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E il frigorifero farà anche la spesa 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA Che dire di un frigorifero in grado di 
pianificare una cena e, se necessario, ordinare 
le pietanze mancanti su Internet o avvertire 
quando le stesse scadono? Si chiama Screenfri- 
dge, ed è una delle meraviglie per la casa pre¬ 
sentate a Bologna nell'ambito del Futurshow, 
fiera delle innovazioni telematiche. Un largo 
spazio di questa kermesse è dedicato a quella 
che potrebbe definirsi elettronica domestica. 
Niente a che vedere con le astruse combinazio¬ 
ni meccaniche che Jacques Tati pronosticava 


nel suo film «Mon onde». 

Qui, in realtà, il futuro è già presente. È possi¬ 
bile ad esempio comporre sul proprio stru¬ 
mento da ginnastica un programma di fitness 
personalizzato. Oppure lasciar vagare per casa 
un aspirapolvere intelligente che passa sotto i 
mobili e quando trova un ostacolo torna indie¬ 
tro. 

Tra videogames sempre più «avvolgenti» e 
tecnologia applicata all'aeronautica spiccano 
trovate geniali (a volte bizzarre) per un utilizzo 
quotidiano dei computer che sia sempre più 
semplice e casalingo. D'altronde «semplicità» 
sembra proprio essere la parola d'ordine per le 


aziende produttrici, che si trovano a dover pe¬ 
netrare un mercato non alfabetizzato dal pun¬ 
to di vista digitale, che guarda solo all'utilizzo 
senza chiedersi come l'oggetto funzioni. Una 
nuova frontiera che trova i suoi profeti sopra¬ 
tutto tra i designers, intenti a sintetizzare inno¬ 
vazione e linee tranquillizzanti. Come Stefano 
Marzano, tecnico-manager in aziende quali 
Philips e Whirlpool, che presenta una linea 
chiamata esplicitamente Culinary Art. Stru¬ 
menti semplici, come un tostapane in vetro 
per controllare la doratura del pane, o com¬ 
plessi come una sorta di portachiavi capace 
di effettuare analisi immediate degli ali¬ 


menti ad uso di persone che soffrano di al¬ 
lergie. E ancora un pratico vassoio da letto 
con annesso schermo di computer per na¬ 
vigare su Internet, o una bilancia che pesa e 
soppesa gli alimenti fornendo informazioni 
nutrizionali utili alla dieta. 

Ma ciò che sembra superare la fantasia è 
un grembiule «interattivo», con integrato 
un microfono grazie al quale si può coman¬ 
dare l'intensità del fuoco sui fornelli o il 
tempo di cottura. Sarà possibile lavarlo? In 
ogni caso, in confronto i mini-telecomandi 
da parete, che svolgono funzioni analoghe, 
sembrano già oggetti superati. 



TEORIE ■ DALLO SCONTRO TRA DUE PROTOPIANETI 
_NACQUE IN OTTO GIORNI IL SATF.I ,I .ITE 


La catastrofe 
cheaeò 
Terra e Luna 


PIETRO GRECO 

I l grande impatto avvenne 
4.570 milioni di anni fa. Quan¬ 
do sulla Terra, giovane e ancora 
piccina, con dimensioni appena pa¬ 
ri alla metà di quelle attuali, si tuffò 
a gran velocità un altro protopiane¬ 
ta, di dimensioni pari a tre volte 
quelle di Marte. Il proiettile penetrò 
a fondo nelle viscere della giovane 
Terra, squassandole. L'energia libe¬ 
rata fu sufficiente a dissolvere per 
intero il tuffatore in una nube di 
polvere e sassi di dimensioni inau¬ 
dite, mentre le rocce terrestri si 
scioglievano fino a ricoprire il pia¬ 
neta di un unico, profondo oceano 
di magma incandescente. La polve¬ 
re e i detriti scaraventati nello spa¬ 
zio cominciarono, allora, a ruotare 
vorticosamente intorno al pianeta 
ferito. Meno di 20 ore dopo il gran¬ 
de impatto si erano già disposti a 
formare una stmftura ordinafa, a 
mo' di spirale. Meno di 200 ore do¬ 
po si erano già riuniti a formare un 
nuovo, grosso oggetto planetario 
che ancora oggi orbita, ormai placa¬ 
to, intorno alla Terra. 

Così, in 8 giorni, nacque la Luna. 


0 almeno, questo è lo scenario che 
la recente «Conferenza sull'Origine 
della Terra e della Luna», di Monte- 
rey, in California, ha laureato come 
principale candidato a spiegare la 
formazione del complesso forse più 
improbabile del sistema solare: il 
complesso del «pianeta doppio». 

Già, perché gli astronomi consi¬ 
derano piuttosto strano il fatto che 
un pianeta piccolo come la Terra 
sia dotato di un satellite naturale 
grande oltre l'ottantunesima parte 
della sua massa. E si chiedono 
quando e perché un oggetto mas¬ 
siccio quasi come un pianeta, la Lu¬ 
na, sia nato e abbia iniziato a ruota¬ 
re intorno a un pianeta «leggero» 
come la Terra. 

Una delle prime teorie elaborate 
per spiegare questa stranezza è stata 
quella della «fissione», avanzata dal 
nipote di Charles Darwin. Appena 
formata, all'alba del sistema solare, 
la Terra, secondo la più recente ver¬ 
sione della «teoria della fissione», 
avrebbe ruotato vorticosamente, 
compiendo in appena 2 o 3 ore il 
tragitto che oggi compie in 24 ore. 
E così, a causa della enorme forza 
centrifuga, la Terra si sarebbe defor¬ 
mata fino a perdere una parie co¬ 


spicua del proprio mantello. La teo¬ 
ria ha sempre avuto due difetti evi¬ 
denti: non si riusciva a capire come 
la Terra neonata potesse ruotare su 
se stessa in modo così veloce e non 
si riusciva a spiegare come mai la 
Luna, invece di collocarsi sul piano 
equatoriale della Terra, preferisse 
ruotare lungo un piano inclinato di 
cinque gradi rispetto ad esso. Ma la 
«fissione» viene definitivamente 
screditata quando, ritornando sulla 
Terra, Neil Armstrong e i suoi colle¬ 
ghi delle missioni Apollo portano a 
casa la prova materiale che la com¬ 
posizione chimica delle rocce luna¬ 
ri è notevolmente diversa da quella 
delle rocce terrestri. La Luna non è 
stata partorita dalla Terra, ma ha 
un'origine autonoma. 

La chimica mette a disagio anche 
un'altra teoria sull'origine della Lu¬ 
na: quella della lenta accrezione di 
polveri e detriti che si sono trovati 
a orbitare intorno alla Terra neona¬ 
ta. Questa teoria ha due vantaggi: 
fa leva su eventi altamente probabi¬ 
li ed è compatibile col piano di ro¬ 
tazione lunare. Tuttavia non spiega 
la marcata differenza chimica tra 
Terra e Luna. Per questo gli astro¬ 
nomi hanno iniziato ad avanzare la 



teoria della «cattura», nella sua du¬ 
plice versione «dolce» e «violenta». 
Nel primo caso si propone l'ipotesi 
che le orbite della Terra e della Lu¬ 
na, nel caotico sistema solare pri¬ 
mordiale, si siano a un certo punto 
incrociate. La Luna avrebbe deviato 
bruscamente verso la Terra, seguen¬ 
do un tragitto tale da evitare l'im¬ 
patto ma da collocarla in orbita in¬ 
torno al giovane pianeta. Questa 
ipotesi è molto bella ed elegante, 
ma si scontra con una doppia im¬ 
probabilità. È improbabile, infatti, 
che anche in un sistema planetario 
giovane e caotico si possano incon¬ 
trare due oggetti con una stazza 
uguale a quella della Terra e della 
Luna. Ed è improbabile che, se pure 
l'incontro avviene, i due oggetti si 
attirino con ferma dolcezza fino a 
creare un sisfema orbitale, invece di 
scontrarsi o di sfiorarsi e poi rial¬ 
lontanarsi. Per queste ragioni gli 


astronomi hanno iniziato a credere, 
in modo sempre più convinto an¬ 
che se non ancora definitivo, nella 
«Teoria del Grande Impatto». Nello 
scontro, catastrofico, tra due ogget¬ 
ti planetari. 

Le ultime simulazioni al compu¬ 
ter, illustrate a Monterey, accredita¬ 
no l'ipotesi che a scontrarsi siano 
stati due protopianeti, due pianeti 
in formazione. L'uno grande la me- 
fà della Terra aftuale, l'altro grande 
tre volte Marte. Lo scontro tra due 
oggetti di queste dimensioni era e 
rimane improbabile. Tuttavia, dico¬ 
no i computer, il grande impatto 
avrebbe portato, in poco più di otto 
gironi, alla nascita della Luna, così 
come la conosciamo. Quell'impat¬ 
to, se mai c'è stato, fu, forse, uno 
dei più spettacolari cui il sistema 
solare abbia mai assistito. E certo, 
fu una delle catasfrofi più provvide 
cui l'universo infero abbia mai assi¬ 


stito. Già, perché ormai sembra ab¬ 
bastanza sicuro che è la Luna a con¬ 
ferire una forte stabilità all'orienta¬ 
zione dell'asse di rotazione terre¬ 
stre. Come sostiene il francese Jac¬ 
ques Laskar, senza la Luna l'inclina¬ 
zione dell'asse di rotazione della 
Terra subirebbe, probabilmente, le 
medesime ampie oscillazioni fatte 
registrare da altri pianeti. La Terra 
andrebbe così incontro a muta¬ 
menti climatici talmente rapidi e 
radicali da rendere difficile, se non 
impossibile, la presenza stabile del¬ 
la vita sulla sua superficie. Insom- 
ma, l'unico esempio di vita e di vita 
intelligente che conosciamo, quello 
terrestre, sarebbe il risultato di una 
serie improbabile e, quindi, pres- 
socché irripetibile, di coincidenze 
cosmiche. E noi tutti dobbiamo, 
forse, la vita a «sorella catastrofe» e 
a quel suo prezioso softoprodotto 
che chiamiamo Luna. 


L'INTERVISTA 


Ceman, chi em costui? L'ultimo uomo che calpestò Selene 


ANTONIO LO CAMPO 

BOLOGNA «Si, sono l'ultimo uo¬ 
mo ad aver lasciato le proprie or¬ 
me sulla superficie lunare. Ma non 
per questo la gente mi ferma per 
strada, o mi riconoscono quando 
vado al ristorante». Così dice Euge- 
ne Andrew Cernan 65 anni, ex 
astronauta della Nasa, tra gli ospiti 
d'onore all'inaugurazione del «Fu¬ 
ture Show» di Bologna. 

«Quando lasciammo la Luna per 
l'ultima volta - ricorda Cernan che 
fu il comandante dell'ultima spe¬ 
dizione, quella dell'Apollo 17 - 
non pensavamo affatto che nel 
2000 non sarebbe esistito alcun 
progetto concreto per farvi ritor¬ 
no. Sapevamo che difficilmente 
l'uomo sarebbe ridisceso sulla Lu¬ 
na entro fine millennio, poiché già 
ai tempi della nostra missione, nel 
1972, i progetti della Nasa veniva¬ 
no ridimensionati a causa dei forti 


tagli al bilancio. Avevo fortemente 
voluto essere l'ultimo uomo sulla 
Luna ma non pensavo che quelle 
mie ultime impronte sarebbero ri¬ 
maste tali per così tanto tempo». 

Un desiderio voluto e realizzato, 
con qualche rischio. Proprio i tagli 
al bilancio, che avevano portato 
alla cancellazione di tre missioni 
lunari, facevano traballare anche 
l'Apollo 17. A Cernan venne offer¬ 
ta nel 1971 l'opportunità di scen¬ 
dere sulla Luna come «secondo» di 
John Young con l'Apollo 16. Ma 
pur di avere una missione tutta 
sua, magari l'ultima, rifiutò l'inca¬ 
rico. 

«Sì, andò bene - dice Gene, che a 
Bologna ha presentato la sua auto- 
biografia appena pubblicata negli 
Stati Uniti -. Comandare una mis¬ 
sione così importante era il mio 
più grande desiderio. Ero stato co- 
pilota, sempre con Tom Stafford, 
sia sulla Gemini 9 che sul modulo 
lunare dell'Apollo 10 (che però 


■ LA SPEDIZIONE 
DEL 1972 

Il comandante 
dell’Apollo 17: 

«Fu una missione 
perfetta. Per questo 
la gente 

non se la ricorda» 


non allunò, 
ndr). Pensavo 
di avere la giu¬ 
sta esperienza 
per farlo: fu 
una missione 
perfetta, e forse 
proprio per 
questo la gente 
non si ricorda 
dei nomi di chi 
è sceso sulla Lu¬ 
na dopo l'Apol¬ 
lo 11. Ci si ri¬ 
corda di chi ha rischiato la vita, 
come i tre dell'Apollo 13». 

Apollo 17 fu una missione, sotto 
certi aspetti, come la prima. Carica 
di significati, targhe e commemo¬ 
razioni. L'allunaggio nella vallata 
di Littrows, e i viaggi di Cernan e 
Schmitt sul «Lunar Rover» (il cui 
prototipo è presente a Bologna), fu 
uno dei momenti più spettacolari 
nella storia del programma Apollo. 

«Era una zona montagnosa. 


molto importante per il geologi. Si 
pensava che vi fosse stata in passa¬ 
to un'attività vulcanica», ricorda 
Cernan, che sulla Luna scese assie¬ 
me al geologo Jack Schmitt, unico 
scienziato sceso sulla Luna. «Jack 
sembrava un bambino quando en¬ 
tra in un mondo pieno di giocatto¬ 
li. Era eccitatissimo, non sapeva da 
che parte guardare. Era stato lui ad 
addestrare tutti noi piloti di pro¬ 
fessione destinati alla Luna, dal 
punto di vista geologico. Lui era 
molto più impegnato ad osservare 
le rocce e il suolo, ed era giusto co¬ 
si: era stato mandato lì apposta. Io 
invece guardavo molto più spesso 
la Terra, una visione incomparabi¬ 
le. Riflettevo molto sul perché di 
quel viaggio così straordinario nel 
tempo, nello spazio e nella realtà. 
Vedere la Terra li sospesa come un 
pallone azzurro, nel buio più buio 
che si possa immaginare, era trop¬ 
po bello. Non mi saziavo mai di 
vederla. E poi era divertente sapere 


che in Italia era notte e a Houston 
ora di pranzo, solo con un'occhia¬ 
ta. Una fantastica macchina del 
tempo». 

Un po' di distrazione giustificò i 
rischi della discesa pilotando il 
modulolunare... 

«Ero sicuro di farcela. Non per pre¬ 
sunzione: questo è l'atteggiamento 
che un vero pilota deve avere. Se non 
si era sicuri di avere successo, era me¬ 
glio non partire nemmeno. Scendere 
sulla Luna con quel veicolo a forma di 
ragno era si pericoloso, ma con un ad¬ 
destramento ottimale e l'atteggia¬ 
mento mentale giusto era fattibile». 
La spettacolarità delTApollo 17 
riguardò anche la partenza, 
quando il Saturno 5, il più grande 
razzo vettore che mai abbia por¬ 
tato Tuomo nello spazio, illumi¬ 
nò a giorno la Florida. 

«Purtroppo Jack, Ron Evans ed io ci 
siamo persi lo spettacolo in diretta... I 
rischi? Nessuno in particolare, ma 
fummo i primi a dover imparare a ri¬ 


conoscere a memoria le posizioni 
delle stelle, che dovevano farci da 
guida in caso di incidenti nei primi 
minuti dopo il decollo. Essendo un 
lancio in notturna, dovevamo esclu¬ 
dere manovre di un rientro d'emer¬ 
genza ad occhio nudo». 

È vero che lei e Schmitt chiedeste 
una quarta escursione lunare, ol¬ 
tre alle tre in programma? 

«Sì, ma ce la esclusero fin dal princi¬ 
pio. Ci dissero che era un rischio, 
avremmo dovuto avere maggiori ri¬ 
sorse di energia e sopravvivenza». 
Come vede il Rituro dell'uomo 
nello spazio? 

«Poco sulla Luna. Molto in orbita sul¬ 
le stazioni spaziali, ma vedo Marte in 
prospettiva futura. In attesa di avere 
una visione globale e attendibile da 
parte delle varie sonde automatiche 
che entro sette anni lo esploreranno 
come fecero negli anni Sessanta le 
Range e Surveyor per la Luna. Le stes¬ 
se che poi spianarono la strada a noi 
dell'Apollo». 
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PRIVATIZZAZIONI 


Pioggia di ricorsi, slitta Aeroporti di Roma? 

MARCO TEDESCHI 

L a pioggia di ricorsi sul decreto del Governo per la privatizzazione di Aeroporti di 
Roma potrebbe avere ripercussioni sui tempi della vendita della maggioranza 
di AdR prevista entro giugno. Le critiche al provvedimento avanzate dalla mi¬ 
lanese Sea e dal Comune di Fiumicino sono state ieri al centro della riunione del cda 
dell'lri. I ricorsi sono stati presentati non solo al Far del Lazio (che dovrà pronunciar¬ 
si entro 60giorni sulla richiesta di sospensiva deldecreto) ma anche alVAntitrust e 
alla Commissione di Bmxelles. E anche se il via libera del Comitato Draghi giunto 
ieri rappresenta un deciso passo avanti, resta l'incognita dei ricorsi. 








La Borsa 


MIB 

1066+0,282 

MIBTEL 

25297+0,484 

MIB30 

37152+0,234 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,081 

0,000 

1,081 

LIRA STERLINA 

0,673 

- 0,004 

0,677 

FRANCO SVIZZERO 

1,595 

0,000 

1,595 

YEN GIAPPONESE 

130,450 

- 0,820 

131,270 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,964 

+ 0,035 

8,929 

DRACMA GRECA 

324,450 

- 0,500 

324,950 

CORONA NORVEGESE 

8,410 

+ 0,042 

8,368 

CORONA CECA 

38,063 

- 0,136 

38,199 

TALLERO SLOVENO 

190,973 

+ 0,198 

190,775 

nORINO UNGHERESE 

253,530 

- 0,590 

254,120 

SZLOTY POLACCO 

4,292 

- 0,012 

4,305 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,621 

- 0,003 

1,624 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,038 

+ 0,004 

2,034 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,732 

+ 0,011 

1,721 

RAND SUDAFRICANO 

6,739 

+ 0,063 

6,676 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Sorpresa Bce, eurotasso dal 3 al 2,5% 

Maxitaglio per stimolare la aesdta. D'Alema: «Quello che ci voleva» 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

ROMA II colpo è Stato a sorpresa:! 
banchieri centrali hanno taglia¬ 
to di mezzo punto percentuale il 
tasso euro dal 3 al 2,50%. Il corri¬ 
doio dei tassi, fino a ieri era com¬ 
preso fra il 4,5% e il 2%, è stato 
portato al 3,5% e aUT,5%. Al 
massimo ci si aspettava una ridu¬ 
zione dello 0,25% e invece i ban¬ 
chieri centrali hanno riscoperto 
la virtù della flessibilità. Si può 
sempre sostenere - e non a torto - 
che il taglio del tasso euro era ma¬ 
turo da parecchie settimane, ma 
ciò non sminuisce la portata dal¬ 
la decisione di ieri. Con questa 
mossa la Bce cambia il giudizio 
sulla congiuntura europea. La 
vera preoccupazione è per l'eco¬ 
nomia tedesca e per quella italia¬ 
na, meno per quella francese che, 
grazie al peso crescente dei servi¬ 
zi nella produzione nazionale e a 
una stmttura del commercio 
estero meno sensibile agli shock 
intemazionali, è destinata a 
chiudere l'anno con una cre¬ 
scita superiore al 2%. Essendo 
molto ristretti i margini di ma¬ 
novra dal lato delle politiche 
fiscali per i vincoli di Maa¬ 
stricht, non restava altro che 
agire sui tassi. La crisi di cresci¬ 
ta riguarda tutta l'Europa, per 
primo il Regno Unito ormai al¬ 
le soglie della recessione: ieri, 
la Banca d'Inghilterra ha ta¬ 
gliato il tasso base di 25 punti 
portandolo al 5,25%. 

Per la prima volta, il presi¬ 
dente della Bce Duisenberg ha 
ammesso che l'economia euro¬ 
pea si trova in uno stato di de¬ 
bolezza, che è «particolarmen¬ 
te vistosa nel settore manifat¬ 
turiero, là dove la fiducia delle 
imprese è ulteriormente peg¬ 
giorata». Lo spiazzamento del¬ 
le aspettative, cioè la riduzione 
consistente del tasso euro che 
in termini reali si trova a quota 


1,3% (una volta sottratto il tas¬ 
so di inflazione) ha lo scopo di 
risollevare la fiducia degli im¬ 
prenditori e di spingere le fa¬ 
miglie a incrementare le spese 
di consumo. In questo modo si 
cerca di contrastare la psicolo¬ 
gia della deflazione. 

I mercati hanno ovviamente 
premiato la mossa: in pochi 
minuti l'Euro ha guadagnato 
terreno su tutte le principali 
valute di riferimento (poiché il 
taglio dei tassi facilita la cresci¬ 
ta economica) portandosi a 
quota 1,0870 contro il dollaro 
dagli 1,0838 alla chiusura dei 
mercati europei. In salita an¬ 
che l'euro-yen a 131,35 da 
130,45. Il contratto future sul- 
l'Eurex ha toccato quota 116. 
Anche Wall Street ha accelera¬ 
to il passo spingendo l'indice 
Dow Jones fino a quota 
10.183,27. Duisenberg ha spie¬ 
gato che nell'area euro «non ci 
sono rischi di deflazione, ma 
solo qualche rischio di pressio¬ 
ne sui prezzi soprattutto per 
l'aumento delle materie prime 
e anche per qualche rinnovo 
salariale». Ciò è compensato 
dai rischi al ribasso dei prezzi 
dovuti alle prospettive poco 
dinamiche dell'economia. In 
ogni caso, non c'è alcuna 
preoccupazione per il livello 
dell'euro. 

Non c'è stata unanimità nel 
consiglio direttivo della Bce. 
Senza fare nomi, Duisenberg 
ha raccontato che «c'è stato 
qualcuno non molto propenso 
a prendere questa decisione, 
ma c'era una grande maggio¬ 
ranza che voleva fare qualco¬ 
sa». Il vero problema è se tassi 
di interesse reali così bassi ri¬ 
solleveranno gli spiriti animali 
dell'economia. L'Europa, infat¬ 
ti, rischia di soffrire della sin¬ 
drome del Giappone, là dove i 
tassi sono praticamente a quo¬ 
ta zero e l'economia è pratica¬ 


IL PANORAMA DEI TASSI 


USA 

Fed Funds 

4,75% 

Tasso sconto 

4,50% 

GIAPPONE 

Tasso sconto 
Overnight 

0,50% 

0,15% 


Pronti termine 

2,50% 

EUROLANDIA 

Prestiti 

3,50% 


Depositi 

1,50% 

GRAN BRETAGNA 

Base rate 

5,25% 

DANIMARCA 

Pronti termine 

3,40% 


Tasso sconto 

3,25% 

SVEZIA 

Pronti termine 

2,90% 


Depositi 

2,75% 


Prestiti 

4,25% 

GRECIA 

Deposit rate 

12,00% 

SVIZZERA 

Tasso sconto 

0,50% 
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IL CASO 


Ltcm, Corte Conti assolve l'Uic 
«Più guadagni che perdite» 


ROMA La Corte dei Conti «assol¬ 
ve» l'Ufficio Italiano Cambi (Uic) 
per l'investimento nell'hedge 
fund Long Term Capital Mana¬ 
gement (Ltcm). L'Uic nel suo 
complesso ha tratto vantaggi su¬ 
periori alle perdite dall'investi¬ 
mento fatto, inoltre ha regolar¬ 
mente percepito gli interessi sul¬ 
le note di debito del fondo sotto- 
scritte a suo tempo. È quanto sot¬ 
tolinea la Corte dei Conti, in un 
«dossier» della sezione controllo 
enti che riguarda la gestione fi¬ 
nanziaria dell'Uic riferita all'e¬ 
sercizio '97 e che fa il punto an¬ 
che sulla controversa questione 
dell'investimento fatto a suo 
tempo dall'Ufficio Cambi ap¬ 
punto nell'«hedge fund» statu¬ 
nitense. La magistratura conta¬ 
bile rileva che questo tipo di in¬ 


vestimenti presentava «un'ele¬ 
vata rischiosità» ma al tempo 
stesso precisa che l'Uic ha inve¬ 
stito nel '94 cento milioni di dol¬ 
lari in conto capitalenel Fondo, 
ricevendo fino al '97 un corri¬ 
spettivo in termini di maggiore 
guadagno pari a 122 milioni di 
dollari, nettamente più elevato 
della perdita del valore della quo¬ 
ta (92 milioni di dollari).Un altro 
aspetto si riferisce invece ai 150 
milioni di dollari investiti dal- 
l'Uic nel '97 in note di debito del- 
l'«hedge fund» ed in questo caso 
la Corte fa presente che «sono 
stati regolarmente corrisposti gli 
interessi» per un ammontare, al 
23 novembre '98, di 20 milioni di 
dollari. La Corte dei Conti parla 
inoltre di probabile recupero par¬ 
ziale delle quote del fondo. 


mente ferma. Duisenberg ha 
fatto capire due cose: 

1) il tasso euro al 2,5% viene 
considerato un livello limite, 
nel senso che non ci saranno 
altri tagli in futuro perché non 
si vedono i segni di una reces¬ 
sione; 

2) ora tocca ai governi com¬ 
piere «con urgenza» quelle 
mosse necessarie per rispettare 
il patto di stabilità - accelerare 
la riduzione dei deficit pubbli¬ 
ci - e varare le riforme del mer¬ 
cato del lavoro. 

I governi sono soddisfatti. 
Secondo D'Alema, si tratta di 
«una scelta positiva e partico¬ 
larmente appropriata». Ciampi 
ha segnalato il fatto che ora le 
valutazioni della Bce coincido¬ 
no con quelle dei governi. 


Debito pubblico '98:2.290.000 miliardi 


A dicembre 1998 il debito del settore sta¬ 
tale è sceso a 2.290.040 miliardi, 
30.850 miliardi in meno rispetto ai 
2.320.890 miliardi di novembre. Rispet¬ 
to ad un anno prima, invece, si è regi¬ 
strato un incremento di 41.313 miliardi 
(il debito si attestava a 2.248.727 mi¬ 
liardi a dicembre ‘97). Sempre a dicem¬ 
bre scorso, inoltre, l’a^regato più am¬ 
pio del debito delle amministrazioni 
pubbliche ha segnato una diminuzione 
di 22.673 miliardi rispetto al mese pre¬ 
cedente, attestandosi a 2.402.900 mi¬ 
liardi (era di 2.425.573 a novembre). 

Su base annua la crescita è pari a 
28.199 miliardi. È quanto risulta dal 
supplemento al Bollettino Statistico del¬ 


la Banca d’Italia, diffuso ieri. Insomma, si trat¬ 
ta di una crescita decisamente contenuta: so¬ 
no lontanissimi, ormai, i tempi in cui la monta¬ 
gna di indebitamento che gravava sulle spalle 
dello Stato - e quindi di ogni contribuente - 
sembrava crescere senza alcun controllo, ap¬ 
pesantendo con un oneroso carico di spesa per 
interessi il deficit pubblico. In termini di rap¬ 
porto tra l’indebitamento e il prodotto interno 
lordo, l’indicatore più corretto dal punto di vi¬ 
sta statistico, dal 1995 nel nostro paese si re¬ 
gistra una costante e graduale discesa. In altri 
termini, anche se il debito pubblico continua 
ad aumentare, seppure in misura molto mode¬ 
sta, la crescita dell’economia consente di so¬ 
stenere in modo più tranquillo un indebitamen¬ 
to che resta, comunque, imponente. 


L'INTERVISTA 


Damiano (Fiom) sul contratto metalmeccanici 
«Riparta il negoziato, ma non è l'ora di Bassolino» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Giovedì prossimo, 15 apri¬ 
le, è la data più probabile per la ri¬ 
presa del negoziato per il contrat¬ 
to delle tute blu. Una conferma uf¬ 
ficiale dell'appuntamento - che 
tuttavia non è una convocazione 
di Bassolino - non è arrivata, men¬ 
tre è certo che la sede sarà quella 
del ministero del Lavoro. E a pro¬ 
posito del ruolo che in questa fase 
deve avere il responsabile del dica¬ 
stero di via Flavia, ieri hanno di¬ 
battuto a distanza il leader della 
Cisl, D'Antoni, e quello della Cgil, 
Cofferati. Per il primo il Governo 
deve «intervenire in modo diret¬ 
to» e coinvolgere altrettanto diret¬ 
tamente le confederazioni sinda¬ 
cali e la Confindustria. Cofferati, 
al contrario, ribadisce che la solu¬ 
zione vada ricercata «nella sua se¬ 


de naturale, da Fiom 
Firn e Uilm e Feder- 
meccanica». «Non 
siamo alla mediazio¬ 
ne - ha chiosato il sot¬ 
tosegretario al Lavo¬ 
ro, Raffaele Morese -. 

Vogliamo favorire il 
negoziato con l'obiet¬ 
tivo di evitare una 
guerra persbaglio». 

Che non ci siano al¬ 
ternative al negoziato 
e all'autonomia della 
categoria, è da sempre 
la posizione della 
Fiom. La ribadisce il segretario na¬ 
zionale Cesare Damiano. 

Il tavolo delle trattative sì riapre, 
e questo è un fatto. Ma quali sono 
gli effetti concreti che si possono 
realisticamente prevedere? 

«È evidente che è nostro interesse 
riprendere la trattativa e arrivare 


alla conclusione del 
contratto. Finora le 
difficoltà sono state 
rilevanti e abbiamo 
registrato distanze si¬ 
gnificative su tutti i 
punti della piattafor¬ 
ma, in particolare sul¬ 
l'orario di lavoro. 
Quindi è utile l'inizia¬ 
tiva di Bassolino per¬ 
ché favorisce la ripre¬ 
sa delle trattative. Na¬ 
turalmente la possi¬ 
bilità di ottenere ri¬ 
sultati è prettamente 
collegata ai contenuti». 

Sui contenuti; qualche segnale da 
Federmeccanìca? 

«Le disponibilità di Federmecca- 
nica sono state molto esigue per 
non dire inesistenti. Oltre al fatto 
che c'è un "no" alla riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, c'è una pretesa 


di introdurre norme che regolano 
la flessibilità e lo scorrimento del¬ 
l'orario in modo da renderli dispo¬ 
nibili alle imprese anche senza il 
consenso delle Rsu. Così come sul 
salario l'offerta di 70 mila è per Fe- 
dermeccanica comprensiva di tut¬ 
ti gli oneri contrattuali» 

Se questa è la situazione, quali so¬ 
no le prospettive? 

«Io non credo che esista un'alter¬ 
nativa al negoziato e non credo 
che esista alternativa all'autono¬ 
mia negoziale di Federmeccanica 
e sindacati. Così come non credo 
che sia possibile e auspicabile in 
questa fase una mediazione del 
Governo, vista tra l'altro l'enorme 
distanza tra le parti». 

Sergio D'Antoni la pensa diversa- 
mente... 

«Io invece penso che l'ambito e il 
carattere dell'iniziativa del Gover¬ 
no sia condivisibile e sufficiente: 


Ài 


Il tema 
va affrontato 
anche al tavolo 
confederale 
della verifica 
del patto sociale 


If 



non credo necessario un diverso 
coinvolgimento delle confedera¬ 
zioni e di Confindustria. In questa 
fase l'autonomia della categoria 
va valorizzata al massimo». 

Il 22 aprile c'è però la verìfica del 
Patto di Natale e in quell'occasio¬ 
ne Cgil Cisl e Uil e Confindustria 
qualcosa la potrebbero dire. 

«In quella sede, il nodo irrisolto 


della vertenza dei meccanici credo 
che vada affrontato politicamen¬ 
te e posto al tavolo della verifica 
che in quel caso prevede Cgil Cisl e 
Uil, Confindustria e Governo. Va 
posto nel senso di rendere coeren¬ 
te l'accordo di Natale con la neces¬ 
sità di concludere il contratto». 
Martedì avrete voi la verifica con 
ì delegati. Finora avete scelto dì 


Manifestazione 
metalmeccanici 
per il rinnovo 
del contratto 
nazionale 

Papi/Reuters 


sostenere la trattativa con inizia¬ 
tive di lotta. Linea confermata? 

«La decisione verranno prese uni¬ 
tariamente con Firn e Uilm. L'as¬ 
semblea di Bologna è un'iniziati¬ 
va importante perché saranno 
presenti migliaia di delegati me¬ 
talmeccanici e questo consente di 
dare visibilità alla categoria e di 
avere il polso della situazione do¬ 
po le iniziative di lotta che hanno 
avuto grande successo e riuscita 
tra i lavoratori. Ora si tratta di defi¬ 
nire come proseguire la mobilita¬ 
zione che, se articolata, è un punto 
fondamentale per far cambiare at¬ 
teggiamento di Federmeccanica 
al tavolo negoziale, e si deve defi¬ 
nire anche come riprendere la 
trattativa anche alla luce dell'ini¬ 
ziativa del Governo. Oltre, natu¬ 
ralmente, come sostenere i conte¬ 
nuti della piattaforma e la sua qua¬ 
lità». 
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IL Fatto 


TUnità 



♦ Annunciata la fine della lotta ♦ H presidente della Duma russa 

ai «terroristi» dellVch «Intesa per un governo con Rugova 

«Iprofughi hanno deciso di tornare» Minacce serbe aUVngheria 


Secondo l'Alto 
Commissariato dell'Onu, i 
rifugiati usciti dalla 
provincia serba del Kosovo 
sono 621.000. Oltre 
trecentomila sarebbero in 
Albania e 122.000 in 
Macedonia. 


Oltre 260.000 sarebbero gli 
sfollati in movimento. Si 
ignora la sorte di quanti 
sono stati costretti a 
rientrare dall'Albania e 
dalla Macedonia. 


Un cartello funerario 
dedicato a Bill Clinton 
durante 
una manifestazione 
a Belgrado 

S.Suki/Ansa-Epa 



Il governo federale jugoslavo 
ha annunciato ieri 
«l'interruzione delle 
offensive contro i terroristi». 
E adesso, in Kosovo, «regna 
la pace». 




Fino a ieri, dieci donne 
kosovare hanno denunciato di 
essere state violentate dai 
militari serbi. Otto casi sono 
stati raccolti dalla 
magistratura albanese nei 
campi profughi di Kukes e nei 
campi di Valona. 

.-. 


L'amministrazione comunale 
del capoluogo kosovaro di 
Pristina ha decretato ieri una 
giornata di lutto cittadino in 
onore dei «numerosi civili» 
uccisi nel bombardamento 
della Nato tre notti fa. 


Milosevic riportata la pace in Kosovo 

Marcia indietro di Belgrado sul rilascio dei soldati Usa 



BHA KAHHTOH 




_ LTNTERVISTA M ANTONIO CASSESE, g iudice del Tribunale ddl'Aj a_ 

«Le cinque regole per una guerra giusta» 


BELGRADO «La pace regna in 
Kosovo». Milosevic ieri ha so¬ 
lennemente annunciato la line 
della lotta ai «terroristi» kosova- 
ri deU'Uck e il ritorno «sponta¬ 
neo» dei profughi alle loro case. 
11 presidente russo della Duma, 
Seleznev, gli ha fatto eco fidu¬ 
cioso: Belgrado sta trattando 
con il leader moderato Rugova 
la possibilità di formare un go¬ 
verno ad interim perlaregionea 
maggioranza albanese e riporta¬ 
re così la crisi sui binari della 
trattativa politica. Secondo il 
presidente comunista della Du¬ 
ma, entrambi i leader sarebbero 
d'accordo a risolvere il conflitto 
«senza la presenza di truppe 
straniere». In più, come già con¬ 
fermato a Primakov nella sua 
fallimentare missione diploma¬ 
tica, il presidente jugoslavo sa¬ 
rebbe pronto a ritirare le truppe 
dal confine macedone a patto 
che per prima la Nato cessi i raid 
sulla capitale. 

Milosevic ostenta sicurezza e 
sfodera la sua verità: il Kosovo é 
«stabilizzato». La chiusura delle 
frontiere, i valichi minati, la 
controdeportazione dei profu¬ 
ghi caricati in piena notte sui 
carri a Blace, al confine macedo¬ 
ne e riportati indietro a forza, 
per il presidente jugoslavo sono 
fatti che non esistono. «La no¬ 
stra tregua unilaterale e l'incon¬ 
tro con Rugova hanno favorito 
il ritorno dei rifugiati», ha soste¬ 
nuto il governo in un comuni¬ 
cato diffuso dalla Tanjug. 11 
giorno dopo il blitz alle frontie¬ 
re la Tv serba ha fatto vedere le 
immagine delle lunghe file di 
macchine dirette all'interno del 
Kosovo. Lo speaker ha spiegato 
che «in un primo tempo i civili 
avevano pensato di andare ver¬ 
so la Macedonia, ma poi hanno 
deciso di tornare». Nessuno ha 
costretto con la forza quei dispe¬ 
rati in fuga a tornare, lo hanno 
deciso di loro spontanea volon¬ 
tà, rifacendo a ritroso il cammi¬ 
no dell'orrore tra case e villaggi 
incendiati. «Regna la pace», ha 
garantito Belgrado. «Questo 
prova - è scritto nel comunicato 
del governo - che i raid della Na¬ 
to sono contro i civili e contro il 
dialogo tra serbi e albanesi». Bel¬ 
grado si appella ai profughi; 
«non lasciate il paese, cooperia¬ 
mo insieme per vivere in pace ». 

Ma dietro il ramoscello di uli¬ 
vo offerto agli albanesi perse¬ 
guitati da una lucidissima puli¬ 
zia etnica prende corpo una 
nuova deportazione. 1 profughi 
tornano scortati dai miliziani 
serbi, marciano sotto il ricatto 
delle armi verso villaggi cancel¬ 
lati dall'odio etnico. 

La verità di Milosevic non fer¬ 
ma la Nato. Per Belgrado conti¬ 
nuano le lunghe notti scandite 
dalle bombe. Ne la fragile offer¬ 
ta della tregua unilaterale, ne la 
promessa della liberazione dei 
tre soldati americani prigionieri 
hanno rallentato l'offensiva 


militare. L'Occidente non crede 
a Milosevic. Del resto anche sul¬ 
la possibile libertà per i tre pri¬ 
gionieri americani, ieri c'è stata 
una clamorosa marcia indietro. 

Arrivato a Belgrado in veste di 
mediatore, il presidente del par¬ 
lamento cipriota, Spyros Kipria- 
nou, vedrà stamattina il leader 
serbo. È stato Milosevic, l'altro 
ieri, a sollecitare il suo arrivo per 
consegnargli i tre prigionieri 
Usa. Ieri il presidente serbo ca¬ 
deva dalle nuvole: «Non sappia¬ 
mo nulla e siamo sorpresi da 
queste notizie», ha detto ai gior¬ 
nalisti il portavoce del presiden¬ 
te jugoslavo. Nell'agenda dei 
colloqui, per Belgrado, ci saran¬ 
no solo questioni umanitarie. 
«Lo riceveremo come amico», 
ha fatto sapere il portavoce del 
governo senza citare mai la que¬ 
stione prigionieri. 11 leader ci¬ 
priota quasi sicuramente torne¬ 
rà a casa a mani vuote. «Non 
sappiamo nulla della sua mis¬ 
sione», ha incalzato il portavoce 
del partito socialista gelando gli 
ottimismi di Cipro. E il vice pri¬ 
mo ministro serbo, l'ultranazio- 
nalista Vojislav Seselj ha detto a 
chiare lettere che la liberazione 
dei tre uomini di Clinton «è fuo¬ 
ri questione». 

I raid Nato sono «un crimine 
contro tutti i cittadini del no¬ 
stro paese», ha continuato a 
martellare Milosevic. Anche per 
la minoranza ungherese che vi¬ 
ve nel nord della Serbia. Buda¬ 
pest è avvertita. Non deve con¬ 
cedere il suo spazio aereo o il suo 
territorio alle truppe Nato : «Sa¬ 
rebbe un errore davvero tragico 
se l'Ungheria permettesse che 
l'alleanza fascista della Nato la 
usi come strumento dei suoi 
piani militari contro la Jugosla¬ 
via. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Ha dovuto giudicare alcu¬ 
ni dei peggiori criminali di guerra, 
i teorici, e gli esecutori, della «puli¬ 
zia etnica» in Bosnia. Nelle sue 
mani sono passati i dossier più 
scottanti sui massacri compiuti 
nella ex Jugoslavia in nome del¬ 
l'appartenenza etnica o religiosa. 
Per questo il professor Antonio 
Cassese, già presiden¬ 
te del Tribunale inter¬ 
nazionale dell'Aja 
per i crimini di guerra 
nella ex Jugoslavia, 
ed attualmente presi¬ 
dente di una Camera 
di prima istanza del 
Tribunale, è la perso¬ 
na più indicata per 
capire se nell'inferno 
del Kosovo può esi¬ 
stere ancora la parola 
«giustizia». 

Professor Cassese, 
gli Stati Uniti han¬ 
no annunciato di voler denuncia¬ 
re al Tribunale dell'Aja nove ge¬ 
nerali jugoslavi per presunte 
atrocità commesse contro la po¬ 
polazione civile kosovara. Da co¬ 
sa dipende questo inedito interes¬ 
se nei confronti della Corte del¬ 
l'Aja? 

«Ci sono alcuni fattori che lo spie¬ 
gano: il primo è che in questi gior¬ 
ni assistiamo alla perpetuazione 
di crimini gravissimi e qundi un 


forte richiamo all'esistenza di un 
Tribunale penale intemazioanle è 
molto importante proprio per lo 
scopo di dissuasione che ha que¬ 
sto richiamo. Nel senso che chi at¬ 
tualmente sta commettendo o or¬ 
dina questi crimini sa di poter es¬ 
sere processato. Ma c'è un motivo 
più generale: la situazione in Ko¬ 
sovo è divenuta molto più dram¬ 
matica rispetto ad alcuni mesi fa e 
quindi le potenze occidentali ri¬ 


tengono di dover ricorrere a tutta 
la vasta gamma di misure disponi¬ 
bili: da quelle belliche a quelle di¬ 
plomatiche a quelle giudiziarie. È 
stato anche osservato che la possi¬ 
bilità di processare alcuni capi mi¬ 
litari può servire a minare il fronte, 
attualmente molto compatto, 
delle forze armate j ugoslave». 

Si contìnua a combattere ma, allo 
stesso tempo, si fa appello al dirit¬ 
to. Non è un atteggiamento con- 


Due ore tra i «top gun» di Aviano. 
Per ribadire che l'offensiva della 
Nato contro la Serbia continuerà 
implcabUe fino a quando Milose¬ 
vic non accetterà le condizioni di 
pace poste dall'Alleanza. Usa toni 
infuocati William Cohen parlan¬ 
do ieri mattina ai militari della ba¬ 
se Usaf di Aviano. A fianco, il se¬ 
gretario di Stato americano alla 
Difesa ha il suo omologo italiano 
Carlo Scognamiglio. «Milosevic ci 
ha portato nel cuore delle tenebre 
- scandisce Cohen - in un luogo 
dove il regno delle regole è schiac¬ 
ciato sotto i tacchi delle scarpe e 
dove giustizia non vuol dire altro 
che una pallottola nel cervello. 
Lui e il suo esercito - insiste l'espo¬ 
nente dell'amministrazione Usa - 
stanno distmggendo la vita di mi¬ 
gliaia di persone, con stupri, assas- 


traddittorio? 

«Non è vero quello che sosteneva 
Ugo Grozio, grande giurista olan¬ 
dese del '600, che "inter arma si- 
lentleges", cioè che quando si spa¬ 
ra il diritto scompare. In realtà il 
diritto internazionale umanitario 
continua a regolare la condotta 
bellica. Questo è provato dalle ri¬ 
chieste americane concernenti i 3 
marines prigionieri di guerra e, so¬ 
prattutto, dalla necessità assoluta 
che avvertono i Paesi della Nato di 
risparmiare i civili». 

Le autorità di Belgrado hanno so¬ 
stenuto ripetutamente che il Tri¬ 
bunale penale dell'Aja agisce a 
senso unico, cioè si occupa solo dì 
crìmini che avrebbero commesso 
le forze serbe. 

«Le cose non stanno cosi. La com¬ 
petenza delTribunale èvastissima 
e può investire crimini commessi 
da chiunque, quindi eventual¬ 
mente anche da forze Nato nel ter¬ 
ritorio della ex Jugoslavia. Ed è per 
questa ragione che le autorità di 
Belgrado hanno torto. Se nell'a¬ 
prile '99 un militare occidentale 
commette un crimine di guerra, 
un crimine contro l'umanità o un 
atto di genocidio potrà essere pro¬ 
cessato, così come un generale ser¬ 
bo accusato degli stessi crimini». 
Quale bilancio può trarre la Cor¬ 
te dell'Aja del lavoro sin qui svol¬ 
to? 

«Su 37 imputati giudicati ne sono 
stati condannati 7 e ve ne sono al¬ 
tri 30 in attesa di giudizio. Le con- 


sini, esecuzioni di massa in una 
quantità che non si era mai più vi¬ 
sta dal tempo della seconda guerra 
mondiale». Un tale «criminale», 
al secolo «Slobo» Milosevic, non 
conosce che un linguaggio, sotto- 
linea Cohen: quello della forza. Ed 
è il linguaggio che tra caccia F-16 e 
aerei «invisibili» il responsabile 
della Difesa Usa usa per esaltare le 
imprese dei «guerrieri dellaNato»: 
«11 mondo civilizzato - insiste Co¬ 
hen - non può accettare nessuna 
promessa di pace sulla carta che 
Milosevic possa stracciare quando 
più gli fa comodo». A dare il ben¬ 
venuto ai due politici c'è il genera¬ 
le Dan Leaf, comandante del tren¬ 
tunesimo stormo Usaf. 11 generale 
Leaf è un uomo d'azione: alle pa¬ 
role preferisce i fatti. Non ha avuto 
tempo di prepararsi il discorso: è 


danne, come le assoluzioni, ri¬ 
guardano sia serbi che croati o mu¬ 
sulmani. Questo per sottolineare 
che quello dell'Aj a non è un Tribu- 
nale viziato da preconcetti o ideo¬ 
logizzato. È un Tribunale che vuo¬ 
le fare giustizia in modo sereno». 

Il Tribunale sì sta già attivando 
in Kosovo? 

«Finché è in corso la guerra è diffi¬ 
cile fare delle imputazioni o svol¬ 
gere dei procedimenti penali. 
Rappresentanti del 
Tribunale sono co¬ 
munque impegnati 
nel raccogliere testi¬ 
monianze tra i profu¬ 
ghi fuggiti dal Koso¬ 
vo». 

Finita la guerra, le 
tragiche vicende 
che l'hanno deter¬ 
minata potranno 
dare un nuovo im¬ 
pulso al Tribunale 
dell'Aja? 

«Sì, indubbiamente. 

Perché i leader occi¬ 
dentali si sono ora impegnati mol¬ 
tissimo a favore del Tribunale e 
quindi sembra da escludere che si 
possa avere un'amnistia al mo¬ 
mento della pace. Ed è molto pro¬ 
babile che nelle clausole dell'ac¬ 
cordo di pace ve ne sia una che ob¬ 
blighi all'arresto e alla consegna 
delle persone incriminate». 

Ma questa nuova attenzione ver¬ 
so il Tribunale dell'Aja non do¬ 
vrebbe comportare anche nuove 


appena rientrato, spiega, da una 
missione sugli obiettivi militari 
serbi. In questo hangar, a fiacco 
degli F-16, davanti a tre grandi 
bandiere - degli Usa, della Nato e 
dell'Italia -no si celebra il «grande 
abbraccio» tra Usa e Italia. In no¬ 
me di quell'Alleanza Atlantica 
che, dice Scognamiglio, dà «sicu¬ 
rezza e stabilità» ed assolve quindi 
ad un molo molto importante 
«come stmmento militare e politi¬ 
co». La Nato, aggiunge il ministro 
della Difesa, è stata fondata «per 
difendere quei valori che in que¬ 
sto momento vengono calpestati 
nel Kosovo: ci stiamo quindi im¬ 
pegnando a preservare quei valo¬ 
ri». Ma non tutti, nella maggio¬ 
ranza di governo, sono disposti a 
sottoscrivere queste parole. 

U.D.G. 


risorse destinate al suo funziona¬ 
mento? 

«11 nostro problema non è finan¬ 
ziario ma è quello della coopera¬ 
zione degli Stati nella cattura e 
nella consegna degli imputati. E 
con la svolta drammatica che ci sa¬ 
rà, credo che questa cooperazione 
saràpiùfattiva». 

Gli Stati Uniti sembrano non ac¬ 
contentarsi di veder processati 
alTAja solo gli alti gradì dell'eser¬ 
cito jugoslavo. Sul 
banco degU impnta- 
ti vogliono anche un 
capo dì Stato, Slobo- 
dan Milosevic. 

«Non mi risulta che, 
fino ad oggi, i Paesi 
della Nato abbiano 
espressamente chie¬ 
sto l'incriminazione 
di Milosevic. Certo, 
sarebbe un fatto cla¬ 
moroso che un capo 
di Stato venisse pro¬ 
cessato davanti a un 
Tribunale internazio¬ 
nale». 

Professore, in queste settimane 
molto si è Escusso e polemizzato 
sulla legittimità, dal punto di vi¬ 
sta del diritto internazionale, 
dell'intervento militaredellaNa- 
to in Kosovo e contro la Serbia. 
Qual è in proposito la sna opinio¬ 
ne? 

«Secondo me in questo caso l'uso 
della forza da parte della Nato è 
contrario alla Carta delle Nazioni 
Unite, la quale prevede solo due 
ipotesi di ricorso legittimo all'uso 
della forza: la legittima difesa o l'u¬ 
so della forza su autorizzazione del 
Consiglio di Sicurezza. Nel nostro 
caso siamo al di fuori di tutte e due 
le ipotesi». 

Allora ha ragione Milosevic a dire 
che la guerra è illeggittima? 

«No, a mio avviso questa vicenda 
dimostra che si sta creando una 
nuova legittimazione nel diritto 
internazionale dell'uso della for¬ 
za. Ma questo solo se sussistono 
cinque condizioni ben precise: 1) 
lo Stato contro cui si usa la forza ha 
violato in modo gravissimo, mas¬ 
siccio e ripetuto i diritti umani 
fondamentali; 2) il Consiglio di Si¬ 
curezza ha ripetutamente invitato 
quello Stato a porre termine ai 
massacri, 3) è stata tentata ogni 
possibile soluzione diplomatica e 
pacifica; 4) l'uso della forza è soste¬ 
nuta da un gruppo di Stati e non 
da una singola potenza e la mag¬ 
gioranza degli Stati dell'Onu non 
è contraria a tale uso; 5) il ricorso 
alla guerra non ha alternative ri¬ 
spetto alla prosecuzione dei mas¬ 
sacri da parte dello Stato responsa¬ 
bile». 



I ministri della difesa italiano Scognamigiio e ii sno coilega americano Cohen L.Bruno/Ap 
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Anche durante 
la guerra 
il diritto 
intemazionale 
deve essere 
rispettato 





Cohen esalta i top gun di Aviano 

Missione in Italia del segretario alla difesa Usa 
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Puniremo tutti 
i crimini 
anche se 
dovesse essere 
la Nato 
a perpetrarli 
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IL Fatto 


TUnità 



♦Pace fatta tra governo e associazioni 
Marco Vitali commissario della missione 
gestirà i soldi raccolti dagli italiani 


♦iZ ministro Visco: sgravi alle imprese 
che aiutano il popolo colpito dalla guerra 
Un emendamento al collegato fiscale 


^Bambini kosovari adottati a distanza 
Cinquemila cittadini hanno sottoscritto 
300.000 lire a testa presso l'Aibi 


Ai volontari i fondi di «Arcobaleno» 


Oltre 11 miliardi per il Kosovo. 11 Quirinale ne dà uno e il Senato due 


Jervolino e Turco: «Procedure accelerate per l'accoglienza» 


ROMA Profugo, parola chiave per accelerare la 
pratica di accoglienza in Italia, altrimenti lunga e 
burocraticamente complessa: perchiègià arriva¬ 
to, parchi sta per arrivare il governo - lo hanno riba¬ 
dito ieri il ministro dell’Interno lervolino e il mini¬ 
stro della Solidarietà sociale Turco - troverà la le¬ 
gittima scorciatoia utilizzando l’art. 18 (Misure 


straordinarie di accoglienza per eventi ecceziona¬ 
li) della le^eTurco-Napol itane suH’immigrazione. 
La misura cosi recita: «Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato d’intesa con i 
ministri degli affari esteri, deN’interno, per la soli¬ 
darietà sociale econ gli altri ministri eventualmen¬ 
te interessati, sono stabilite, nei limiti delle risorse 


preordinate allo scopo nell’ambito del Fondo di cui 
all’art. 43, le misure di protezione temporanea da 
adottarsi, anche in deroga a disposizioni della pre¬ 
sente legge, per rilevanti esigenze umanitarie, in 
occasione di conflitti, disastri naturali oaKri eventi 
di particolare gravità in paesi non appartenenti al- 
rUnioneeuropea». 


MARISTELLA lERVASI 

ROMA Pace fatta tra il governo e 
le associazioni del volontariato. 
Tutti i nodi dei «malumori» e de¬ 
gli equivoci, venuti al pettine du¬ 
rante la prima riunione del tavo¬ 
lo di coordinamento per i profu¬ 
ghi del Kosovo, sono stati sciolti. 
Le Ong e l'associazionismo non 
saranno più lasciati soli nella ge¬ 
stione dell'emergenza. A disposi¬ 
zione del volontariato c'è ora il 
«salvadanaio» della missione 
«Arcobaleno». Cioè i soldi raccol¬ 
ti con la generosità di tutti gli 
italiani e che saranno gestiti da 
una «mano competente»: il com¬ 
missario Marco Vitali, economi¬ 
sta milanese, «scelto» dal presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo 
D'Alema. Non solo. Accanto allo 
spot di governo per l'aiuto uma¬ 
nitario, comparirà presto anche 
quello del tavolo di coordina¬ 
mento delle associazioni e degli 
organismi non governativi. Inol¬ 
tre il governo darà assistenza an¬ 
che ai campi profughi gestiti dai 
volontari e si farà carico del tra¬ 
sporto dei loro aiuti in Albania. 

Intanto, la somma raccolta per 
la missione umanitaria cresce 
sempre di più: il fondo «Arcoba¬ 
leno» è salito a 11 miliardi e 
mezzo. Il presidente della Repub¬ 
blica, Oscar Luigi Scalfaro, ha di¬ 
sposto che dal bilancio del Quiri¬ 
nale sia prelevata la somma di un 
miliardo di lire da destinare al¬ 
l'assistenza ai profughi del Koso¬ 
vo. Anche il Senato ha deciso di 
contribuire alla gara di solidarie¬ 
tà stanziando 2 miliardi, mentre 
104 senatori ds hanno sottoscrit¬ 
to un milione di lire ciascuno da 
destinare all'assistenza ai profu¬ 
ghi e agli sfollati del Kosovo e al¬ 
l'attività del volontariato. 

E non finisce qui. Il ministro 
delle Finanze, Vincenzo Visco, 
ha annunciato che gli aiuti alle 
popolazioni colpite dalla guerra 
nei Balcani saranno incoraggiati 
con specifiche misure fiscali. Va¬ 
le a dire: le elargizioni in denaro 
0 in natura compiute dalle im¬ 
prese saranno deducibili dal red¬ 
dito ed esentate dall'imposta sul¬ 
le donazioni. Il governo presen¬ 
terà, infatti, nei prossimi giorni, 
un emendamento al collegato fi¬ 
scale in discussione alla Camera. 

Ma torniamo al tavolo sul vo¬ 
lontariato. «Non c'è alcuna vo¬ 
lontà di oscurare l'azione del vo¬ 
lontariato 0 di sostituirci a loro»: 
lo hanno detto i ministri Livia 
Turco (Solidarietà sociale) e Rosa 
Russo Jervolino (Interno), che ie¬ 
ri hanno incontrato 150 rappre¬ 
sentanti del sociale e con i quali 
hanno stretto un «patto di leale e 
trasparente» collaborazione. Un 
patto basato su un presupposto 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Giornata di mobilitazio¬ 
ne, domani a Milano, a favore dei 
profughi del Kosovo. Davanti a 
tutti i maggiori centri commercia¬ 
li della città e della provincia ver¬ 
ranno alleshti dei banchetti per la 
raccolta di generi di prima necessi¬ 
tà, alimentari e non. Con una par¬ 
ticolarità. Ad organizzare il tutto, 
con lo slogan « Un atto di solidarie¬ 
tà verso i profughi», nell'ambito 
della campagna nazionale di aiuti, 
è la federazione milanese dei De¬ 
mocratici di sinistra, che per la riu¬ 
scita delTiniziativa punta sul coin¬ 
volgimento diretto delle sezioni. 

Ai centri di raccolta i cittadini 
potranno portare abiti non usati, 
generi alimentari a lunga conser¬ 
vazione, materiale igienico-sani- 
tario, coperte, materassi. Epotran- 
no avere tutte le informazioni del 
caso per effettuare versamenti sui 
conti correnti, bancari e postali, 
aperti dalla direzione nazionale 


fondamentale: il governo deve 
fare la sua parte. «E noi - ha pre¬ 
cisato Livia Turco - abbiamo scel¬ 
to di farla fino in fondo. Nello 
stesso tempo siamo consapevoli - 
ha aggiunto il ministro - che pri¬ 
ma dell'arrivo dello Stato ad aiu¬ 
tare i profughi in Albania c'erano 
loro, i volontari, con i loro cam¬ 
pi. Riconosciamo piena soggetti¬ 
vità politica al volontariato e alle 
Ong. L'obiettivo dello Stato è 
quello di coordinare gli interven¬ 
ti. Per cui al tavolo ciascuno sta 
seduto con la propria identità 
politica, condividendo gli obiet¬ 
tivi umanitari». 

Il ministro Jervolino ha invece 
ribadito l'impegno del governo 
affinché i soldi arrivino tutti a 
destinazione. «Le risorse sono tu¬ 
telate - ha assicurato -, non ci sa- 


del partito. La mobilitazione, pe¬ 
rò, non si esaurirà con le iniziative 
di domani. Le sezioni milanesi 
della Quercia - il cui esempio verrà 
seguito nei prossimi giorni da 
quelle delle altre organizzazioni 
provinciali lombarde - continue¬ 
ranno conia campagna finché du¬ 
rerà l'emergenza. Tanto che la fe¬ 
derazione ha trasformato in ma¬ 
gazzino di raccolta la sala Primo 
Maggio di via Sebenico (nei pressi 
di via Volturno), dove durante la 
settimana, dalle 9 alle 18, sarà 
sempre presente un responsabile. 
Qui, con le organizzazioni di base 
del partito, potranno portare i 
propri contributi anche i singoli 
cittadini. E da qui il materiale di 
prima necessità raccolto parhrà, 
quotidianamente, alla volta del¬ 
l'aeroporto militare di Linate, do¬ 
ve è allestito un centro di smista¬ 
mento, per prendere poi il volo al¬ 
la volta dei campi profughi del¬ 
l'Albania. 

L'iniziativa promossa dalla fe¬ 
derazione dei Ds non parte da ze- 


rà una lira che resterà in giro, fa¬ 
remo tutti gli sforzi possibili per 
controllare. Siamo convinti, co¬ 
munque, che per quanto riguar¬ 
da gli aiuti in Albania i primi a 
fare un servizio d'ordine saranno 
gli albanesi stessi, per questa 
grande spinta di solidarietà verso 
i fratelli del Kosovo che è un soli¬ 
do antidoto contro gli speculato¬ 
ri». Tuttavia, su richiesta del pri¬ 
mo ministro Majco, l'Italia ha 
raddoppiato il contingente inter- 
forze in Albania a sostegno della 
polizia locale contro la criminali¬ 
tà. «La mia preoccupazione - ha 
detto Jervolino - è che le voci sul¬ 
le presunte speculazioni sugli 
aiuti umanitari causino l'interru¬ 
zione di una spinta di solidarietà 
che c'è e che deve continuare». 

I due ministri hanno poi riba¬ 


ro. Sono già molte infatti, soprat¬ 
tutto in provincia, le sezioni che 
hanno autonomamente comin¬ 
ciato a lavorare - insieme alle orga¬ 
nizzazioni del volontariato, alle 
strutture di base degli altri parhti, 
agli oratori - a favore dei profughi. 
E la risposta dei militanti è forte. 
«Nelle sezioni - spiega Natalino 
Cremonese, della segreteria pro¬ 
vinciale, responsabile dell'opera¬ 
zione - i compagni stanno lavo¬ 
rando con una passione che non si 
vedeva da anni». Non solo. La 
concretezza deU'iniziahva riesce a 
mettere d'accordo un po' tutti. Il 
dibathto e le polemiche sulla 
guerra, sulla sospensione imme¬ 
diata dei bombardamenti Nato su 
Belgrado e le altre città della Ser¬ 
bia, sulla necessità di una forte ini¬ 
ziativa diplomatica per la cessa¬ 
zione delle ostilità, provoca divi¬ 
sioni ai vertici del parhto e attra¬ 
versa anche la base. E quella mila¬ 
nese non fa eccezione: la maggio¬ 
ranza è convinta della giustezza 
della posizione assunta dal gover- 


dito che non «c'è alcuna ragion 
di Stato che ci spinge a voler aiu¬ 
tare i profughi del Kosovo in lo¬ 
co», ma solo il rispetto della loro 
volontà. «In un primo momento 
- ha spiegato la responsabile del 
Viminale - l'Italia si era detta 
pronta ad accogliere i profughi e, 
per non lasciarli nelle mani degli 
scafisti, ad andarli a prendere 
con le navi. Non era stata una 
mia alzata di testa - ha concluso 
Jervolino -, ma una scelta presa 
in accordo con il presidente D'A¬ 
lema. Il nostro impegno, dun¬ 
que, è quello di garantire ai pro¬ 
fughi una buona condizione di 
vita e aiutare il governo albanese 
in questo sforzo». 

L'operazione «Arcobaleno», 
dunque, è in piena attività. E 
tanti, tantissimi sono gli attestati 


no, ma, sia pur minoritari, non 
mancano i sostenitori della fine 
dei raid. Sulla necessità di offrire 
gesti di solidarietà concreta ai pro¬ 
fughi, però, non si discute. Così 
che in via Volturno, sulla riuscita 
dell'iniziativa di domani, di dubbi 
non ce ne sono. Come non ce ne 
sono per quella organizzata dalla 
Sinistra giovanile, che presso i 
suoi banchetti, insieme ai generi 
di prima necessità, raccoglie an¬ 
che la disponibilità dei giovani 
milanesi a proporsi come volonta¬ 
ri per le missioni umanitarie orga¬ 
nizzate da associazioni ed ishtu- 
zioni a livello nazionale. 

L'iniziativa dei Ds, comunque, 
a Milano non è isolata. Anzi. Que¬ 
sta mattina dalla stazione Centra¬ 
le, destinazione Bari (dove giun¬ 
gerà in tarda serata), sul «Treno 
per la vita» partono 12 container 
di merce destinati ai profughi del 
Kosovo. E in campo è già scesa 
TArci, sono scesi alcuni comuni 
dell'hinterland (Tamministrazio- 
ne comunale di Buccinasco ha de¬ 


di solidarietà. Dal primo aprile a 
ieri, al numero verde 800053599 
hanno telefonato 11.191 cittadi¬ 
ni: 3.444 per inviare materiale 
umanitario, 2.930 per partire in 
Albania come volontari, 2.847 
per versare dei soldi sul fondo, 
1.554 per «offrire» accoglienza. 
Non solo. Circa 5.000 persone 
hanno sottoscritto ognuna 
300.000 lire per assistere un 
bambino a distanza. Una iniziati¬ 
va promossa dall'Aibi, l'associa¬ 
zione di volontari che si occupa 
di bambini, e che ha attivato sul 
territorio albanese 30 osservatori 
sui minori con personale specia¬ 
lizzato, ognuno dei quali ha in 
carico 60 famiglie. E ieri anche le 
suore italiane, riunite per la loro 
assemblea annuale, hanno aderi¬ 
to alla missione «Arcobaleno». 


EMERGENZA KOSOVO 

Campagna lanciata da: 

TUnità - Ds 
Sinistra Giovanile 

CXC 371.33 

Banca di Roma Ag. 203 
Largo Arenula 32, 00186 Roma 
ABI 03002.CAB 05006 
Intestato a: Pds - Direzione 
Via delle Botteghe Oscure 4 Roma 

Conto Corrente Postale 

' ±7823006 

I Intestato a: Pds - Direzione 
1 V. delle Botteghe Oscure 4, Roma 
1 specificare ia causale 

1 emergenza KOSOVO 


ciso proprio ieri di destinare 50 
milioni in aiuti umanitari, mentre 
quello di Cesano Boscone, perife¬ 
ria ovest, ha deciso di mettere a di¬ 
sposizione un'area per i profughi) 
e, naturalmente, la Caritas. Anche 
le Adi si stanno mobilitando. Ac¬ 
canto all'apertura di un conto cor¬ 
rente per la raccolta di contributi 
economici - da inviare alle aree di 
accoglienza Caritas in Albania e a 
quelle individuate in Italia che 
l'associazione, a Bari, Brindisi e 
Lecce, sta progettando - in via del¬ 
la Signora si raccolgono curricula 
(con tanto di indicazione di dispo¬ 
nibilità di tempo e di qualifiche 
professionali) di quanh desidera¬ 
no dare il proprio contributo co¬ 
mevolontari. 


Il «cuore» di Milano per i lìhigiati 

Domani giornata di raccolta di aiuti promossa dalle sezioni Ds 



Un bambino durante la protesta anti Nato svoltasi a Belgrado 


Kujundzic/Reuters 


SOLIDARIETÀ 

Un'ora di paga 
dai iavoratori 
edaiie imprese 

ROMA L'equivalente di un'ora di 
lavoro da ogni dipendente, la stes¬ 
sa cifra da parte del datore di lavo¬ 
ro. Confindustria e Cgil-Cisl-Uil 
hanno raggiunto un accordo af¬ 
finché lavoratori e imprese possa¬ 
no intervenire congiuntamente e 
direttamente in favore delle popo¬ 
lazioni del Kosovo. In base all'ac¬ 
cordo, i lavoratori sono invitati a 
versare l'equivalente di un'ora di 
lavoro, che sarà trattenuta diretta- 
mente dalla busta paga; le azien¬ 
de, da parte loro, attraverso le as¬ 
sociazioni aderenti a Confindu¬ 
stria, devolveranno un ammonta¬ 
re pari a quello raccolto tra i loro 
dipendenh. La raccolta, secondo 
modalità tese a garantire la certez¬ 
za della destinazione e una rapida 
utilizzazione dei contributi rac¬ 
colti - afferma una nota della Con¬ 
findustria - avrà termine entro sei 
mesi, mentre entro maggio Con¬ 
findustria e Cgil-Cisl-Uil stabili¬ 
ranno dove e come utilizzare le 
somme. I contributi di lavoratori e 
imprese dovranno essere versati 
sul conto corrente bancario appo¬ 
sitamente attivato e intestato a 
«Confindustria-Cgil-Cisl-Uil, So¬ 
lidarietà popolazioni Kosovo», 
numero 89250.91 presso Monte 
dei Paschi di Siena-Filiale di Roma, 
codice Ahi numero 1030, Cab nu¬ 
mero 03200. Anche i dipendenti e 
i pensionati della presidenza della 
repubblica (statali ma con con¬ 
tratto sui generis) hanno manife¬ 
stato l'intenzione di aderire alle 
iniziative pro-kosovari, destinan¬ 
do alla missione Arcobaleno il cor¬ 
rispettivo di una giornata di lavo¬ 
ro odi pensione. 


BERLINGUER 

Iniziative di studio 
e di iavoro 

per i bimbi nei campi 

ROMA Insegnanti nei campi pro¬ 
fughi, corsi di studio ed iniziative 
di lavoro per tenere impegnati i 
piccoli kosovari: tutto ciò per 
tamponare al più presto e nel mi¬ 
gliore dei modi la situazione di¬ 
sperata in cui vivono questi bam¬ 
bini abbandonati. 

Questi gli obiettivi che il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguer, pone al primo 
posto nel lavoro che il ministero 
sta svolgendo per gli aiuti e la so¬ 
lidarietà al Kosovo. «Stiamo la¬ 
vorando per cercare di capire 
quale possa essere il sistema mi¬ 
gliore per tenere impegnati i 
bambini nei campi profughi - ha 
detto Berlinguer. Di una cosa pe¬ 
rò sono sicuro: la nostra espe¬ 
rienza in Albania, paese nel quale 
siamo presenti da alcuni anni 
con un rappresentante fisso e 
con dei programmi ben precisi, 
sarà preziosissima. Essa ci pone 
in vantaggio nella comprensio¬ 
ne e nella possibilità di decidere 
quah possano essere le iniziative 
migliori da adottare. Iniziative, 
ripeto, che sono allo studio e sul¬ 
le quali stiamo lavorando». 

Il ministro, inoltre, ha ricorda¬ 
to che «esistono, comunque pro¬ 
blemi primari che debbono esse¬ 
re risolti ancor prima. E non par¬ 
lo solo della sopravvivenza - ha 
precisato Berlinguer - ma anche 
dell'identificazione stessa dei 
bambini di cui, molto spesso di 
conosce solo il nome. Non esisto¬ 
no più, infatti, uffici delTAnagra- 
fe ed è impossibile conoscere il 
cognome senza la presenza di te¬ 
stimoniadulti. 


Paul Newman e Benigni 
in soccorso dei profughi 

La maison Gattinoni lancia un appello 


ROMA II dramma dei profughi 
dal Kosovo ha commosso le star 
di Hollywood: con Paul Ne¬ 
wman in testa i divi della mecca 
del cinema hanno alzato la voce 
e aperto il portafoglio in soccorso 
delle vittime dell'ultima tragedia 
balcanica. Paul Newman ha ap¬ 
pena donato 250 mila dollari al¬ 
l'organizzazione Catholic Relief 
Services. L'attore, che è anche l'e¬ 
ditore del settimanale progressi¬ 
sta «The Nation», ha specificato 
che i fondi dovrebbero servire 
per assistere gli albanesi cacciati 
dai villaggi nel Kosovo in fiam¬ 
me. 

Ma anche Roberto Benigni 
sembra si stia mobilitando in 
gran segreto per aiutare le vittime 
di una tragedia che ha impressio¬ 
nanti somiglianze con quella 
dell'Olocausto. Una fonte del 
«Daily News» ha rivelato che il 
regista di «La Vita è bella» stareb¬ 
be contribuendo al finanzia¬ 
mento di un centro di accoglien¬ 
za nei pressi di Bari per gli albane¬ 
si in fuga dal Kosovo. Una porta¬ 
voce di Benigni non ha però vo¬ 
luto confermare. «Roberto non 
ha niente da dire. Quando fa be- 
neficienza, lo fa privatamente», 
ha detto la sua portavoce ameri- 
canaAnna Cross. 

Benigni e Newman non sono 
rimasti soli nella loro campagna 
di solidarietà con le vittime della 
furia serba. Altri divi di Holly¬ 
wood in prima fila per l'impegno 
sociale come Susan Sarandon e 
Tim Robbins lo scorso fine setti¬ 
mana hanno lanciato una cam¬ 
pagna di raccolta di fondi per la 
causa dei kosovari dopo aver let¬ 
to alcuni strazianti messaggi di 
posta elettronica. Altrettanto 
hanno fatto Betty Buckley e Va¬ 
nessa Redgrave: la «pasionaria» 
del teatro britannico ha fatto an¬ 


che il giro delle televisioni negli 
Usa sparando a zero su Slobodan 
Milosevic e facendo campagna 
per la causa dei profughi. Si è mo¬ 
bilitato anche il mondo della 
musica. Alcuni pezzi grossi del¬ 
l'industria del disco - ha appreso 
il «Daily News» - si sono riuniti 
per mettere a punto i particolari 
di un concertone di beneficienza 
che potrebbe tenersi in luglio 
nell'arena del Madison Square 
Garden diNew 
York. Tra i pri¬ 
mi nomi coin¬ 
volti nell'e¬ 
vento «Rock 
for Refugees» 
ci sarebbero 
quelli del 
«Boss» Bmce 
Springsteen, di 
Alanis Moris- 
sette e di Hoo- 
tie and thè 
Bluefish. 

La maison 
Gattinoni, in 
collaborazio¬ 
ne con la Cri, 
domani riunirà nella chiesa an¬ 
glicana All Saints a Roma, nomi 
noti del mondo dello spettacolo, 
della cultura e dello sport, per da¬ 
re il via a otto giorni di raccolta di 
fondi e generi di prima necessità 
destinati ai profughi del Kosovo. 
Tra i personaggi che hanno già 
garantito la loro presenza alTini- 
ziativa: Milly Cariucci, Enrica 
Bonaccorti, Eia Weber, Natalie 
Caldonazzo, Sabrina Ferilli, Raul 
Bova, Elisabetta Ferracini, Ramo¬ 
na Badescu, Pamela Prati, Moni¬ 
ca Scartini, la principessa Ines 
Torlonia e Carolina Morace. Dal¬ 
la Gattinoni arriva infine un ap¬ 
pello agli stilisti e agli operatori 
del settore moda ad aderire all'i¬ 
niziativa. 
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IL Fatto 


TUnità 



^L'ambasciatore Usa a Palazzo Chigi 
H governo conferma la sua linea 
di rapido reinsediamento dei kosovari 


♦ «Dobbiamo vanificare ogni tentativo 
di far prevalere la logica della pulizia 
etnica rispetto al negoziato e alla pace. 


^ Nella maggioranza è ancora maretta 
198 «pacifisti» del centrosinistra 
decidono di darsi una stmttura stabile 


«Non allontaniamo i profughi dal Kosovo» 

D'Alema incontra Foglietta. E Fidel Castro scrive al premier: bene l'Italia 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA L'Italia non rinuncia a per¬ 
correre la strada della diplomazia 
per mettere fine al conflitto nei 
Balcani. Filo diretto, quindi, per 
tutta la giornata di ieri tra il presi¬ 
dente del Consiglio e il ministro 
degli Esteri, Lamberto Dini in Lus¬ 
semburgo per la riunione con tutti 
i suoi colleghi europei proprio sul¬ 
la vicenda Kosovo, a pochi giorni 
dal vertice dei capi di stato e di go¬ 
verno che si troveranno a Bruxel¬ 
les per ufficializzare la nomina di 
Prodi e per una riunione formale 
sullo stato del conflitto. Diploma¬ 
zia al lavoro, dunque. Disponibili¬ 
tà del governo italiano alla tratta¬ 
tiva ad oltranza senza sottovaluta¬ 
re qualunque apertura di Milose- 
vic anche se i paletti oltre cui il pre¬ 
sidente jugoslavo deve andare per 
arrivare ad una tregua sono ben 
chiari, a cominciare dal rispetto 
dei popoli coinvolti nel conflitto. 
E sulla questione umanitaria per 
D'Alema c'è anche una lettera di 
Fidel Castro, latore il ministro 
Treu in visita a Cuba, in cui pur cri¬ 
ticando l'attacco Nato, il leader 
cubano conferma la disponibilità 
a concorrere all'azione di pace ap¬ 
prezzando quanto fin qui fatto dal 
governo italiano. Confronto a di¬ 
stanza per D'Alema anche con il 
presidente degli Stati Uniti, Bill 
Clinton. A fare da intermediario 
l'ambasciatore americano Tho¬ 
mas Foglietta che si è recato a Pa¬ 
lazzo Chigi con un messaggio ver¬ 
bale del suo presidente. Una con¬ 
versazione non certamente for¬ 
male quella tra il nostro premier e 
l'inviato di Clinton. Anche per¬ 
ché, oltre alTapprezzamento per 
quanto l'Italia sta facendo in pri¬ 
ma linea sia concretamente che 
diplomaticamente e per l’apporto 


che sta dando all'azione dell'Al¬ 
leanza, Foglietta ha ribadito che 
da parte americana si ritiene che 
possa rendersi necessario dare ac¬ 
coglienza nei paesi occidentali ad 
un certo numero di profughi per 
evitare di compromettere la stabi¬ 
lità dei Paesi confinanti con il Ko¬ 
sovo, investiti direttamente dalla 
grande ondata di rifugiati. Viene 
riproposta, dunque, l’ipotesi di un 
allontanamento che potrebbe ri¬ 
velarsi definitivo dei kosovari dal¬ 
la loro patria. E su questo D'Alema 
ha più volte ribadito di non essere 
d'accordo. Lo ha ripetuto anche 
ieri confermando all'ambasciato¬ 
re che l'Italia non ha mai chiuso le 
porte ai profughi di quella regione 
e continuerà a dare accoglienza a 
quanti sono bi- 


■ COSSIGA 
E SALVI 

Scambio 
al vetriolo 
«Il Picconatore 
sbaglia» 

«Sei un ragazzo 
un po’ ridicolo» 


sognosi di par¬ 
ticolare assi¬ 
stenza. «L'Ita¬ 
lia - ha ricorda¬ 
to il premier - è 
attivamente 
impegnata ne¬ 
gli aiuti umani¬ 
tari inloco». Ad 
avviso del go¬ 
verno l'acco¬ 
glienza ai pro¬ 
fughi deve di 
preferenza potersi svolgere, nel ri¬ 
spetto della loro stessa volontà, il 
più possibile vicino alla loro pa¬ 
tria, evitando una situazione che 
renderebbe più problematico o 
impossibile garantire la prospetti¬ 
va del ritorno. «A questo obbietti¬ 
vo essenziale -si legge in una nota 
di Palazzo Chigi- resta ancorata 
l'azione della comunità interna¬ 
zionale per vanificare ogni tenta¬ 
tivo di far prevalere la logica della 
pulizia etnica contro quella della 
pace giusta attraverso il negozia¬ 
to». 

Subito dopo aver concluso Tin- 



Tortorella: questa guerra 
cambia l'identità dei Ds 

«La teorizzazione della guerra preventiva come guerra etica da parte dei 
gruppi dirigenti dei mag^ori partiti socialisti europei, compresi in Italia i Ds 
segna un mutamento profondo nella loro identità». Questo è uno dei passag¬ 
gi più critici di una bozza di documento preparata da Aldo Tortorella (dimes¬ 
sosi dal direttivo della Quercia) e da altri esponenti deir«Associazione per il 
rinnovamento della sinistra», un’area culturale della sinistra Ds. Nel docu¬ 
mento si accusano la dirigenza diessina e i partiti socialisti europei di aver 
abbandonato l’idea di «un nuovo ordine basato su una riforma delle Nazioni 
Unite» accettando l’idea di un «dominio della forza occidentale», cioè la Na¬ 
to. «Accettando ed esaltando questa posizione i partiti che furono e si di¬ 
chiararono di ispirazione socialistica negano le proprie ragioni di essere». 


Il fumo degli incendi dovuti ai bombardamenti sale sul cielo di Pristina 


contro con l'ambasciatore D'Ale¬ 
ma si è recato, com'è tradizione il 
giorno prima del Consiglio dei mi¬ 
nistri, al Quirinale per riferire al 
presidente Scalfaro delle scadenze 
più importante. Gran parte della 
discussione non poteva non avere 
come argomento la situazione in 
Kosovo, i contatti di questi giorni, 
l'azione diplomatica e politica che 
l'Italia con tenacia sta portando 
avanti nel tentativo di porre fine 
alla guerra. Il presidente della re¬ 
pubblica ha concordato con D'A¬ 
lema su quanto il governo ha fatto 
fin qui e sta facendo in queste ore 


per far tacere le armi. 

Continuano ad essere mosse le 
acque della politica italiana. Non 
a caso, in vista del dibattito parla¬ 
mentare di martedì, il segretario 
dei Ds chiama a raccolta la mag¬ 
gioranza. Mentre il coordinamen¬ 
to dei pacifisti del centro-sinistra, i 
98 tra deputati e senatori Ds, Ver¬ 
di, Pdci e Ppi che chiedono la so¬ 
spensione dei bombardamenti e 
la cessazione di ogni violenza in 
Kosovo, decide di darsi un stmttu¬ 
ra di carattere permanente. Pole¬ 
mica a distanza, invece, tra Fran¬ 
cesco Cossiga e Cesare Salvi. Il pre¬ 


sidente dei senatori Ds ha criticato 
l'ex picconatore per aver fatto 
aleggiare lo spettro dell'8 settem¬ 
bre a proposito di quanto sta acca¬ 
dendo. Cossiga ribatte: «Salvi? Un 
bravo ragazzo che si copre di ridi¬ 
colo». E il senatore diessino che re¬ 
plica: «Cossiga sbaglia». Dall'op¬ 
posizione arriva la voce di Fini, al¬ 
larmato dal dibattito interno alla 
maggioranza: «Per garantire la 
credibilità internazionale dell'Ita¬ 
lia -afferma il presidente di An- 
non possiamo prendere iniziative 
unilaterali ma tenere fede agli im¬ 
pegni presi conTAlleanza». 


LTNTERVKTA ■ MONS. PAUL TOSEF CORDRS 


Nd campi la situazione si fa esplosiva 


« 


» 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ’ DEL VATICANO <11 pro¬ 
blema dei profughi mette in 
luce come i giochi di potere 
abbiano conseguenze nefaste 
per le popolazioni e perciò 
c'è attesa per le proposte di 
pace lanciate con molta forza 
dal Santo Padre». 

Lo afferma monsignor Paul 
Josef Cordes, presidente del 
Consiglio «Cor Unum», in¬ 
viato il 30 marzo in Albania 
per dire ai profughi che «il 
Papa è con loro» e da poco 
tornato. 

Mons. Cordes, lei è un testimone 
di una sofferenza umana che sta 
richiamando l'at¬ 
tenzione di tutto il 
mondo tanto che è 
divenuta una que¬ 
stione primaria. 

Può farcene una 
breve descrizione? 

«Sì, sono stato in Al¬ 
bania perché il San¬ 
to Padre ha voluto 
muoversi non solo 
sul piano diploma¬ 
tico, ma anche sul 
piano umanitario, 
cercando tutte le vie 
per una possibile 
trattativa. Così ha inviato me 
sul posto per porre un gesto 
concreto della sua vicinanza al¬ 
le vittime della guerra e delle 
deportazioni. Ho portato un 
suo messaggio scritto e dialoga¬ 
to con i profughi e i responsabi¬ 
li dei campi. Nel corso della mia 
visita in Albania ho avuto mo¬ 
do di incontrare anche il presi¬ 
dente della Repubblica. Ho ri¬ 
cevuto grande accoglienza». 
Quali sono state le reazioni agli 
interventi del Papa perché venga 
trovata una via di uscita alla 
guerra che continua e perché si 


a 


I giochi 
di potere 
hanno 
conseguenze 
nefaste 
per i profughi 




torni al tavolo del dialogo e del 
negoziato? 

«C'è grande attesa per ciò che 
Giovanni Paolo II dice e fa. E 
proprio il problema dei profu¬ 
ghi mette in luce come i giochi 
di potere abbiano conseguenze 
nefaste per le popolazioni e co¬ 
me sia terribile la sfrenata bra¬ 
ma di potere». 

Proprio riferendoci ai giochi di 
potere a cui lei ha fatto riferi¬ 
mento, che impressione le ha fat¬ 
to vedere questi poveri «deporta¬ 
ti», come anche il Papa li ha chia¬ 
mati, essere ricacciati indietro 
dal confine tra il Kosovo e l'Alha- 
nia, dopo averlo raggiunto cam¬ 
minando per giorni e tra stenti 
indicibili? 

«Io sono rimasto 
profondamente 
colpito per il dolore 
che il trasferimento 
forzato, la violenza 
subita, la mancanza 
di ogni mezzo di 
sussistenza hanno 
provocato. Mi 
preoccupano le fe¬ 
rite che questa espe¬ 
rienza causa nel 
cuore delle vittime. 
Mi rattrista la situa¬ 
zione esplosiva che, 
a lungo andare, si 
crea in questi campi profughi. 
Migliaia e migliaia di persone 
sono stipate in superfici molto 
ridotte, senza poter fare nien¬ 
te». 

Quali soluzioni si possono trova¬ 
re ad un'emergenza così grave? Il 
Papa si è impegnato molto con i 
suoi ripetuti appelli e, tuttavia, 
la guerra non si ferma. Lei che ha 
avuto modo di incontrare il Papa 
per riferirgli della sua missione, 
comeloha trovato? 

«Il Papa è molto addolorato, 
quasi fisicamente sofferente 
per questa situazione. Ma an¬ 


che realista: ha proposto negli 
ultimi giorni la creazione di un 
corridoio umanitario. Ritengo 
che seguire questa strada sia la 
prima cosa da fare, perché è ne¬ 
cessario sostenere questi profu¬ 
ghi, senza che vengano stru¬ 
mentalizzati per fini di potere. 
Risulta che ultimamente ven¬ 
gano trattenuti come scudi 
umani: veramente un piano 
diabolico. Per noi è importran- 
te che i possibili aiuti siano ga¬ 
rantiti e che sia garantita l'inco¬ 
lumità di chi presta soccorso». 
Bisogna riconoscere che, da 
quando è esplosa la questione 
profughi, c'è stata una vera gara, 
dall'iniziativa del governo italia¬ 
no denominata «Arcobaleno», 
elogiata anche dal Papa, a molte 
altre, fino agli interventi dell'Al¬ 
to Co mm issario Onu per i Rifu¬ 
giati. Che cosa stanno facendo il 
suo dicastero e la Chiesa italiana? 
«Voglio assicurare che la Chie¬ 
sa cattolica si trova in prima li¬ 
nea nella assistenza. La Caritas 
Albania aveva iniziato ad ap¬ 
prontare delle stmtture di 
emergenza già prima dell'ini¬ 
zio del conflitto. Ci sono dona¬ 
tivi da ogni parte del mondo 
che stanno giungendo in Alba¬ 
nia attraverso i canali della 
Chiesa cattolica. È bene ricor¬ 
dare che il Papa ha devoluto, in 
segno di vicinanza, 250 mila 
dollari per l'assistenza ai profu¬ 
ghi attraverso la Chiesa e la Ca¬ 
ritas nazionale. So anche che la 
Caritas italiana garantisce una 
presenza rilevante in questa as¬ 
sistenza. Possiamo dire che 
ogni nostra energia ha il dupli¬ 
ce scopo di assistere quanti so¬ 
no in una condizione di estre¬ 
mo bisogno e di concorrere a fa¬ 
vorire la ripresa del negoziato 
per il ristabilimento della pace 
che tutte le persone di buona 
volontà desiderano». 



Monsignor Cordes tra i profughi kosovari il giorno di Pasqua 


IL VIAGGIO 


Cossutta oggi a Belgrado 
messaggero» del governo 


« 


ROMA Oggi Armando Cossutta 
arriva a Belgrado dove vedrà Mi- 
losevic. Sarà questo il clou del 
viaggio diplomatico che ha por¬ 
tato il leader dei comunisti italia¬ 
ni prima a Parigi - dove ha incon¬ 
trato il ministro degli Interni 
Chevenement - poi a Mosca. L'o¬ 
biettivo è quello di porre fine ai 
bombardamenti Nato, attraver¬ 
so l'esplorazione di tutte le strade 
diplomatiche. Cossutta non si 
presenterà da Milosevic a mani 
vuote: infatti porta con sè mes¬ 
saggi del premier italiano D'Ale¬ 
ma e del ministro degli Esteri Di¬ 
ni. 

Di questo ha parlato ieri con il 
leader comunista russo Zyuga- 
nov, con cui è stata concordata la 
scelta di lanciare una forte inizia¬ 
tiva di pace promossa dai partiti 
comunisti msso, italiano e tede¬ 
sco. Nella sua sosta a Mosca Cos¬ 
sutta - accompagnato dall'euro¬ 
deputato Lucio Munisco - ha in¬ 
contrato anche il ministro degli 
Esteri, Ivanov. Al termine dei col¬ 
loqui, ai giornalisti italiani ha ri¬ 
ferito di aver colto «una grave 
preoccupazione da parte del mi¬ 
nistro circa le probabilità reali di 
una escalation del conflitto, che 
porti all'intervento di terra no¬ 
nostante le smentite ufficiali del¬ 
la Nato. Le autorità msse - ha ag¬ 
giunto Cossutta - mi hanno con¬ 
fermato la loro ferma intenzione 
di esplorare tutte le strade possi¬ 
bili per una soluzione diplomati¬ 
ca del conflitto, a partire da un 
pieno coinvolgimento del G8 e 
da un nuovo molo per le Nazioni 
unite. Un grande apprezzamen¬ 
to è stato rivolto anche agli sforzi 
diplomatici compiuti dal Vatica¬ 
no». 

Parlando con i giornalisti ita¬ 
liani il leader comunista ha an¬ 
che commentato la lettera invia¬ 
ta da D'Alema a Eltsin, afferman¬ 
do di condividere la valutazione 
positiva sulle iniziative russe, in 
particolare quelle per una riunio¬ 
ne del G8 e per il coinvolgimento 
delTOnu. Naturalmente Cossut¬ 


ta ha sottolineato la necessità di 
ottenere anche «passi concreti da 
Milosevic per la fine delle azioni 
militari nel Kosovo. E comunque 
non è possibile nessuna prospet¬ 
tiva di pace senza la cessazione 
immediata dei bombardamen¬ 
ti». Il leader comunista ha osser¬ 
vato, infine, che la tregua unila¬ 
terale annunciata da Milosevic 
in occasione della Pasqua orto¬ 
dossa «è un'iniziativa che va in¬ 
coraggiata e valutata positiva- 
mente. Il rifiuto espresso da parte 
degli Usa e della Nato è un errore 
grave e il governo italiano do¬ 
vrebbe sottrarvisi». 

Da queste dichiarazioni risulta 
chiara la difficoltà di una posizio¬ 
ne che cerca di tenere insieme il 
sostegno al governo, che con gli 
alleati della Nato porta avanti i 
bombardamenti sulla Jugosla¬ 
via, e la richiesta che la stessa Ita¬ 
lia prenda le distanze dalTAllean- 
za. E così Bertinotti può com¬ 
mentare: il viaggio «è ininfluen¬ 
te, destinato ad essere un'opera¬ 
zione di copertura dell'atteggia¬ 
mento indifendibile del gover¬ 
no. Trovo incomprensibili le po¬ 
sizioni delle minoranze del 
governo che si erano pronuncia¬ 
te contro la guerra e che ancora 
continuano a sostenere un ese¬ 
cutivo che sospende l'attività 
parlamentare, in assenza delle 
decisioni delle Camere e si acco¬ 
da al governo nel rifiutare la tre¬ 
gua». 

E Fini: «Cossutta mi sembra di¬ 
sperato. Può andare anche a Mo¬ 
sca, Parigi, magari anche a Lour¬ 
des o a Loreto. Può fare di tutto 
ma non uscire dal governo. È di¬ 
sperato perché non ha spazio po¬ 
litico: se infatti toglie l'appoggio 
a D'Alema finisce in braccio a 
Bertinotti. Se invece non toglie 
l'appoggio alla maggioranza fini¬ 
sce sempre di più per appiattirsi 
sulle posizioni dei Ds». 

Secondo Fini, Manconi e Cos¬ 
sutta tentano di indurre il gover¬ 
no a scelte che indeboliscono la 
Nato. 


Il Vaticano: negoziato fino ail'uitimo 

Emissario del Papa a colloquio a Ginevra con Kofi Annan 


CIHA DEL VATICANO «Nono¬ 
stante le difficoltà e le smentite 
ufficiali, la Santa Sede è impegna¬ 
ta a trovare soluzioni negoziate 
ovunque si presenti uno spira¬ 
glio». 

Lo ha dichiarato, ieri mattina, 
il vice direttore della Sala Stampa 
vaticana, padre Ciro Benedetti¬ 
ni, per indicare che il silenzio del 
Papa all'udienza generale, sulla 
questione profughi e sulla guerra 
che continua, non vuol dire as¬ 
senza di iniziativa diplomatica e 
umanitaria. 

La segreteria di Stato vaticana 
sta, ora, rivolgendo una partico¬ 
lare attenzione all'iniziativa del 
presidente russo Boris Eltsin, ri¬ 
volta ai paesi del G8, proprio per¬ 


ché essa consente di mettere «al¬ 
la prova» la proposta di «tregua 
unilaterale» di Milosevic per ve¬ 
rificare «i punti suscettibili di svi¬ 
luppi negoziali», come ha ribadi¬ 
to ierti «L'Osservatore Romano». 
E, in questo quadro, il nodo da 
sciogliere riguarda la forza multi¬ 
nazionale, di cui dovrebbero far 
parte anche i russi, proprio per¬ 
ché dovrebbe garantire non solo 
il ritorno dei profughi in patria, 
ma dovrebbe assicurare la realiz¬ 
zazione dell'autonomia del Ko¬ 
sovo. Ed a questa soluzione sta 
dando il suo contributo pure la 
diplomazia pontificia lavorando 
nelle varie direzioni perché si 
apra la strada al negoziato delle 
parti in causa. 


A tale proposito, abbiamo ap¬ 
preso ieri che l'inviato vaticano, 
padre Michael Blume, alla Com¬ 
missione Onu per i diritti umani 
e i rifugiati a Ginevra, ha avuto 
un lungo colloquio con il Segre¬ 
tario generale, Kofi Annan, pri¬ 
ma che ripartisse per New York, 
per sollecitarlo, a nome del Papa, 
a favorire l'apertura di un corri¬ 
doio umanitario ed il ritorno ur¬ 
gente di osservatori nel Kosovo 
per sapere, intanto, che cosa stia 
accadndo all'interno di questa 
regione. Sono, infatti, diventate 
inquietanti le notizie contra¬ 
stanti sulla sorte di profughi fatti 
rientrare in modo forzato. 

La questione profughi è desti¬ 
nato a durare e, perciò, va affron¬ 


tata sul piano della loro assisten¬ 
za, nei paesi che li ospitano, e del¬ 
la loro protezione, nel caso del lo¬ 
ro ritorno nelle loro case e nei lo¬ 
ro villaggi. 

Diversamente - ha detto padre 
Blume a Kofi Annan - «c'è il ri¬ 
schio di una destabilizzazione 
degli equilibri già precari nell'a¬ 
rea balcanica». Insomma, in atte¬ 
sa che si trovi una soluzione ne¬ 
goziale alla guerra, bisogna ope¬ 
rare per sapere quale è la sorte di 
coloro che sono rimasti nel Koso¬ 
vo, di altri che vi hanno fatto ri¬ 
torno e di quanti sono stati tra¬ 
sferiti in località diverse, privi di 
documenti e senza che ci siano 
state informazioni in proposito. 

Al. S. 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 9 aprile 1999 


AVEVA 39 ANNI 

La morte di Raoul Settimelli 
costumista di cinema 


Tv e bimbi, mozione in Parlamento 

Athos De Luca relatore del decalogo in difesa dei diritti dei minori 


Raoul Settimelli non ce l’ha fatta. Dopo una lunga malattia, è spirato ieri 
mattina: era ancora giovane, aveva solo 39 anni, ma di recente il male si 
era riacutizzato impedendogli di stare sul set. Costumista di razza, aveva 
lavorato per motti anni con Danilo Donati e la sartorìa Tìrelli, perfezionan¬ 
do il mestiere in una gavetta all’antica. Gli piaceva «giocare» con le stoffe, 
ma senza dimenticare mai la verosimiglianza storica. Si metteva, insom¬ 
ma, al serviziodel film, curandone il versantecostumistico in sintonia con 
la dimensione scenografica. Bravo sia sul versante storico che su quello 
contemporaneo. Alcuni titoli? La vita è bella di Roberto Benigni, La 
cena di Ettore Scola, Marianna Ucria di Roberto Faenza, Il marche¬ 
se del Grillo e Le due vite di Mattia Pascal di Mario Monicelli, ‘0 Re, 
Secondo Ponzio Pilato e Nemici d'infanzia di Luigi Magni, la minise¬ 
rie Nostromo per la tv. Nel suo lavoro Raoul portava eleganza e cul¬ 
tura, divertendosi a frequentare i set per controllare la qualità dei 
costumi e la loro «vestibilità» sugli interpreti. In quest’occasione 
così dolorosa al padre Wladimiro, per tanti anni inviato speciale del 
nostro giornale, e a tutta la fami^ia Settimelli vanno le più sentite 
condoglianze della sezione spettacoli deW Unità. 


ROMA La Commisione bicamerale per 
l'infanzia ha ascoltato mercoledì il pre¬ 
sidente della Rai Roberto Zaccaria sul 
tema tv e minori, di cui si discuterà pre¬ 
sto a Palazzo Madama. Sarà relatoreA- 
thos De Luca che, nella sua mozione, 
ribadirà alcuni criteri fondamentali 
come quello della abolizione delle in¬ 
terruzioni pubblicitarie nei cartoni 
animati e del divieto di telepromozio¬ 
ni presentate dagli stessi conduttori dei 
programmi per ragazzi. 

De Luca ha anche avanzato altre pro¬ 
poste, tutte motivate da quella che do¬ 
vrebbe essere la centralità dei bambini 
in una società civile. Più che altro una 
ispirazione, perché nella realtà degli 
spazi urbani, della vita collettiva e della 


stessa organizzazione domestica, que¬ 
sta centralità purtroppo non esiste af¬ 
fatto. È quindi ancora più delicata la 
funzione del messaggio televisivo e im¬ 
portanti le iniziative di chi cerca con 
tutti i mezzi di difendere i diritti dei 
bambini e degli adolescenti, dimenti¬ 
cati in pace e in guerra. 

Nel decalogo di De Luca è contenuta 
anche l'idea di inserire nei sistemi di ri¬ 
levazione dell'audience e del gradi¬ 
mento parametri dedicati proprio al¬ 
l'infanzia e non indirizzati solamente a 
scopi commerciali. Interessante poi la 
proposta di produrre programmi per 
educare i genitori a un corretto uso del¬ 
la tv nei confronti dei loro figli. Infine 
Athos de Luca si è pronunciato contro 


il progetto Rai di una pay tv per ragazzi, 
considerando che si correrebbe così il 
rischio di creare una tv di seria A per 
l'infanzia, lasciando la serie B alla pro¬ 
grammazione gratuita. 

Giuseppe Giulietti, responsabile DS 
per l'informazione, a proposito di que¬ 
sta delicatissima materia, dichiara di 
aver sempre considerato che dovesse 
essere «più autoregolamentata che re¬ 
golamentata per via legislativa». Si 
tratta comunque, anzitutto, «di far ri¬ 
spettare le norme che già esistono. C'e¬ 
ra già qualcosa nella vecchia legge 
Mammì, qualcosa nelle leggi successi¬ 
ve e soprattutto ci sono le direttive, i re¬ 
golamenti europei sull'infanzia. Il di¬ 
vieto di intermzione dei cartoni ani¬ 


mati è già stato deciso, così come il di¬ 
vieto di utilizzazione di protagonisti 
dei cartoni nella pubblicità». È' fonda- 
mentale-sottolinea Giulietti, che 
«l'Authority delle telecomunicazioni 
sia messa in grado di verificare se il site- 
ma rispetta le norme esistenti. Esiste 
infatti la diffusa convinzione che le 
norme non siano rispettate e questo è 
sempre negativo per ogni convivenza 
civile». 

Insomma il problema è quello delle 
verifiche e delle sanzioni, per le quali 
occorre un monitoraggio preciso e ag¬ 
giornato. Intanto i mercanti dell'etere 
fanno affari d'oro, entrando e uscendo 
dagli anfratti e dalle oscurità dei testi di 
legge con le tasche piene di denaro. 
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Andy & Andie 
«Noi due contro 
Hollywood» 

Garda e MacDowell in «Biglietti d'amore» 
«Il futuro sta nel cinema indipendente» 



Andie McDowell e Andy Garcia in una scena del film «Biglietti d’amore» 


LA RECENSIONE 


Il bagarino che sognava il Papa 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Arrivano separati all'in¬ 
contro con i giornalisti: lui abbi¬ 
gliato dà Padrino, capelli pettina¬ 
ti all'indietro e doppiopetto gri¬ 
gio su camicia in tinta; lei, venti 
minuti dopo, reduce da una 
lunga seduta di trucco (è testi¬ 
monial dei prodotti di bellezza 
Oréal), in tailleur pantalone ne¬ 
ro e qualche chilo in meno. Vo¬ 
lati in Italia da Madrid per pro¬ 
muovere Biglietti d'amore, Andy 
Garcia e Andie McDowell non 
hanno solo il nome in comune: 
sui titoli di testa compaiono in¬ 
fatti anche al¬ 
la voce pro¬ 
duttori, e si 
vede che al 
film, andato 
così così negli 
Usa, tengono 
molto. 

Star holly¬ 
woodiane di 
medio calibro, 

Andy & Andie 
non disdegna¬ 
no di cimen¬ 
tarsi con il cinema indipenden¬ 
te: per gusto dell'arte, per scom¬ 
messa, per intima esigenza. Il 
copione di Biglietti d'amore gira¬ 
va da una ventina d'anni, ma il 
regista Richard Wenk aveva col¬ 
lezionato solo dinieghi. «Pro¬ 
durlo non è stata una scelta, ma 
una necessità in questo cinema 
che sembra fatto solo per un 
pubblico tra i 16 e i 22 anni», 
sorride Garcia, subito «cattura¬ 
to» dal personaggio di Gary 
Starke, bagarino newyorkese vi¬ 
tale e generoso ritagliato dalla 
realtà. «Abbiamo girato in 33 
giorni, autoriducendoci la paga 
e facendo economia. Però non 
ci siamo fatti mancare niente. 
Sarà perché tutti volevano che 
venisse fuori bene», aggiunge 
l'attore di origine cubana. Be¬ 
niamino del pubblico femmini¬ 
le al di qua e al di là dell'oceano 
per via del suo fascino latino, 
Garcia viene dal teatro di im¬ 
provvisazione, ma fu II Padrino 
III - dove era l'ambizioso Vin¬ 
cent Mancini - a dargli la fama 
internazionale: da allora ha cer¬ 
cato di non legare la propria im¬ 
magini a personaggi ispanici o 
italo-americani, anche se con 
quella faccia... 

Protesta l'attore: «È sempre 
una battaglia contro gli stereoti¬ 
pi. Quando il pubblico ti identi¬ 
fica con un ruolo è difficile 
cambiare. E i produttori si ade¬ 
guano. Però ora che ci penso 
l'80% dei personaggi che ho in¬ 
terpretato al cinema non aveva 
connotazioni ispaniche». Eppu¬ 
re ha appena interpretato il 
poeta Garcia Lorca in un film 
spagnolo e medita di portare 


sullo schermo un romanzo di 
Guillermo Cabrerà Infante (La 
città perduta) ambientato nell'a¬ 
matissima Cuba, da dove scap¬ 
pò bambino, alla volta di Mia- 
mi, insieme alla famiglia anti- 
castrista. «Adoro la mia terra. Vi 
sono nato, suono la sua musica 
e parlo la sua lingua. Ma è diffi¬ 
cile essere amici di qualcuno 
che non vuole avere amici». Il 
concetto appare poco chiaro. E 
così precisa: «Castro non è ami¬ 
co di nessuno. Finché ci sarà lui 
al potere...». 

Non parla di politica, invece, 
Andie McDowell. Sorriso aper¬ 
to, cascata di riccioli castano 
scuro che risaltano sul pallore 
del viso smagrito, l'attrice non 
«è una delle più grandi attrici di 
Hollywood», come azzarda il 
materiale stampa, ma certo ha 
saputo affrancarsi dall'immagi¬ 
ne di levigata top-model, lavo¬ 
rando con Weir (Green Card), 
Soderbergh (Sesso, bugie e video¬ 
tape), Altman (America oggi), 
Wenders (Crimini invisibili)... E 
se da poco ha finito di girare 
Town and country accanto a 
Warren Beatty e Diane Keaton i 
festivalieri l'hanno apprezzata a 
Venezia '98 nei panni di un'ec¬ 
centrica mamma del Sud prota¬ 
gonista di Shadrach. «Mi piace 
partire dal copione. Non mi im¬ 
porta se la parte è piccola, ma 
deve avere un'anima, uno spes¬ 
sore», dice accalorandosi un po' 
alla volta. Protagonista la setti¬ 
mana scorsa di una vivace pole¬ 
mica nei confronti di Holly¬ 
wood, ribadisce che l'industria 
del cinema è «maschilista»: «So¬ 
no gli uomini a dettare legge, le 
attrici continuano a essere pa¬ 
gate meno dei colleghi e i pro¬ 
duttori sostengono che il pub¬ 
blico al cinema preferisce vede- 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANO MILIANI 

FIRENZE Sulla cupa novella di 
morte e follia la Dama di picche di 
Puskin, messa in musica da Petr 
Il'ic Cajkovskij, che giovedì 
inaugura il 62“ Maggio musicale 
fiorentino, rimbomba l'eco del¬ 
la tragedia balcanica. Lev Do- 
din, geniale regista russo, ne cu¬ 
ra l'allestimento, il suo conter¬ 
raneo Semyon Bychkov dirige 
orchestra, coro e cantanti, un 
altro russo, David Borowski, fir¬ 
ma le scene ambientate in un 
gelido manicomio che potrebbe 
ricordare gli ospedali psichiatri¬ 
ci sovietici e in una San Pietro¬ 
burgo infarcita di citazioni fio¬ 


re solo divi maschi. Sciocchez¬ 
ze! Per non dire dei pregiudizi. 
Una donna a quarant'anni è at¬ 
traente quanto un uomo, ma 
chissà com'è a noi chiedono se 
siamo preoccupate, se ci sentia¬ 
mo vecchie...». 

Poco o niente presenzialista, 
Andie McDowell ha abbando¬ 
nato Los Angeles per vivere in 
una piccola città da centomila 
abitanti: «Non ho niente contro 
Hollywood, ma preferisco star¬ 
ne alla larga. Si guida meglio, 
eviti di pensare tutto il giorno 
al fatto che non ti chiamano 
per proporti una parte e puoi 
stare più vicina alla famiglia». Il 
che non le im¬ 
pedisce, all'oc- 
correnza, di 
lavorare per le 
major: «Anche 
se ho avuto 
qualche espe¬ 
rienza orribile. 
Sul set di Bad 
Girls licenzia¬ 
rono il regista, 
il direttore 
della fotogra¬ 
fia, fermarono 
tutto per tre settimane e riscris¬ 
sero per intero il copione. Alla 
fine il film era una schifezza. 
Però devi lavorare. Perché, di¬ 
ciamo la verità, coi film indi- 
pendenti si guadagna poco». 

Ormai lanciata, l'attrice tesse 
l'elogio dei Spirit Awards (gli 
Oscar del cinema indipenden¬ 
te), difende le ragioni dell'arte 
contro la logica mercantile e in¬ 
vita i critici a difendere quei 
film «poveri» che non possono 
permettersi campagne promo¬ 
zionali da 30 milioni di dollari. 
Proprio come Biglietti d'amore, 
che lei trova «tenero ed emozio¬ 
nante». E il pubblico? 


tentine come una copia in gesso 
della statua del Perseo perché 
Cajkovskij la compose nel capo¬ 
luogo toscano nel 1890, anno 
in cui debuttò a San Pietrobur¬ 
go. La triade russa è affiatata, ha 
già alle spalle la potente Lady 
Macbeth nel distretto di Mzensk, 
l'apertura del Maggio '98 consa¬ 
crata dal premio della critica 
Abbiati. Ora torna alla carica. 
Ha scelto il primo testo di Pu¬ 
skin, che vede il protagonista 
Hermann, incallito giocatore di 
carte, impazzire e non morire 
suicida, e ha scartato il testo 
modificato dal librettista Mo- 
dest Cajkovskij, fratello del 
compositore. 

L'opera in mano al regista e al 


Lui scapestrato, generoso, istinti¬ 
vo; lei precisina, creativa e razio¬ 
nale: peccato che Biglietti d'amore 
non ripeta il miracolo di Green 
Card. Un po' perché Andy Gar¬ 
cia non possiede il «fisico del 
ruolo» di Gérard Depardieu (an¬ 
che se Andie McDowell è sem¬ 
pre deliziosa), un po' perché il 
regista Richard Wenk sembra 
ispirarsi più a Cassavetes che a 
Weir, ma senza avere lo stile 
aspro e sperimentale del primo. 
In più qui c'è di mezzo il Ponte¬ 
fice: evocato due volte, incarna¬ 
to da una controfigura magari 
troppo giovanile, addirittura 
«tifato» dal protagonista, il qua¬ 
le, dopo averlo visto da vicino 
entrare nell'enorme stadio ne¬ 
wyorkese affollato in ogni ordi¬ 
ne di sedie, si lascia sfuggire un 
poco formale: «Falli secchi tutti, 
Papa!». 

Pensato vent'anni fa. Biglietti 
d'amore segna il debutto in ve- 


direttore diventa un lungo 
flash-back in un ospedale russo 
dove il protagonista rivede la 
vicenda tra tavoli di gioco, una 
passione amorosa e una maledi¬ 
zione che l'ha condotto alla fol¬ 
lia. È Dodin a trovare «una mo¬ 
struosa somiglianza fra questa 
tragedia e il mondo di oggi». 
Quanto accade oltre l'Adriatico 
lo turba: «Sono terrorizzato dal 
comportamento di Milosevic, 
ma ho anche paura della mis¬ 
sione della Nato. Non so se po¬ 
trà cambiarlo perché dietro di 
lui ci sono decine di Milosevic». 
Al regista la guerra ricorda qual¬ 
cosa che ha già intravisto in Ce- 
cenia: «La pazzia nazionalistica 
è la malattia del '900. Dietro la 


ste da produt¬ 
tore del bravo 
attore di origi¬ 
ne cubana che 
qualcuno ri¬ 
corderà tra Gli 
intoccabili di De Palma. Si può 
capire perché il personaggio di 
Gary Sayles, bagarino professio¬ 
nista senza documenti di iden¬ 
tità ma con un sogno nel casset¬ 
to, gli sia tanto piaciuto: cami¬ 
cie hawaiane, cappelluccio sfor¬ 
mato, pantaloni troppo grandi 
e una grinta da romantico av¬ 
venturiero, Gary è un maestro 
dell'arte di arrangiarsi, ma al- 
l'occorrenza sfodera una mora¬ 
lità all'antica, sia quando si 
prende carico di una collabora¬ 
trice incinta che ha ricomincia¬ 
to a drogarsi, sia quando si 
schiera contro il nuovo ras del 
quartiere venuto da fuori. Inna¬ 
morato perso di Linda Paliski, 
l'aspirante chef che l'ha appena 


cipria della civilizzazione in 
realtà siamo rimasti com'erava- 
mo. La civiltà è così fragile da 
aver paura. Non esistono analo¬ 
gie dirette con la Dama, certo, 
ma vedo il desiderio delle perso¬ 
ne di decidere tutto in una vol¬ 
ta e subito, il voler vincere a tut¬ 
ti i costi». Non meno lo turba la 
televisione: «Vedo i bombarda- 
menti, quello che succede agli 
albanesi, e a ruota divertenti 
spot pubblicitari perché biso¬ 
gna annullare la morte». Non 
apprezza un simile spettacolo. 

La Dama in corso di allesti¬ 
mento al Comunale di Firenze è 
una coproduzione con l'Opera 
di Amsterdam, dove ha debut¬ 
tato a febbraio con esiti contro¬ 


mollato per un bietolone bion¬ 
do, l'uomo è pronto a tutto per 
riconquistare a fanciulla, nel 
frattempo in procinto di partire 
per Parigi dove seguirà esclusivi 
corsi di cucina: ma scommettia¬ 
mo che lei non prenderà mai 
quell'aereo? 

Girato a tempo di record, in 
una chiave che fa il verso al ci¬ 
nema-verità, Biglietti d'amore al¬ 
linea situazioni da commedia e 
momenti toccanti, inclusa la 
morte sulla scalinata di un ami¬ 
co ex pugile che tutti prendono 
per «pallonaro» e invece sulla 
tomba riceverà la visita del vero 
Joe Frazier in partecipazione 
speciale. Se Andy «bellicapelli» 
Garcia gioca a fare un po' lo sfi¬ 
gato, Andie McDowell si produ¬ 
ce in qualche smorfia di troppo: 
ma sullo schermo sono carini, e 
magari piaceranno in questa ci¬ 
ne-primavera a corto di amori 
palpitanti a lieto fine. MI. AN. 


versi, e con l'Opéra di Parigi. Ri¬ 
spetto ad Amsterdam i cambia¬ 
menti, afferma Bychkov, sono 
stati minimi. Qualcosa, comun¬ 
que, è cambiato. Soprattutto 
nelle scene. «È una replica d'au¬ 
tore», puntualizza Dodin. Men¬ 
tre Bychkov difende la scelta 
del testo di Puskin rifiutato da 
Cajkovskij: «Abbiamo fatto tre 
piccoli tagli superficiali che non 
cambiano lo spirito di interpre¬ 
tazione. Il nostro desiderio è 
unire il poeta e il musicista, il 
senso della tragedia rimane». 

La Dama replica il 18 (ore 
15.30), il 21, 24, 27 e 29 aprile 
(alle 20.30), informazioni allo 
055/211158, 213535, o sul sito 
www.maggiofiorentino.com. 


«Guerre 
stellari» 
non andrà 
a Cannes 

CANNES Marco Bellocchio, Ta- 
keshi Kitano, Arturo Ripstein e 
Léos Carax. A due settimane dal¬ 
l'annuncio ufficiale, sono questi i 
quattro nomi che si danno ormai 
per sicuri in concorso al festival di 
Cannes, in programma dal 12 al 
23 maggio. All'elenco si potrebbe 
aggiungere anche il nome di Pe- 
dro Almodóvar che, proprio ieri, 
presentando alla stampa il suo To¬ 
rio sobre mi madre, non ha esclu¬ 
so un suo sbarco alla Croisette. 
Bellocchio parteciperà con La 
balia dal racconto di Luigi Pi- 
randello, Kitano, Leone d'oro a 
Venezia con Rana Bi, porterà 
Kukujiro: lo stesso regista giap¬ 
ponese interpreta un adepto 
della yukuza. Quanto al france¬ 
se Carax e al messicano Ri¬ 
pstein, parteciperanno rispetti¬ 
vamente con Pala X, protagoni¬ 
sta Catherine Deneuve, e con 
Nessuno scrive al colonnello, trat¬ 
to dal breve romanzo di Gabriel 
Garcia Marquez. È invece molto 
incerta, al momento, la parteci¬ 
pazione americana. Chi sperava 
nel nuovo episodio di Guerre 
stellari, rimarrà probabilmente 
deluso: la Fox ha negato che il 
film, in uscita il 19 maggio sul 
mercato Usa sia disponibile per 
la Croisette. Salgono invece le 
azioni del nuovo misterioso 
film di David Lynch The Straight 
Story, quelle di The Limey di Ste¬ 
ven Soderbergh con Terence 
Stamp e Peter Fonda e quelle di 
Ghost Dog di Jim Jarmusch in¬ 
terpretato, tra gli altri, da Forest 
e Damon Whitaker. Dalla Rus¬ 
sia vacillano le certezze sul film 
di Nikita Michalkov II barbiere 
di Siberia, mentre è in pole posi- 
tion Aleksandr Sokurov con il 
suo Moloch. E dalla Cina do¬ 
vrebbe arrivare il nuovo film di 
Chen Kaige Assassino con la star 
d'oriente Gong Li. Quanto all'I¬ 
talia, oltre a Bellocchio, potreb¬ 
be esserci nella sezione princi¬ 
pale anche La leggenda del piani¬ 
sta sull'Oceano di Giuseppe Tor- 
natore nella nuova versione ab¬ 
breviata di circa un quarto d'o¬ 
ra. Harem soirée dell'italo-turco 
Ferzan Ozpetek è in predicato 
per la Quinzaine, mentre II dolce 
rumore della vita di Giuseppe 
Bertolucci e Testimoni d'amore 
di Giacomo Campiotti sono tra 
i più accreditati per il concorso. 
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■ PARLA 
L’AHORE 

«Negli Usa 
ormai si fanno 
film soltanto 
per i ventenni 
Cuba? Finché 
c’è Castro...» 


IL CARTELLONE 


Sul Maggio fiorentino Feco della tragedia balcanica 


■ PARLA 
L’AHRICE 

«Il cinema 
è maschilista: 
perché le donne 
sono pagate 
sempre meno 
degli uomini?» 
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Venerdì 9 aprile 1999 


^In due mesi la rivoluzione del nuovo allenatore 
Difesa più protetta, centrocampo a «cinque» 

La svolta nello spogliatoio: patto tecnico-giocatori 

|uve, Ancelottì 
la metamorfosi 

«Il modulo 4-4-1-1 è il futuro» 
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I JUVE, STAGIDNE 




20 partite: 27 punti 

7 vittorie - 6 pareggi 

7 sconfitte 

Reti reaiizzate: 22 J[/|i 

Reti subite: 23 

7 partite: 14 punti 

4 vittorie - 2 pareggi 
^ sconfitta 
^ Reti reaiizzate: 9 

l^eti subite: 4 | 

6 partite: 

1 vittoria - 5 pareggi 

Reti reaiizzate: 7 

Reti subite: 5 


( 3 partite: 

j 1 vittoria - 2 pareggi 

1 Reti reaiizzate: 4 

1 Reti subite: 3 


L'EROE DI MANCHESTER 

Conte è rinato col nuovo tecnico 
«Sono felice, Lippi m'aveva ferito» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Un'attesa lunghissima: 
nove mesi per vedere la migliore 
Juventus della stagione, unajuve 
da Juve, una Juve da finale di 
Champions League. Si è materia- 
lizzata nella serata più difficile di 
questi 270 giorni, nella serata in 
cui Tawersario aveva le sembian¬ 
ze dell'Everest da scalare a mani 
nude, suscitava anche un po' di in¬ 
vidia per l'abilità negli affari, il 
Manchester United, il club più ric¬ 
co del mondo. 

In Europa, a dire il vero, que¬ 
st'anno la Juventus ha salvato la 
faccia: 9 parfife, 2 vittorie e 7 pa¬ 
reggi. Un cammino lento, che po¬ 
trebbe però condurre alla quarta 
finale consecutiva di Champions 
League, quinta europea di fila se 
consideriamo anche la doppia sfi¬ 
da Uefa con il Parma. Ma un conto 
è pareggiare a Bilbao, ben altra co¬ 
sa è dare una lezione di calcio per 
un'ora al Manchester e farsi rag¬ 
giungere al 92'. È innegabile che 
qualcosa è cambiato nel passaggio 
da Marcello Lippi a Carlo Ancelot- 
ti. 

Spogliatoio. È nelle stanze di 
casa che la Juventus ha ritrovato 
se stessa. Lippi e i giocatori erano 
al limite della sopportazione. 1 


più scontenti 
erano i più im¬ 
portanti: con 
Zidane si era 
arrivati al liti¬ 
gio, con De- 
schamps alle 
mani in faccia, 
con Conte al 
silenzio totale. 

L'arrivo di An- 
celotti ha ri¬ 
portato soprat¬ 
tutto serenità. 

Ma ha anche 
responsabiliz¬ 
zato i giocato¬ 
ri: non c'era 
più l'alibi-Lippi. 

Il modulo. La sera di Manche¬ 
ster ha rappresentato il grande 
strappo: il sacchiano Ancelotti si 
è convertito alla flessibilità. Il 4- 
4-1-1, con Zidane in navigazione 
libera tra centrocampo e attacco, 
è stato l'abito giusto per mettere 
in difficoltà la squadra inglese. 
L'esperienza dell'«01d Trafford» 
può lasciare il segno. Sostiene 
Ancelotti: «La Juve a una punta è 
una squadra equilibrata. La posi¬ 
zione di Zidane è determinante. 
Questa potrebbe essere la formu¬ 
la buona per la Coppa, mentre 
in campionato Henry (l'attac¬ 
cante francese che la Juvenfus 


non può schierare in Cham¬ 
pions League, ndr) ci consente 
altre soluzioni. La scelta tattica 
di schierare una punta non è sta¬ 
ta facile. Poteva essere intepreta- 
ta come paura di perdere». Ance- 
lotti elogia Zidane, Pessotto, 
Monterò, tutti al rientro dopo 
lunghe assenze, applaude Mirko- 
vlc («Vive un periodo difficile 
per la guerra, eppure a Manche¬ 
ster è stato bravissimo»), inco¬ 
raggia Ferrara («Quando ritrove¬ 
rà la condizione migliore, torne¬ 
rà grande), pensa al futuro («La 
partita di Manchester conferma 
che la Juve non ha bisogno di ri¬ 
voluzioni»). Ora Ancelotti si 


aspetta però un gesto di buona 
volontà da parte della società: 
primo passo, la conferma di Zi¬ 
dane. A seguire, quella di Inza- 
ghi. 

I numeri. Rispetto al periodo 
lippiano la Juve di Anceloffi è 
migliorafa nella media punti (in 
campionato da 1,3 a 2 secco) e, 
soprattutto, nel rendimento del¬ 
la difesa. Prima incassava più di 
un gol a partita, oggi siamo sotto 
lo 0,50 a gara. Più coperti, più 
equilibrati, più saggi: la tattica 
migliore per una squadra spre¬ 
muta dal mondiale e che dopo 
quattro anni di vittorie aveva 
perso molti stimoli. 


TORINO 11 giorno dopo l'eccezio¬ 
nale performance di questa rinata 
Juventus a Manchester i riflettori 
sono ancora una volta su Antonio 
Conte. È stato di nuovo lui, capita¬ 
no spesso incompreso e abbando¬ 
nato nell'ombra per troppo tempo, 
a restituire concrete speranze per 
un finale di stagione più che positi¬ 
vo. Lui, l'uomo dei silenzi e degli 
sfoghi improvvisi, il leader a cui è 
stata strappata e poi restituita senza 
un perché la fascia di capitano, il ra¬ 
gazzo che pochi mesi fa voleva ab¬ 
bandonare Torino per ricominciare 
chissà dove per dimosfrare che fini¬ 
to non era. 

Polemico e rassegnato il «bell'An¬ 
tonio» si è finalmente aperto: «Rin¬ 
grazio Dio di avermi riconsegnato 
ciò che mi era stato tolto. Non so 
perché, ma ho sentito e vissuto ve¬ 
ramente di tutto. Lippi mi aveva 
tolto la fascia e vi dico solo che non 
è stata una decisione di spogliatoio. 
Anzi. È stato uno dei momenti più 
sgradevoli della mia vita. Non fate¬ 
mi commentare, ormai fa parte del 


passato» e ha aggiunto «grazie alle 
voci che aleggiavano nell'ambiente 
la scorsa estate, che mi davano ad¬ 
dirittura per "disperso", ho dovuto 
rinunciare alla speranza di una con¬ 
vocazione di Maldini e ad un con¬ 
tratto praticamente già stipulato 
con una nuova società. Sono stato 
veramente ferito sia come uomo 
che come calciatore a tal punto di 
farmi completamenfe perdere la fi¬ 
ducia in me stesso. Ma adesso è tut¬ 
to diverso...». Ancelotti oltre ad 
avergli dato la possibilità di riscat¬ 
tarsi gli ha ricostruito il sorriso: «Sa¬ 
rei pronto a rompermi tutte e due le 
gambe per lui. Quando gli ho parla¬ 
to prima della partita ho capito che 
contava molto su di me e sono riu¬ 
scito a ripagarlo. Adesso sono felice. 
Mi sento rinato» sussurra il capita¬ 
no bianconero dando l'impressione 
di essere un uomo nuovo, carico di 
speranze per il futuro. «Vorrei resta¬ 
re qui, ma per il momento aspetto 
che mi sia riconosciuta la giusta im¬ 
portanza anche a livello contrattua¬ 
le». DEBORAH RAMOLIVAZ 


La barriera juventina 
(Deschamps, Zidane, 
Inzaghi, Conte, 

Di Livio e Pessotto) si 
oppone a Beckham 


IN BREVE 


Davis, spareggio 
itaiia-Finiandia 

■ Per non retrocedere nella «serie 
B» della Coppa Davis, gli azzurri 
dovrannosuperare la Finlandia. Il 
match si disputerà in Italia dal 24 
al 26 settembre. Probabili sedi: 
Torino, CataniaeSiracusa. 

Ciciismo, Pantani 
«No aiie ciassiche» 

■ lldclistaromagnolohaannun- 
ciato ieri che, a causa di una con¬ 
trattura, ècostrettoa rinunciare 
alle due prossimeclassichebel- 
gheLiegi-Bastogne-LiegieFrec- 
cia Vallone. Confermata la parte- 
cipazioneal Giro d'Italia mentre 
perilTourdeFranceunadecisio- 
ne verrà presa dopo la conclusio- 
nedelCiro. 

Caicio, itaiia-Croazia 
Cosenza si candida 

■ Il sindaco di Cosenza, Giacomo 
Mancini, ha inviato una lettera al 
presidente della Federcalcio Lu¬ 
ciano Nizzola affinché «accolga la 
disponibilitàdella città di Cosen¬ 
za ad ospitare la partita Italia- 
Croazia», l'amichevole del 28 
aprileche doveva giocarsi a Zaga- 
briaeperlaqualelaFigchachie- 
stol'inversionedi campo. 

FI, domenica 
ii Gp dei Brasiie 

■ ll2"CpdelmondialediF1 sicor¬ 
rerà domenica prossima sul cir¬ 
cuito di San Paolo in Brasile. Ieri 
Giancarlo Fisichella ha visitato un 
istitutodibambini poveri, insie- 
meal compagno della Benetton, 
l'austriaco AlexanderWurz. 


CICEISMO, DOPING 

Ex corridore francese: 
«Con 20 milioni 
si passano i controlli» 

PARIGI Jean-Christophe Currit 
giunse quinto nel mondiale di ci¬ 
clismo dilettanti del 1993 e di¬ 
ventò professionista l'anno suc¬ 
cessivo: era la più grande speran¬ 
za francese. 11 doping gli ha ta¬ 
gliato le gambe, oggi il suo unico 
desiderio è raccontare la sua 
esperienza per salvare i giovani. 
In un'intervista rilasciata al setti¬ 
manale Paris Match, Currit rive¬ 
la alcuni retroscena sul mondo 
del doping: «Le squadre più 
forti sono "protette", "salvar¬ 
si" da un controllo antidoping 
costa quasi 20 milioni». L'ac¬ 
cusa di Currit è molto detta¬ 
gliata: «In Italia le squadre 
scelgono prima il medico poi i 
corridori, per questo bisogna 
essere nella "carrozza" giusta, 
nella "farmacia" che conta. 
Noi francesi contro italiani e 
spagnoli della Once non ne 
potevamo più di prendere ba¬ 
stonate. Ci chiedevamo come 
facessero a rimanere in testa 
con ogni difficoltà...». Currit - 
finito nel dimenticatoio - con¬ 
danna il doping, ma ammette 
che la sua più grande rabbia, 
quando era in sella, era di non 
potersi «dopare» come i cam¬ 
pioni: «Ero deciso a "farmi" il 
doppio degli altri. Ad ingurgi¬ 
tare plutonio, se fosse servito, 
perché avevo capito che senza 
doping non si fa una carriera 
da campione. Quando arrivi 
tra i professionisti hai due an¬ 
ni per fare i tuoi esperimenti. 
Se li fallisci, sei finito». Sogna¬ 
va di «esplodere» con un mix 
di Epo, ormone della crescita e 
testosterone, ma spesso gli 
hanno sbagliato la dose ed è ri¬ 
masto fuori dal grande giro. 
Eppure Currit, nel 1994, già 
conosceva il metodo per uscire 
pulito da un controllo antido¬ 
ping a sorpresa: «Basta che tut¬ 
to si concluda con un "errore 
di procedura", un indirizzo 
sbagliato sulla busta, un'eti¬ 
chetta che si stacca dalla fiala, 
flaconi che si smarriscono. La 
tariffa di questa specie di "er¬ 
rore umano" nel '95 era tra i 
40 e i 60.000 franchi (12-18 
milioni di lire di oggi)». 


Boksic risveglia la Lazio 
A Mosca un utile pareggio 

Coppa Coppe, 1-1 nella semifinale d'andata 


MOSCA Stretta tra gli impegni 
europei e il campionato, la La¬ 
zio cercava a Mosca un risultato 
utile con il minimo sforzo. A ri¬ 
poso Nesta, in panchina Manci¬ 
ni, i biancocelesti sono riusciti a 
strappare un pareggio per uno a 
uno, che formalmente rinvia 
ogni discorso alla prossima vol¬ 
ta, alla gara di ritorno. Ma che, 
in realtà, concede ai romani pa¬ 
recchie chance in più rispetto ai 
russi. 

La Lazio è apparsa in tono mi¬ 
nore più che per i muscoli, per la 
testa, immersa nel campionato, 
rivolta al derby di domenica 
(che può valere lo scudetto). 
D'altronde questa sfida contro 
il Lokomotiv capitava per i 
biancocelesti in un momento 
delicatissimo, quello in cui si 
comincia a tirare le somme della 
stagione. La volata finale per lo 
scudetto e la semifinale di Cop¬ 
pa delle Coppe: un obiettivo 
non esclude l'altro, ma fram¬ 
menta le energie e gli sforzi, li¬ 
ma la concentrazione, in una 
parola, rischia di logorare. 

Giustamente, Eriksson ha 
pensato ad una squadra pru¬ 
dente non alla ricerca spasmo¬ 
dica del successo, lasciando a ca¬ 
sa Conceicao, e mettendo in 
panchina Mancini e Nedved. In 
campo Stankovic e Lombardo. 
Una partenza in toni pacati, 
non proprio di contenimento 
ma quasi, in attesa che la classe 
(dei biancocelesti) decisamente 
superiore uscisse fuori alla di¬ 
stanza. In realtà, la Lazio ha fat¬ 
to vedere cose buone anche nel 
primo tempo, se si prende in 
considerazione il fatto che è an¬ 
data vicina al gol almeno in due 
circostanze con Vieti, che prima 
al colpito la traversa con un col¬ 
po di testa (al 12') poi ha sfiorato 
la rete con una splendida rove¬ 
sciata finita ad pochi centimetri 
dalpalo. 

Ma a parte, questi spunti di 
Christian, il primo tempo ha 
fatto vedere ben poco, con un 
Lokomotiv confusamente in at¬ 
tacco, ed una Lazio moderata- 


mente sulla difensiva. 

I russi hanno interpretato alla 
perfezione il ruolo di padroni di 
casa, ma raramente si sono fatti 
minacciosi di fronte a Marche- 
giani infrangendosi davanti al¬ 
l'attenta difesa di Mihajlovic e 
Negro. Sterile supremazia terri¬ 
toriale, quella mssa, che non ha 
mai impensierito veramente i 
bincocelesti. 

La ripresa è cominciata sulla 
stessa onda, ma ben presto la 
musica è cambiata. Su un im¬ 
provviso ribaltamento di fron¬ 
te, al 16', il Lokomotiv è passato 
in vantaggio con Djanashija 
che ha vinto un contrasto con 
Marchegiani e ha lanciato il pal¬ 
lone nella porta ormai vuota, 
rendendo vano il ritorno di Ne¬ 
gro. 

Eriksson ha allora ordinato di 
innestare la marcia superiore. 
Fuori Vieri (che aveva ben gio¬ 
cato) e Salas, dentro Boksic e 
Mancini, la Lazio ha cambiato 
faccia e, nel giro di dieci minuti, 
è diventata padrona del campo. 
Il gol di Boksic (ottimo rientro 
dopo una lunghissima assenza) 
su splendido suggerimento di 
tacco di Mancini, premia la scel¬ 
ta del tecnico svedese. 

L'uno a uno permette ai ro¬ 
mani un ritorno più tranquillo 
(il 20 aprile all'Olimpico) e 
chiude in maniera quasi ideale 
la tre-giorni di eurocoppe per le 
squadre italiane. 


LOKOMOTIV MOSCA 1 

LAZIO 1 

LOKOMOTIV: Nigmatullin 6.5, Arifullin 6, 
Chugainov 6, Cherevchenko 6, Gourenko 
6.5, lavrik 6 (40' st Maminov sv), Smertin 
6 (l'st Loskov 6), Drozdov 6, Karlachev 
6.5, Dzanashia 7, Bulikin 6.5 
LAZIO: Marchegiani 6.5, Pancaro 5.5, Ne¬ 
gro 6, Mihajlovic 6.5, Favalli 5.5, Stankovic 
6, De la Pena S.S, Almeyda 6.5, Lombardo 
6, Salas 6 (30' st Mancini 7), Vieri 6.5 (20' 
st Boksic 7) 

ARBITRO: Vessiere (Francia) 6.5 
RETI: nel st 17' Dzanashia, 34' Boksic 
NOTE: angoli 4-3 per il Lokomotiv. Ammo¬ 
niti: Mihajlovic, Arifullin e Salas. Spettatori: 
20 mila 
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L'Italia insiste non rinunciare ai negoriato 

La Ue: Mìlosevic accetti le condizioni Nato. D'Alema agli Usa: non allontanare i profughi 

Ritorno a PrìstìnOf capitale M Kosovo svuotata^ incen^ta e bombardata 


ALL'EUROPA 
SERVE SUBITO 
UN GOVERNO 

LUIGI COLAJANNI 

I profughi ci obbligano a ri¬ 
pensare tutto. Quest'enor- 
me, inaspettata massa di 
umanità dolorante, bisognosa 
subito di tutto e ancor più bi¬ 
sognosa di un futuro, ha cam¬ 
biato le carte in tavola, quelle 
della guerra e quelle della pa¬ 
ce. 

Portarli lontano o attrezzar¬ 
si perché restino nei paesi vici¬ 
ni, aprire nn corridoio o creare 
un'area protetta nel Kosovo, 
muovere subito mezzi impo¬ 
nenti militari e civili per assi¬ 
sterli, nulla di tutto questo era 
aU'ordine del giorno agli inizi 
del conflitto. 

Come all'ordine del giorno 
non era l'ampiezza della desta¬ 
bilizzazione in corso in tutta la 
regione, dalla Macedonia che 
non è più in grado di assorbire 
profughi, all'Albania che è 
consensualmente del tntto 
coinvolta, al Montenegro dove 
l'appartenenza alla federazio¬ 
ne jugoslava è in dubbio. L'as¬ 
setto geopolitico della regione 
può cedere in più punti ed an¬ 
che la solnzione che si troverà, 
perché si deve trovare, per il 
popolo del Kosovo sarà decisi¬ 
va neU'inflnenzare le altre 
consistenti minoranze etniche 
e religiose presenti in varie na¬ 
zioni balcaniche. 11 destino dei 
profughi ed il futuro assetto 
della regione, entrambi chia¬ 
mano in causa l'Europa. Chia¬ 
mata intanto a intervenire con 
più decisione e forza nell'am¬ 
bito dell'alleanza con una pro¬ 
pria visione del conflitto in 
corso, dei suoi obbiettivi, dei 
suoi sbocchi. E chiamata ad as¬ 
sistere i profughi ed a costrui¬ 
re la pace, nel Kosovo e nella 
regione. Dovrebbe essere chia¬ 
ro che quello in corso è il più 
grave conflitto mai awennto 
dalla fine della Seconda guerra 
mondiale nel cuore del conti¬ 
nente europeo, e che spetta pri¬ 
ma di tutto all'Europa risol¬ 
verlo. Esso mette in cansa tutta 
la costruzione europea; il suo 
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Foto di Goran Tomasevic/Reuters 


NEGOZIARE L'Italia èper 
una «solu¬ 
zione negoziata della crisi del 
Kosovo»: lo ha detto il ministro 
degli Esteri Dini dopo la riunione 
dei Quindici a Lussemburgo. 
«Alla soluzione imposta si arri¬ 
va dopo una guerra totale, che 
non auspichiamo». 

D'ALEMA L'ambasciato¬ 
re statunitense, 
Thomas Foglietta, ha consegna¬ 
to al presidente del Consiglio un 
messaggio sulla crisi del Kosovo 
da parte di Bill Clinton. Nella 
sua risposta D'Alema «ha con¬ 
fermato la determinazione del 
governo di contribuire a dare un 
chiaro messaggio a Belgrado per¬ 
ché si fermi definitivamente ogni 
azione di repressione». 

TV A RISCHIO Fragliob- 
biettivi 

militari della Nato - anche ieri 
sono proseguiti i bombardamen¬ 
ti - potrebbe entrare anche la tv 
serba se Belgrado non accetterà 
di «mandare in onda per sei ore 
al giorno l'informazione sulla 
guerra delle tv occidentali». 

PRISTINA La minaccia 
dellaNato è sta¬ 
ta innescata dalle immagini tv 
su Pristina. Il portavoce dell'Al¬ 
leanza ha negato che siano stati i 
bombardamenti a provocare «i 
danni estesi e diffusi». E per la 
prima volta igiornalisti stranieri 
hanno potuto visitare il marto¬ 
riato capoluogo del Kosovo. Ecco 
il racconto di ciò che hanno visto. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA 9 


IL CORTEO 


Un mondo senza razzismo 
La sinistra in piazza con Peres 
ArafateLeahRabin 

■ La manifestazione del 24 aprile a Roma è stata pro¬ 
grammata dai Ds prima che la situazione nei Balcani 
precipitasse. Ora, spiega Veltroni, sarà «una manife¬ 
stazione che unisce in perfetta coerenza il diritto alla 
sicurezza e la lotta al razzismo con l’idea della costru¬ 
zione di un mondodi pacee di quei diritti che oggi so¬ 
no spaventosamente violati in Kosovo». A piazza del 
Popolo, dopo il corteo, discorsi di Isabel Allende, Yas- 
ser Arafat, Tahar Ben Jelloun, Jack Lang, Shimon Pe- 
leseLeah Rabin econcertodi Dalla ed luti lllimani. 

BOCCONETTI PERUGINI 
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L'INTERVISTA 


Antonio Gassose: 
anche i crimini in Kosovo 
saranno giudicati 

■ Ha giudicato i peggiori criminali di guerra, e nelle sue 
mani sono passati dossier sulle atrocità compiute 
nella ex Jugoslavia. Antonio Gassose, già presidente 
del Tribunale internazionale dell’/tja per i crimini di 
guerra nella ex Jugoslavia è l’interlocutore giusto per 
parlare delle atrocità nel Kosovo. «Assistiamo a cri¬ 
mini gravissimi. Chi li commette sa di poter essere 
processato. E la possibilità di processa re alcuni capi 
puòservi re ad incrinare ilfronte, finora molto com¬ 
patto, delle forze armate jugoslave». 

DE GIOVANNANGELI 
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MAFIA E POLITICA 



Giulio Andreotti Marcello Dell’Utri 

«Condannate Andreotti 
a 15 anni di carcere» 

La richiesta dell'accusa al processo di Palermo 
La Giunta della Camera vota no all'arresto di Dell'Utri 


PALERMO Quindici anni di reclusione. È questa 
la richiesta dell'accusa nel processo intentato dal¬ 
la Procura di Palermo contro il senatore a vita Giu¬ 
lio Andreotti. Dodici anni sono per l'accusa di 
concorso esterno in associazione mafiosa, e tre 
per continuazione aggravata. È stata chiesta an¬ 
che l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. Il 
Procuratore capo Caselli ha ringraziato perii lavo¬ 
ro svolto i due pm Scarpinato e Lo Forte. Imme¬ 
diate le reazioni. Dal Polo è partita l'offensiva con¬ 
tro i giudici e il segretario popolare Marini si dice 
«sgomento» per la richiesta. Andreotti ha affidato 
la sua replica ad un gelido comunicato steso insie¬ 
me ai suoi avvocati Coppi e Bongiorno: «È molto 
facile chiedere condanne quando da parte del pm 
con assoluta indifferenza si ignorano totalmente 
le prove contrarie». Per una strana coincidenza, 
ieri la giunta per le autorizzazioni a procedere ha 
votato no alla richiesta d'arresto per il parlamen¬ 
tare di Forza Italia Marcello Dell'Utri, richiesta 
avanzata sempre dalla Procura di Palermo. 

ANDRIOLO DI MICHELE RIPAMONTI SACCHI 
ALLE PAGINE IO e 11 


I TRIBUNALI E LA STORIA 


VINCENZO VASILE 

D ell'Utri salvato dall'arresto dalla giunta per 
le autorizzazioni. Andreotti candidato a 
quindici anni di galera dai pm palermitani, 
gli stessi che accusano il braccio destro di Berlusco¬ 
ni. Per la prima volta dopo quindici giorni queste 
notizie di matrice «siciliana» hanno scalzato ieri 
per qualche ora il Kosovo dalle prime righe dei tito¬ 
li di Televideo. Leonardo Sciascia avrebbe visto 
confermata la sua idea di una Sicilia come meta¬ 
fora, che, pur geograficamente staccata dallo stiva¬ 
le, ne simboleggia il vulnerabile tallone d'Achille. 
E volta per volta, tra stragi, arresti e clamorosi casi 
giudiziari da quella periferia toma a pulsare una 
dolorosa ferita. Perché, comunque le si consideri, le 
vicende di Giulio Andreotti e Marcello Dell'Utri 


SEGUE A PAGINA IO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Spiccioli 

S u «Repubblica» Paolo Rumiz, profondo conoscitore dei 
Balcani, sostiene che Milosevic ha stravinto la guerra 
mediatica interna, grazie alla censura e a una martellan¬ 
te propaganda nazional-razzista che dura, indisturbata, da 
dieci anni. I serbi si sentono eroi-vittime, popolo martirizzato 
piuttosto che oppressori dei kosovari. Ed è facile capire quan¬ 
to conti, questo, nell'irriducibilità del dittatore. Torno alla 
domanda che ponevo a me stesso, e a voi lettori, pochi giorni 
fa. Come è possibile che lo strapotere mediatico dell'Occiden¬ 
te sia incapace, se non di sovrastare, almeno di contrastare la 
voce torva, ma solitaria, di una piccola dittatura? Neppure 
una Radio Londra, cinquant'anni e cinquecento satelliti do¬ 
po? È stato detto che il costo di un solo bombardiere «invisi¬ 
bile» equivale alla somma di tutte le spese umanitarie nei 
Balcani (affidate anche alle collette e al buon cuore dei citta¬ 
dini). Temo che abbia ragione Elle Kappa: l'Occidente tutta 
Tintelligenza Tha messa nelle bombe. Ed evidentemente, ahi¬ 
mè, anche tutta TIntelligence. Da spendere restano solo gli 
spiccioli. 


Pasquale Marino 

CODICE 

TRIBUTARIO 

1999 

IX Edizione 

Volume primo pagg. 1.514 

È giunto Con successo alla IX edi7iorie 
grazie alla fedeltà dei testi legislativi, 
alle estese annotazioni, 
alla consultazione facilitata da 
un ricco indice analitico 

È UN'OPERA TRIBUTARIA 
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ECONOMIA 

A sorpresa la Bce taglia i tassi al 2,5 
L'euro guadagna su tutte le monete 


ROMA Alla fine la Banca centrale 
europea si è arresa all'evidenza: il 
tasso euro è stato tagliato di mez¬ 
zo punto percentuale passando 
dal 3 al 2,5%. Motivo, il preoccu¬ 
pante rallentamento della cresci¬ 
ta economica e la sfiducia degli 
investitori. L'euro si è immedia¬ 
tamente rafforzato sul dollaro e 
sullo yen. Anche Wall Street ha 
apprezzato. I governi europei so¬ 
no naturalmente soddisfatti 
(D'Alema ha parlato di decisione 
«positiva»). 

È la prima volta che i banchieri 
centrali europei modificano il lo¬ 
ro giudizio sulla congiuntura do¬ 
po che per mesi i governi dell'eu¬ 


ro, il governo americano e il Fon¬ 
do monetario avevano cercato di 
convincerli che la Bce non pote¬ 
va essere insensibile al peggiora¬ 
mento di tutti gli indicatori eco¬ 
nomici. 

La debolezza dell'economia 
non riguarda oltretutto la sola 
zona euro. Ieri, la Banca d'Inghil¬ 
terra ha ridotto il tasso di interes¬ 
se per contrastare la recessione. Il 
presidente della Bce Duisenberg 
ha avvertito che il tasso euro al 
2,5% rappresenta una specie di 
tetto minimo, escludendo ulte¬ 
riori taglinel «lungoperiodo». 

ROLLIO SALIMBENI 

A PAGINA 16 


LEspresso 


L'Espresso vi offre 
l'audìocorso della BBC in CB. 
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Venerdì 9 aprile 1999 



LA Cultura 


rUnità 


♦Da ieri la Fiera dell'editoria 
per ragazzi. Ospite d'onore 
l'Africa con i suoi illustratori 


♦ Tra le novità di questa edizione 
il coinvolgimento della scuola 
e la fioritura di nuove case editrici 


I libri per bambini? 
Arrivano dall'estero 


Inglesi e francesi egemoni a Bologna 


DALL’INVIATA _ 

VICHI DE MARCHI 

BOLOGNA «Mi piacerebbe che 
dalla Fiera del libro per ragazzi ar¬ 
rivasse un segnale di solidarietà 
anche ai bambini del Kosovo, biso¬ 
gnosi di cibo, coperte ma anche di 
favole e storie che restituiscano lo¬ 
ro un po' di serenità». Bombe e pu¬ 
lizia etnica fanno la loro comparsa 
a Bologna, nelle parole del ministo 
per i Beni e le attività culturali, 
Giovanna Melandri, che ha inau¬ 
gurato ieri la Fiera internazionale 
del libro per ragazzi. Alla Melandri 
ha fatto eco il presidente del Mali, 
Oumar Konarè, in rappresentanza 
dell'Africa, ospite d'onore con i 
suoi illustratori nella sezione dedi¬ 
cata alle immagini: «Non potete 
sentire davvero i bisogni dei bam¬ 
bini del Kosovo se non capite an¬ 
che quelli dei piccoli africani», ha 
detto Konorè. Per loro i libri signi¬ 
ficano parole, lettere, alfabetizza¬ 
zione in un continente che ha un 
tristissimo record di analfabeti. So¬ 
no realtà che stridono con il vario¬ 
pinto mondo della fiera di libri 
cartonati, colorati, opulenti e ri¬ 
cercati sbarcati a Bologna. Una 
grande kermesse del commercio e 
degli editori con i suoi 1391 espo¬ 
sitori provenienti da 81 paesi. 

Tante le novità in questa edizio¬ 


ne, vetrina di un segmento edito¬ 
riale che sta crescendo d'impor¬ 
tanza anche in Italia dove le ven¬ 
dite sono salite del 3,5%. E per la 
prima volta, nei padiglioni italiani 
della fiera, ha fatto la sua compar¬ 
sa, in grande stile, la scuola, anello 
decisivo, assieme alla famiglia, nel 
far crescere l'amore per la lettura. 
Allo stand variopinto del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, dove 
le scuole elementari espongono i 
progetti didatti¬ 
ci già realizzati, 
si accompagna¬ 
no i diversi ap¬ 
puntamenti in 
calendario; un 
seminario na¬ 
zionale (oggi al 
Palazzo dei 

Congressi) su 
«Scuola ele¬ 

mentare: scuola 
di tutti, scuola 
per tutti» e, al- 
l'EuropAuditorium, un colloquio 
su «Il sapere dei bambini». Quei 
bambini che uno studio congiunto 
Doxa-Piemme Junior racconta co¬ 
me «entusiasti e curiosi», più in¬ 
formati di un tempo ma anche 
«meno interessati e capaci di man¬ 
tenere l'attenzione». Per loro, per i 
piccoli lettori esclusi da questa fie¬ 
ra di addetti ai lavori, la Mondado¬ 


ri ha allestito uno stand nella 
scuola elementare Carducci, con 
gli autori subissati dalle domande 
dei bambini che, a centinaia, si so¬ 
no dati il turno per un piccolo as¬ 
saggio di libri freschi di stampa. «Il 
prossimo anno aprite almeno per 
un giorno la fiera anche ai ragaz¬ 
zi», ha suggerito la Melandri an¬ 
nunciando le nuove iniziative del 
suo dicastero, tra cui la creazione 
di un'apposita direzione che pro¬ 
muova il libro e la lettura. 

Negli stand, libri e immagini si 
rincorrono, con francesi e inglesi 
sempre in posizione di comando. 
Molti dei loro prodotti si ritrovano 
nel padigione italiano dove il libro 
resta ancora, in buona misura, un 
prodotto d'importazione. Anche 
se cresce (spesso su espressa richie¬ 
sta dei maestri) la schiera di autori 
e collane italiani mentre nascono 
nuove iniziative e case editrici: la 
serie «Acquarielli» della Colors, ca¬ 
sa editrice deH'Acquario di Geno¬ 
va, i libri della Corraini con artisti 
come Munari o Enzo Mari, il de¬ 
butto di Feltrinelli Kids e della Ro¬ 
sellina Archinto. Le collane si spe¬ 
cializzano sempre più per temi e 
segmenti di età: c'è quella tutta 
italiana della Mondadori «I sassoli¬ 
ni» e quelle di narrativa impegna¬ 
ta, dalla Bompiani alle Edizioni 
Abele. I libri per piccolissimi si in¬ 


crociano con quelli per quasi adul¬ 
ti. Con una nuova attenzione agli 
adolescenti, di cui ha parlato ieri, 
in un'affollato dibattito. Gustavo 
Pietropolli Charmet presentando il 
saggio «Segnali d'allarme» (Mon¬ 
dadori, collana Infanzie): una sor¬ 
ta di guida delle letture che posso¬ 
no «salvare» gli adolescenti prima 
che siano inghiottiti dalle loro an¬ 
sie di crescita. 

Anche il confine tra fiction e 
non fiction si fa sempre più labile. 
Storia, scienza e cultura si mescola¬ 
no al racconto in «Una cultura 
pazzesca» della Salani o in «Scintil¬ 
la» di Editoriale Scienza, collane 
che nascono per piacere ai bambi¬ 
ni che «possono fare a meno della 
mediazione dell'adulto nell'acco- 
starsi a temi scientifici», sottolinea 
ffelen Stavro, responsabile di Edi¬ 
toriale Scienza. Ma passi da gigan¬ 
te li ha compiuti anche l'illustra¬ 
zione, settore che cresce d'impor¬ 
tanza in un mix - sottolinea Paola 
Vassalli, consulente artistica della 
Fiera di Bologna - «che unisce li¬ 
bertà, creatività e fantasia tipici 
dell'illustrazione fantastica a rigo¬ 
re, pulizia e ricerca propri del dise¬ 
gno scientifico». E se quest'anno, 
tra le centinaia di illustratori in fie¬ 
ra, il posto d'onore è occupato dai 
bravissimi africani, il prossimo an¬ 
no toccherà agli italiani. 


■ FICTION 
E NON FICTION 
Storia, scienza 
e cultura 
si mescolano 
al racconto 
in una serie 
di nuove iniziative 
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Due volumi 

Fo scrive e disegna 
su Ravenna 
e cronache bislacche 


■ Dario Foèpresentealla Fiera del 
libro con ben dueopere. L’nna, 
ironica e suggestiva, si intitola «La 
vera storia di Ravenna» (editore 
Franco Cosimo Panini). Dario Fosi 
cimenta in un racconto di Ravenna 
sin dai tempi dei romani illustran- 
dolocon suoi disegni (uno dei qua¬ 
li nella foto). Le gesta sono paradossali, le immagini e i testi sonati pici del suo 
stile. L’altra opera, edita da Fatatrac, è una storia a due mani fatta con la sorella 
Bianca Fo Garambois, autrice per bambini già affermata eche oggi si ripresenta 
con «Cartigli e infernotti e cronache bislacche». Tra gli autori da best seller in 
fiera c’è Philip Delerm con «Com’è bello fare i compiti sul tavolo di cucina» (Sa¬ 
lani) e«ll regno perduto» (Mondadori). Altro nome di spicco, quello di Osvaldo 
Soriano (Mondadori) con «Al di là del mare», un inedito per l’Europa scritto dal¬ 
l’autore argentino per accompagnare il ritorno suo e del figlio dall’esilio. 


Shakespeare 
per restremo 
addio 
a Einaudi 


Dalle 12 di ieri la salmadell'editore 
Giulio Einaudi riposa nella tomba 
di famiglia del piccolo cimitero di 
Dogliani (Cuneo), nelle Langhe. 
Un prato centrale e un sentiero sui 
quattro lati danno alla tomba l'a¬ 
spetto di un chiostro. Prima che la 
bara venisse posta nel loculo una 
delle nipoti, Alessandra Terni, ha 
recitato con voce rotta dalla com¬ 
mozione un sonetto di Shake¬ 
speare: «Il vostro pianto, quando 
sarò morto non si prolunghi, 
quando più non udrete lugubre, 
tetra, la campana propagare in gi¬ 
ro notizia che me ne sono andato 
da questo vile mondo a ospite dei 
vermi più vili, né vi tocchi, se rileg¬ 
gete queste righe, il ricordo della 
mia mano che le scrisse, poiché vi 
amo talmente, che vorrei anche 
dai pensieri vostri sapermi assen¬ 
te, se dovesse darvi il pensare a me, 
malinconia. Oh se vi cade dico, 
uno sguardo su questi versi, quan¬ 
do già forse sarò sciolto e fuso nella 
terra, non riesca il povero mio no¬ 
me nemmeno a farvi esprimere, 
ma sia anche l'amore vostro con la 
mia vita, finito. Per tema che la 
gente sappia scorgendo il vostro 
pianto per via mia non vi beffi, 
quando me ne sarò andato». 

I parenti, gli amici, le autorità, 
gli editori (tra cui Leonardo Mon¬ 
dadori) e diversi autori (Claudio 
Magris, Roberto Calasso, Luciano 
Mauri, Nuto Revelli, Daniele Del 
Giudice) sono arrivati al cimitero 
di Dogliani, dopo aver assistito al 
tributo a Giulio Einaudi da parte 
del Comune, davanti alla bibliote¬ 
ca civica intitolata a suo padre Lui¬ 
gi- 

Tra la gente, gli amici di Doglia¬ 
ni dell'editore scomparso, tanti 
volti di contadini in pensione, e 
gli studenti della scuola elementa¬ 
re, anch'essa dedicata all'ex presi¬ 
dente della Repubblica. 


Premio in Toscana 

Il «Pegaso d'oro» 
al filosofo 
Eugenio Garin 

Al filosofo Eugenio Garin, 90an- 
ni il prossimo 9 maggio, sarà asse¬ 
gnato il «Pegaso d'oro», lo storico 
riconoscimento assegnato dalla 
Regione Toscana a illustri perso¬ 
nalità della cultura. 

Il grande studioso del Rinasci¬ 
mento, professore emerito della 
Scuola Normale di Pisa, riceverà 
l'onorificenza giovedì 15 aprile a 
Firenze, presso Palazzo Bastogi, 
dalle mani del presidente della 
Giunta regionale Vannino Chiti. 
Il «Pegaso d'Oro» è stato conferi¬ 
to a Garin - come si leggenella 
motivazione - perché è «tra i mas¬ 
simi esponenti degli studi storici 
e filosofici, sviluppando con il 
suo lavoro scientifico uno dei 
punti più eminenti della cultura 
europea del Novecento». 

Garin è stato premiato, inol¬ 
tre, per la sua attività didattica e 
accademica. 


H «Delta padano» che piaceva a Di Vittorio 

Restaurato il documentario di Florestano Vandni voluto dalla Cgil nel '52 



ALBERTO CRESPI 

ROMA Di Vittorio lo vide il 10 
agosto del 1952. Seduto in platea, 
con il cappotto, perché in sala fa¬ 
ceva freddo. Quando si riaccesero 
le luci, il segretario della Cgil disse 
una sola frase: «Fatelo girare. Fate¬ 
lo vedere a più gente possibile». Di 
Vittorio sarebbe quindi il più feli¬ 
ce, oggi, alla notizia che il docu¬ 
mentario Delta padano (regia di 
Florestano Vandni, fotografia 
di Antonio Sturla, musiche di 
Benedetto Ghiglia) è stato re¬ 
staurato dall'Archivio audiovisi¬ 
vo del movimento operaio. 

Voluto a suo tempo dalla Ca¬ 
mera del lavoro di Ferrara, Delta 
padano è un documentario sulle 
«valli» del Po girato nella zona 
di Goto. Racconta la vita duris¬ 
sima prima delle bonifiche, «la 


storia di 300.000 italiani ai mar¬ 
gini delle terre più fertili del 
paese». E fa venire, rivisto oggi, 
le vertigini. Per molti motivi. 
Intanto perché un cinema così 
non si fa più, salvo poche, irri¬ 
ducibili eccezioni (ci viene in 
mente un solo nome: Daniele 
Segre, il bravissimo film-maker 
torinese che ha girato alcuni 
documentari in collaborazione 
con la Cgil). E poi per lo stile: 
oggi i documentari si girano in 
video, allora Vandni e soci face¬ 
vano cinema tout court. Il piat¬ 
tissimo paesaggio del delta del 
Po richiama, ovviamente, due 
titoli: Ossessione di Visconti e 
l'ultimo, straordinario episodio 
di Paisà. Ma basta guardare quei 
primi piani di donne e di brac¬ 
cianti scolpiti nel bianco e nero 
per ripensare anche al Visconti 
di La terra trema, e bastano le 


ubriacanti prospettive degli ar¬ 
gini del grande fiume per veder¬ 
si scorrere davanti agli occhi i 
modelli illustri americani (Fla- 
herty) e sovietici (soprattutto il 
Dovzenko della Terra). 

Proprio il nome di Visconti ci 
indica la linea scelta da Vandni 
per questo piccolo film (29 mi¬ 
nuti). Documentario? Neoreali¬ 
smo? Sì, ma non nel senso za- 
vattìniano, di assoluto pedina¬ 
mento del reale. Vandni co¬ 
struisce l'immagine, accenna il 
racconto di una storia (una 
bambina ammalata di tifo che 
viene portata via dall'ambulan¬ 
za), spinge i suoi braccianti a 
«recitare» e in un caso, addirit¬ 
tura, li doppia: è il discorso del 
dottore, recitato in colonna so¬ 
nora dalla voce di Arnoldo Foà 
(che assieme a Goliarda Sapien¬ 
za legge anche il testo fuori 


campo). Procedimento che nei 
documentari più «filologici» 
suonerebbe come una piccola 
eresia, ma che ci aiuta a capire il 
momento storico in cui Delta 
padano si colloca: il neorealismo 
sta declinando, in quello stesso 
'52 Umberto D. di De Sica - capo¬ 
lavoro assoluto del filone - si sa¬ 
rebbe rivelato un fiasco com¬ 
merciale, irrompevano sulla 
scena italiana cineasti come An- 
tonioni (che pure aveva girato, 
anche lui, un Gente del Po) e Fel- 
lini. Vancini si avviava al rac¬ 
conto. Otto anni dopo avrebbe 
girato La lunga notte del '43. 
Qualche decennio più tardi, 
una delle Piovre. 

Ora che Delta padano è restau¬ 
rato, nello splendore del suo 
bianco e nero, speriamo che 
molti lo vedano, come voleva 
Di Vittorio. Oggi (alle 15.30) lo 
proiettano al Rivoli di Ferrara, 
alla presenza del regista e, tra gli 
altri, del segretario della Cgil 
Sergio Cofferati. Sicuramente 
gli piacerà quanto era piaciuto a 
Di Vittorio. I tempi cambiano, 
ma certi valori - di cinema, e di 
solidarietà - no. 
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Comit, tutti i «sospetti» su Commerzbank 

I fondi Usa vendono il 5%. Banca «blindata» contro l'ops Unicredit? 


MILANO Nuovo «colpo» nella batta¬ 
glia per il controllo della Banca Com¬ 
merciale Italiana. Nei giorni scorsi, in¬ 
fatti è passato di mano un robusto 
pacchetto della banca di piazza della 
Scala pari al 5% del capitale. A vendere 
due fondi di investimento Usa: Tiger a 
Janus capitai. A comperare «mani for¬ 
ti» dall'estero. 

Ieri mattina, dopo alcune indiscre¬ 
zioni giornalistiche, la conferma uffi¬ 
ciale. E stata la stessa Comit a ufficia¬ 
lizzare l'uscita dal suo capitale del fon¬ 
do americano Tiger, che possedeva il 
3,03% delle azioni. La vendita risale al 
31 marzo, la comunicazione è invece 
arrivata a Milano il 6 aprile. 

Ma chi manovra dietro le quinte? 


Dati i quantitativi visti transitare in 
Borsa in questi giorni la tesi che preva¬ 
le è quella di una operazione realizza¬ 
ta «estero su estero». Non si sarebbe 
trattato cioè di vendite transitate in 
Italia né sul mercato telematico in 
modo frazionato, né con cessione del¬ 
l'intero pacchetto su quello dei bloc¬ 
chi. Nessuna notizia viene invece dal¬ 
la Comit sull'uscita contemporanea 
di un altro fondo, il Janus Capital, in 
quanto la sua partecipazione (1,9%) 
era sotto il 2% e, dunque, non rientra¬ 
va nelTobbligo di comunicazione. 

Tutti gli indizi e le voci di mercato 
portano in Germania: prima indiziata 
la Commerzbank, già titolare di un 
pacchetto del 5% e alleata della Gene¬ 


rali che ha loro volta controllano un 
altro 5%. Il riserbo degli interessati pe¬ 
rò è totale, anche perché in assenza di 
una esplicita autorizzazione della 
Banca d'Italia nessun azionista, allo 
stato attuale, può superare la soglia 
del 5%. «Non commentiamo le noti¬ 
zie dei giornali - ha dichiarato il porta¬ 
voce di Commerzbank -. Sappiamo 
che circolano voci secondo cui 
avremmo acquistato tali quote ma, 
per principio, noi non commentiano 
le voci, non diciamo nulla». Certo è 
che se l'operazione fosse confermata 
questa non avrebbe altro effetto che 
quello di «blindare» il controllo della 
Comit e rendere più difficile la sua fu- 
sioneconla «cugina» Unicredit. 


Per restare alle reazioni, sempre da 
Francoforte, va registrata quella anco¬ 
ra più asciutta del portavoce della 
Deutsche Bank che in Comit detiene 
un pacchetto del 4,5%: «non prendia¬ 
mo posizione su semplici voci». Inap¬ 
pellabile la smentita di Unicredit: noi 
non abbiamo comperato. 

Quello che è più probabile è che, in 
attesa che la «guerra» entri nel vivo, le 
forze in campo tengano quanto mai 
coperte le loro mosse. E del resto la leg¬ 
ge obbliga gli attuali soci della Comit a 
comunicare molto tempestivamente 
alle autorità di controllo eventuali va¬ 
riazioni delle quote azionarie in loro 
possesso, in alcuni casi anche entro 48 
ore dalTawenuto «regolamento» del¬ 


l'operazione. Più probabile quindi le 
azioni vendute nei giorni scorsi dai 
due fondi Usa siano stati spezzettati e 
parcheggiati presso società amiche al 
fine di fame perdere momentanea- 
menteletracce. 

Il pacchetto passato di mano nelle 
scorse settimane, del resto, non è cosa 
da poco. Basti pensare che secondo gli 
attuali corsi azionari il suo valore è pa¬ 
ri a 1.290 miliardi di lire, mentre se si 
escludono i due gmppi tedeschi, nel¬ 
l'azionariato Comit sono solo cinque 
le partecipazioni che superano la so¬ 
glia del 2% e fanno riferimento alle 
Generali (4,9%), alla francese Paribas 
(4,04%), al fondo Usa Sanford C. Ber- 
nstein (3,48%), ad Hdp (2,07%) e Bur- 
go(2,03). 

In Borsa pollice verso su tutte le 
banche interessate alle nuove maxi¬ 
aggregazioni: Unicredit -2,14%, San 
Paolo-Imi -1,83%, Bancaroma - 
0,75%. Peggio di tutti è andata però 
Conit che ha ceduto il 2,82%. 

P.B. 


FINANZA 

Bilancio '98 ottimo 
per Generali 
L'utile a più 68% 

Il bilancio consolidato delle Generali 
nel ‘98 è stato «ottimo», ma il cda di 
ieri non ha esaminato la questione 
Comit. Lo ha detto Tito Bastianello, 
consigliere e membro del comitato 
esecutivo Generali. Premi comples¬ 
sivi per 62.800 miliardi (+54%) e un 
utile netto di pertinenza della capo¬ 
gruppodi 1.731,6 miliardi (+68%). Il 
bilancio consolidato comprende i 
conti di 175 società: 120 compagnie 
di assicurazione nel mondo, 48 hol¬ 
ding e finanziarie e 7 immobiliari. 
L’utile netto è stato arricchito dalla 
cessione della Royal Nederlanden da 
parte della controllata Amb: senza 
tale entrata l’utile netto è stato di 
1.282 miliardi, più 24,4%. 



Decreto Fondazioni, è già scontro 

Meno ostacoli alle fusioni, ma gli Enti sono in rivolta 


Blitz Fiamme Gialle 
Cariplo al setaccio 

L'iptesi di reato: falso in bilancio 


IL PESO DELLE FONDAZIONI 

Partecipazione azionaria deiie Fondazioni nei principali gruppi creditizi italiani 


BANCA 

Partecipazione 

Percentuale 


Banca Intesa 

Fondazione Cassa Parma 

Fondazione Cassa Piacenza 

Fondazione Cariplo 

9,707% 

2,383% 

19,546% 


Unicredit 

Fondazione Cassa Torino 

Fondazione Cassa Verona 

Fondazione Cassa Marca 

14,513% 

19,257% 

3,806% 


San Paolo-lml 

Compagnia San Paolo 

Fondazione Cariplo 

MontePaschi 

16,155% 

2,773% 

6,176% 

Banca di Roma Ente Cassa di Risparmio 18,000% 
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DI ROMA 


Cucci dice no al rilancio di Vuitton 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Arriva oggi sul tavolo del Consiglio 
dei ministri. Ma non è detto che ne uscirà ra¬ 
tificato dal governo, viste le polemiche che 
ha già scatenato sull'onda delle indiscrezioni 
della vigilia. Il decreto attuativo della legge 
sulle Fondazioni, oggi all'attenzione dell'ese¬ 
cutivo per un «esame preliminare», rischia di 
aprire una guerra di posizione interminabile, 
nonostante le voci circolate ieri su una ver¬ 
sione più «morbida» del provvedimento ri¬ 
spetto a quella divulgata la settimana scorsa. 
Le resistenze degli Enti, soprattutto delle cas¬ 
se di risparmio, sono fortissime. Tant'è che 
già qualcuno (Alberto Carmi, presidente del¬ 
l'ente della cassa di Firenze) ha convocato un 
summit di tutte le Fondazioni a Firenze per il 
23 aprile, e qualcun'altro (il sindaco di Siena, 
Pierluigi Piccini, preoccupato per i destini 
della Fondazione Montepaschi) allude a «ele¬ 
menti incostituzionali» del decreto, ipotiz¬ 
zando un eccesso di delega, e lasciando in¬ 
tendere un eventuale ricorso alle vie legali. 
Stessa tesi del presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma, Emmanuele Emanuele, che 
dichiara senza mezzi termini: «È una cosa 
spaventosa, vogliono nazionalizzare le Fon¬ 
dazioni». Di fronte al rischio barricate, non si 
esclude che il governo preferisca, prima del 
varo, inviare il decreto in Parlamento per un 
passaggio consultivo. 

Il punto dolente sono le norme sulla posi¬ 
zione di controllo nelle banche e le modalità 
di dismissione delle partecipazioni da parte 
degli stessi Enti. Il testo governativo disegna 
una nozione di controllo a maglie più larghe 
rispetto alla bozza circolata negli ultimi gior¬ 
ni. In sostanza, si fa riferimento esclusiva- 
mente al codice civile (art. 2359), così come 
aveva disposto il Senato in sede di emanazio¬ 
ne della legge, e non più al testo unico banca¬ 
rio, molto più «stringente». A quanto si è ap¬ 
preso, dalle nuove norme relative al control¬ 
lo sarebbero state eliminate quelle parti che - 
secondo alcuni - avrebbero rischiato di far 
saltare tutte le operazioni di fusione e aggre¬ 
gazione attualmente in corso nel sistema 
bancario, in quanto impedivano alle Fonda¬ 
zioni di partecipare anche a patti di sindaca¬ 
to. Un elemento non trascurabile, se solo si 
pensa che, ad esempio, in Unicredito, le tre 
Fondazioni delle casse di risparmio di Vero¬ 


na, Torino e Treviso, con in mano il 38 per 
cento, hanno potuto avere voce in capitolo 
nella strategia di aggregazione dell'istituto. 

Altra novità - sempre stando alle voci - ci 
sarebbe sui tempi di dismissione. Se le Fonda¬ 
zioni manterranno la partecipazione di con¬ 
trollo dopo quattro anni dall'emanazione del 
decreto, perderanno i benefici fiscali, ma po¬ 
tranno godere di una proroga di altri due an¬ 
ni (e non uno). In caso di mancato adempi¬ 
mento dell'obbligo di cessione, l'Autorità di 
vigilanza (il Tesoro) potrà nominare un com¬ 
missario ad acta incaricato di verificare la 
procedibilità della vendita (eliminata, quin¬ 
di, l'ipotesi di commissariamento degli Enti 
ventilata in precedenza). L'altro punto con¬ 
troverso riguarda gli organi statutari. La boz¬ 
za di decreto ne prevede tre: di indirizzo, di 
amministrazione e di 
controllo. In particolare 
il testo prevede - stando 
alle voci - l'individuazio¬ 
ne di istituzioni o enti 
territoriali chiamati a de¬ 
signare, anche con criteri 
di rotazione, i compo¬ 
nenti dell'organo di indi¬ 
rizzo. Nel caso già esista 
un organo di indirizzo - 
cioè l'assemblea dei soci 
nelle Fondazioni a base 
associativa, che attual¬ 
mente rappresentano circa la metà delle 87 
presenti in Italia - questo dovrà svolgere solo 
funzioni consultive, e potrà nominare solo il 
15% del nuovo organo. 

Il provvedimento, che intende aprire la 
strada a compagini azionarie più adatte alle 
nuove leggi del mercato, tocca equilibri di 
potere a volte cementati dalla tradizione. Co¬ 
me nel caso di Siena, dove la Fondazione 
Montepaschi è da sempre unica proprietaria 
della banca. L'unica voce di «pace» ieri è arri¬ 
vata dalla Compagnia del San Paolo. Presen¬ 
tando l'attività svolta nel '98 (interventi per 
circa 113 miliardi, rispetto ai 43 dell'anno 
precedente), il presidente Gianni Merlini ha 
espresso un giudizio molto positivo sulla leg¬ 
ge emanata dal Parlamento. Nessun com¬ 
mento sul decreto attuativo. Ma, fanno nota¬ 
re dall'Ente, la questione li riguarda poco, vi¬ 
sto che già da un anno si sono adeguati alle 
nuove norme (scendendo al 16,16% del San 
Paolo-Imi) prima che fossero varate. 


Gucci ha respinto l’offerta di Louis 
Vuitton. La griffe fiorentina ha deciso 
di dire nnovamente no al leader mon¬ 
diale del lusso nostante il rilancio del 
prezzo dell’opa a 85 dollari ad azione 
contro le iniziali 81. La decisione è sta¬ 
ta annunciata da Gucci al termine di 
nna riunione a Londra del sno snpervi- 
soiy board sotto la direzione del presi¬ 
dente del consiglio di sorveglianza 
Adrian Bellamy nel corso della qnale è 
stata esaminata la nuova proposta di 
acquisto della casa italiana. In un co¬ 
municato diffnso da Amsterdam, dove 
la Gucci ha la sede legale, la griffe ha 
motivato il suo no con il fatto che la 
nuova offerta è subordinata a una nno- 
va condizione che ritiene inaccettabile. 
Vuitton, precisa Gncci, subordina infat¬ 
ti il rilancio dell’offerta al passaggio 
del controllo di Gncci a Vuitton attra¬ 
verso l’emissione di nnove azioni riser¬ 
vate al grappo francese nel caso il 50% 
dei titoli in mano a azionisti indipen¬ 
denti fossero stati portati alla sna of¬ 


ferta. Qnesta clausola, secondo Gncci, in¬ 
debolirebbe la posizione degli azionisti in¬ 
dipendenti che non vogliono accettare l’of¬ 
ferta di Vnitton. L’emissione di nnove azio¬ 
ni inoltre non è compatibile con l’accordo 
ragginnto da Gncci con Pinault-Printemps- 
Redoute, il gruppo francese che detiene 
dal mese scorso il 44,03 del capitale della 
griffe fiorentina. Gucci non ha tuttavia 
chiuso del tutto la porta a Vuitton: il Su- 
pervisoiy board indica infatti che «intende 
continuare a discutere con Lvmh per pren¬ 
dere in considerazione nn’offerta confor¬ 
me ai migliori interessi della società e i 
snoi azionisti». Dal canto sno però, Vnitton 
mantiene l’intenzione di lanciare l’opa, ma 
prima di lanciarla aspetta che il tribunale 
di Amsterdam o Gucci stesso creino nna 
situazione che dia al gruppo francese nna 
chance di successo. Il prossimo round è il 
22 aprile davanti al tribunale di Amster¬ 
dam. Tra le due parti, precisa del resto un 
comnnicato del leader mondiale del lasso, 
«non vi è attualmente in programma alcu¬ 
na discnssione». 


■ OGGI 
AL CDM 

Non è escluso 
che il governo 
scelga la via 
del passaggio 
pariamentare 
«consultivo» 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO I finanzieri del nucleo 
tributario regionale di Milano si 
sono presentati ieri mattina nella 
sede centrale della Cariplo, in via 
Monte di Pietà, tra i più riservati 
«santuari» della finanza con un 
decreto di perquisizione firmato 
dal sostituto Riccardo Targetti, 
pm di punta del «pool» finanzia¬ 
rio della procura. Allegato al prov¬ 
vedimento, l'elenco degli indaga- 
ti.Nello stesso arco di tempo le 
Fiamme gialle hanno perquisito 
anche gli uffici Cariplo di La Spe¬ 
zia, dalla cui contabilità una vec¬ 
chia indagine avrebbe ricavato le 
tracce di operazioni fuorilegge. 
Proprio gli sviluppi delle investi¬ 
gazioni contabili su quei vecchi 
sospetti avrebbero provocato la 
nuova fase istruttoria. Ieri nel cor¬ 
so della mattinata! finanzieri han¬ 
no dato la caccia alle prove, scarta¬ 
bellando tra archivi computeriz¬ 
zati e vecchi fascicoli, scoper¬ 
chiando la contabilità «interna», 
relativa agli assetti proprietari, e 
dunque ai passaggi di pacchetti 
azionari e delle compartecipazio¬ 
ni che i vertici Cariplo hanno con¬ 
solidato 0 sciolto negli ultimi sette 
anni. 

Il principale capo d'accusa at¬ 
torno alla quale mota la nuova in¬ 
dagine è il falso in bilancio, un rea¬ 
to che il codice penale non catalo¬ 
ga tra i più compromettenti, ma 
che solitamente costituisce un 
semplice nastro di partenza. Il tra¬ 
guardo invece dipende dagli svi¬ 
luppi investigativi e spesso - la cro¬ 
naca degli ultimi anni insegna - 
indagini scattate da indizi appa¬ 
rentemente marginali possono 
ampliare il raggio d'azione.Top se¬ 
cret i nomi degli indagati, per ora 
deduttivamente desumibili dal¬ 
l'elenco dei responsabili societari 
del periodo sotto esame: «In realtà 
le responsabilità specifiche ed in¬ 
dividuali emergeranno dalle car¬ 


te», si limita a precisare il coman¬ 
do della Gdf di via Filzi. Si profila 
pertanto un periodo di accerta¬ 
menti che impegneranno i segugi 
in stellette. L'«esame delle carte» è 
soltanto ai primi passi. Prematura 
qualsivoglia conclusione, azzar¬ 
data qualsiasi previsione, dicono. 
Di certo si sa che sul tavolo del pm 
Targetti sono stati unificati due fi¬ 
loni di indagine distinti, ma en¬ 
trambi avviati «di iniziativa» dalle 
Fiamme gialle: ossia la «notizia di 
reato» non proviene da fonti 
esterne, nè da una sede giudizia¬ 
ria, ma dagli accertamenti svolti 
in modo autonomo dagli stessi fi¬ 
nanzieri. Il primo fronte nasce in 
Liguria da un'indagine della Fi¬ 
nanza spezzina che risale addirit¬ 
tura al '92 nella quale per la prima 
volta emerge un coinvolgimento 
di Cariplo nella acquisizione delle 
Casse di rispamio eli La Spezia e di 
Carrara. Il secondo filone nasce a 
Milano, e coinvolge il ruolo di Ca¬ 
riplo in tutta una serie di acquisi¬ 
zioni di quote di Carinord holding 
(cui fanno capo la Cassa di Rispar¬ 
mio di La Spezia, Carrara ed Asti), 
Caricai (ossia la Cassa di Rispar¬ 
mio calabra) e Caripuglia, la Bank 
Hauss Lobbeckte, e compartecipa¬ 
zioni a livello operativo con Agri¬ 
cola Invest, una finanziaria lom¬ 
barda (controllata Cariplo) che ha 
operato nel settore agricolo di Bre¬ 
scia e Bergamo. Oltre alle sedi di 
Milano e di La Spezia è stata per¬ 
quisita anche la sede della società 
di revisione Deloitte & Touche 
che ha certificato i bilanci Cariplo 
la cui regolarità ora è «sospetta». Il 
reato conte stato infatti si basa pro¬ 
prio sul presupposto - che gli ac¬ 
certamenti tendono a verificare - 
che le manovre di acquisizioni e 
compartecipazioni siano state 
condotte supervalutando o, se¬ 
condo le convenienze, sottosti¬ 
mando in modo fraudolento le 
quote di altri istituti di credito o di 
finanziarie che Cariplo intendeva 
vendere o acquistare. 
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DALLUNEDÌALVENERDIdalleore9alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATQEI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

lADOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDÌAL venerdì dalle ore9alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Venerdì 9 aprile 1999 



♦/ bombardamenti avrebbero danneggiato 
anche un condominio di sette piani 
In fiamme un deposito di carburante 


♦Nei quartieri albanesi non si vede 
traccia di vita, le case sono intatte 
e deserte. Devastati i negozi 


^Per la strada si inaociano pochi serbi 
e qualche rom: «Sono fuggiti per paura 
dei missili. Qui nessuna esecuzione» 


La morte dì Prìstina, solo soldati e macerie 


Viaggio nella città spettrale. Non c'è traccia di civili. Belgrado: sono nascosti 


DALL'INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

PRISTINA «Kosovka ulica, rruga 
Kosova». La targa blu di metallo 
con una scritta bianca bilingue è 
rimasta al suo posto, a segnare il 
nome della strada, poco più di un 
viottolo. 11 muro su cui è affissa 
appartiene all'unica casa rimasta 
in piedi nella via, una delle più 
antiche di Pristina. Dopo una 
notte di bombardamenti, delle 
casupole ad un solo piano con il 
tetto spiovente e le tegole a sca- 
glie,nonrimanecheun mucchio 
di macerie e un elenco di nomi li¬ 
stato a lutto. Dodici morti, un al¬ 
banese, qualche serbo e l'intera 
famiglia di Mesud Gashi, una fa¬ 
miglia turca: lui, sua moglie e tre 
bambine di sei, sette e nove anni 
sono stati uccisi dallebombe. 

Quattro ore e mezza, un'eter¬ 
nità. Gli aerei Nato sono passati a 
più riprese martedì notte, col¬ 
pendo ripetutamente la stessa 
zona, nel cuore di Pristina. L'o¬ 
biettivo principale era il palazzo 
della posta, distante poche deci¬ 
ne di metri dalle case civili, un 
edificio di cemento di sette piani: 
gli ultimi due ora sembrano spie¬ 
gazzati. Sul tetto la voragine la¬ 
sciata da un razzo: tagliate le co¬ 
municazioni, i telefoni sono mu¬ 
ti, si riesce a comporre solo i nu¬ 
meri che cominciano per due. 
L'onda d'urto ha frantumato le 
finestre di un grattacielo di quin¬ 
dici piani, sede della Banca cen¬ 
trale e di quella del Montenegro, 
il giorno dopo le lastre di vetro 
continuano a cadere. Lì accanto 
la sede devastata del ministero 
delle informazioni e del governo 
regionale, dove si era trasferito il 
quartier generale della polizia da 
quando la caserma è stata bom¬ 
bardata. Sotto l'insegna Jugoele- 
ktro, sull'altro lato della strada, 
l'allarme di un negozio con le ve¬ 
trine sfondate continua a suona¬ 
re da ore. 

Uffici, case civili. Per questo la 
Vojska, l'esercito federale, ha 
violato la legge del silenzio impo¬ 
sta sulla regione dall'inizio dei 
bombardamenti, imbarcando 
una folla di giornalisti stranieri 
su un pullman: da Belgrado a Pri¬ 
stina, 350 chilometri attraverso 
la Serbia e il Kosovo, per dimo¬ 
strare che è la Nato la vera minac¬ 
cia per serbi e albanesi, indistin¬ 
tamente. E che i bombardamenti 
chimrgici sono solo parole, gli 
aerei colpiscono alla cieca: nel ci¬ 
mitero di Pristina una voragine 
immensa ha inghiottito cinque 
tombe, scagliando una ventina 
di lapidi tutt'intorno. 11 missile 
cercava qualcos'altro, una cister¬ 
na di carburante poco distante. 
«È molto triste, non rispettano 
nemmeno i morti», dice una 
donna. 

Ma il silenzio innaturale di Pri¬ 
stina non sembra solo il fmtto di 
una notte di terrore. Le strade so¬ 
no vuote, attraversate da poche 
macchine che sfrecciano veloci. 
Pochi passanti, un solo albanese 
con la valigia in mano: «Me ne 
vado a Skopje da mia sorella», di¬ 
ce. Dove sono gli altri? Dov'è la 
gente che una volta riempiva 
queste strade? «Nei rifugi, hanno 
paura. Ormai ci colpiscono di 
giorno e di notte, ogni sera co¬ 
minciano prima», spiega Ivica 
Mihajlovic, ministro dell'infor¬ 
mazione del Kosovo. In città, di¬ 
ce, ci sarebbero almeno 150.000 
persone, due terzi della popola¬ 
zione abituale, per il 70 per cento 
albanese. 

Eppure Pristina ha un aspetto 
spettrale. Ed è spettrale la strada 
che lasciata la Serbia alle spalle - 
con i campi coltivati e i mezzi mi¬ 
litari nascosti tra gli attrezzi agri¬ 
coli e i fienili - si infila nel Kosovo. 
1 chilometri accentuano i segni 
di guerra via via che ci si avvicina 
al confine, le bombe aprono bu¬ 
che sulla strada. 11 ponte ferrovia¬ 
rio della linea Kraljevo-Kosovo 
Polje è spezzato in due punti. Nei 
campi, i cannoncini deU'arfiglie- 
ria serba spuntano dai covoni di 
paglia. 

Varcata la frontiera - che una 
volta divideva solo competenze 



Un ragazzo tra le macerie dei palazzi colpiti dai raid aerei della Nato D.Khroupov/Ansa Epa 


Nato; la tv serba férmi la propaganda, o la distniggeremo 

Shea: deve dedicare sei ore al giorno all'informazione da fonti occidentali 


DALLA REDAZIONE 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES La Nato vuole che la tele¬ 
visione serba destini sei ore di tra¬ 
smissione ogni giorno a notizie for¬ 
nite da fonti occidentali. Altrimenti 
minaccia di bombardare la centrale 
della tv e della radio pubbliche a Bel¬ 
grado, nonché i ripetitori sparsi in 
tutto il paese. 

La richiesta, che ha ben poche pro¬ 
babilità di essere accolta dal regime 
serbo, è stata esplicitata ieri nel con¬ 
sueto briefing pomeridiano dal por¬ 
tavoce dell'alleanza Jamie Shea. Al 
quale, in serata, ha, per così dire, ri¬ 
sposto una emittente locale di Bel¬ 
grado, la quale si è detta pronta a 
concedere le sei ore alla Nato, purché 
«loro concedano a noi sei minuti». 
Tanti ne basterebbero, agli anchor- 
men della piccola emittente jugosla¬ 
va per convincere il mondo delle ra¬ 


gioni dei serbi. Così, almeno, sosten¬ 
gono loro. 

Da Parigi, intanto, il portavoce del 
quartier generale delle forze armate 
francesi ha riferito anch'egli sulla 
possibilità di un imminente attacco 
aereo contro le sedi e i ripetitori, 
spiegando che in tal modo la Nato si 
proporrebbe di «distruggere gli stru¬ 
menti della propaganda di Milose- 
vic», e ha precisato che gli attacchi 
sarebbero rivolti soltanto contro le 
strutture e non contro i giornalisti 
della radio e della tv. 

Il portavoce francese, comunque, 
non ha fatto menzione della richie¬ 
sta citata da Shea. Intanto, alla Nato, 
si faceva notare che già da qualche 
giorno gli esperti in telecomunicazio¬ 
ne defi'alleanza disturbano regolar¬ 
mente le emissioni radio della federa¬ 
zione jugoslava. 

L'annuncio dei bombardamenti 
contro la radio e la tv serbe era atteso 


da molti. Una parte sempre più rile¬ 
vante della guerra tra la Nato e la Ser¬ 
bia si svolge, infatti, sul terreno della 
propaganda via etere. 

Un'ennesima prova se ne è avuta 
ieri, quando i responsabili militari 
dell'alleanza hanno smentito in mo¬ 
do virulento la tesi, sostenuta dai ser¬ 
bi con ampio corredo di immagini 
tv, secondo la quale le gravi distru¬ 
zioni documentate a Pristina sareb¬ 
bero state provocate dalle bombe e 
dai missili Nato. Secondo gli uomini 
del generale Clark, invece, gli aerei 
defi'alleanza avrebbero colpito, nella 
capitale del Kosovo, soltanto la cen¬ 
trale della polizia: gli altri danni, ben 
visibili, nel reportage mostrato dal 
telegiornale di Belgrado, sarebbero 
stati provocati dalle cannonate spa¬ 
rate dalle forze armate serbe. 

Poche, invece, le novità di ieri sul 
fronte delle operazionimilitari. Shea 
ha ribadito la constatazione che i ser¬ 


bi, proseguendole loro operazioni nel 
Kosovo, non rispettano neppure la 
tregua «unilaterale» che avevano loro 
stessi annunciato. 11 portavoce mili¬ 
tare David Wilby ha mostrato le im¬ 
magini dell'attacco compiuto l'altro 
giorno contro una colonna di mezzi 
corazzati nelle vicinanze della città 
kosovara di Pec. 

Ma lo stesso Wilby ha ammesso 
che le violenze peggiori, nella regio¬ 
ne, vengono perpetrate più che dai 
soldati dei corpi corazzati dalle forze 
paramilitari, le quali a compiere i lo¬ 
ro misfatti vanno di villaggio in vil¬ 
laggio e sono ben difficili da colpire 
dall'alto. Una ragione di più per riac¬ 
cendere il dibattito sulla necessità di 
arrivare, prima o poi, a un intervento 
di truppe di terra. Una eventualità 
che è stata evocata, sempre ieri, da 
Shea, ma nel senso della forza «inter¬ 
nazionale» che dovrebbegarantire la 
sicurezza ai profughi che tornano. 


La domanda 


DIETRO IL SIPARIO 

Fare fuori 
Mìlosevic? 

■ L'eliminazionefisica del presi¬ 
dente Milosevic è stata oggetto di ac¬ 
cese discussioni nei comandi Nato, in 
particolare tra i reparti speciali britan¬ 
nici e Usa. Lo rivela l'esperto militare 
Andrea Nativi in un articoloche verrà 
pubblicato oggisulsettimanaleL/fae- 
ral. Nativi, citando «fonti bene in¬ 
formate», sostiene che il «veto po¬ 
litico» ha impedito di tentare il 
colpo che avrebbe rappresentato 
la «ciliegina sulla torta» di una 
campagna «ricca di soddisfazioni» 
per l'elite internazionale dei repar¬ 
ti speciali. Secondo Nativi, inoltre, 
mesi prima che la crisi del Kosovo 
degenerasse in confitto aperto, la 
provincia jugoslava è diventata «il 
campo di battaglia dove si sono 
affrontati i servizi di sicurezza di di¬ 
versi paesi». 

Obiettivo, oltre naturalmente al¬ 
la raccolta di informazioni, anche 
le operazioni «black». Per esem¬ 
pio, scrive Nativi, «si è parlato a 
lungo del supporto diretto e indi¬ 
retto dei servizi di sicurezza tede¬ 
schi ad alcune frange della guerri¬ 
glia kosovara». E neH'imminenza 
del conflitto, Kosovo, Montenegro 
e Serbia sono stati oggetto di «in¬ 
filtrazioni» delle forze speciali Nato 
per raccogliere informazioni. Ma 
non solo: «in molti pensano - con¬ 
clude Nativi - che la sparizione del 
pilota dell'F-117 Stealth abbattuto 
dai serbi sia dovuta proprio alla 
difficoltà a celare la parte avuta da 
alcuni angeli custodi». 

Ma i servizi di spionaggio dei 
paesi Nato non sono i soli ad aver 
proposto l'eliminazione fisica del 
presidente della Jugoslavia. Un ex 
ministro tedesco propone di isti¬ 
tuire una taglia. 

500 miliardi di lire su Slobodan 
Milosevic, vivo o morto. È la sin¬ 
golare proposta lanciata alla Nato 
da juergen Moellemann, ex mini¬ 
stro dell'Economia tedesco ed at¬ 
tuale leader dei liberali della Rena- 
nia Vestfalia. Convinto che il presi¬ 
dente jugoslavo sla responsabile 
del «genocidio e dell'esodo forza¬ 
to del popolo kosovaro», Moelle¬ 
mann sottolinea che la cifra da lui 
indicata corrisponde al costo di un 
giorno di raid aerei. Questa alta ri¬ 
compensa, insieme alla promessa 
di un aiuto da parte dell'Occidente 
alla ricostruzione della Jugoslavia, 
potrebbe spingere qualche ufficia¬ 
le dell'esercito o oppositore politi¬ 
co ad agire contro Milosevic. 


amministrative ed ora segna il 
confine tra il passato e un futuro 
ancora tutto da decidere - qual¬ 
cosa cambia nell'aria. La campa¬ 
gna è la stessa, con le prime fiori¬ 
ture e i germogli verdi che spun¬ 
tano sulla terra scura. Ma i campi 
sono abbandonati, le mucche 
vagano sui bi¬ 
nari morti di 
un treno che 
non passa più, 
brucano il gra¬ 
no appena 
spuntato. Ac¬ 
canto ad un ri¬ 
storante deser¬ 
to, un pullman 
crivellato di 
colpi. Sui muri 
la croce con le 
quattro «s» che 
sintetizzano lo slogan nazionali¬ 
sta: «solo l'unità salva i serbi». 
Una dopo l'altra, le case che scor¬ 
rono ai lati della strada - mai fini¬ 
te, con i muri di mattoni rossi 
non intonacati - cambiano vol¬ 
to. Sui tetti ancora in costmzione 
si aprono squarci di granate, dal¬ 
le finestre sfuggono le sbavature 
nere degli incendi. 

I serbi sembrano avere il pieno 
controllo della zona. Al primo 
posto di blocco due blindati, uno 
verde dell'esercito ha un adesivo 
giallo sul muso con la scritta «Fa- 
natic», l'altro ha le insegne della 


polizia: non c'è nessuno, bisogna 
aspettare qualche minuto prima 
che arrivi l'ufficiale in servizio. 
Fanno scortare il pullman da una 
camionetta con cinque uomini: 
uno solo ha l'elmetto, gli altri 
puntano il kalashnikov in quat¬ 
tro diverse direzioni, più per 
ostentazione, sembra, che per 
necessità. Uno di loro calza un 
Borsalino color crema. 

Verso Podujevo, villaggio stra¬ 
tegico per le comunicazioni tra 
Belgrado e Pristina, i segni di 
un'operazione ostinata, casa per 
casa, diventano ossessivi. I sob¬ 
borghi sono devastati, tutte le 
abitazioni bruciate. Al bivio si in¬ 
crociano quattro blindati, i mili¬ 
tari salutano ridendo e alzano le 
mani con le tre dita aperte, per i 
serbi simbolo di vittoria. Su una 
caserma azzurrina un cartello av¬ 
verte: «Pazi mina», attenzione 
zona minata. Non si incontra 
nessun altro se non militari, un 
camion della cooperazione ita¬ 
liana, uno della Croce rossa, 
un'ambulanza: non un civile. 
Una cinquantina di chilometri 
deserti. Poi a Devet Jugovic, si in¬ 
travede la prima famiglia, in una 
fattoria. Sono serbi. Un grappolo 
di militari usa il loro trattore per 
spostarsi. 

Pristina è annunciata da una 
colonna di fumo denso e nero 
che sale in lontananza: i missili 


hanno centrato una delle cinque 
cisterne di un deposito di carbu¬ 
rante. Nessuno prova a spegnere 
l'incendio, qualche ora più tardi 
le fiamme si propagheranno ad 
altri due serbatoi. 

All'ingresso della città s'alza la 
tensione. I militari della scorta si 
infilano Pele- 
metto. A Dra- 
godan, Melan- 
jaeVranjevac- 
tutti quartieri 
albanesi - ci so¬ 
no i cecchini 
dell'Uck, dico¬ 
no. Giù per la 
discesa di Ve- 
lanja, però, 
non si vede 
traccia di vita. 
C'è solo un filo 
di panni stesi al sole: anche que¬ 
sto era un quartiere albanese. Le 
case sono intatte e deserte, al pia¬ 
no terra i negozi sono devastati, 
molti hanno gU scaffali vuoti, so¬ 
no stati saccheggiati, le vetrine in 
frantumi. Tra le schegge di vetro, 
un abito da sposa è rimasto sul 
manichino. Per la strada si incro¬ 
ciano pochi serbi e qualche rom, 
in Serbia come altrove considera¬ 
ti l'ultimo gradino della scala so¬ 
ciale: un'inferiorità che a Pristina 
diventa un salvacondotto. A un 
incrocio un blindato della poli¬ 
zia ha un fiore di plastica infilato 


in una borchia. Dove sono gli al¬ 
banesi? 

«Molti sono rimasti - dice Va¬ 
lentina Jovanic, 20 anni -. Sono 
nelle cantine. Gli altri sono anda¬ 
ti via per paura delle bombe di 
Clinton. Qui non ci sono state 
esecuzioni. A Podujevo hanno 
sparato per le strade. A Pristina è 
diverso». Fuggiti dalle bombe, 
dunque, come da giorni ripete il 
regime. Ma ci sono tanti modi 
per raccontarsi la stessa storia. 
«Ho saputo che qualcuno è stato 
cacciato. Però sono loro la causa 
delle bombe terroriste della Na¬ 
to», diceNikolaAntic. 

In città non c'è acqua, l'elettri¬ 
cità va e viene, la tensione si coa¬ 
gula in un silenzio rotto da qual¬ 
che raffica. «Gli albanesi sono 
fuggiti quando Tagi, il leader del- 
rUck, ha sparso la voce che c'era¬ 
no 2000 persone ammassate nel¬ 
lo stadio di Pristina e che c'erano 
esecuzioni sommarie. Lo stesso 
giorno hanno cominciato ad an¬ 
darsene, è come se fosse stato un 
segnale per spingerli a fuggire. 
Ma ora stanno tornando. Qui ci 
sono le loro case: che senso ha 
starsene in Macedonia chiusi in 
un campo come bestie?». Nesana 
Savie lavora per il media center. 
Dice che a Pristina è rimasta al¬ 
meno la metà degli abitanti, gli 
altri torneranno perché qui, an¬ 
che se la notte è terribile, di gior¬ 


no almeno c'è il pane, il latte, le 
cose essenziali e fuori solo la fame 
e la disperazione. «Sono fuggiti 
30.000 serbi e 50.000 albanesi» 
dice Alexandar,un giovane serbo 
che lavora per un'agenzia di 
stampa occidentale. Di paramili¬ 
tari dice di non aver visto traccia, 
le tante divise 
diverse che si 
incrociano per 
la strada si 
spiegano con i 
differenti re¬ 
parti impiegati 
nella zona: 
esercito e poli¬ 
zia regolari e 
tmppe specia¬ 
li, civili armati 
della sicurezza 
locale. Un paio 
sono a guardia della casa di Rugo- 
va. «Lui sta bene - dice Alexandar 
-. L'ho visto due giorni fa». Se il 
leader moderato albanese sia li¬ 
bero o meno non è in grado di 
dirlo. «Chiedeteloalui». 

Di ritorno a Belgrado. I missili 
hanno appena colpito il palazzo 
di giustizia. Sul ponte Brankov si 
è già sciolta la manifestazione- 
concerto. Da ieri si replica, ogni 
sera qualche centinaio di perso¬ 
ne farà da scudo ai ponti sulla Sa¬ 
va e sul Danubio. Finita la musi¬ 
ca, le auto sul ponte attraversano 
a tutta velocità. 


SUCCESSI NATO 

Giornalisti francesi 
«I kosovarì segnalano 
obiettivi da colpire» 

■ L’UckJ’Esercitodi liberazione 
del Kosovo, è ancora attivo, e 
collabora con la Nato, sia mate- 
rialmentedistruggendo alcuni 
obiettivi strategici, in particola¬ 
re i ponti, per ridurre la mobilità 
dei serbi, sia su^rendo all’Al¬ 
leanza quali sianogli obiettivi la 
cui distruzione può mag^or- 
mente paralizzare le foize serbe. 
Lo hanno dichiarato alcuni gior¬ 
nalisti di radio francesi - France 
info, Europe 1 e Rtl - che sono en¬ 
trati in Kosovo assieme a mem¬ 
bri dell’Uck. Secondo l’inviato di 
France-infò, che cita un «co¬ 
mandante» dell’Uck, l’esercito 
di liberazionedel Kosovo ha per- 
soterreno ma continua a con¬ 
trollare il 40 percentodel Koso¬ 
vo rispetto al 60 per cento di pri¬ 
ma dei raid. I giornalisti hanno 
visto i miliziani kosovarì armati 
di kalashnikov marciare per ore 
sui sentieri di montagna inneva¬ 
ti, per sfuggire alleforze serbe 
che controllano le strade. Se¬ 
condo Rtl, parecchi profughi si 
sono uniti all’Uck, chiedendo ar¬ 
mi per combattere. 


■ COLPA 
DELL’UCK 

«Gli albanesi 
sono fumiti 
perché il leader 
dell’Uck 
ha parlato 
di esecuzioni» 


■ PROFUGHI 
DI RITORNO 

Per i serbi 
«gli albanesi 
stanno tornando 
nelle loro case 
perché qui c'è 
pane e latte» 


■ TANK 
NASCOSTI 
I mezzi militari 
spuntano 
tra gli attrezzi 
agricoli e i fienili 
Cannoncini 
nei covoni di paglia 
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♦ Studi sulla sicurezza metropolitana 
con una proposta, già alla Camera, 
per «responsabilizzare» i cittadini 


♦Ne/ condomini, in piazza e a scuola 
si «costmirà» la nuova convivenza 
urbana patteggiando e concertando 


«Mediare» per legge 
e per vìvere meglio 


Progetto Ds per risolvere i conflitti sodali 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA C'è un centro, a Torino, dove 
gli inquiiini di un condominio in lite 
per la pulizia delle scale si incontrano 
per cercare una soluzione pacifica al 
loro piccolo ma snervante «conflit¬ 
to». C'è un liceo, a Nettuno, nei pres¬ 
si di Roma, dove insegnanti e studen¬ 
ti si ritrovano per discutere più sere¬ 
namente dei problemi di convivenza 
in auia. C'è una piazza, a Miiano, 
«adottata» da commercianti e cittadi¬ 
ni che, dopo aver pagato di tasca pro¬ 
pria i lavori di ristrutturazione dei 
marciapiedi e dei giardini, ora voglio¬ 
no anche controllare di persona la 
manutenzione urbana, perché non si 
fidano troppo del Comune. Sono tre 
piccoli, piccolissimi, esempi di «me¬ 
diazione dei conflitti», un fenomeno 
che dopo aver fatto la sua apparizio¬ 
ne negli Stati Uniti e in Francia da un 
po' di tempo si sta diffondendo an¬ 
che in Italia, al punto di approdare in 
Parlamento grazie a una proposta di 
legge dei Ds che ieri è stata al centro 
di un convegno alla Camera promos¬ 
so da «Viveresicurl», l'autonomia te¬ 
matica della Quercia che si occupa di 
sicurezza nelle città. 

«11 senso di insicurezza dei cittadini 
cresce molto più del numero dei cri¬ 
mini, e dipende anche dalla scarsa fi¬ 
ducia nelle istituzioni e negli enti lo¬ 


cali, dal venir meno della coesione 
sociale - spiega Lino De Guido, coor¬ 
dinatore nazionale di «Viveresicuri» - 
la mediazione dei conflitti non è 
un'alternativa alla crisi della giustizia, 
piuttosto uno strumento per rinnova¬ 
re l'azione sociale. La sicurezza urba¬ 
na non si ottiene solo con il conta- 
stro della criminalità e il controllo 
"militare" del territorio, ma anche 
con la riqualificazione della città, con 
il risanamento, con la coabitizione». 
Perché la «mediazione» non si ferma 
solo ai conflitti tra due persone o a 
quelli familiari, ma riguarda anche i 
conflitti scolastici, sociali e culturali 
(ad esempio, i rapporti spesso difficili 
tra quartieri e campi nomadi o comu¬ 
nità d'immigrati, tra gruppi giovanili, 
tra enti locali e centro sociali), «a cui 
non si possono trovare risposte solo 
neU'ambito dell'ordine pubblico e 
della giurisdizione», sottolinea la de¬ 
putata deissina Marcella Lucidi, che 
insieme ai colleghi Mussi, Polena 
Leoni, Bonito, Lucà, Manzini e Di Bi- 
sceglie ha firmato la proposta di leg¬ 
ge, inserita nel «pacchetto-sicurezza» 
presentato quaiche settimana fa dalla 
Quercia. 

Un testo breve, quello depositato 
alla Camera lo scorso 5 marzo, che 
non si propone di definire nel detta¬ 
glio la «mediazione dei conflitti», ma 
che invece chiede investimenti (10 
miliardi) per sostenere i progetti e le 


iniziative che vengono dalle città, at¬ 
traverso l'istituzione di una speciale 
commissione presso la Presidenza del 
Consiglio. «È un segnale che la sini¬ 
stra non vuole dare solo una risposta 
penale e repressiva alla microcrimina¬ 
lità - spiega il responsabile Giustzia 
dei Ds, Carlo Leoni - Per rendere più 
sicura una città non occorre che il 
Sindaco diventi il capo delle forze 
dell'ordine, ma che si occupi prima di 
tutto della vivibilità dei quartieri. 11 
nostro obiettivo è preventivo: impe¬ 
dire che la microconflittualità urbana 
degeneri in microconflittualità». 

Consensi alla proposta diessina - 
che punta molto sul ruolo dell'asso¬ 
ciazionismo - vengono dall'Arci e dal¬ 
le Adi, ma anche dai comitati di 
quartiere di un'«area critica» come 
Milano, al centro nei mesi scorsi di 
una impressionante escalation crimi¬ 
nale. «Quella dei Ds è una posizione 
coraggiosa - dice Carlo Montalberti, 
presidente dei comitati milanesi - e lo 
dice chi ha un'esperienza "on thè 
road", diretta, come la nostra. Una 
volta la conflittualità era quasi esclu¬ 
sivamente limitata alie fabbriche, og¬ 
gi è dilagata nei quartieri, e le batta¬ 
glie urbane sono centrate sulla quali¬ 
tà del terrotorio, a partire dalla que¬ 
stione dell'inquinamento». Ma Mon¬ 
talberti chiede di più: «Per generare 
sicurezza, occorre anche una politica 
nuova sulla prostituzione diffusa. 


controllata da organizzazioni mafio- 
se, e sullo spaccio di droga. Le misure 
adottate fin qui non bastano». 

All'incontro di ieri partecipava an¬ 
che Elena Paciotti, ex presidente del¬ 
l'Associazione nazionale magistrati e 
candidata dei Ds alle prossime elezio¬ 
ni europee. La Paciotti, reduce da uno 
scippo mercoledì scorso a Torino - «ci 
sono abituata, è il quindicesimo» - si 
è soffermata su un altro punto impor¬ 
tante della proposta di legge, quello 
che riguarda il finanziamento di pro¬ 
getti finalizzati al sostegno delle vitti¬ 
me della microcriminalità. «Penso ad 
un'aziana pensionata che magari vie¬ 
ne derubata davanti alla posta - ha 
spiegato Elena Paciotti - Quella don¬ 
na ha bisogno di essere ascoltata, 
confortata, deve trovare anche assi¬ 
stenza economica, se occorre. Perché 
non si possono impedire tutti i crimi¬ 
ni e trovare tutti i colpevole, ma al¬ 
meno si possono aiutare le vittime». 
Positivo, anche da ex magistrato, il 
giudizio sulla proposta di legge: «Ei- 
nalmente un progetto per la giustizia 
che non si limita a ritoccare i codici e 
le leggi. La giustzia è una risorsa ii- 
mitta e costosa, va impiegata solo 
quando è davvero necessario. E poi, 
non tutti i conflitti sociali e interper- 
sonaii vanno affrontati dal sistema 
giuridico. 11 rischio è quello di far 
coincidere i diritti della persona con i 
suoi diritti processuali». 



Francesco Toiati /Master 


Salvi e rinasprimento penale 
«Così non si batte il crimine» 

ROMA Per sconfiggere la criminalità non servono «astronomici aumen¬ 
ti delle pene», ma sono invece decisive«la certezza e l’immediatezza 
del la punizione». Èquesto il convincimento di Cesare Salvi, capogruppo 
dei senatori Ds, che, intervenendo perle conclusioni al convegno «Vive¬ 
resicuri», ha indirettamente criticato i provvedimenti recentemente 
adottati da Palazzo Chigi su indicazionedel ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia, Oliviero Diliberto, e contenenti un inasprimentodelle pene per i reati 
che creano maggiore allarme sociale, la cosiddetta microcriminalità. 
Nel suo intervento Salvi ha fatto notare che è inutile aumentare le pene 
sequeste poi «difficilmentesaranno inflitte». Per assicurareicriminali 
alla giustizia sono invece necessarie una maggiore «efficienza della Po¬ 
lizia, la rapidità delle decisioni giudiziarie, la garanzia che la pena inflit¬ 
ta sia davvero scontata». Cesare Sa Ivi ha insistito su alcuni «obiettivi 
sui quali puntare: le indagini di Polizia debbono essere fatte con deter¬ 
minazione e professionalità, anche per reati fin qui considerati minori; 
dev’essere ridotta la durata del processo penale; si deve interveniresul- 
le attenuanti generiche, sulla sospensione della pena, sul ritodirettissi- 
mo». 

Infine un riferimentoal piano del govemo:«Va evitato il rischio - sot¬ 
tolinea Salvi - di misure nellequali l’elementodel messaggio prevalga su 
quello dell’effettiva utilità». PerSalvi è pertanto inutile se non dannoso 
aumenta re gli annidi carcere quando il problema vero è l’impunità oltre 
all’incertezza della pena. L’attualefònnulazionedel «pacchettosicu- 
rezza» va quindi rimeditata e rivista, sostine e non è il solo Sa Ivi. Mi con¬ 
vince, ha aggiunto ancora Salvi, il principio di un «diritto mite, ma effi¬ 
cace». Ci sono reati, prosegue, «per i quali o^ non si indaga neppure, 
dal furto negli appartamenti a quello dell’autoradio. Si diceche sono 
piccole cose, ma è sbagliato parlare di microcriminalità. Bisogna indivi¬ 
duare un altro linguaggio». 


Aereo in ritardo 
di due ore 
Fassino accusa 
l'Alitalia 


ROMA «Così non si gestisce 
neanche la peggiore bettola del 
Paese»: non ha usato mezzi ter¬ 
mini per denunciare la propria ir¬ 
ritazione il ministro per il Com¬ 
mercio con l'Estero, Piero Fassi¬ 
no, nel giustificare il ritardo con 
cui si è presentato alla preannun¬ 
ciata conferenza stampa al Vinl- 
talydiVerona. 

Usando parole pesanti, quali 
«insipienza» e «arroganza», Fas¬ 
sino ha definito «incredibile» il 
fatto che «l'Alitalia non sia capa¬ 
ce di rispettare i diritti di 138 cit¬ 
tadini, passeggeri di un suo volo, 
compreso un ministro». Il quale 
ministro - ha tenuto a sottolinea¬ 
re Fassino - non ha voluto avere 
un trattamento privilegiato ri¬ 
spetto a quello degli altri cittadi¬ 
ni. 

Il volo incriminato Roma-Fiu- 
micino per Venezia era program¬ 
mato per le ore 8.20, ma prima è 
stato ritardato per un guasto, poi 
per il mancato arrivo di un aereo 
di ricambio poi per indisponibi¬ 
lità immediata di un equipaggio. 

L'Alitalia in un comunicato uf¬ 
ficiale e imbarazzato si scusa con 
tutti i passeggeri per l'episodio 
(complessivamente un ritardo di 
due ore e 10) e ne attribuisce la 
causa alla situazione di guerra. 
«Al perdurare dello status di 
guerra nella vicina exjugoslavia - 
si legge in un comunicato stam¬ 
pa della compagnia - si aggiungo¬ 
no l'annoso problema collegato 
alla congestione del traffico e la 
gestione finale degli slots». Inol¬ 
tre la chiusura di alcune aerovie 
su tutta la dorsale italiana -secon¬ 
do l'Alitalia - rende più comples¬ 
so l'avvicendamento degli equi¬ 
paggi e rallenta i tempi di manu¬ 
tenzione notturna degli aerei 
con conseguenti ritardi sugli 
operativiprogrammati. 



COI lilADIETIV Al DDOn lOill OPI MOCOlfO 

"EK una rAUE UlUdTA'^^^^^^^^l 


SABATO 24 APRILE A ROMA MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

ORE 14.30 CORTEO DA PIAZZA DELLA REPUBBLICA 


)RE 17.30 MANIFESTAZIONE A PIAZZA DEL POPOLO 


J 

SOTTOSCRIVI stazione 

PErLAMAN 

Conto nAc. Hirez'ot^® . anma 
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^leri mattina Vannuncio del «primo grande appuntamento dopo dieci anni» 
Veltroni: «Tutti speriamo che il corteo si svolga in un giorno senza guerra 
Vogliamo si rispetti il diritto alila sicurezza e a vivere in un mondo di pace» 


La Quercia in piazza 
contro odii e razzismo 


Il 24 manifestazione e concerto a Roma 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA II corteo che accompagnò lo 
sciopero generale per la casa, nel '68. 
Oppure la folla che in piazza San 
Giovanni salutò la liberazione di Sai¬ 
gon. 0 ancora, più recentemente, 
quel milione di persone che pochi 
anni fa s'oppose al taglio alle pensio¬ 
ni e decretò l'inizio della fine del go¬ 
verno di centro-destra. Ecco, nelle in¬ 
tenzioni dei diesse, la manifestazione 
del 24 aprile a Roma dovrà essere una 
di quelle che segnano la storia di un 
paese, di un periodo. Di quelle le cui 
immagini saranno conservate nelle 
cronistorie fotografiche. «Sarà la più 
grande manifestazione europea», per 
dirla con Walter Veltroni che ieri 
mattina l'ha presentata. Già oggi, 
venti giorni prima, sono pronti 10 
treni speciali (ce ne sarà anche uno 
che dal Belgio porterà a Roma i lavo¬ 
ratori immigrati) e 700 pullman. Tre¬ 
ni arriveranno dagli altri paesi, con 
delegazioni di giovani socialisti. L'i¬ 
dea della manifestazione, comunque. 


non è maturata in questi giorni diffi¬ 
cili. Era tempo che Botteghe Oscure 
stava lavorando a quest'iniziativa. La 
parola d'ordine, «Sicuri senza razzi¬ 
smo», fa capire, più o meno, quando 
se ne cominciò a parlare: all'epoca 
dell'emergenza ordine pubblico, 
quando stava montando una campa¬ 
gna xenofoba. Da allora, due mesi fa, 
tutto è cambiata. E ora c'è la guerra. 
Così anche la manifestazione dell'ul- 
timo sabato di aprile si arricchirà di 
nuovi significati. Questi (sono sem¬ 
pre le parole del segretario diesse): 
«Sarà una manifestazione per unire 
in perfetta coerenza il diritto alla si¬ 
curezza e la lotta al razzismo con l'i¬ 
dea della costruzione di un mondo di 
pace. Che sappia garantire quei dirit¬ 
ti che oggi sono spaventosamente 
violati in Kosovo». La guerra dunque 
- inevitabilmente - entra anche nella 
prima «manifestazione di piazza del 
partito da dieci anni a questa parte». 
Anche se, «tutti speriamo che quel 
giorno il corteo si svolga in una situa¬ 
zione di pace». 

Che manifestazione sarà? Per Vel¬ 


troni un evento di straordinaria im¬ 
portanza. Basta solo citare chi, sul 
palco a piazza del Popolo - dopo il 
corteo che partirà da piazza Esedra al¬ 
le due e mezza del pomeriggio - pren¬ 
derà la parola. Qui parleranno molti 
dei simboli della 
lotta, in tutto il 
mondo, per la 
difesa delle mi¬ 
noranze, dei di¬ 
ritti umani. Del¬ 
la pace. I nomi? 
Isabel Allende, 
Yasser Arafat, lo 
scrittore maghre- 
bino Tahar Ben 
Jelloun, Jack 
Lang, Shimon 
Peres, Leah Ra- 
bin. Forse - ma non è ancora sicuro - 
ci sarà anche Mohammed Ali, l'ex 
pugile oggi superattivo sul fronte dei 
diritti dei neri americani. E in qual¬ 
che modo ci sarà pure Jessie Jackson, 
che invierà un video-messaggio. Il 
tutto prima delle conclusioni di Vini¬ 
cio Peluffo, segretario della Sinistra 


■ IL SEGRETARIO 
DIESSE 
«Tutto ora 
dipende 
da Milosevic 
Spetta a lui 
darci 

segnali concreti» 


giovanile e di Walter Veltroni. I loro 
discorsi, i discorsi italiani, non chiu¬ 
deranno comunque la giornata. Do¬ 
po inizierà un concerto: degli Inti II- 
limani e di Lucio Dalla. Un ensemble 
che rappresenta una vera e propria 
chicca, visto che il cantautore bolo¬ 
gnese nei suoi dischi cantava della 
noia che gli procurava la musica an¬ 
dina. Il 24 aprile, invece, saranno in¬ 
sieme. 

Le presenze politiche fanno dire a 
Veltroni che mai, prima d'ora, s'era 
costruito «su un palco una tale con¬ 
vergenza di personalità che hanno 
segnato la storia della lotta per la pa¬ 
ce e per i diritti». Un «palco» che 
simboleggia tanta parte della storia 
della sinistra mondiale. La conferen¬ 
za stampa finisce qui, non ci sono 
domande. In qualche giornalista re¬ 
stano dei dubbi: non sulle presenze 
ma magari sulle assenze. Qualcuno si 
chiede perché per esempio in una 
manifestazione a così alto valore sim¬ 
bolico non ci siano i rappresentanti 
di chi in Europa subisce la negazione 
dei diritti umani: dai kosovari a ciò 


La prima nata 
nel campo 
profughi 
albanese 
di Kurce 
in braccio 
alla 
sorellina 
di dieci anni 

Martinez 

Reuters 


che resta del dissenso serbo fino ai 
curdi. Ma sono dubbi che non si tra¬ 
sformano in domande. Così, tempo 
due minuti, i giornalisti sono tutti at¬ 
torno al segretario per chiedergli del¬ 
l'attualità politica. Cioè della guerra. 
E Veltroni dice: «Confidiamo in qua¬ 
lunque iniziativa diplomatica volta a 
convincere Milosevic a dare segnali 
positivi. Ci siamo riconosciuti nella 
iniziativa del G8, in quella del Vati¬ 
cano, ci siamo fatti promotori della 


riunione del Pse e confidiamo nelle 
iniziative diplomatiche mssre. Ma, ri¬ 
peto, tutto dipende da Milosevic. È 
lui che deve dare segnali concreti sul¬ 
la sospensione del genocidio». Una 
battuta anche sulle «ricadute» italia¬ 
ne di questo conflitto: «L'apertura di 
una fase di instabilità politica sarebbe 
sbagliata, perché danneggerebbe il 
governo del paese più impegnato ed 
esposto sul versante negoziale e di¬ 
plomatico». E comunque aggiunge. 


«confido nel grande senso di respon¬ 
sabilità che stanno dimostrando tut¬ 
ti, anche chi, come i comunisti di 
Cossutta 0 i Verdi, non ha condiviso 
la scelta dell'attacco alla Jugoslavia». 
Risponde a queste domande che co¬ 
munque non sembrano interessargli 
più di tanto: «In questo momento il 
mio pensiero non va a questioni di 
politica interna ma alle centinaia di 
migliaia di persone che stanno sof¬ 
frendo in Kosovo. Solo a loro». 


LÌ\. 




SUL PALCO 


Il 24 a Roma, sul palco di 
piazza del Popolo, ci saran¬ 
no molti dei leader che in 
tutto il mondo simboleg¬ 
giano la lotta per i diritti, 
per la difesa delle minoran¬ 
ze. Che simboleggiano la 
lotta per la pace. 

Ci sarà Isabel Allende, 
scrittrice, attivista delle or¬ 
ganizzazioni per la tutela 
dei diritti umani, nipote 
del presidente cileno depo¬ 
sto dal colpo di Stato mili¬ 
tare nel '72. Quando al le¬ 
gittimo governo delle sini¬ 
stre si sostituì la giunta del 
generale Pinochet. 

E ci sarà poi Yasser Ara¬ 
fat, storico leader dell'Olp, 
oggi Presidente dell'ammi¬ 
nistrazione dei territori pa¬ 
lestinesi. Uno dei protago¬ 
nisti del processo di pace 
in Medio Oriente. 

E ancora: in piazza del 
Popolo parlerà anche Ta¬ 
har Ben Jelloun, scrittore 
maghrebino, da anni resi¬ 
dente a Parigi. Autore di li¬ 
bri come «La donna di sab¬ 
bia», autore di straordinari 
reportage sulla condizione 
degli immigrati extraco- 


Un sabato italiano anche per Leah Rabìn e Arafat 


munitaci. In Francia e nel 
Sud dell'Italia. 

Dopo di lui, parlerà Jack 
Lang, che tutti conoscono 
come ministro della Cultu¬ 
ra all'epoca di Mitterand e 
che in Italia tutti ricordano 
come direttore del Piccolo 
di Milano, posto che occu¬ 
pò dopo la morte di Gior¬ 
gio Strehler. 

Poi sarà la volta di Shi¬ 
mon Peres, ex ministro di 
Rabin, esponente della si¬ 
nistra israeliana. Uno dei 
più esposti sulla «linea del 
dialogo». 

E subito dopo parlerà 
Leah Rabin, esponente la¬ 
burista israeliana, moglie 
del premier assassinato. 
Moglie del leader che con 
più convinzione ha cercato 
con ostinazione la via del¬ 
l'accordo e della pace con i 
palestinesi. 

Alla manifestazione non 
potrà esserci invece Jessie 
Jackson. L'esponente della 
comunità nera, che fu col¬ 
laboratore strettissimo di 
Martin Luther King, invie¬ 
rà però un suo messaggio 
video registrato. 



Alcuni dei partecipanti: in alto 
Jack Lange; a destra Yasser Arafat; 

a lato Lucio Dalla; 
sotto da sinistra 
Leah Rabin e Isabel Allende 




NOTE & POLITICA 


Lucio Dalla e gli Inti lllimani 
insieme per il dopo-comizio 


ROMA A fine comizio ci sarà an¬ 
che un concerto. Con un incontro 
di quelli strani, a prima vista in¬ 
conciliabili: Lucio Dalla e gli Inti 
lllimani insieme sullo stesso pal¬ 
co. L'idea è venuta a Walter Vel¬ 
troni, che ha contattato personal¬ 
mente gli artisti sullo slancio del¬ 
l'entusiasmo: «Mi ha affascinato 
l'idea della contaminazione fra 
la cultura andina e quella medi- 
terranea» ha spiegato Veltroni. 

La curiosità, comunque, è in¬ 
negabile. Anche perché Dalla, in 
una sua vecchia canzone, si 
esprimeva in termini non proprio 
entusiastici verso suoni e melodie 
delle Ande. La frase topica, se la 
memoria non ci tradisce troppo, 
diceva più o meno così: «La mu¬ 
sica andina che noia mortale/ 
son più di vent'anni che si ripete 
sempre uguale». 

Una battuta scherzosa, forse 
una reazione all'indigestione di 
flauti e slogan subita nel corso 


degli anni Settanta. Le co¬ 
se, però, cambiano. E, 
pensando alla personalità 
di Lucio Dalla, non c'è poi 
da stupirsi troppo: il can¬ 
tautore bolognese è sempre 
stato un tipo esuberante, 
estroso, coraggioso. Senza 
mai paura di confrontarsi con 
mondi apparentemente lontani 
dal suo. Basti pensare che nella 
sua carriera ha spaziato dal jazz 
alla canzone d'autore, dalla lirica 
alla dance elettronica. 

La serata con gli Inti lllimani 
sarà, perciò, l'ennesima avventu¬ 
ra, affrontata con la solita spa¬ 
valderia e la solita vena eclettica. 

Quanto al gruppo andino, an¬ 
che qui tocca fare una precisazio¬ 
ne: gli Inti lllimani non sono più 
soltanto il gruppo di El pueblo 
unido e altri classici dell'epoca. 
Da qualche anno a questa parte 
hanno affinato e ampliato il loro 
repertorio, aprendosi ad altre tra¬ 
dizioni musicali. 

E oggi si presentano, piuttosto, 
come una buona formazione di 
musica etnica, sempre attenta al¬ 
le proprie radici (e alle istanze so¬ 
cio-politiche) ma anche al resto 
dei suoni del mondo. 

Diego Perugini 


La tua scomparsa, caro 

RAOUL 

nel farmi sentire inutile, mi ha fatto anche 
pensare che tanta intelligenza e tanti miliardi 
vengono spesi per la morte e solo poche ele¬ 
mosine per la vita. Come vorrei che la tua lot¬ 
ta generosa e incredibile contro il male, an¬ 
che nei momenti nei quali il tuo lavoro con¬ 
tribuiva ad affermare che «Lavila è bella», ser¬ 
visse un poco a convincerci che bisogna fare 
di più per quella ricerca scientifica nella qua¬ 
le hai avuto, fino all'ultimo, lucida e laica fi¬ 
ducia. Grazie per la tua lezione di coraggio e 
di allegria, dallo zio Leoncarlo. 

Roma,9aprilel999 


La Direzione e la Redazione de Wnità si 
uniscono al dolore di Wladimiro, per la 
perdita del figlio 

RAOUL SETTIMELLI 

Roma,9aprilel999 


Paolo Gambescia è vicino con grande affetto 
a Wladimiro Settimelli e a tutta la famiglia, in 
questo momento di grande dolore. 

Roma,9aprilel999 


Italo Prario partecipa al grande dolore di 
Wladimiro Settimelli per la scomparsa del fi¬ 
glio 


RAOUL 

Roma,9aprilel999 


Duilio Azzellino, Giuseppe Cajone, Valerio 
Di Cesare, Marco Ledda, Erasmo Piergiaco- 
mi, Gianfranco Teotino sono vicini a \Wadi- 
miro Settimelli in questo triste momento per 
lamortedel figlio 

RAOUL 

Roma, 9 aprile 1999 


La Segreteria di Redazione si stringe con af¬ 
fetto e commozione al caro Wladimiro, e a 
tutta la famiglia, per la perdita dell’amato fi¬ 
glio 

RAOUL 

Roma, 9 aprile 1999 


Caro Wladimiro ti siamo vicini con tanto al¬ 
letto e piangiamo la scomparsa del tuo ado¬ 
rato 

RAOUL 

Marcella Ciamelli, Silvia Garambois, Maria 
Luisa Grossi, Daniele Martini, Pasquale Ca- 
scella. 

Roma, 9 aprile 1999 


Al caro Wladimiro in questo momento tristis¬ 
simo un abbraccio molto forte. 
PeppinoCaldarola 
Roma, 9 aprile 1999 


Roberto Roscani e Pietro Spataro abbraccia¬ 
no forte il carissimo Wladimiro Settimelli col¬ 
pito duramente dalla morte del figlio 

RAOUL 

e sono vicini con affetto a tutti i familiari in 
questo momento così difficile e doloroso. 
Roma,9aprilel999 


Al carissimo Wladimiro un abbraccio in que¬ 
sto momento tristissimo. Maddalena Tulan- 
ti, Vincenzo Vasile, Maurizio Fortuna, Stefa- 
noPolacchi. 

Roma,9aprilel999 


Alfonso, Ciro, Roberto, Marco e Patrizio ab¬ 
bracciano con grande affetto Wladimiro, 
colpito dalla perdita del figlio 

RAOUL 

Roma, 9 aprile 1999 


la tua risata squillante e i tuoi occhi pieni di vi¬ 
ta sono i ricordi più belliche non dimentiche¬ 
remo mai. Un abbraccio forte a Wladimiro, 
Fridel, GiannieKatia. 

Violetta e Cinzia. 

Roma, 9 aprile 1999 


Cinzia, Marisa, Fabio e Marcella abbraccia¬ 
no forte Wladimiro, Fridel, Gianni e Katia per 
la perdita dell'adorato 

RAOUL SETTIMELLI 

Nessuna parola potrà alleviare il vostro im- 
mesodolore. 


Caro Wladimiro ti siamo vicini per la perdita 
deH’amatissimo 

RAOUL 

Tivogliamobene.BrunoeValeria. 

Roma, 9 aprile 1999 


Rosina e Nuccio Ciconte abbracciano forte 
Wladimiro in questo momento di grande do¬ 
lore perlascomparsa di 

RAOUL 

Roma, 9 aprile 1999 


Piero Sansonetti abbraccia il suo amico Wla¬ 
dimiro in questo giorno di disperazione per 
la morte del figlio 

RAOUL SETTIMELLI 

Roma, 9 aprile 1999 


Caro Wladimiro un grandissimo abbraccio 
perquesto tuo dolore senzaparole. 

Vichi 


1 colleghi del servizio Interni de l'Unità si 
stringono commossi a Wladimiro Setti¬ 
melli partecipando al lutto per la scom¬ 
parsa del figlio 

RAOUL 

Da Antonio, Gianni, Giuliano e Pietro un ab¬ 
braccio affettuoso aH'amico Wladimiro. 

Roma,9aprilel999 


Stefano e Gabriella sono vicini a Wladimiro 
in questo difficilissimo momento e piangono 
lascomparsadi 

RAOUL 

Roma,9aprilel999 


La redazione milanese de Wnità partecipa 
commossa al dolore del caro Wladimiro 
Settimelli, colpito dalla tragica scomparsa 
del figlio 

RAOUL 


Roma, 9 aprile 1999 


Roma, 9 aprile 1999 


Milano, 9 aprile 1999 


I compagni della sezione di Zagarolo espri¬ 
mono il loro profondo cordoglio alla fami- 
gliaSettimelli per la prematura scomparsadi 

RAOUL 

Zagarolo, 9aprile 1999 

Caro Wladimiro gli amici della redazione fio¬ 
rentina ti sono vicini in questo momento di 
dolore immenso. 

Firenze, 9aprile 1999 


I colleghi del servizio politico abbracciano 
con affetto Wladimiro Settimelli e la sua fa¬ 
miglia perlascomparsadi 

RAOUL 

Roma, 9aprile 1999 

L’Unità di Base «Fili Briano» dei Democratici 
di Sinistra di Lavagnola (Sv) esprime il più 
profondo cordoglio ai figli e alla moglie per la 
scomparsa del compagno 

Prof. FRANCO FERRO 

di anni 52. Si associa la Federazione Pie dei 
Ds di Savona. 

Savona, 9 aprile 1999 


9.4.96 9.4.99 

La figlia Lucia ricorda ai compagni ed 
amici nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa 

MARIA SPINELLI 

Milano,9aprilel999 

Sono passati 5 anni dalla scomparsa di 

IGNAZIO MAZZOLA 

Con immutato affetto e con stmggente no¬ 
stalgia lo ricorda il fratello Lorenzo e la fami¬ 
glia. 

Palermo,9aprile 1999 


A 5 anni dalla scomparsadi 

BIANCA GHIRON 

il marito Rodolfo Bollini, la madre Marcella e 
i nipoti la ricordano con immutato affetto. 
Milano, 9aprile 1999 

10” ANNIVERSARIO 

LORIS CONFETTI 

11 compagno è ricordato con affetto dalla 
moglie, dai figli Ileana e Mauro, dalla sorella 
e nipoti. 

Reggio Emilia, 9 aprile 1999 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 
c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 

m 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


ACCEnAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


bO 

a 

a 

03 

N 


A S.GIOVANNI 

Chiambretti conduce 
il concerto del P maggio 
con Vasco Rossi (e i Rem?) 


Ma come canta «Napoli muta» 

Roma, in teatro tutto il profumo del vecchio cinema partenopeo 


MUSICA 

Napoli: in manette 
r«imperatore» 
dei cd falsificati 


Vasco Rossi e i Rem al concerto del primo ma^io, pre¬ 
sentati da Piero Chiambretti. Si annuncia denso di sor¬ 
prese il consueto appuntamento in piazza San Giovanni 
organizzato dai sindacati confederali CgiI, CisI, Uil che, 
quest’anno, sarà dedicato alla pace nel Kosovo. Vasco 
(che, con ogni probabilità, canterà dal vivo quattro can¬ 
zoni) sarà una delle quattro «stelle» della parte serale 
del concerto, nella quale ci sarà spazio, tra gli altri, an¬ 
che per un «set» di cantautori della nuova leva romana, 
da Alex Britti a MaxGazzè, Niccolò Fabi, Daniele Silve¬ 
stri. Non mancherà la consuetag^uesfsfarinternazio- 
nale, per la quale si lavora a varie ipotesi. Tra le al¬ 
tre, che siano i Rem a salire sul palco di San Gio¬ 
vanni per dare spazio a un brano del nuovo album, 
Up, e magari a uno dei loro ma^iori successi del 
passato, come Loosing my religion. A curare la di¬ 
retta tv (su Raitre, e per la quale i sindacati hanno 
chiesto rEurovisione) sarà Piero Chiambretti. 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA A una raffinatezza e a una 
piacevolezza esemplari s'impron¬ 
ta questa Napoli muta (Teatro Va¬ 
scello, fino a domenica 18 apri¬ 
le), che ci ha fatto conoscere, in 
particolare un cantante-attore. 
Mauro Gioia, dalla hellissima 
voce e dal tratto elegante, già 
apprezzati, oltre che nella sua 
città, in paesi quali la Francia e 
la Spagna. 

Il titolo dello spettacolo, del 
quale firma la congeniale regia 
Gigi Dall'Aglio, risulta ironica¬ 
mente ambiguo: qui, infatti, si 


parla e soprattutto si canta, 
molto; il riferimento è dunque 
al cinema prima delTawento 
del sonoro, quello insomma 
delle gloriose origini, che pro¬ 
prio in Napoli visse una non 
trascurabile stagione. Cinema 
drammatico e melodrammati¬ 
co, apparentato in certa misura 
con la «sceneggiata», genere 
teatrale ormai da tempo in de¬ 
clino, che a sua volta ha la radi¬ 
ce nelle canzoni. E tra le canzo¬ 
ni ce n'è una, autore il famoso 
E. A. Mario, che s'intitola ap¬ 
punto Cinematografo... 

L'originale rappresentazione 
odierna (settata minuti filati). 


idealmente situata negli Anni 
Venti o giù di lì, e che alterna 
azioni dal vivo con lacerti di 
film dell'epoca, inanella motivi 
più o meno celebri (qualcuno 
risalente all'Ottocento, come 
Zompa llarìllirà), i cui temi ricor¬ 
renti sono l'amore, la gelosia, il 
tradimento. Ma non manca un 
aggancio allo sfondo, al riscon¬ 
tro sociale di tante gioie e pene. 
Ed ecco la nostalgia dell'emi¬ 
grante, in procinto di partire 
per la lontana America. 

Si riproduce, anche, il classico 
«triangolo»: Isso, Essa e 'O Ma¬ 
lamente: ma il Malamente, nel 
caso, è un piccolo camorrista 


anzianotto, che impugna a fati¬ 
ca due dita di lama di coltello. 

Mauro Gioia è ben affiancato 
dalla graziosa e brava Adriana 
Riccitiello e da un formidabile 
veterano delle ribalte parteno¬ 
pee, Mimmo Brescia. Né vanno 
davvero dimenticati i quattro 
strumentisti, che con gran spiri¬ 
to e destrezza contribuiscono 
pure alla parte visiva e dinami¬ 
ca della serata: al pianoforte Fa¬ 
brizio Romano, che ha curato 
altresì gli arrangiamenti musi¬ 
cali, Paolo Sasso al violino, Mas¬ 
similiano Sacchi al clarinetto, 
Gerardo Balestrieri alla fisarmo¬ 
nica. 


Lochia mavano l’imperatoredei 
cd falsi. Ora è stato arrestato: 
Alessandro Cesarini, persona^io 
di spicco della pirateria musicale, 
riforniva gran parte deifalsari 
operanti in Ralla. A lui faceva capo 
un’organizzazione dedito alla fal¬ 
sificazione e riceHazione di mate¬ 
riale fonografico griffato Quadri- 
foglio. Assieme a Cesarini, sono 
state arrestate altre cinque per¬ 
sone. Il «più ampio apprezza¬ 
mento» per l’operazione è stato 
espresso dalle varie associazio¬ 
ni di categoria (i discografici 
italiani della Fimi, mondiali del¬ 
la Ifpi e la Fpm, la federazione 
contro la pirateria musicale). 


Tre star per tre commesse 

Raiuno: Ferilli, Brilli, Rivetti sfidano «Independence Day» 



Le tre protagoniste di «Commesse», la serie televisiva che parte lunedì sera su Raiuno 


ADRIANA TERZO 

ROMA Da tempo non si vedeva in 
viale Mazzini una folla da gran ce¬ 
rimonia per la presentazione di 
una nuova fiction. Sarà stata la 
presenza delle tre «divine» Sabri¬ 
na Ferilli, Nancy Brilli e Veronica 
Pivetti? Oppure quella, raffinata e 
intrigante, di Edwige Fenech qui 
in veste di produttrice? Probabil¬ 
mente, ha funzionato il tam tam 
fra gli addetti che annunciavano 
Commesse come la serie tv del¬ 
l'anno: per qualità di regia e di 
sceneggiatura, di cast, di produ¬ 
zione. Non a caso, ieri, accanto 
a decine di fotografi e il parterre 
al completo di giornalisti, com¬ 
pletavano la cornice il presiden¬ 
te della Rai, Roberto Zaccaria 
(cui Ferilli ha rivolto un delizio¬ 
so: «Ma lo sa che lei è proprio 
un belTuomo?» facendolo ar¬ 
rossire) e il direttore, Pierluigi 
Celli. 

Ma a spiegare perché Com¬ 
messe (che affronta con inusita¬ 
to garbo temi insoliti per una fi¬ 
ction tv come l'aborto clande¬ 
stino, l'omosessualità, la disoc¬ 
cupazione, la convivenza con 
un figlio down) è strategica¬ 
mente importante per Raiuno, 
ha pensato il direttore di rete. 
Agostino Saccà: «Grazie ai pro¬ 
dotti di Raifiction - ha infatti 


spiegato - Raiuno ha raccolto in 
questa stagione una media del 
31% di share. Tra i venti titoli 
più visti, diciotto sono di Raiu¬ 
no e due di Canale 5». Così im¬ 
portante che Mediaset - per 
contrastare il debutto di Com¬ 
messe - lunedì sera mette in 
campo un kolossal come Inde- 
pendence day. 

Tanto rumore, per cosa? Per 
tante cose. Innanzitutto, per la 
regia affidata a un veterano del¬ 
lo sceneggiato come Giorgio 
Capitani (tra i suoi successi II 
maresciallo Rocca)-, poi per la 
sceneggiatura, firmata dal duo 
Toscano e Marotta {L'avvocato 
Porta); infine, per la produzione 
e il cast. Signora Fenech, torne¬ 
rà a girare film? «No, non vo¬ 
glio fare più l'attrice - ha spiega¬ 
to l'ex compagna di Luca Mon- 
tezemolo - benché Sabrina, la 
prima ad essere coinvolta nel 
progetto, ha insistito tanto per¬ 
ché io interpretassi una parte. 
Ma io ora mi diverto a fare la 
produttrice». 

Sei puntate, due anni di pre¬ 
parazione e uno di riprese. Nel 
cast, oltre alle tre star italiane e 
a Caterina Verteva, Anna Valle 
e Elodie Treccani (più Franco 
Castellano), nei panni di com¬ 
messe di un'elegante boutique 
d'alta moda al centro di Roma, 
anche Gigliola Cinquetti, Giua- 


liana Calandra, Massimo Cia- 
varro. Un microcosmo femmi¬ 
nile dove, dietro lo smalto e le 
pene del quotidiano, emerge 
l'universalità dei sentimenti. 
Per Sabrina Ferilli, nel pieno di 
una carriera effervescente e ric¬ 
ca di successi (come il Rugantino 
esaurito da mesi al Sistina e in 
procinto di sbarcare a Broa- 
dway) è stata la prima volta in 
una fiction tv. «Ma lo rifarei, ec¬ 


come - ha detto -. Al cinema or¬ 
mai esistono due tipi di film - 
quelli "alti", di grande qualità, 
ma sono pochi e non è detto 
che ti chiamino. E quelli "bas¬ 
si", che non mi interessano. La 
fiction, invece, si colloca in una 
fascia medio alta. E per questo 
ho accettato». «Si è creato sul 
set, da subito - le ha fatto eco 
Pivetti - un clima di grande ri¬ 
spetto, civile, senza competizio¬ 


ni». 

Infine, i progetti. Ferilli tor¬ 
nerà al cinema con una copro¬ 
duzione italo-franco-spagnola 
dal titolo Valigia blu accanto a 
Victoria Abril. Per Brilli, invece, 
(che ha smentito un film con 
Ferilli per la regia di suo marito. 
Luca Manfredi) è in arrivo una 
nuova serie tv per Raidue: Me¬ 
glio tardi che mai, con Nino 
Manfredi e Ilaria Occhini. 


Ecco «Carmen» 
Lezione di danza 

Balle! de l'Opéra de Lyon in tournée 


MARINELLA GUATTERINI 

REGGIO EMILIA L'elegante pro¬ 
gramma del Balle! National de 
TOpéra de Lyon e la freschezza 
della compagnia che sabato 10 
aprile, spostandosi dal Teatro Val¬ 
li, dove ha debuttato, torna in sce¬ 
na al «Fraschini» di Pavia, spie¬ 
gherà agli spettatori quale sia l'a¬ 
bissale differenza che ancora divi¬ 
de il nostro balletto istituzionale 
da quello francese. 

Affiliato a una casa musicale tra 
le più produttive in Francia, ap¬ 
punto l'Opéra di Lione, il gruppo 
tersicoreo produce molto. Si per¬ 
mette di lanciare propri coreografi 
, come Alessio Silvestrin, passato 
dall'ala protettiva di Béjart a quel¬ 
la di Yorgos Loukos, l'intelligente 
direttore artistico della compa¬ 
gnia; viaggia da un capo all'altro 
del globo e riesce ad accaparrarsi 
l'apporto dei coreografi maggiori. 
Tra questi Mats Ek che proprio al 
Ballet de Lyon ha donato la sua 
Carmen del 1992, su musica di 
Scedrin (da Bizet) e Solo for two, 
una prima italiana. Nelle inten¬ 
zioni del coreografo questo ossi¬ 
moro danzato {Solo for two è As¬ 
so/o per un duetto) ben si adatta 
alla sua Carmen, creata per il 
Cullberg Ballet e concentrata su 
amore e morte. Anche qui due 
personaggi di sesso opposto (Jo 


Kanamori e Jocelyne Macogni) 
vivono gioie e dolori in un an¬ 
dirivieni di solitudini e di in¬ 
contri che possono finire male. 
Serve poco per addobbare la 
scena: un pannello sul fondo, 
una scala a lato, quattro costu¬ 
mi di colori speculari che si 
scambiano anche nel momento 
clou di una fuggevole nudità. 

Costruito con un'abilità tea¬ 
trale attenta ai gesti quotidiani 
e ben sostenuto, oltre che dalla 
musica di Arvo Pàrt, dalla bra¬ 
vura della coppia, questo Solo 
for two incute un'ansia esisten¬ 
ziale che riduce Carmen - gioco 
di figurine ritagliate come i 
grandi ventagli stagliati sul fon¬ 
do - a un incastro di personaggi 
da album. Ma tra la gitana (Mai- 
té Cebrian-Abad) che fuma il si¬ 
garo, Escamillo (Thierry Véziès), 
vestito da cioccolatino e Don 
José, (Pierre Advokatoff) emoti¬ 
vo e frustrato, si infila docile, 
una certa M, come la Micaela di 
Bizet o come la Morte. Questa 
figurina aleggia come il fumo, 
prodiga di funesti presagi ed è 
vittoriosa nella pièce che il Bal¬ 
let de Lyon rende assai variega¬ 
ta nei colori interpretativi. Gra¬ 
zie a una Carmen giovane e pa¬ 
ciosa e a una M (la brava Domi¬ 
nique Lainé) che più di ogni al¬ 
tra somiglia a una ballerina del 
Cullberg Ballet. 
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Subfomiture, solo i 14% in regola 

Da indagine Confapi, i Ds promuovono monitoraggio 


Sviluppo Ralla, il 21 si parte 

Al via con ì'advisor, il piano di riassetto per giugno 


ROMA La legge sulle subforniture, 
approvata alla fine dello scorso anno, 
risulta largamente disattesa. I paga¬ 
menti per i subfornitori subiscono ri¬ 
tardi incredibili. Lo rivela un'indagi¬ 
ne della Confapi illustrata nel corso 
di un incontro con la stampa, orga¬ 
nizzato dal gruppo ds del Senato. Lina 
situazione che, ha ricordato nell'in¬ 
troduzione Giancarlo Tappato, uno 
dei «padri» della legge, ha consigliato 
il gmppo ad assumere l'iniziativa del¬ 
la costituzione di un «osservatorio» 
parlamentare con il compito di con¬ 
trollare l'applicazione della legge. Un 
monirotaggio permanente che «do¬ 
vrà registrare -ha spiegato Tappato- i 
casi più emblematici e portarli all'at¬ 


tenzione del governo» e di «racco¬ 
gliere indicazioni anche per poter in¬ 
tervenire con eventuali correzioni le¬ 
gislative» . Secondo i dati della Confa¬ 
pi (i cui rappresentanti erano presenti 
alla conferenza stampa, insieme a 
quelli di tutte le associazioni artigia¬ 
ne, Cna, Confartigianato e Casa) sol¬ 
tanto il 14% delle imprese ha applica¬ 
to le norme, mentre la maggior parte 
delle aziende opera forti dilazioni dei 
pagamenti, tra i 90 e i 150 giorni. In 
media esattamente il doppio rispetto 
ai 60 giorni previsti dalla legge. Su 69 
imprese intervistate in questi primi 
quattro mesi di applicazione della 
nuova normativa, solo 10 hanno di¬ 
chiarato di aver applicato la legge 


mentre 59, prevalentemente dei set¬ 
tori edile e metalmeccanico, Thanno 
assolutamente ignorata. Non si paga 
quasi mai alla consegna del bene, ma 
facendo decorrere i tempi da fine me¬ 
se o dall'emissione della fattura. Cir¬ 
ca il 70% degli inadempienti sono 
imprese di grandi dimensioni (5 sono 
grandi gruppi). In 25 casi l'impresa ha 
addirittura minacciato la contropar¬ 
te, ove questa avesse insistito nella ri¬ 
chiesta di essere pagata nei tempi, di 
interrompere i rapporti economici. E 
la Confapi accusa la Confindustria di 
comportamento scorretto per aver 
attuato «una campagna di pressione 
per un'interpretazione estremamen¬ 
te riduttivo dellalegge». N.C. 


ROMA «Il 21 cominciamo a strin¬ 
gere». Così il presidente di Svilup¬ 
po Italia, Patrizio Bianchi, ha con¬ 
fermato che dal prossimo consi¬ 
glio d'amministrazione del 21 
aprile cominceranno le procedure 
per il riassetto (il piano di riassetto è 
stato messo a punto da Kpmg, La- 
zard e gli italiani Borghesi e Vitale) 
delle società che confluiranno in 
Sviluppo Italia entreranno nel vi¬ 
vo. «Il riassetto - ha precisato Bian¬ 
chi a margine di un convegno or¬ 
ganizzato dairiG (Imprenditoria¬ 
lità giovanile) - si completerà nei 
tempi previsti dal governo, e per 
giugno porteremo a termine come 
previsto le operazioni di riassetto. 


Stiamo lavorando per rispettare 
quella data». 

A confermare la riunione con 
ì'advisor per il 21 aprile è stato 
anche il presidente dell' Ig Carlo 
Borgomeo. «Ci verrà presentato 
il piano di riassetto degli enti. L' 
advisor ha lavorato in fretta». Se¬ 
condo Borgomeo per la stessa 
natura delle società, la griglia di 
partenza potrebbe prevedere 
l'incorporazione in Progetto Ita¬ 
lia (uno dei due bracci operativi 
di Sviluppo Italia) del 100 per 
cento di Ig, Ipi e, nel caso, Eni- 
sud. In Finanza Italia (altra su¬ 
bholding) dovrebbero affluire il 
100 per cento di Itainvest, Ribs e 


Finagra mentre potrebbero esse¬ 
re scorporate per attività ed inse¬ 
rite nell'una e nell'altra società 
la Spi e la Insud. Borgomeo ha, 
infine, confermato che paralle¬ 
lamente al riassetto degli enti 
partiranno le consultazioni per 
le nomine nelle due società ope¬ 
rative. «Sì è vero - ha detto Bor¬ 
gomeo - se ne comincerà a parla¬ 
re». E a chi gli chiedeva di una 
sua possibile candidatura alla 
guida di Progetto Italia, il presi¬ 
dente di Imprenditorialità gio¬ 
vanile si è limitato a rispondere: 
«non posso nascondere di essere 
un candidato, ma è ancora tutto 
aperto». 


Anche per gli autonomi 
la staffetta part-time 

Incentivi al giovane che rileva l'attività 


Bemabè vince la partita del quorum 

Tutto pronto per l'assemblea di domani, partecipazione oltre il 30% degli azionisti 
i sindacati contro i piani industriali di Telecom e Olivetti: martedì sciopero 
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Via allo smembramento di Italtel 
Metà a Siemens, metà in vendita 

■ stretta finale per la separazione tra Telecom Italia e Siemens in Italtel. 
DopoS anni si scioglie così il matrimonio raggiunto nel ‘94con l’in¬ 
gresso dei tedeschi in Italtel con una quota del 50%. Siemens uscirà da 
italtel insieme alle attività radiomobili, trasmissioni e ponti radio, 
mentre Telecom venderà il restante 50% in suo possesso relativo ai 
settori commutazione,accessoeinstallazioni (ItaltelSistemi). Sie¬ 
mens AgeTelecom Italia, azionisiti al 50% di Italtel, hanno rag^unto 
un’intesa per la divisione delle attività della joint venture. Lo conferma 
Telecom. Siemenssi farà carico dei segmenti del trasporto (fibra e ra¬ 
dio), delle reti radiomobili, delle controllate Necsy e Datentechinik ed 
aumenterà la propria partecipazione in Telematica al 100%. Telecom 
si farà carico delle aree di Italtel relative alle reti fisse. Le parti conti¬ 
nueranno a lavorare per rag^ungere un accordo definitivo che sarà 
soletto all’approvazione dei rispettivi cda, nonché delle relative au¬ 
torità antitrust. Telecom e Siemens Ag condividono l’opinione che una 
separazione in linea con i rispettivi obiettivi strategici. Og^ l’Italtel, 
dopo l’ennesima ristrutturazione, si definisce fornitore internazionale 
di reti di telecomunicazioni ed è presente in 100 Paesi. Il 46% del suo 
fatturato viene dall’estero. Nel‘98 le vendite sonostatedi3.946mi- 
liardi, e il risultato netto, proprio porgli oneri di listuitturazione, è sta¬ 
to negativo per282 miliardi. I dipendenti sono circa 15.000. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Telecom raggiunge il quo¬ 
rum costitutivo per l'assemblea 
straordinaria di sabato prossimo a 
Torino. Le iscrizioni degli aventi 
diritto al voto hanno infatti ormai 
superato la quota del 33,3% previ¬ 
sta per convalidare l'assemblea. 
Dal quartier generale Telecom 
non arriva nessuna conferma uffi¬ 
ciale, ma fonti finanziarie danno 
per certo che il numero degliiscrit- 
ti si aggira intorno al 40%. L'as¬ 
semblea, dunque, si tenà regolar¬ 
mente, ma il suo esito non è scon¬ 
tato. 

Intanto in Borsa le azioni ordi¬ 
narie Telecom mettono a segno 
un rialzo di quasi 3 punti (2,83% a 
9,58 euro) e volano le risparmio 
(-r4,52%). Il primo è un segnale 
difficile da decifrare. Il rialzo delle 


ordinarie infatti può essere inter¬ 
pretato come un incoraggiamen¬ 
to all'Opa Olivetti, approvata 
mercoledì: si fa incetta di azioni a 
9,58 euro, perchè si pensa di riven¬ 
derle a Colaninno che offre 11,5 
euro. Ma è anche ben vista dagli 
uomini Telecom. Infatti ogni rial¬ 
zo rende meno appetibile il prezzo 
offerto da Olivetti. L'aumento 
delle risparmio è invece un segna¬ 
le in favore di Franco Bernabè che 
chiede agli azionisti di approvare 
la conversione delle risparmio in 
ordinarie. 

I sindacati comunque mostra¬ 
no di non gradire i piani industria¬ 
li di Olivetti e Telecom e indicono 
uno sciopero di due ore dei lavora¬ 
tori delle tic per martedì 20 aprile. 
Lo ha deciso ieri il coordinamento 
unitario dei sindacati delle tic, Slc- 
Cgil, Fistel-Cisl, Uilte-Uil. «Quello 
di Olivetti - si legge in una nota - è 


un piano finanziario inadeguato a 
garantire sviluppo per la scarsità 
degli investimenti previsti nel 
triennio e per la totale incertezza 
relativa all'indebitamento». Un 
giudizio di «forte insufficienza e 
preoccupazione» è poi rivolto an¬ 
che al piano di Bernabè, definito 
«un programma industriale in¬ 
completo in ordine alla riorganiz¬ 
zazione aziendale». 

Tuttavia i riflettori restano pun¬ 
tati sull'appuntamento di sabato a 
Torino. Il quorum è ormai rag¬ 
giunto ma molti grandi investito¬ 
ri stanno aspettando fino all'ulti¬ 
mo momento prima di depositare 
i loro titoli, poiché le azioni, una 
volta depositate, non sono più 
commerciabili fino al termine del¬ 
l'assemblea. 

Resta anche molta incertezza 
sull'esito finale del voto sul piano 
Bernabè. Il quorum costitutivo 


dell'assemblea, infatti, in questo 
caso non basta e ad esso se ne deve 
aggiungere uno deliberativo del 
30% del capitale (e non dei pre¬ 
senti all'assemblea) necessario, es¬ 
sendo Telecom sotto Opa, per far 
approvare le due contromosse di 
Bernabè e cioè la conversione del¬ 
le risparmio e il buy back. Il grosso 
degli azionisti su questo non si 
pronuncia e la partita non si pro¬ 
spetta facile. In genere chi deposi¬ 
ta le azioni poi vota a favore. Ma 
Banca d'Italia, che detiene il 2,7% 
non si è sbilanciata, «no com- 
ment» anche da parte del San Pao¬ 
lo (1%), e gli unici finora a dire 
chiaramente che voteranno a fa¬ 
vore del piano di Bernabè sono gli 
azionisti dipendenti che detengo¬ 
no il 2%. 

Nel frattempo continuano a in¬ 
furiare le polemiche. Olivetti insi¬ 
ste nel dire che la conversione è 


una mossa che mira solo a rendere 
più difficile la vendita della Tele¬ 
com e dannegia gli azionisti, spe¬ 
cie quelli delle ordinarie. La Tele¬ 
com replica: no, dopo la conver¬ 
sione la capitalizzazione sale a 60 
miliardi di euro (circa 120mila mi¬ 
liardi di lire). Questo rende più dif¬ 
ficile l'Opa Olivetti, che offre 
117mila miliardi per il 100% delle 
azioni Telecom, ma il controllo di 
Telecom «resta pienamente con- 
tendibile». 

Ed è scontro anche tra Roberto 
Colaninno e il «Financial Times». 
Il giornale britannico infatti criti¬ 
ca duramente l'Opa Olivetti e in 
particolare accusa Colaninno di 
avere minacciato gli azionisti Te¬ 
lecom. Durissima la replica del 
numero uno Olivetti che si dice il 
«totale disaccordo» con l'articolo 
e nega di aver mai minacciato gli 
azionisti. 


ROMA Dopo i subordinati anche 
gli autonomi. Aniva la «staffetta» 
giovani-anziani anche per il lavo¬ 
ro autonomo, per favorire ciò il su¬ 
bentro di giovani nella titolarità di 
negozi, botteghe artigiane e pic¬ 
cole imprese. Il relatore al disegno 
di legge collegato sul lavoro. Lino 
Duilio (Ppi), ha infatti presentato 
un emendamento che punta a fa¬ 
vorire «forme di apprendistato di 
impresa e il subentro del tiroci¬ 
nante». La norma, come la «staf¬ 
fetta» nel lavoro dipendente, pre¬ 
vede incentivi: il giovane assunto 
come dipendente, per rilevare l'at¬ 
tività dopouncerto tassodi tempo 
potrà disporre di una sorta di pre¬ 
stito d'onore (una «borsa nego¬ 
zio» nel caso del commercio) con¬ 
cessa dallo Stato, mentre il titolare 
anziano (che ha deciso nel giro di 
qualche anno di ritirarsi o andare 
in pensione) potrà risparmiare 
nell'assunzione grazie a sgravi 
contributivi. Questa misura (che 
viene inserita anch'essa nella de¬ 
lega sulla riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali), dovrebbe consenti¬ 
re - ha detto Duilio - l'inserimento 
nel mondo del lavoro di circa 8-10 
mila giovani (le stime sono della 
Confcommercio). La spesa, non 
esattamente quantificata ma nel¬ 
l'ordine di qualche decina di mi¬ 
liardi, Sara coperta dal fondo per 
l'occupazione. 

Connessa a questa misura è l'al¬ 
tro emendamento che proroga 
peruntriennio(finoal2001)laco- 
siddetta «rottamazione dei nego¬ 
zi». Si tratta - ha spiegato il relatore 
- della legge che ha istituito un 
fondo autoalimentato dai lavora¬ 
tori autonomi (tramite il versa¬ 
mento dello 0,09% di contributi) 
e che consente loro di andare in 
pensione di vecchiaia, se deposi¬ 
tano la licenza, prima dei termini 
prescritti (cioè con 57 anni di età 
per le donne e 62 per gli uomini, 
anziché gli attuali limiti di 59 e 
64). «Abbiamo deciso di presenta¬ 
re questo emendamento - ha detto 


Duilio - perché la norma ha dato 
buoni risultati e il fondo non è mai 
andato in rosso». Un altra propo¬ 
sta di modifica del relatore preve¬ 
de che i 250 miliardi del fondo per 
l'occupazione destinati nel '99 al¬ 
l'apprendistato possano essere 
utilizzati anche nelle sperimenta¬ 
zioni già in atto sull'apprendista¬ 
to, spesso frutto di accordi tra 
aziende e sindacati. Infine con un 
emendamento del governo do¬ 
vrebbe essere inserito nel collega¬ 
to anche il rifinanzlamento per 
250 miliardi nel '99 del prestito 
d'onore. Questa era l'unica norma 
del decreto «a perdere» (quello 
che ha anticipato l'aumento del 
fondo per l'occupazione) che non 
era già prevista nel collegato. In 
questo modo il decreto potrebbe 
essere lasciato decadere senza pro¬ 
blemi. 

Ma è la staffetta più famosa, 
quella che interessa i lavoratori di¬ 
pendenti con 35 anni di anzianità 
e i giovani neoassunti a suscitare 
polemiche e perplessità. Dice 
«no» Confindustria che preferisce 
la «flessibilità»: «Se il vantaggio 
per il pensionato è elevato, proba¬ 
bilmente funziona, ma c'è un co¬ 
sto per lo stato eccessivo. Se è bas¬ 
so, rischia di non avere successo - 
dice il direttore generale Innocen¬ 
zo Cipolletta - sono operazioni 
estremamente delicate che io in¬ 
serirei nell'ambito di un processo 
di flessibilità». Dice «no» anche 
l'economista Paol Leon: «Non ho 
mai considerato che con il part-ti¬ 
me si potessero creare posti di la¬ 
voro - dice - semplicemente li redi¬ 
stribuisce tra giovani e anziani». 
L'avvicendamento previsto tra un 
lavoratore anziano e un lavorato¬ 
re giovane, infatti, porterebbe con 
sè, secondo Leon, dei difetti. «È ve¬ 
ro -dice- che il giovanedeve matu¬ 
rare esperienze lavorative, ma se si 
toglie il reddito all'anziano che dà 
da mangiare al giovane sicura¬ 
mente ci rimetteranno tutti e 
due». 


Atipki: sono 1.480.000 

Più maschi e di età media i lavoratori del 10% 


ROMA Mondo inafferrabile e 
complesso, quello della «parasu- 
bordinazione». Collaboratori 
coordinati e continuativi, partite 
Iva con un solo committente. In 
alcuni casi, una condizione vissu¬ 
ta con sofferenza, senza le garan¬ 
zie e le tutele che supportano i la¬ 
voratori dipendenti; in altri, è un 
modo di lavorare in cui la «flessibi¬ 
lità» diventa una ricchezza e 
un'opportunità. Dopo tanti anni 
di disinteresse, finalmente istitu¬ 
zioni, forze politiche e sociali si so¬ 
no accorte dell'esistenza di quello 
che ormai viene chiamato il «po¬ 
polo del 10/12%, gli iscritti al fon¬ 
do previdenziale Inps per i parasu¬ 
bordinati. In Parlamento si discu¬ 
te una legge che stabilisce una se¬ 
rie di protezioni e diritti di base, i 
sindacati cominciano a muoversi, 
e tanti studiosi cercano di gettare 
un po' di luce su questa realtà. Ieri, 
nel corso di un seminario organiz¬ 
zato dalla Commissione politiche 


del lavoro del Cnel, sono state pre¬ 
sentate tre recenti e interessanti ri¬ 
cerche. Per il vicepresidente del 
Cnel, Silvano Veronese, «è neces¬ 
sario monitorare questo nuovo fe¬ 
nomeno per favorire il dispiegarsi 
di opportunità di lavoro, e nello 
stesso tempo per venire incontro 
alle esigenze di efficienza e di com¬ 
petitività». 

Intanto, i numeri. I lavoratori 
iscritti alla gestione del 12% del- 
l'Inps a fine dicembre 1998 erano 
1.480.308. Gli uomini sono più 
numerosi (57% del totale) ma le 
donne (43%) sono in media più 
giovani (36 anni e mezzo contro i 
43 dei maschi). La classe più nu¬ 
merosa è quella tra i 30 e i 34 anni 
(237.575 unità) ma tra i 25 e i 39 
anni si concentra quasi la metà de¬ 
gli iscritti totali (654.000), e mol¬ 
tissimi sono i pensionati. Più in 
generale - come ha fatto rilevare 
Giovanna Altieri, dell'Ires-Cgil - i 
dati mostrano in primo luogo che 


non si tratta affatto di un fenome¬ 
no «giovanile», e che anche se non 
mancano «nuovi lavori e nuovi 
mestieri», a tutt'oggi predomina¬ 
no professionalità tutt'altro che 
innovative, come amministratori 
di società e di condominio. 

Confindustria però continua ad 
opporsi in modo drastico al varo 
di norme a tutela di chi lavora a 
collaborazione. Per Innocenzo Ci¬ 
polletta, direttore generale di 
Confindustria, «c'è una legge in 
Parlamento che, di fatto, renderà 
costosissimo il ricorso a questo ti¬ 
po di collaborazione». E nella 
«Lettera dall'industria», gli indu¬ 
striali non solo chiedono una di¬ 
sciplina più flessibile sui licenzia¬ 
menti, ma insistono per «liberare 
dagli elementi di rigidità» il part- 
time, il lavoro temporaneo, i con¬ 
tratti a termine, il telelavoro. E i 
«collaboratori» non devono ve¬ 
dersi riconoscere i diritti sindacali. 

R.Gi. 


COMUNE DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 

PROVINCIA DI FIRENZE-Tel. 055/82561 - Fax 055/828316 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
(art. 20 legge 19/3/1990, n. 55) 

La Commissione, come risulta dal verbale del 22/3/1999, rende noto: 

- che alla gara per l’appalto del SERVIZIO DI VIGILANZA AGLI EDIFICI DI 
PROPRIETÀ COMUNALE per il periodo 1° aprile 1999 - 31 marzo 2001 
ha partecipato ia soia ditta CORPO ViGiLi GiURATi S.p.A. di Firenze; 

- che l'offerta della ditta partecipante è stata ammessa; 

- che alla ditta CORPO VIGILI GIURATI S.p.A. è stato aggiudicato II servi¬ 
zio per l’importo di L. 128.016.000 (centoventottomilionisedicimila). 
Iva esclusa. 

San Casciano V.P. lì, 25 marzo 1999 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI LEGALI E GENERALI 

Dr.ssa Marisa Ferrari 


tlngrande e caloroso abbraccio a Odadia c (Gianfranco 
per ['arrivo, tanto atteso, dcbpiccob QictTtluCCt 


Auguri 

/Innaiisa, ‘Barbara, Cesare, Dario, Diana, 
‘Etena, ‘Marco, Mario, ‘Paola, Sandro e Selene 


COMUNE DI APRILIA PROVINCIA DI LATINA 


Avviso di gara 

È indetta procedura concorsuale ristretta per la selezione del socio di minoranza per la costituzione di società a 
responsabilità limitata a capitale pubblico maggioritario per la gestione di risorse finanziarie del Comune ai fini del 
riassetto del territorio cittadino con particolare riguardo alla ristrutturazione del verde. Capitale sociale della costi¬ 
tuenda società: 1 miliardo. Quota di partecipazione del socio di minoranza: 49%. Le imprese interessate a parte¬ 
cipare alla gara dovranno far pervenire domanda di invito nei modi e termini specificati nel bando di gara, pubbli¬ 
cato nella G.U. n. 84 del 12/4/1999 e inviato alla Comunità Europea in data 7/4/1999. Le richieste di invito non 
vincolano l'Amministrazione. 

Aprllia, II 7 aprile 1999 IL SINDACO: Gianni Cosmi 


Consiglio nazionale 
delle lavoratrici 
e dei lavoratori 

(eletto dalla Conferenza Nazionale 
Roma, 29-31 gennaio 1999) 

Sabato 17 aprile 1999 - ore 9,30 
Direzione Ds - Vìa Botteghe Oscure, 4 - Roma 

Introduce Alfiere Grandi 
Partecipa il Ministro Piero Fassino 
Conclude Pietro Polena 
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DALL'INVIATO 

TONI FONTANA 

BOIANE (Macedonia) Gezin ha 
sette anni, Thanno scaraventato 
su un bus, e si è trovato su una 
scatola di ferro arrugginita, che 
nel cuore della notte correva ver¬ 
so una località imprecisata. Nes¬ 
suno conosceva la destinazione 
del viaggio. E assieme a tanti altri 
si è trovato a Botane, nel campo 
dei fuggiaschi scappati da Blace. I 
soldati macedoni ci tengono alla 
larga dal campo, allestito dai bri¬ 
tannici ai margini del borgo 
montanaro di Botane, 30 chilo¬ 
metri da Skopje, dieci dalla fron¬ 
tiera kosova di Jasince. Addirittu¬ 
ra i macedoni pretenderebbero il 
«verbale» delle interviste e, al ter¬ 
mine di una nervosa trattativa, ci 
lasciano parlare solo attraverso la 
rete che cinge l'accampamento 
dove i militari inglesi girano col 
mitra e covano, tra i rifugiati, rab¬ 
bia e desideri di rivalsa. 

Gezin s'è ritrovato da solo tra i 
fuggiaschi pigiati sull'autobus. 
«Di bambini così, separati dalla 
famiglia ce ne sono tanti - spiega 
Bj ok Frederij sen, norvegese di Sa¬ 
ve The Children - su un bus parti¬ 
to dal confine ce n'erano 16 da 
soli, abbandonati».Ferideha rac¬ 
colto il bambino e tenendolo per 
mano lo ha condotto dentro Tac- 


col pane e gli inglesi stanno alle¬ 
stendo i servizi, ma poi se ne an¬ 
dranno e questo, come tanti altri 
accampamenti che stanno sor¬ 
gendo come funghi tra le monta¬ 
gne, sarà«amministrato»daime- 
cedoni, fucili alla mano. È chiaro 
che nel corso della deportazione 
notturna e fur- 

■ IL DRAMMA 

DI GEZIN effettuata una 

Sette anni selezione, gli 

uomini da una 

si è ritrovato parte, donne e 

senza genitori 

** l'altra. Qui ad 

SU un bus esempio sono 

stati ammassa¬ 
ti gli uomini 
nel campo per tenerli tutti 

assieme, tener¬ 
li sott'occhio. Non è un mistero 
che stanno tutti con l'Uck e in 
breve, gli accampamenti potreb¬ 
bero diventare il quartier genera¬ 
le della guerriglia. 1 capi di Skopje 
non sono andati per il sottile ed 
hanno lacerato le famiglie, ghet¬ 
tizzato i bambini, separato le mo¬ 
gli dai mariti. Un calcolo miope, 
la rabbia che cova tra le tende è 


«Adottato» 


palpabile anche attraverso la rete 
metallica. E l'ordinata schiera di 
tende allestite dai britannici non 
deve trarre in inganno. 

La confusione è grande e la 
partita sulla pelle dei profughi 
prosegue senza esclusione di col¬ 
pi. La singora Ogata, alto com¬ 
missario Onu per i rifugiati, sarà 
oggi a Skopje. Ma ha già fatto sa¬ 
pere da Tirana che le indagini 
proseguono per accertare quanti 
sono i profughi «missing» scom¬ 
parsi e quale sia la sorte di BO¬ 
TO.000 kosovari che premevano 
alle frontiere e che i serbi hanno 
ricacciato indietro, forse per far¬ 
ne «scudi umani». 11 giallo na¬ 
sconde in realtà il braccio di ferro 
tra l'Onu e gli occidentali da una 
parte e i macedoni dall'altra. Il 
ministro degli Interni Pavle Tra- 
janov snocciola queste cifre: 
84.000 kosovari attualmente in 
Macedonia, 36.000 dei quali 
ospitati in case private. 40.000 
sarebbero a Stenkovec, nei campi 
Nato, 8000 (mercoledì Skopje 
parlava di 9200) sarebbero stati 
portati in Albania a Korca. La ve¬ 
rità è che nessuno li ha mai con¬ 
tati e sa quanti sono. 


La questione è insomma poli¬ 
tica. Skopje batte cassa e preten¬ 
de di gestire i campi. Ce ne sono 
alcuni sperduti tra le montagne 
e, secondo testimoniaze che ab¬ 
biamo raccolto, migliaia di sfolla 
ti hanno trovato ospitalità nei 
villaggi alla frontiera con l'Alba- Ai profughi 
nia dove sono kosovari 

stati «scarica- arrivati in 

■ rutili ti». C'è la «re- Germania, le 

ALLA MANO te» dei campi autorità 

Partiti di macedoni, e tedesche hanno 

quella dei deciso di 

inglesi che campi Onu. In apporre un 

allestiscono "^ezzo il buio timbro sulla 

sul numero e la mano destra, 

i servizi, la sorte degli fig- Con questo 

sorveglianza gi^^^bi. I capi marchio i 
macedoni tuo- rifugiati sono 

si farà stretta nano contro la stati abilitati a 

«dezinforma- salire 

cija» attuata dalla stampa e dai sull’aereo che li 
governi occidentali, ma il mini- ha portati via 
sto degli Esteri è corso a Tirana da Skopje... 
per offrire le «scuse» al premier 
Majko per la vicenda di Blace. Il 
premier di Tirana pretende la pu¬ 
nizione dei responsabili che a 
Skopje parlano alla televisione 
contro l'Occidente. Una com¬ 
media destinata a continuare. 


L'INTERVISTA M FADILSULEIIVIANI. rettore dell'università di Tetovo 


L^. 




♦ Nel campo di Boiane tra i propghi 
evacuati con la forza dai macedoni 
«Ci controllano perché siamo dellVck 


^Non cessa l'allarme dell'Onu 
sulle migliaia di rifugiati scomparsi 
A Skopje la rappresentante di Annan 


Famiglie spezzate 
dopo l'inferno di Blace 

Bimbi soli; uomini separati dalle donne 


« 


La convivenza è finita anche in Macedonia 


» 


campamento: «Lo conoscevo, 
ero un'amica di famiglia a Pristi¬ 
na. Piangeva e Tho portato con 
me». «Qui tutti cerchiamo qual¬ 
cuno, la moglie i figli - interviene 
Ahamet Leka, uno degli uomini 
che si accalcano dall'altra parte 
delle rete metallica ansiosi di rac¬ 
contare - io ad esempio sto cer¬ 
cando di avere notizie di miamo- 
glie Qamile, dei miei tre figli. Mi¬ 
radie di 13 anni e dei due gemelli, 
Granii e Gresa di 8 anni. L'altra 
notte nel campo d i Blace sono 
venuti i soldati, hanno detto che 
io dovevo andare da una parte e 
la mia famiglia dall'altra. Ci pic¬ 
chiavano, non lo dimenticherò 
facilmente, saprei ricon oscere 
quella facce». «Anche noi cer¬ 
chiamo le nostre mogli, i nostri 
figli» - dicono in coro tutti gli al¬ 
tri, uomini tra i 30 e i 40 anni. «E 
io non so più nulla di mio marito 
- interviene rabbiosa Ferizam, 
una donna sui 30 anni - sono ma¬ 
lata di cuore e mi hanno fatto 
passare prima, ma volevo che e 
mio marito mi seguisse invece ci 
hanno separati come hanno fat¬ 
to con tutti gli altri». «Qui nel 
campo di Boiane - dice uno con 
l'aria del capopopolo - T80% dei 
rifigiati è alla ricerca dei familiari 
e in gran maggioranza siamo uo¬ 
mini, ci hanno separati perché ci 
temono..». 

I soldati non staccano mai lo 
sguardo, ci seguono e ci spiano e 
non ci fanno entrare. Il campo 
non è un lager, arrivano i trattori 


DALL’INVIATO 


TETOVO (Macedonia) Quella di 
Tetovo è un università parti¬ 
colare. Come in tutti gli altri 
atenei del mondo si vedono 
studentesse e studenti con i li¬ 
bri sottobraccio, 
professori e bidelli. 

In un bar vicino al¬ 
la facoltà di econo¬ 
mia un gruppo di 
ragazzi ha «aggan¬ 
ciato» alcune ra¬ 
gazze, carine e sor¬ 
ridenti. «Loro sono 
di Pristina - dice 
Agim, mentre un 
Dj mette a tutto 
volume “Laura 
non c'è" in italia¬ 
no - e noi di Teto¬ 
vo le ospitiamo a 
casa nostra. Ma non resteran¬ 
no per molto, torneranno in 
Kosovo quando sarà liberato 
dai serbi». 

L'Ateneo di Tetovo è il pun¬ 
to di riferimento per gli intel¬ 
lettuali della comunità albane¬ 
se, la fucina del radicalismo. 
Qui stanno tutti con TUck. 
Studiano e si laureano, sono 


più di 6000 studenti e molti 
vengono anche da Tirana. Il 
titolo di studio non viene rico¬ 
nosciuto dal governo macedo¬ 
ne, ma gli albanesi chiamano 
comunque «dottori» i laureati 
che trovano lavoro nelle im¬ 
prese private più facilmente 
dei loro coetanei 
macedoni. Da anni 
albanesi-macedoni 
e macedoni discu¬ 
tono sul riconosci¬ 
mento dei titoli di 
studio conseguiti a 
Tetovo, ma non è 
mai stata trovata 
una soluzione e, a 
giudicare, da quel 
che ci dice il Retto¬ 
re, dopo la faccenda 
di Blace, le due et¬ 
nie sono ai ferri cor¬ 
ti. 

Fadii Sulejmani, il Rettore, è 
un uomo sui sessanta, parla 
senza tradire emozioni, ma pa¬ 
rola dopo parola alza il tono 
della polemica fino a pronun¬ 
ciare una sentenza che pesa: 
«La coabitazione in Macedo¬ 
nia è finita se il governo non 
riconosce la nostra università 
vedo davanti a noi un futuro 


incerto e insicuro. Noi paghia¬ 
mo le tasse e i macedoni usa¬ 
no i nostri soldi per compare 
armi. A Blace, nella "valle del¬ 
la morte", i nostri fratelli sono 
morti solo perché sono alba¬ 
nesi. I macedoni si sono messi 
d'accordo con Milosevic. Noi 
potevamo ospitarli e li hanno 
tenuti li in un lager». 

Rettore la faccenda di Blace ri¬ 
schia dunque di diventare esplo¬ 
siva... 

«Avete visto quel che è successo. 
Il diritto internazionale obbliga¬ 
va la Macedonia ad assistere i 
profughi, invece li hanno lascia¬ 
ti morire, solo perché sono alba¬ 
nesi. Li hanno trattati come ani¬ 
mali, peggio degli animali e si so¬ 
no messi d'accordo con i serbi. 
Noi avremmo accolto i nostri 
fratelli nelle case, ma il governo 
ha posto ostacoli e ha usato gli 
sfollati per ricevere aiuti e soldi, 
anzi ha alimentato la crisi per 
battere cassa». 

Che ne pensa dei 10.000 scompar¬ 
si? 

«Non so, non saprei dire. So che 
molti kosovari sono stati ricac¬ 
ciati indietro e ora Milosevic li 
trasformerà in scudi umani, i ser¬ 
bi li deporteranno dove hanno 


nascosto i carri armati. Altri sono 
stati portati in Turchia, vogliono 
ridurre la comunità albanese e 
per questo ci hanno impedito di 
ospitare i profughi di Blace. I ma¬ 
cedoni ci odiano. Nessuna fami¬ 
glia di Skopje, ripeto nessuna, si 
offerta di ospitare un profugo. 
Non hanno manda¬ 
to neppure un litro 
di olio, una camicia, 
un pezzo di pane. 

Noi paghiamo le tas¬ 
se per foraggiare il 
loro esercito, e loro 
non riconoscono i 
titoli di studio rila¬ 
sciati dalla nostra 
università. Se conti¬ 
nuano così vedo un 
futuro incerto e la fi¬ 
ne della coabitazio¬ 
ne». 

Ma gli albanesi sono 
rappresentati nel governo dì Sko¬ 
pje... 

«Da 20 parlamentari (su 124 
Ndr) e cinque ministri che pen¬ 
sano solo a conservare la loro 
poltrona, e che hanno tradito la 
nostra causa. Blace pernoi è stata 
una terribile umiliazione, non 
dimenticheremo in fretta, ab¬ 
biamo visto la gente morire ed 


ora pensiamo che è meglio mori¬ 
re per il Kosovo. Abbiamo il dirit¬ 
to di difederci». 

£ di Rngova cosapensa? 

«Lo conosco bene, è un debole e 
ormai è un uomo finito, un peso. 
Pernoièmorto». 

La tensione tra voi albanesi e la 
maggioranza mace¬ 
done rischia di dege¬ 
nerare in un nuovo 
conflitto... 

«Non vogliamo più 
lavorare per loro. Ab- 
bimo firmato Raccor¬ 
do di Rambouillet ed 
abbiamo visto come 
hanno risposto i ser¬ 
bi. E qui in Macedo¬ 
nia non vogliamo la 
guerra, ma il governo 
deve cambiare, deve 
riconoscere la nostra 
cultura e la nostra 
università. Io sono stato incarce¬ 
rato per due anni e mezzo solo 
perché insegnavo in albanese. 
La Nato non ci ha mai fatto man¬ 
care il suo appoggio, i vostri sol¬ 
dati sono nostri amici, l'Occi¬ 
dente ci ha difeso dal terrorismo 
dei serbi. Ora ci dia la possibilità 
di difenderci». 

T.F. 


CONTRAEREA 

Un «Prone» della Nato 
è stato abbattuto 

■ Nel corso dei raid dell'altro ieri sa¬ 
rebbe precipitato un aereo Nato da 
ricognizione munitodi pilota auto¬ 
matico. Lo ha riferito laCnn, citando 
fonti del Pentagono. Non è chiaro, 
comunque, dove siacaduto il veivolo 
esesia stato abbattuto dalla difesa ju¬ 
goslava. Potrebbe trattarsidi uno dei 
sofisticati Hunterdifabbricazione 
israeliana, acquistati dagli Stati Uniti 
nel 1994, aerei muniti di pilotaauto- 
maticoingradoditrasmetterein 
tempo reale immagini a terra entro 
un raggiodi200chilometri edi rima¬ 
nere in volo per 12 ore di seguito. 

PROFUGHI 

Piccolo incendio 
nel campo italiano 

■ Unpiccoloincendio,subitodo- 
mato, si èsviluppato nel campo pro¬ 
fughi allestitatodall'Italia peri koso¬ 
vari a Kukes, nel nord dell'Albania. Le 
fiamme, estintedai volontari italiani, 
sisonosviluppatedaunfornelloconii 
quale alcuni rifugiati stavano scaldan¬ 
do le razioni militari francesi, e hanno 
attaccato rapidamente alcune una 
tenda. La donna che la occupava con 
lafigliadISannIèriuscitaa mettersi in 
salvo, ma ha perso tutti i suoi averi. 
Sania Kikaj ha sostenuto che il fuoco 
ha inceneritoanche2.000 marchi te¬ 
deschi che sperava di usare per stabi¬ 
lirsi in Svizzera. 


JL 

Il governo 
di Skopje 
si è accordato 
con Milosevic 
e ha umiliato 
gli albanesi 


U 

La Macedonia 
ha ricevuto 
aiuti umanitari 
ma ha trattato 
i profughi 
come animali 


Arriva il videogame in tre dimensioni 
per giocare «alla guerra in jugoslavia» 


PANORAMA 

«Quelle fotografie 
sono vere 
ma di un anno fa» 

■ Nel numero odierno di «Panora¬ 
ma» sono state pubblicate delle 
fotografie raffiguranti alcuni 
bambini trucidati in Kosovo da 
militari serbi. Sono scatti di un 
annota. «Abbiamodecisodi in¬ 
serire nel numero in ucKa oggi - 
spiega Umberto Brindani, il vi¬ 
cedirettore del settimanale mi¬ 
lanese-queste fotografie. L’a¬ 
genzia che ce le ha vendute ave¬ 
va garantito perla loro “fre¬ 
schezza” che noi abbiamo sco¬ 
perto solo in seguito non esiste¬ 
re. Siamo spiaciuti per l’incon¬ 
veniente e sono comunque im¬ 
magini vere, riprese nei pressi di 
Serbica che, però, risalgono ad 
un annota. L’errore non cancel¬ 
la l’orrore». 


SEGUE DALLA PRIMA 


SUBITO 
UN GOVERNO 

deficit di politica estera e di sicurezza, la 
mancanza di un suo esercito, il suo rap¬ 
porto con la Russia dentro ed oltre gli 
strumenti di cooperazione per la sicu¬ 
rezza comune esistenti, la concezione 
stessa di una unione europea con il suo 
mercato e le sue istituzioni ai cui margi¬ 
ni come nei Balcani, ci sono aree di gra¬ 
ve instabilità. In realtà il dramma del 
Kosovo ci obbliga a considerare che dal¬ 
l'Atlantico agli Orali, tutto è Europa e 
che, se non è pensabile che tutti aderi¬ 
scano all'unione, è però necessario che 
tutti condividano uno stesso sistema di 
regole: di salvaguardia dei diritti umani 
e delle minoranze, di cooperazione eco¬ 
nomica e di democrazia politica, senza 
il quale non ci sarà pace e sicurezza per 
nessuno. La proposta di un patto di sta¬ 
bilità per la sicurezza comune nell'area 


balcanica, appena formulata dalla presi¬ 
denza tedesca, sembra un passo in que¬ 
sta direzione. È compito dell’unione 
promuovere ed attuare questa politica. 
Spetta all'unione insieme con gli Usa e 
la Russia realizzare una conferenza di 
pace per i Balcani, come da più parti si 
propone, sebbene la guerra ancora in 
corso, ed i suoi esiti non prevedibili la 
situino in un futuro non immediato. 
Immediata invece è la necessità che l'u¬ 
nione predisponga una proposta orga¬ 
nica e forte di accordo economico, di 
assistenza, di cooperazione con l'insie¬ 
me dei paesi balcanici. Una forma di 
cooperazione e di associazione regiona¬ 
le intermedia tra l'appartenenza all'u¬ 
nione e la semplice cooperazione bila¬ 
terale, con l'obbiettivo di dare subito 
una prospettiva, delle certezze, una di¬ 
rettrice per il futuro, ai paesi, e alle mi¬ 
noranze di quella regione affinché pos¬ 
sano convivere appoggiandosi all'unio¬ 
ne. 

Non è questo il ruolo dell'Europa, il 
suo contributo alla pace? Finora l'azio¬ 


ne militare è stata la preoccupazione 
prevalente ma ora è tempo, già nel 
Consiglio europeo della prossima setti¬ 
mana, che si affronti nella sua interezza 
la responsabilità ed il ruolo dell'unione. 
Non potrà allora non balzare in eviden¬ 
za la necessità ineludibile di avere una 
Commissione europea nel pieno delle 
sue funzioni al più presto possibile, poi¬ 
ché gran parte dei compiti nella regione 
spettano a questa istituzione. Dall'enor¬ 
me problema dei profughi, alla defini¬ 
zione di un progetto di relazioni unio¬ 
ne europea - Balcani, è la commissione 
europea che deve realizzare la politica 
dell'unione. Il consiglio europeo dovrà 
dunque rivedere i tempi troppo lunghi 
da lui previsti per l'insediamento defi¬ 
nitivo della nuova commissione e tro¬ 
vare una via politica per rendere imme¬ 
diatamente operativa la guida politica 
del presidente della Commissione che 
sarà votato dal Parlamento europeo a 
maggio. Altrimenti sarà impossibile as¬ 
solvere il doveri politici e morali che 
abbiamo. LUIGI COLAJANNI 


ROMA Era già successo duran¬ 
te la Guerra del Golfo, quan¬ 
do una piccola casa di softwa¬ 
re aveva lanciato sul mercato 
il videogame «Iraq Attack». Si 
pilotava un elicottero attra¬ 
verso una serie di pozzi petro¬ 
liferi abbattendo decine di 
Mig. L'obiettivo era salvare il 
personale dell'ambasciata sta¬ 
tunitense a Kuwait City dopo 
aver distrutto mezzi iracheni 
di ogni forma e dimensione. 
Non stupisce quindi che in 
occasione della guerra per il 
Kosovo stia per arrivare sul 
mercato un gioco simile dove 
il terreno di battaglia è l'at¬ 
tuale Jugoslavia e le regioni 
circostanti. La società che lo 
sta producendo è la Janés 
Combat Simulations 

(www.janes.ea.com), divisio¬ 
ne multimediale di una casa 


editrice, nata alla fine del se¬ 
colo scorso, specializzata nel¬ 
le pubblicazioni sui mezzi 
bellici. 

«È un modo eccellente per 
illustrare cosa prova un pilota 
della Nato durante le missio¬ 
ni sulla Serbia», ha dichiarato 
David Bonacci, ex aviatore 
della marina americana e oggi 
affermato programmatore 
della Jane's Comhat Simula¬ 
tions. Nel gioco si può sce¬ 
gliere fra i vari aerei dell'Al¬ 
leanza atlantica partendo da¬ 
gli F-117A stealth fino agli 
AIO e passando per tutti gli 
altri caccia, aerei-spia, rico¬ 
gnitori, bombardieri ed eli¬ 
cotteri da combattimento im¬ 
pegnati nelle operazioni belli¬ 
che contro il regime di Milo¬ 
sevic. 

J.D.A. 


CIVILI 

Tre persone uccìse 
a ZIatìbor 

■ Almeno tre civili sono rimasti uc¬ 
cisi in unodei raid aerei compiuti due 
notti fa sul territorio jugoslavo nella 
località montana diZIatibor, 160chi- 
lometri a sud ovestdi Belgrado. L'a¬ 
genzia ufficialedi stampa «Tanjug» 
ha precisatoche le bombe hanno 
colpito il centro sciistico «Tornik» alle 
Tdiieri. 

FERROVIE 

Partito da Milano 
il «treno per la vita» 

■ ÈpartitodaMilanoiltrenospe- 
ciale messo a disposizione delle Fer¬ 
rovie dello Stato che porterà in alba- 
nia generi di prima necessità. Èuna 
iniziativa Unicef-Fsalla quale si unirà 
anche un volo dell'Alitalia che porte- 
ràaTiranacoperte,cuscini,medici- 
nali insiemea tutti gli aiuti raccolti a 
Roma raccolti presso il centro della 
Protezione Civile. Sul velivolo ci sa¬ 
ranno anche 6 medici americani». 
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LA Politica 

1 1 Venerdì 9 aprile 1999 

MAFIA 

♦ Verso la conclusione il procedimento 

♦ Chiesta l'interdizione dai pubblici uffici 

^Adesso la Procura apre il capitolo 


Ieri la requisitoria in aula: «L'accusato 

n procuratore Giancarlo Caselli: 

sulle «false deposizioni» e i «depistaci» 

POLITICA 

è colpevole di associazione mafiosa» 

«Ottimo il lavoro di Lo Forte e Scarpinato» 

avvenuti in questi quattro anni di udienze 

A PAIMVDC r\CI 1 A IMrCCA 1 


a IL VASSOIO D'ARGENTO 

Giulio Andreotti ha sempre negato rapporti con i potenti esattori siciliani Nino e 
Ignazio Salvo e ha sempre negato, di aver fatto consegnare un vassoio d'aigento 
(rintracciato in casa di Gaetano Sangiorgi, genero di Nino Salvo) come regalo per le nozze di 
Angela, la figlia, appunto, di Nino Salvo. Ma il 27 marzo del 1997, Rosalba Lojacono - vedova 
dell'ex sindaco di Bari, Pietro La Forgia - riferì in aula che il genero di Nino Salvo aveva 
confidato al marito la circostanza del dono ricevuto dall'ex presidente del Consiglio. 




a IL DECRETO VASSALLI 

Andreotti amico dei mafiosi? Deponendo in aula l'ex ministro della giustizia del sesto 
governo Andreotti, Giuliano Vassalli, svela i retroscena del provvedimento governativo che 
congelava i termini della custodia cautelare e che, nel 1989, impediva la scarcerazione 
di 39 imputati del maxiprocesso. «Lo chiese direttamente Andreotti», ha affermato 
Vassalli. A smentire quella deposizione è stato l'attuale procuratore capo a Messina,' 

Luigi Croce, che sosteneva la pubblica accusa nai maxiprocesso. Il magistrato ha 
dichiarato infatti che quel provvedimento non scaturì da una pressante richiesta dei magistrati palermitani. 


a IL SUPERTESTE SMENTITO 

Doveva demolire il racconto di Balduccio Di Maggio, smentendo la storia del "bacio" tra Andreotti e Riina. Ma Giuseppe 
Mancuso, segretario particolare dell'ex assessore siciliano, il de Giuseppe Merlino, è stato a sua volta smentito in aula. 
Disse che il 20 settembre del 1987, tra le 16,30 e le 16,45, recapitò a Salvo Lima una lettera che 
Merlino gli aveva consegnato all'hotel delle Palme, dove alloggiava. Quella deposizione avrebbe 
potuto far franare l'accusa contro Andreotti: a quell'ora, secondo la confessione di Di Maggio, Lima 
si trovava infatti con Andreotti e Riina a casa di Ignazio Salvo. Ma le verifiche della procura di 
Palermo hanno contraddetto il super testimone della difesa. 



a I VIAGGI DEL SENATORE 

Il 14 luglio del 1998 Riccardo Sessa, uno dei più stretti collaboratori di 
Andreotti, escluse che l'ex presidente del Consiglio potesse muoversi «senza 
essere seguito dagli uomini di scorta»: una smentita alle accuse di quei pentiti che sostengono 
di avere assistito ad incontri tra Andreotti ed esponenti di Cosa nostra, primo tra tutti Totò 
Riina. I pm palermitani, però, esibiscono relazioni di servizio dalle quali risulta che in alcune 
occasioni Andreotti rinunciò alla scorta e che in alcuni casi i viaggi non erano stati annotati. 


a «ASSATANATO» CONTRO LA MAFIA 

Tra la fine degli anni 80 e l'inizio degli anni '90, Andreotti tenne un atteggiamento molto 
duro nei confronti della criminalità organizzata: lo dichiarò in aula il 17 giugno del 
1998, Francesco Cossiga. «In quel periodo Andreotti era un assatanato nel concepire 
la legislazione speciale che io giudicavo ai limiti della legalità», affermò l'ex 
presidente della Repubblica, secondo il quale l'ex presidente del Consiglio «si 
ispirava a una filosofia dei fini che non teneva conto della legalità dei mezzi». 


d PER FALCONE LIMA NON ERA MAFIOSO 
Lo ha dichiarato in aula l'ex segretario De Ciriaco De Mita, secondo cui l'ex pm 
palermitano ucciso a Capaci considerava il proconsole di Andreotti in Sicilia 
soltanto «un uomo di potere». «Lima non era un mafioso, ma un punto di 
riferimento del sistema di potere a Palermo»: così secondo De Mita la pensava 
Giovanni Falcone. 


«Per Giulio Andreotti 15 anni di carcere» 


I pm di Palermo: fu la chiave d'accesso della mafia al potere. Il senatore: ignorate le mie prove 

LA CURIOSITÀ 

In caso dì condanna 
addio allo scranno? 

I giuristi sì divìdono 

ROMA Giulio Andreotti rischia 
di dover lasciare lo scranno di se¬ 
natore a vita? 11 quesito si pone 
perla prima volta nella storia del¬ 
la Repubblica: se la richiesta di 
condanna, infatti, venisse accol¬ 
ta in via definitiva, implichereb¬ 
be anche l'interdizione dai pub¬ 
blici uffici. 1 giuristi sono divisi. 
«Ho molti dubbi che un atto del¬ 
l'autorità giudiziaria possa modi¬ 
ficare la composizione del Sena¬ 
to - ha detto il presidente emerito 
della Consulta ed ex Guardasigil¬ 
li, Vincenzo Caianiello - sareb- 
beun'interferenza di un potere 
sull'altro. La nomina di senatore 
a vita, inoltre, è difficile da inqua¬ 
drare nella nozione di pubblico 
ufficio». Di parere diverso un al¬ 
tro presidente emerito della 
Consulta, Ettore Gallo: «Il sena¬ 
tore a vita espleta una pubblica 
funzione con tutti i diritti e i do¬ 
veri connessi all'ufficio di un par¬ 
lamentare eletto dal popolo. E 
per quest'ultimo - chiarisce - l'in¬ 
terdizione dai pubblici uffici è 
una causa di ineleggibilità». Per 
questo, conclude Gallo, «non c'è 
dubbio che Andreotti potrebbe 
decadere dalla carica. Ovvia¬ 
mente se ci fosse una condanna 
definitiva». Ed è «decisamente 
contrario» all'ipotesi della deca¬ 
denza della carica l'ex presidente 
della commissione Giustizia del¬ 
la Camera, Giuliano Pisapia. 

II senatore a vita 
Giulio Andreotti 
In basso a sinistra 
Sciascia 

eadestraGuttuso 

STEFANO DI MICHELE 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Le tesi sostenute da Dalla 
Chiesa rappresentano la sintesi fol¬ 
gorante del nostro lavoro probato¬ 
rio», affermano i magistrati di Pa¬ 
lermo. Per loro il «processo del se¬ 
colo» ha dimostrato la verità delle 
convinzioni del generale, diciasset¬ 
te anni dopo la sua morte. Andreot¬ 
ti, invece, si prepara a continuare la 
sua battaglia contro le accuse «in¬ 
fondate» che lo riguardano. 

Un «patto scellerato» che ha se¬ 
gnato vent'anni di storia patria. Da 
una parte Cosa nostra e dall'altra 
Giulio Andreotti, l'uomo politico 
più potente della prima repubblica. 
Quel «patto» ha falsato il gioco de¬ 
mocratico: questo sostiene la pro¬ 
cura di Palermo. Anzi, di più: quel 
patto «ha rappresentato la camera 
della morte della democrazia». An¬ 
dreotti leader democristiano, An¬ 
dreotti numero uno della sua cor¬ 
rente, Andreotti parlamentare, sot¬ 
tosegretario di Stato, ministro, pre¬ 
sidente del Consiglio rappresentava 
«la chiave d'accesso», il grimaldello 
che consentiva alla mafia di «entra¬ 
re da protagonista nei gangli del 
potere». Quindici anni di reclusio¬ 
ne e l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici: queste le richieste 
dei pm Guido Lo Forte e Roberto 
Scarpinato che accusano il senatore 
a vita di concorso in associazione 
maliosa quando ormai si avvicina¬ 
no le battute finali di un processo 
che va avanti da quattro anni e 
mezzo. Partecipazione diretta alle 
vicende di Cosa nostra: un reato di¬ 
verso e più pesante rispetto al «con¬ 


corso esterno» formulato nel 1993. 
Insomma: per la procura di Paler¬ 
mo centinaia di testimoni e più di 
250 udienze hanno dimostrato che 
Andreotti non diede un contributo 
«occasionale» o «episodico» alla 
mafia. Quello che venne siglato, in¬ 
fatti, fu un vero e proprio «patto» di 
scambio ventennale che ha trasfor¬ 
mato Cosa nostra da associazione 
mafiosa, in associazione politico- 
mafiosa. 

Secondo la tesi dell'accusa, in so¬ 
stanza, la corrente andreottiana in 
Sicilia - una enorme macchina di 
potere per via delle sue articolazio¬ 
ni a tutti i livelli - diventò una 
struttura di servizio di Cosa nostra. 

Ieri mattina, du- 

■ AL SERVIZIO 

DEI BOSS tore aggiunto 

Secondo l’accusa 

ha ricordato, 
la corrente de appunto, Carlo 

del senatore Dalla 

è stata per anni suoi diari soste- 

uno strumento compe¬ 

netrazione tra la 

di Cosa Nostra corrente an¬ 

dreottiana in Si¬ 
cilia e la mafia, qualcosa di profon¬ 
damente diverso dalla realtà del 
singolo esponente politico che si ri¬ 
volge al boss di turno per conqui¬ 
stare voti e seggi. «Andreotti ha 
messo a disposizione di Cosa nostra 
l'influenza e il potere della sua posi¬ 
zione di vertice di una corrente po¬ 
litica partecipando personalmente 
ad incontri con esponenti di spicco 
della mafia», ha sostenuto il pm 
Scarpinato. E ancora: «Andreotti 


non è stato una meteora per Cosa 
nostra ma uno degli artefici del po¬ 
tere politico-mafioso nella vita isti¬ 
tuzionale». Il «patto» ha comporta¬ 
to reciproci vantaggi: «Per l'imputa¬ 
to l'accrescimento della sua corren¬ 
te politica, per Cosa nostra non so¬ 
lo gli illeciti vantaggi degli inter¬ 
venti personali di Andreotti, ma il 
vantaggio permanente di una strut¬ 
tura di potere nazionale». 

Parole durissime che l'ex presi¬ 
dente del Consiglio risentirà più di 
una volta dal nastro magnetico re¬ 
gistrato dai suoi avvocati. Anche ie¬ 
ri il senatore a vita non è volato a 
Palermo, non c'è stata quindi l'atte¬ 
sa riedizione del faccia a faccia con 
Caselli che aveva caratterizzato la 
prima udienza. Il procuratore di Pa¬ 
lermo si è seduto accanto ai suoi 
pm, poi li ha ringraziati pubblica¬ 
mente per il lavoro svolto. Andreot¬ 
ti, invece, assieme ai suoi difensori, 
ha commentato da Roma la requisi¬ 
toria della procura. «È molto facile 
chiedere condanne quando da par¬ 
te dei pm, con assoluta indifferen¬ 
za, si ignorano totalmente le prove 
contrarie che, fondate su documen¬ 
ti e personaggi di un qualche presti¬ 
gio erano state introdotte dalla di¬ 
fesa nel processo, e si continuano a 
considerare certi i fatti di cui la di¬ 
fesa aveva dimostrato l'inesistenza 
e vere le dichiarazioni di collabo- 
ranti di cui era stata dimostrata la 
falsità». La dichiarazione richiama 
esplicitamente le deposizioni di 
Francesco Cossiga, Mino Martinaz- 
zoli e Giuliano Vassalli. «Inutile di¬ 
re che la richiesta non ci abbatte e 
che essa non provoca certamente 
sconforti e rassegnazione, quanto 


piuttosto un accresciuto impegno a 
contrastare l'accusa», conclude An¬ 
dreotti. Ancora battaglia, quindi. 
Adesso spetterà alla difesa pronun¬ 
ciare la sua arringa. E questo men¬ 
tre la procura di Palermo apre il ca¬ 
pitolo «falsi e depistaggi». Il mate¬ 
riale raccolto durante le udienze 
confluirà nell'inchiesta che riguar¬ 
da il tentativo di indurre Balduccio 
Di Maggio - il pentito che parlò del¬ 
l'incontro tra Riina, Lima e An¬ 
dreotti a casa di Ignazio Salvo e del 
famoso bacio - a ritrattare il suo rac¬ 
conto. Di Maggio confessò che gli 
vennero promessi alcuni miliardi 
da personaggi che si definirono 
agenti dei servizi. L'inchiesta sui 

«depistaggi» si 

■ I COMMENTI Srdepo“?o- 

DELLA DIFESA ni di due agenti 

Le prime parole: 

dreotti a propo- 
«Una follia» sito degli spo- 

Poi è arrivata Stamenti del se¬ 

natore a vita; 

la replica scritta: del notaio Sai- 

«Vediamo falsità 

che avrebbe ac- 
considerate vere» quistato il vas¬ 

soio d'argento 
che sarebbe stato donato da An¬ 

dreotti alla figlia di Nino Salvo; di 
Giuseppe Mancuso, segretario del 
de Merlino, che cercò di dimostrare 
incompatibile la presenza di Salvo 
Lima all'incontro con i Salvo ma 
venne smentito in aula; di Niccolò 
Graffagnini, ex segretario della De¬ 
mocrazia cristiana siciliana, che 
avrebbe riferito circostanze false per 
smentire la tesi del rapporto tra i 
Salvo e Andreotti. 


IL PROTAGONISTA 


DAI PREMI IN TV AL TRIBUNALE, IL CONIRAPPASSO DEL «DIVO GIULIO 


» 



E dunque, da un lato c'è il «mio 
straordinario cursus hono¬ 
rum», dall'altro «un vassoio 
di cenere che mi è stato rovesciato 
addosso»; e metteteci pure «il mio 
eccezionale cammino politico», e 
confrontatelo con «tutta quella ro¬ 
baccia, un cumulo di fesserie, ca¬ 
stello di macabre scempiaggini». Ed 
ecco che vi presento pure le quattor¬ 
dici lauree ad honorem che spazia¬ 
no tra l'università de La Piata e 
quella di Pechino, e paragonatele a 
queste accuse, ché «se c'è una cosa 
in cui mi sono impegnato persino 
oltre certi limiti di liceità, è proprio 
la lotta alla mafia». Per tacere di 
tutto il resto, «essendo io stato al 
governo quaranta anni su cinquan¬ 
ta e in Parlamento dal 1946 inin¬ 
terrottamente», e «posso avere mol¬ 
ti difetti, ma far fuori la gente...». 

Ed ecco questa pena del taglione, 
questo contrappasso che dal vertice 
tira al fondo, che ti trasforma dal 
«Divo Giulio» a «Zu Giulio» e ti 
porta dal salotto della Lambertucci 
in tribunale per «il bacio di Riina e 
altre frescacce», ecco, tutto questo è 
quasi irreale - e se Andreotti è inno¬ 
cente chissà che pena, e se è colpe¬ 
vole chissà che beffa. 

Sa bene che tutto si paga. Se, 
nientemeno, l'associazione mafio¬ 


so, lo decideranno i giudici. Ma si 
paga anche il lungo potere, queiri¬ 
nebriante esperienza che al tempo 
dello splendore lui riassumeva con 
una certa vezzosità nel fatto di 
«non avere un capufficio», e forse il 
buio di oggi «mi servirà a bilanciare 
anni di gloria che potrebbero avermi 
insuperbito», perché 
«ho forse avuto troppi 
anni di vita facile e 
piena di soddisfazioni 
politiche e umane». E 
la discesa cominciata 
il 27 marzo di sei anni 
fa non conosce soste, e 
a un enorme potere 
passato corrisponde 
una grande umiliazio¬ 
ne presente, avvocati e 
giudici, pentiti e as¬ 
sassini, codici e testi. 

E l'impensabile si è 
fatto possibile - toppo 
porgli amici, forse toppo anche per 
i nemici. «Noi democristiani non 
siamo angioletti», assicurava An¬ 
dreotti, e non che ci fosse in giro 
grande necessità della conferma. E 
pure Francesco Baccini già cantava 
«Chi ha mangiato la torta?/ An¬ 
dreotti./ Chi ha permesso il calo 
della Borsa?/ Andreotti./ Chi c'è 
dieta la Piovra?/Andreotti...» - e si 


poteva ballare il discoteca, questo 
paradosso che adesso i magistrati di 
Palermo pensano non sia solo un 
paradosso, e hanno tirato giù Belze¬ 
bù dai cieli della gloria all'inferno 
di Cosa Nostra - Cosa loro, corregge 
lui - nella Sicilia dove finalmente si 
è cominciato a presentare qualche 
conto anche agli assas¬ 
sini. E lì corse il sangue 
di Lima («ammazzato 
come un cane», mor¬ 
morò il giorno del delit¬ 
to Andreotti) e di Dalla 
Chiesa e di Mattarella 
e di infìnti altri. Ma è 
anche quella terra, co¬ 
me diceva il suo amico 
Renato Guttuso, dove 
si tovano «drammi e 
glorie, idìlli, politica, 
gastronomia, geogra¬ 
fìa, storia, letteratura, 
tutto di tutto, fatta ec¬ 
cezione della verità». E un altro si¬ 
ciliano grande e anomalo, Leonardo 
Sciascia, «qualche volta abbiamo 
chiacchierato», annotava: «Occorre 
che ci sia il diavolo perché l'acqua 
santa sia santa», e non pensava ad 
Andreotti, ma forse Andreotti in 
queste ore avrà ripensato a lui. 

Scrive l'ex potente che oggi i ma¬ 
gistrati di Palermo vorrebbero vede¬ 


re in carcere per quindici anni: «L'e¬ 
sperienza che ingiustamente patisco 
forse mi aiuterà a rendere meno du¬ 
ro il giudizio di Dio», e va da sé che 
al Padreterno Andreotti sa di dover 
«rispondere di molte cose», ma 
niente avrà da dire, neppure a Lui, 
sulla «mafia o la morte di Mino Pe- 
corelli». E i ritagli di archivio e le 
notizie fresche di agenzia racconta¬ 
no cento volte, in una giornata, del 
contrappasso che è precipitato sul¬ 
l'uomo che fu Re Giulio, artefice di 
mille battute adesso costretto a rifu¬ 
giarsi in un comunicato in condo¬ 
minio con i suoi avvocati, da tempo 
«oppresso ma non schiacciato da 
molte centinaia dì migliaia di pagi¬ 
ne». E leggi i suoi ultimi libri e li 
confronti con quelli ilari, banal¬ 
mente divertenti di un tempo. E cosi 
da «Il potere logora... ma è meglio 
non perderlo» si è passati a «Cosa 
loro», da «Visti da vicino», dove fa¬ 
ceva lo Svetonio del suo immenso e 
lungo potere, all'ultimo «A non do¬ 
manda rispondo», la sua autodife¬ 
sa dall'accusa di mafiosità. E l'iro¬ 
nia si fa stupore, e lo stupore man 
mano si tramuta in rabbia repressa. 
E sicuro, «siamo tutti medi peccato¬ 
ri», né angeli né diavoli, ma i pec¬ 
cati che ora gli addossano sono 
mortali, e fanno quasi ridere quelle 


passeggiate, ben ventisette, un re¬ 
cord, davanti alla placida Commis¬ 
sione inquirente durante la sua 
quarantennale ascesa. 

Il potere e l'apice della fine di un 
potere, e chissà dov'è il volto e dove 
la maschera, strano contrappasso 
anche in questo, ché il film che il 
giovane Andreotti 
amava di più era 
«Dottor fekyll e Mr. 

Hyde», perché «mi af¬ 
fascinava la lotta tra 
due personalità, quel¬ 
la buona e quella mal¬ 
vagia», e adesso dovrà 
convincere ì giudici 
che lui è sempre stato 
fekyll e mai Hyde, che 
ha molti peccati, ma 
non «quel» peccato. 

Rivelò, all'inìzio dì 
questa vicenda: «Di 
notte non dormo più». 

E vedere gli amici pian piano defi¬ 
larsi, quelli che all'inizio «facevano 
a gara per dirmi quanto fossero risi¬ 
bili, incredibili, insostenìbili queste 
accuse. Io lì ascoltavo, chiedevo: 
ma davvero vi sembrano cose che 
non meritano neppure risposta?», e 
ì discepoli, diciamo così, della cor¬ 
rente azzannarsi tra di loro. Pomi¬ 
cino contro Sbardella, il fido Evan¬ 


gelisti che «sogna», Vitalone trasci¬ 
nato con lui nel processo per l'omi¬ 
cidio dì Pecorellì. E pure quel mon¬ 
do cattolico - così arato per tanti 
anni, e così plaudente ai tempi del¬ 
la gloria - si fa perfido. «Eamiglia 
cristiana» gli regala un titolo acre, 
quasi le stesse parole dì Sciascia, 
«Andreotti, il diavolo e 
l'acqua», e un somma¬ 
rio perfido: «Ritratto 
del leader democristia¬ 
no più longevo, più 
ambiguo, più impene¬ 
trabile», e lo ritrae nei 
panni del conte Zio, 
«sopire, troncare; tron¬ 
care, sopire», e il suo 
amato «Sabato» mette 
la sua faccia sotto un 
titolo che allora sem¬ 
brava apocalittico: «La 
fine della De». Il gior¬ 
nale dei vescovi, «Av¬ 
venire», lo disegna come un uovo di 
Pasqua, gonfio di poche piacevoli 
sorprese. E il vescovo dì Mazara del 
Vallo rende noto che la sua perpe¬ 
tua ce l'aveva pure lei con Andreot¬ 
ti, «quel delinquente». 

E se è vero che ognuno trova alla 
fine la sua Waterloo, Re Giulio in¬ 
contrò la sua quella mattina di 
marzo del '93. Sì sfogò con l'Unità: 


«Ma a chi do fastidio, adesso?». E 
ancora: «Se dovessi morire questa 
sera, non avrei nulla da farmi rim¬ 
proverare davanti a Dio...». Provò a 
consolarsi: «Avrò più tempo per 
guardare i miei figli, i mìei nipoti, 
per pregare con minor fretta e riflet¬ 
tere». Disse pure: «Sarebbe mo¬ 
struoso trascinare questa vicenda 
per anni, un incubo». L'ha vissuto. 
Sospirò: «Un calice amaro a ber¬ 
si...». L'ha dovuto ingoiare. Confi¬ 
dò a Gava, un altro sull'orlo del ba¬ 
ratro: «Vogliono maltrattarci e 
umiliarci». Venne giù un mondo, 
quel giorno. Per Vittorio Sgarbi «le 
pietre che si staccano dal Colosseo 
sono lacrime per il distacco del suo 
doppio, Andreotti». L'uomo che si 
vantava di appartenere sìa al Vec¬ 
chio che al Nuovo Testamento co¬ 
minciò a precipitare, e le battute fi¬ 
nirono, e ogni ambizione fu spenta, 
e la gloria passata tramutata in at¬ 
to di accusa. Tutto divenne come 
quel paradosso che raccontò una 
volta: quello dì Amleto recitato da 
Amleto in persona. E la finzione e 
la colpa e la diffìcile verità presero a 
vorticare insieme. E «Andreotti Giu¬ 
lio, figlio dì fu Eilippo e della Rosa 
Falasca...» si trovò di fronte ì suoi 
fantasmi e una gloria tramutata in 
un vassoio di cenere. 











09SPE03A0904 ZALLCALL 1220:05:1604/08/99 


rUnità 


+ 

Radio & Tv 



Venerdì 9 aprile 1999 


bO 

Ph 

a 

03 

N 


TELE 

CULT 



QUELLA 
MULTA 
STRAPPATA 
IN DIRETTA 


MARIA NOVELLA OPRO 


P untata piena dì buone ra¬ 
gioni quella di «Mi manda 
Raitre», un programma 
che Piero Marrazzo si è cucito ad¬ 
dosso punto su punto, anche se 
era nato sulle spalle dì Antonio 
Lubrano. La prima parte era de¬ 
dicata alla tragedia del traforo 
del Monte Bianco: 50 morti 
«oscurati» dalla guerra, ma pur 
sempre una immane carneficina 
in tempo dì pace. I tecnici ci han¬ 
no spiegato quello che non si può 
spiegare e cioè che, in fondo, non 
ci sono misure di sicurezza dav¬ 
vero sicure lì sotto. Ma soprattut¬ 
to ci hanno rivelato che la mar¬ 
garina è peggio della dinamite e 
non dovrebbe essere trasportata 
in grandi quantità sotto un tun- 
nell. 

Eppure, nonostante l'enorme 
scarto di importanza tra i due te¬ 
mi, la parte migliore della tra¬ 
smissione è stata quella dedicata 
a una piccola bega: una multa 


per divieto dì sosta, contro la 
quale si è ribellato un signore dì 
Gaeta. È bello vedere come sì ìn- 
fammano le persone quando 
pensano di essere nel giusto e tro¬ 
vano la forza dì combattere 
grandi battaglie per piccole cau¬ 
se. Il racconto del torto subito, 
fatto nei mìnimi particolari e con 
affannoso sdegno era vero tea¬ 
tro, una grande rappresentazio¬ 
ne alla quale Marrazzo non osa¬ 
va porre freni. Il cittadino era 
esasperato soprattutto perché si 
era sentito ripetere da tutti i buro¬ 
crati scomodati che, certo, aveva 
ragione ma, la «prassi» non po¬ 
teva essere cambiata. Quale non 
è stata perciò la sua soddisfazio¬ 
ne per la distruzione della multa 
in diretta da parte del capo dei vì¬ 
gili! Ne abbiamo ricavato una 
grande lezione: la tv non distìn¬ 
gue le grandi cause dalle piccole, 
ma se può umiliare la «prassi», 
può vincere qualsiasi guerra. 



Rockstar a Taratala 

S ulpalcodi«Taratatà»sireincontranoduedelle 
rockstar più amate d’Italia: Piero Pelù e Luciano 
Ligabue, esibendosi in un branodel repertorio di 
Lou Reed. La pnntata di oggi èdedicata ai Litfiba 
e al loro nitimo disco, «Infinito». Fra gli ospiti an¬ 
che ilgruppoinglesed^liSknnkAnansieeperi 
Tps, i «trovati perstrada», è di scena Capone, un 
ragazzo napoletano. Su Raiunoalle 23.10. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.40 

UN TRAM 
CHE SI CHIAMA 
DESIDERIO 

■ Bianche ha comin¬ 
ciato a bere da quan¬ 
do è morto suo mari¬ 
to. Perde il lavoro e 
andando a vivere dal¬ 
la sorella non fa che 
peggiorare la sua si¬ 
tuazione, perseguita¬ 
ta da un cognato bru¬ 
tale e violento. Dal ro¬ 
manzo di Tennessee 
Williams, un film cult 
con un cast stellare 
con un indimenticabi¬ 
le interpretazione di 
Marion Brando. 


Regia di Elia Kazan, con 
Vivien Leigh, Marion 
Brando, Kim Hunter. Usa 
(1953). 126 minuti. 


■ ITALIA 1 20.45 

MONEY 

TRAIN 


■ Nella metropolita¬ 
na di New York gira 
un treno blindato pro¬ 
tetto da agenti spe¬ 
ciali per raccogliere il 
denaro di tutte le sta¬ 
zioni. A Charlie, gioca¬ 
tore incallito ed ex 
agente, viene in men¬ 
te di tentare una rapi¬ 
na al treno dei soldi e 
l'idea finisce per di¬ 
ventare un'ossessio¬ 
ne. 


Regia di Joseph Ruben, 
con Wesley Snipes, Woo- 
dy Harrelson, Jennifer Lo¬ 
pez. Usa (1995). 110 mi¬ 
nuti. 


■ RETE 4 23.10 

TELEFONI 

BIANCHI 


■ Dalla provincia 
Marcella approda nel¬ 
la capitale all'epoca 
del fascismo, ma fini¬ 
sce in un bordello. 
Grazie a una casuale 
conoscenza con il Du¬ 
ce, diventa una star 
daH'effimera gloria. 
Tornerà presto al suo 
destino di prostituta. 
Con Agostina Belli, 
anche lei attrice di 
belle speranze finita 
nel dimenticatoio. 


Regia di Dino Risi, con 
Agostina Belli, Cochi 
Panzoni, Vittorio Gas- 
sman. Italia (1976). 120 
minuti. 


■ CANALE 5 21 

CHI HA 
INCASTRATO 
PETER PAN? 

■ Bud Spencer e i di¬ 
nosauri saranno i pro¬ 
tagonisti della secon¬ 
da puntata del varietà 
condotto da Paolo Bo- 
nolisinonda su Cana¬ 
le 5. Nel corso della 
trasmissione i bambi¬ 
ni intervisteranno Bud 
Spencer e potranno 
ammirare un esempla¬ 
re di iguana e un tiran¬ 
nosauro meccanico 
per interrogarsi sulla 
misteriosa scomparsa 
dei dinosauri. Nello 
spazio dedicato al 
■mestiere della setti¬ 
mana», in studio una 
vigilessa motocicli¬ 
sta. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



W RAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50UN0MATTINA. 
AH’interno: 7 Tg 1; 7.10 
Rassegna stampa; 7.30; 

8; 9 Tg 1; 8.30; 9.30 Tg 1 
- Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.50 LA MARCIA DI 
RADETZKY. Film commedia 
(Germania, 1958). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

—PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS - VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAnO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR: ALLA 
RICERCA DI ULISSE. 

Gioco. 

20.50 SPECIALE PORTA A 
PORTA. Attualità. 

22.50 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

23.05 TG 1. 

23.10 TARATATÀ. Musicale. 
0.30 TG 1 - NOTTE. 

0.55 AGENDA. 

1.00 RAI EDUCATIONAL. 

1.30 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.55 L’ANIMA. 


^ nAIDUE 

6.00 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

6.10 PERIFERIE. Attualità. 

6.40 CORRENDO LEGGEN¬ 
DO. Rubrica. 

6.55 SETTE MENO SEHE. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
10.05 L’ARCA DEL DR. 
BAYER. Telefilm. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FAni VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TRIBUNA 
REFERENDUM. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. All’interno: 14.30 
lo amo gli animali. Rubrica. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
All’interno: 16.30 Tg 2 - 
Flash; 17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FURORE. Varietà 
23.00 TG 2 - DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
0.25 DONNE SCANDALOSE 
(LE SORELLE HEID). Film 
drammatico. 

1.55 NON LAVORARE 
STANCA? Attualità. 

2.05 TG 2 - NOTTE (R). 

2.35 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NEHU- 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


-4 RAiTRE 

6.00 T 3. All’interno: 6.15 T 
3; 6.30 T 3; 6.45 T 3; 7.00 T 
3; 7.15 T 3; 7.30 T 3; 7.45 T 
3; 8.00 T 3; 8.15 T 3. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 CARTONI ANIMATI. 

10.15 DIECI ANNI 
NELL’”HAREM”. Talk-show. 

11.10 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3-MEDITERRANEO. 
13.00 MILLE & UNA 
ITALIA. Attualità. 
13.15T3-TELES0GNI. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. 

16.45 T 3 - NEAPOLIS. 
17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.20 T 3 METEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

19.00 T 3. 

—METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. 

20.00 ELLEN. Sit-com. 

20.30 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 I TRE MOSCHETTIE¬ 
RI. Film avventura (USA, 
1993). Con Charlie Sheen, 
Kiefer Sutherland. Regia di 
Stephen Flerek. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 EURO; ITALIA MAA¬ 
STRICHT. Rubrica. 

0.15 T 3 - WEEKEND. 

0.40 T 3 - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

1.25 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All’interno: 

Vienna: Tuffi. Coppa 
Europa. Finali. 


OC RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Telenovela. 

9.45 HURACAN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 TOTÒ E MARCELLI¬ 
NO. Film commedia (Italia, 
1958). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 IL RITORNO DI 
COLOMBO. Telefilm. 

20.35 SOTTO IL CIELO 
DELL’AFRICA. Miniserie. 
“Luna di miele”. Con Carol 
Alt, Luca Manfredi. 

22.40 LE GRANDI INTERVI¬ 
STE DI EMILIO FEDE. 
Attualità. 

23.10 TELEFONI BIANCHI. 

Film commedia (Italia, 
1976). 

1.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.50 0 L’AMMAZZO 0 LA 
SPOSO. Film commedia 
(Italia, 1967). 

3.10 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica (R). 

4.30 LA POLIZIOnA FA 
CARRIERA. Film commedia 
(Italia, 1976). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.15 5 TIPI INCORREGGI¬ 
BILI - TIPI SBAGLIATI. Film 
commedia (USA, 1988). 
Con John Goodamn, Ernie 
Fludson. Regia di Danny 
Bilson. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3" TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 MONEY TRAIN. Film 
azione (USA, 1995). Con 
Wesley Snipes, Woody 
Flarrelson. Regia di Joseph 
Ruben. Prima visione Tv. 

22.55 PREMONiZIONI. 

Film horror (USA, 1995). 
Con Jeff Goldblum, 
Christine Lahti. Regia di 
Brett Léonard 

Prima visione Tv. 

1.05 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.15 FATTI E MISFATTI. 

1.25 STUDIO SPORT. 

1.40 SUPER. Musicale (R). 

2.40 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

3.10 I FRATELLI CORSI. 

Film drammatico 
(Italia/Francia, 1961). Con 
Luigi Vannucchi, Amedeo 
Nazzari. Regia di Anton 
Giulio Majano. 

5.00 QUELLI DELLA SPE¬ 
CIALE. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show (R). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NORMA E FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

16.40 CIAO DOnORE. Tf. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
Laurenti. 

22.50 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Varietà. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA 
NOTIZIA. Varietà (Replica). 
2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


Tmc 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. Tf. 
8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL SIGNORE RESTA A 
PRANZO. Film commedia 
(USA, 1942, b/n).Con 
Bette Davis, Monty Woolley. 
Regia di William Keighiey. 
All'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.00 AMORI E BACI. Tf. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 FRATELLI MESSICA¬ 
NI. Film avventura (USA, 
1954). Con Arthur 
Kennedy, Betta St. John. 
Regia di Edgar George 
Ulmer. 

15.40 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli con Samantha De 
Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 19.15 CLUB 
HAWAII. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Gioco. 

20.40 UN TRAM CHE SI 
CHIAMA DESIDERIO. Film 
drammatico (USA, 1951, 
b/n). Con Marion Brando, 
Vivien Leigh. Regia di Elia 
Kazan. 

23.00 TELEGIORNALE. 

23.25 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.35 MONDOCALCIO. 

Rubrica sportiva. Conduce 
Cristina Fantoni. 

0.35 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva. 

1.00 TELEGIORNALE. 

1.30 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 FILE. Musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Rubrica. 
20.00 CLIP TO CLIP. 

20.40 CALCIO. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 FERRARI CHALLEN- 
GE. Rubrica sportiva. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 DISCOTEQUE. 

2.00 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


11.45 MASSOUD, RIBEL¬ 
LE AFGHANO. Documenti. 

13.20 PAROLE, PAROLE, 
PAROLE... Film musicale. 

15.25 FREE WILLY 3 - IL 
SALVATAGGIO. Film avven¬ 
tura (USA, 1997). 

16.50 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico. 

19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

22.20 MAXIMUM RISK. 
Film azione (USA, 1997). 

23.55 GOLF. Augusta 
Masters. Differita. 

1.55 LAS VEGAS - IN 
VACANZA AL CASINÒ. 

Film commedia. 

3.30 NIRVANA. Film fanta¬ 
stico (Italia, 1997). 

5.50 FREE WILLY 3 - IL 
SALVATAGGIO. Film. 


TELE-Fnero 


12.45 STORIE D’AMORE. 

Film commedia. 

14.10 UN CANESTRO PER 
DUE. Film commedia. 

15.55 LA GRANDE PRO¬ 
MESSA. Film commedia. 
17.25 IN & OUT. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

18.50 THE ARRIVAI. Film 
thriller. 

20.45 SPACE JAM. Film 
fantastico (USA, 1996). 

22.10 CONTESTO. Talk 
show. 

23.05 DAL TRAMONTO 
ALL’ALBA. Film horror. 
0.50 TUTTI DICONO I 
LOVE YOU. Film musicale. 

2.30 UN GIORNO, UN 
GIORNO, UNA NOTTE... 
Film drammatico. 

4.00 L’ASSASSINO DELLA 
PORTA ACCANTO. Film 
thriller (Germania, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori. Oliviero Berta 
ancora una volta dalla parte dei cittadini; 
12.05 Come vanno gli affari; 12.10 
Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 13.27 
Parlamento news; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.15 Senza 
rete. Musica ed informazione; 16.00 GR 1 
- Noi Europei; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 Bit, viaggio nella multimedialità; — 
.— Mondo Motoria; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.47 Novecento, 
addio. Panorama italiano del secolo; 
21.05 L'udienza è aperta; 22.03 Per noi; 
23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Ritorno a Villa Musica; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.15 Morning Hits; 10.35 E che. 


so' “Pasquale” io?i; 11.54 Mezzogiorno 
con... “Alex Britti”; 13.00 Hit Parade 
Story; 14.15 Alcatraza; 15.03 Jeffersono; 
17.00 GR 2 Sport; 17.07 Hit Parade; 
18.02 Caterpillar; 20.04 I duellanti. Sfida 
a colpi di musica tra Roma e Milano; 

21.30 Suoni e ultrasuoni; 22.41 Taratatà. 
Da Bologna in contemporanea con Raiuno; 

23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio della 
morte (R); 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica; 4.00 Permesso di soggiorno. 
“Voci nella notte”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 6.48 Bolneve; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Lucio Caracciolo, direttore di 
“Limes”; 9.03 MattinoTre. All'interno; 
Ascolti musicali a tema; 9.45 Giornali in 
classe; 10.35 L'opera fatta a pezzi; 11.00 
Accadde domani; 11.40 Inaudito; 12.00 
Incontro con C.M. Giulini; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia; 14.04 Lampi di prima¬ 
vera!; 14.05 Così lontano, così vicino; 
15.05 Lampi di Jazz; 17.10 Voci di un seco¬ 
lo; la storia del '900 nei documenti sonori; 
17.50 Sua maestà il libro; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 L'occhio 
magico; 20.30 Teatri sonori. All'interno: 
Novecento. Di Alessandro Baricco. Con 
Eugenio Allegri; 22.30 Oltre il sipario; 
23.20 Storie alla radio. Sandro Veronesi 
legge e racconta “Fuga senza fine”. Di 
Joseph Roth; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni dee tempo 



# Al Nord su Piemonte e Valle d’Aosta cielo nuvoloso con 
possibilità di schiarite, molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse sulle altre regioni. Al Centro e sulla Sardegna 
cielo molto nuvoloso con temporali, tendenza a schiarite 
in serata sulla Toscana. A! Sud e sulla Sicilia, molto nu¬ 
voloso con precipitazioni sparse. 


# Al Nord cielo nuvoloso su Emilia Romagna e zone 
adriatiche con precipitazioni. Sul resto del Settentrio¬ 
ne, irregolarmente nuvoloso. Al Centro e Sardegna 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse su Lazio, 
Abruzzo e Sardegna. Al Sud e Sicilia molto nuvoloso 
con precipitazionisu Campania e Basilicata. 


L’area depressionaria presente sul Mediterraneo centro-occiden¬ 
tale mantiene attive condizioni di instabilità atmosferica sulle no¬ 
stre regioni. 
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rUnità 


L'Economia 



Venerdì 9 aprile 1999 


Vìa lìbera agli eco-motorìnì 

Primo sì agli incentivi, sconti fino a sei milioni 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Ci sono persino 600.000 
lire per chi sceglie la bicicletta, a 
condizione però che la pedalata 
sia aiutata da un motorino elet¬ 
trico. Con il via libera della Ca¬ 
mera agli incentivi del disegno di 
legge Bersani (torna al Senato per 
l'ok definitivo dopo aver risolto 
un problema di copertura riguar¬ 
do ai motorini elettrici), si con¬ 
ferma la spinta alla rottamazio¬ 
ne-acquisto di ciclomotori e mo¬ 
toveicoli ecologici. Sta dunque 
per decollare il «motorino verde» 
sulla pista della legge Bersani per 
le attività produttive, un provve¬ 
dimento omnibus che permette 
tra l'altro, con un impegno di 
spesa di 2.500 miliardi in quindi¬ 
ci anni, anche l'ingresso di Ale- 
nia nel consorzio aeronautico 
europeo Airbus. Si avvia inoltre 
la modernizzazione dei mercati 
agroalimentari aU'ingrosso, si 
varano nuove norme per Came¬ 
re di Commercio e distretti indu¬ 
striali con una loro articolata ri¬ 
definizione, ed una prima attua¬ 
zione dei programmi per la rea¬ 
lizzazione del nuovo modello di 
difesa. 

Tornando alle due ruote ecolo¬ 
giche, viene anche riconosciuta 
la retroattività degli incentivi per 
i motorini acquistati dal 12 ago¬ 
sto 1998 (dalla scadenza cioè del¬ 
le precedenti facilitazioni) al 30 
novembre successivo. Scaduta la 
precedente legge TI 1 agosto del¬ 
lo scorso anno, infatti, le fabbri¬ 
che ed i venditori hanno conti¬ 
nuato per i 100 giorni successivi a 
riconoscere gli incentivi in vista 
di una nuova legge che contem¬ 
plasse una sanatoria, prevista ap¬ 
punto dal ddl Bersani. 1 nuovi in¬ 
centivi, chesarannoinvigoreper 


un anno a partire dalla entrata in 
vigore della futura legge, verran¬ 
no riconosciuti solo ai motorini 
di nuova omologazione in linea 
con la direttiva Cee 97/24 che en¬ 
trerà in vigore il 17giugnoprossi- 
mo e comunque a quelli in regola 
con l'Euro 1. Per la prima volta 
verranno erogati anche ai ciclo¬ 
motori e motoveicoli elettrici 
(1.600.000 lire) ed alle biciclette 
con pedalata assistita elettrica¬ 


mente (600.000 lire), ai ciclomo¬ 
tori e motoveicoli elettrici a tre o 
quattro ruote (6.000.000 lire); 
quanto alle due mote con motori 
a scoppio, gli incentivi verranno 
naturalmente riconosciuti ai ci¬ 
clomotori e motoveicoli a quat¬ 
tro tempi (1.000.000 lire), ai ci¬ 
clomotori fino a 50 cc (600.000 
lire). Tutti questi importi saran¬ 
no a carico del costruttore per il 
50% e dello Stato per l'altro 50%. 


11 governo si impegnerà anche, 
nel recepire la direttiva Cee con¬ 
tro le modifiche, a vietare la ven¬ 
dita ed il montaggio di kit che 
possano alterare quelle presta¬ 
zioni dei motorini che incre¬ 
mentino l'inquinamento atmo¬ 
sferico e acustico, riducendo nel 
contempo la sucurezza e l'affida¬ 
bilità dei mezzi. 

Per il ministro dell'Ambiente 
Edo Ronchi Tok agli ecoincentivi 


Computer, rottamazione anche per loro 


BOLOGNA Sarà una commissione intermini¬ 
steriale, già all’opera, a definire le strate¬ 
gie di intervento pubblico per la cosiddet¬ 
ta società digitale, compresi incentivi per 
l’acquisto di computer. 

La notizia, che gli addetti al settore 
aspettavano e auspicavano da anni, è sta¬ 
ta data ieri dal ministro alla Cultura Gio¬ 
vanna Melandri (nella foto) durante l’i¬ 
naugurazione del”Futurshow”, fiera della 
telematica in corso a Bo¬ 
logna. 

Il comitato interministe¬ 
riale è stato costituito a 
metà febbraio e compren¬ 
de rappresentanti ai più 
alti livelli delle responsabi¬ 
lità di governo quali lo 
stesso ministro Melandri e 
il ministro dell’Industria. 

Rottamazione dei compu¬ 
ter? Per la Melandri «l’o¬ 
biettivo è molto più ambi¬ 
zioso: quello di definire 
una strategia complessiva di intervento di 
politiche pubbliche per la società dell’in¬ 
formazione e quindi anche per identifica¬ 
re il ruolo e la collocazione che l’Italia 
può avere nella società della comunica¬ 
zione». 

Il ministro si è detto convinto che l’Ita¬ 


lia abbia perso il treno della produzione 
di hardware, ma che sia molto competiti¬ 
vo nella battaglia commerciale per il so¬ 
ftware e per i contenuti: «Ad esempio, 
censire e digitalizzare il nostro enorme 
patrimonio musicale conservato nelle bi¬ 
blioteche e nei conservatori, che può es¬ 
sere diffuso con profitto sulle autostrade 
dell’informazione». 

Intanto, continuano ad essere sconfor¬ 
tanti i dati di penetrazione 
dei computer in case e 
aziende italiane. 

Come percentuali (circa 
il 3 per cento) ci troviamo 
agli ultimi posti nel mon¬ 
do, dietro paesi come la 
Groenlandia. 

Il tutto in un panorama 
europeo che, proprio gra¬ 
zie agli incentivi, è riuscito 
a far decollare il mercato 
e l’alfabetizzazione. Em¬ 
blematici gli esempi di 
Olanda, Belgio e sopratutto Svezia, dove 
in soli 8 mesi si è giunti alla diffusione di 
personal computer nel 45 per cento delle 
abitazioni grazie all’intervento pubblico 
che ha sostenuto le aziende le quali, a lo¬ 
ro volta, hanno contribuito alla vendita. 

Va.Ma. 



«rappresenta un importante tas¬ 
sello della strategia di migliora¬ 
mento della qualità delTaria nel¬ 
le nostre città e potrà contribuire 
alla riuscita dei piani d'azione 
contro il benzene che 1 sindaci 
devono predisporre entro il 31 
maggio». È in vista anche la rio¬ 
mologazione dei modelli non in 
regola con le nuove norme (due 
terzi dei prodotti in vendita), en¬ 
tro il mese di dicembre del 2000. 
Ma ecco alcune delle misure 
principali. 

Settore aerospaziale - C'è un 
impegno di spesa di circa 2.500 
miliardi in 15 anni per l'ingres¬ 
so del nostro paese nella società 
europea Airbus. Uno stanzia¬ 
mento quasi analogo consenti¬ 
rà il finanziamento di progetti 
ad elevato contenuto tecnologi¬ 
co nei settori aeronautica e ae¬ 
rospaziale, e nel settore dei pro¬ 
dotti elettronici ad alta tecnolo¬ 
gia. 

Dipendenti imprese assicu¬ 
rative - Entro 120 giorni il mi¬ 
nistero dell'Industria dovrà 
emanare un regolamento per 
agevolare l'esodo dei dipenden¬ 
ti delle società di assicurazione. 

Mercati agroalimentari al- 
Tingrosso - E in arrivo il colle¬ 
gamento informatico e telema¬ 
tico di questi mercati. 

Alberghi - Prorogato fino al 
2002 il termine per l'adegua¬ 
mento alle normative antin¬ 
cendio per gli hotel con più di 
25 posti-letto. 

Impianti a fune - Stanziati 
10 mld per il rinnovo degli im¬ 
pianti a fune e per migliorare 
gli standard di sicurezza e di ef¬ 
ficienza. 

Programma nucleare - Fi¬ 
nanziato il programma di fusio¬ 
ne nucleare Ignitor con uno 
stanziamento di 20 miliardi. 


GLI SCONTI SULLE DUE RUOTE 

Fino a 50 cc 600.000 lire 300.000 lire dai costruttori 

300.000 lire dal governo 

Sopra i 50 cc 1.000.000 500.000 lire dai costruttori 
di lire 500.000 lire dal governo 

MEZZI AD ALIMENTAZIONE ELETTRICA 

Ciclomotori 1.600.000 800.000 lire dai costruttori 

a due ruote lire 800.000 lire dal governo 

Tre e quattro 6.000.000 3.000.000 di lire dai costruttori 

ruote elettrici di lire 3.000.000 di lire dal governo 

Biciclette 600.000 300.000 lire dai costruttori 



Benzina, il governo 
sì muove sugli aumenti 

E intanto scatta il riassetto della rete 


ROMA 11 ministero dell'Industria 
segue «con attenzione» l'anda¬ 
mento dei prezzi nel settore petro¬ 
lifero. Lo ha sottolineato in una 
nota il sottosegretario Umberto 
Carpi facendo riferimento alle de¬ 
cisioni di rincaro prese dalle com¬ 
pagnie. «Ci auguriamo - rileva 
Carpi - che la negativa congiuntu¬ 
ra internazionale che ha caratte¬ 
rizzato le ultime settimane inverta 
la sua tendenza e che quindi possa 
riprendere il percorso di adegua¬ 
mento dei prezzi alla distribuzio¬ 
ne italiani a quelli di altri Paesi del¬ 
l'Unione europea». 11 ministero 
infatti - ha concluso il sottosegre¬ 
tario -«considererebbe con preoc¬ 


cupazione l'aumento di questa 
forbice». Scattano intanto gli 
adempimenti previsti nell'ambi¬ 
to del processo di razionalizzazio¬ 
ne della rete dei benzinai, che pre¬ 
vede in particolare la correspon¬ 
sione di indennizzi a favore degli 
esercenti che lascino l'attività. Le 
procedure sono fissate da un de¬ 
creto firmato dal ministro dell'In¬ 
dustria, Bersani pubblicato adesso 
in «Gazzetta» ed in base al quale è 
previsto fra l'altro che entro il me¬ 
se in corso i benzinai debbano 
provvedere ad un primo versa¬ 
mento dei contributi che alimen¬ 
tano le disponibilità del Fondo per 
larazionalizzazione della rete. 
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A MARCIA 

0,25 

0.81 

0,24 

0,27 

481 

CALP 

2,90 

-0,07 

2,59 

3,23 

5604 

FINMECCANICA 
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0,86 

1,11 
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MERLONI 
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FINREX 

0,06 
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0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,93 

-0,10 

1,78 

2,46 

3747 
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1,03 

8,20 

10,01 

18997 

VIANINILAV 

1,87 

-0,96 
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2,04 
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ACQUE POTAR 

3,77 


3.50 

444 

7300 

CALTAGIRONE 

0,94 

1,62 

0,86 

0,97 

1804 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,89 

0,28 

2,56 

3,52 

5592 

RISANAMENTO 

19,07 

0,34 

16,39 

19,49 

36671 

VinORlAASS 

4,14 

2,86 

3,73 

4,61 

7946 







CAMFIN 

1,62 

-1,40 

1,61 

1,95 

3115 

FONDASS 

5,47 

2,61 

4,21 

5,51 

10487 

MIL ASSRNC 

2,21 

0,05 

1,85 

2,29 

4318 

RIVA FINANZ 

2,94 

■0,34 

2,60 

3,37 

5760 

AEDES 

7,24 

-409 

638 

794 

14323 

VOLKSWAGEN 

61,52 

-0,23 

55,21 

77,30 

119158 
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315 

440 

8227 

CARRARO 

4,58 

-1,51 

4,01 

5,09 


FONDASSRNC 

4,33 

-1,79 

3,10 

4,35 

8431 
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0,41 


0,40 

0,53 
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ROLAND EUROP 

2,77 

-0,79 

2,34 

2,82 











AEM 

2,14 

■1,70 

1,93 

?,3R 

4180 

CASTELGARDEN 

4,16 

0,99 

2,72 

4,22 

7968 

Qgabetti 

1,27 


1,21 

1,45 

2488 

MIHEL 

1,60 


1,23 

1,63 

3123 

ROLO BANCA 

22,62 

•0,88 

20,71 

24,42 

43740 

^WCBM30C27MZO 

6,51 

0,31 

5,60 

6,51 

0 

AEROP ROMA 

7,45 

2,28 

6,75 

7,65 

14435 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,79 

3195 

“garbo LI 

0,90 

286 

080 

118 

1743 

MONDADRNC 

13,80 

4,94 

8,95 

14,18 

26672 

ROTONDI EV 

2,40 

-2,55 

2,05 

2,60 

4666 

WCBM30C32MG9 

3,20 

0,66 

2,03 

4,29 

0 

ALITALIA 

3,11 

-0,42 

3,05 

3,55 

6047 

CEMBARLRNC 

3,25 


2,72 

3,35 

6244 

GEFRAN 

3,19 

-0,19 

3,11 

3„57 

6183 

MONDADORI 

14,21 

3,19 

11,61 

15,07 

27375 

QsDEL BENE 

1,23 

3,7? 

1,12 

1,36 

2322 

WCBM30C33MZO 
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IL Fatto 


TUnità 



♦Da /1991 ì nazionalisti serbi 
hanno moltiplicato massacri ed espulsioni 
contro civili aoatì. e bosniaci 


♦ Questa politica di orrore ha fatto scuola 
a un livello inferiore 
tra i governanti di Zagabria 


♦il primo rapporto su questi genocidi 
arrivò sei anni fa al Palazzo di Vetro 
dopo l'inchiesta del polacco Mazowiecki 


Bakant otto anni dì pulizìa etnica 

Da Vukovar a Pristina duecentomila morti e tre milioni di profughi 


Pulizia etnica: per definizione, 
una politica che ha per obietti¬ 
vo i civili. Quanti ne sono morti 
dal 1991 a oggi nella ex-Jugosla- 
via? 11 bilancio è incerto, ma la 
cifra di 200.000 morti trova tutti 
consenzienti. Data la natura 
dell'operazione - lo scopo è «ri¬ 
pulire» un territorio da un'etnìa 
- le armi usate sono di due tipi: il 
terrore per costringere i «nemi¬ 
ci», siano oggi ikosovari albane¬ 
si come prima i croati o i bosnia¬ 
ci musulmani, a scappare dalle 
loro città, dai loro campi, dalle 
loro case; oppure gli eccidi in 
massa. Ma capita che la violenza 
diventi fine a se stessa: come a 
Sarajevo dove il 22 gennaio 
1994 con una granata vennero 
uccisi sei bambini che giocava¬ 
no all'aperto. 1 rapporti degli or¬ 
ganismi internazionali, in par¬ 
ticolare il Tribunale per i crimini 
di guerra nella ex-Jugoslavia 
istituito nel '93 dall'Onu, parla¬ 
no di operazioni di «pulizia» ef¬ 
fettuate da serbi, da croati e da 
bosniaci. Ma affermano che 
l'ordine di grandezza di questi 
massacri e queste deportazioni 
è assolutamente diverso: né i 
croati né tantomeno i bosniaci 
hanno «lavorato» su larga scala 
comeiserbi. 

La pulizia etnica ha un'ante¬ 
nata nella Shoah. Ma nella for¬ 
ma particolare in cui si manife- 
sfa oggi nei Balcani è apparsa 
perlaprimavolfainCroaziaset- 
te anni e mezzo fa. Precisamen- 
fe, nelle regioni dove risiedeva 
una forte minoranza serba che 
non voleva passare sotto il go¬ 
verno di una Croazia indipen¬ 
dente. 

Per la prima volta entrò in 
azione l'esercito federale jugo¬ 
slavo, in maggioranza compo¬ 
sto da serbi, in collaborazione 
con i famigerati miliziani. Alla 
fine del '91 l'impresa toccò la 
sua acme con i massacri di Vu¬ 
kovar e Osijec. Poi, i serbi avreb¬ 
bero usato il metodo messo a 
punto in Croazia nella Bosnia 
settentrionale e nord-orientale, 
nelle regioni di Prijedor e Brcko, 
quindi nel resto del territorio 
bosniaco, fino all'attacco alle 
enclave musulmane e alla cadu¬ 
ta di Srebrenica, col suo carico di 
atrocità, nel luglio di quattro 
anni fa. 

Anche i croati - imparato sulla 
propria pelle il metodo serbo - si 
sono dedicati a questa operazio¬ 
ne. Da vittime si sono trasfor¬ 
mati in aguzzini: obiettivo, per 
tutto il '93, i musulmani della 
Bosnia centrale. Ma, dopo la ri¬ 
conquista della Krajina nell'e¬ 
state del '95, anche i civili serbi. 
Dal tribunale dell'Aja arriva no¬ 
tizia che, come i colleghi dell'e¬ 
sercito federale jugoslavo, an¬ 
che tre generali croati stanno 
per essere imputati, per i fatti 
della Krai j na appunto. 

Che cosa raccontano, di que¬ 
sti genocidi, i documenti raccol¬ 
ti dagli organismi internaziona¬ 
li? 11 pruno rapporto in sede 
Onu arriva quasi a tamburo bat¬ 
tente: nell'ottobre di sei anni fa 
Tadeusz Mazowiecki, relatore 
della Commissione dei diritti 
umani, in un rapporto denun¬ 
cia che la pulizia etnica è un 
obiettivo della guerra nei Balca¬ 
ni. Due anni dopo uno studio 
effettuato per il Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu certifica che si 
tratta di una vera e propria ope¬ 
razione decisa dai vertici più al¬ 
ti, non di isolate atrocità effet¬ 
tuate da terroristi allo sbando. 
Anzi, nota il rapporto redatto 
sotto la direzione di Cherif Bas- 
siouni, «spesso gli autori di que¬ 
sti atti si vantano come se aves¬ 
sero commesso un'azione pa¬ 
triottica», dal che, si deduce, 
operano dietro parole d'ordine 
dei vertici di governo. D'altron¬ 
de già nel '94 era assodato che 
l'esercito jugoslavo federale 
operava la pulizia efnica in pri¬ 
ma persona. 

La mole più imponente di 
materiale, però, è quella che de¬ 
riva dall'attività del tribunale 
internazionale. In molti casi an¬ 
ziché di morti si parla di disper¬ 


si: chissà quanti decenni ci vor¬ 
ranno per sapere le cifre esatte 
dei genocidi che sono avvenuti 
e che stanno avvenendo nei Bal¬ 
cani. Ma, se in senso quantitati¬ 
vo l'informazione non è ancora 
esaustiva, la qualità dei crimini 
è ben chiara. Quelli dei croati: il 
j'accuse contro Tihomir Blaskic, 
generale croato di stanza in Bo¬ 
snia, cita i rastrellamenti e gli ec¬ 
cidi di Lasva, con donne, bam¬ 
bini e vecchi 
uccisi a un tiro 
di schioppo 
dal suo quar- 
tier generale. 

E i crimini 
dei serbi. Sla- 
vko Dokma- 
novic, già sin¬ 
daco serbo di 
Vukovar, pro¬ 
cessato e con- 
Tribunale dell’Aja dannato co¬ 
me criminale 
di guerra e suicida nella sua cella 
olandese otto mesi fa, è stato ac¬ 
cusato per lo svuotamento del¬ 
l'ospedale cittadino e per i 260 
morti - malati, medici, infer¬ 
mieri, resistenti croati - che han¬ 
no siglato l'operazione. Un gio¬ 
vane serbo, Drazen Erdemovic, 
reo confesso, ha raccontato in¬ 
vece come si lavorava dopo la 


caduta dell'enclave musulma¬ 
ne di Srebrenica. Gli uomini ve¬ 
nivano portati in macchina sul 
luogo dell'esecuzione, fatti 
scendere con le mani legate, 
condotti davanti ai tiratori serbi 
e uccisi a dieci per volta. In un 
giorno se ne ammazzavano più 
di mille e lui, il giovane Drazen, 
ha raccontato d'averne fucilati 
settanta in un giorno. 

Naturalmente un quadro più 
completo di ciò che «pulizia et¬ 
nica» significa, si evince dai capi 
d'imputazione contro i vertici: 
Radovan Karadzic, leader dei 
serbo-bosniaci, e Ratko Mladic, 
comandante in capo dell'eserci¬ 
to, ambedue appoggiati a lungo 
da Milosevic. E ambedue accu¬ 
sati di genocidio, crimini con¬ 
tro l'umanità, crimini di guerra. 
In particolare per le rapine e le 
distrazioni in larga scala: dopo 
l'evacuazione degli abitanti ca¬ 
se, fabbriche, mercati, negozi, 
luoghi di culto venivano di¬ 
strutti per impedire che qualcu¬ 
no pensasse di poter tornare in¬ 
dietro; ma agli internati nei 
campi veniva imposto anche di 
firmare un documento con cui 
cedevano ogni proprietà ai ser¬ 
bi. Karadzic e Mladic sono stati 
accusati anche per i lager, ap¬ 
punto: luoghi dove si veniva 


torturati, sottoposti ad abusi 
sessuali, uccisi, fatti sparire. Per 
la decapitazione delle élites po¬ 
litiche e intellettuali: Karadzic e 
i vertici del suo partito stilavano 
liste di dirigenti musulmani e 
croati da far fuori. Per le depor¬ 
tazioni: un anticipo dell'«exo- 
dus» violento oltre ogni imma¬ 
ginazione cui sono sottoposti i 
kosovari oggi è avvenuto a 
Brcko, a Foca, a Vlasenica, dove 
musulmani e 
croato-bo¬ 
sniaci hanno 
subito lo stes¬ 
so trattamen¬ 
to. Mentre an¬ 
che donne, 
bambini e vec¬ 
chi venivano 
imprigionati 
per essere usa¬ 
ti nello scam- 
C3pit3l6 bosnÌ3C3 tiio di prigio¬ 
nieri. Ultimo 
capitolo, il più terribile: l'ucci¬ 
sione gratuita di gente che face¬ 
va la fila dal fornaio, com'è av¬ 
venuto a Sarajevo il 26 maggio 
1992, di gente che assisteva a 
una partita di calcio, sempre lì, e 
di bambini che giocavano nel 
cortile del loro palazzo, ancora 
lì, nella città che ha subito un as¬ 
sedio durato tre anni e mezzo. 


■ ACCUSE 
A KARADZIC 

Insieme 
3 Ml3dic 
deve rispondere 
di genocidio 
doventi a\ 


■ L’ASSEDIO 
DI SARAJEVO 
Le bombe 
3l mercato 
0 sui bambini 
che giocavano 
a calcio nella 


Stupii, Tirana indaga 

Le prove consegnate alla Corte dell'Aja 



DALL’INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

TIRANA «Non abbiamo ancora un qua¬ 
dro preciso, ma sappiamo che i casi di 
violenza sessuale contro le donne in 
fuga dal Kosovo sono numerosi». Lo 
dice Maria Pertosa, psicoioga, che ope¬ 
ra in Albania nell'ambito del Progetto 
donna finanziato dal Dipartimento af¬ 
fari sociali del governo italiano. 

«Nel centro sociale di Maminas, 
presso Tirana -dice la Pertosa-, sono 
state accolte due profughe che hanno 
raccontato di essere rimaste vittima di 
stupri. Prima che potessi occuparmi di 
loro però, hanno preferito andarsene 
e non ne abbiamo più saputo nulla. 1 


responsabili del centro mi hanno rife¬ 
rito che una delle due per lo shock 
non era più in grado di mangiare, era 
diventata anoressica». 

Sono molte decine gli episodi di 
violenza sulle donne registrati dagli 
investigatori del Tribunale dell'Aja 
nelTinchiesta che a ritmo serrato han¬ 
no svolto nei giorni scorsi a Kukes, la 
località albanese vicina alla frontiera 
con il Kosovo in cui si riversa il grosso 
dei deportati ( il numero dei casi ha 
spinto l'Qnu a inviare nei pacchi di 
aiuti anche le pillole del giorno dopo, 
destinate proprio alle donne vittime 
di stupri. 

Al lavoro sono anche i magistrati al¬ 
banesi. 11 procuratore di Kukes indaga 


su otto episodi. Quello di Valona su 
altri due. Sono indagini puramente 
conoscitive e con ogni probabilità i 
dati da loro raccolti saranno poi passa¬ 
ti ai colleghi dell'Aja, poiché la legge 
albanese non prevede lo svolgimento 
di processi per reati commessi all'este¬ 
ro nei quali siano coinvolti unicamen¬ 
te cittadini stranieri. 

Tra il materiale raccolto dagli inqui¬ 
renti della Corte internazionale, oltre 
alle deposizioni videoregistrate delle 
vittime, figurano anche i referti degli 
esami medici che comprovano la vio¬ 
lenza subita. 

A quanto sembra il calvario di una 
parte almeno della popolazione fem¬ 
minile kosovara non si è fermato alla 


frontiera con l'Albania. Alcune donne, 
sfuggite agli aguzzini serbi, sono in¬ 
cappate nelle grinfie di organizzazioni 
criminali albanesi, specializzate nello 
sfruttamento della prostituzione. 1 
giornali locali danno notizia di episo¬ 
di accaduti in varie località. In parti¬ 
colare a Scutari, dove, secondo il quo¬ 
tidiano Koha Jone (Nostro tempo), 
due profughe sarebbero state seque¬ 
strate da malviventi e già avviate verso 
il mercato del sesso in Italia. 

Kelly e Murugan, i magistrati dell'A¬ 
ja, hanno compiuto solo una prima ri- 
cognizione. Le violazioni dei diritti 
umani in Kosovo sono state tali e tan¬ 
te che ben dieci loro colleghi si appre¬ 
stano a raggiungerli per continuare 


l'inchiesta. Murugan ha parlato di 
«catastrofe umanitaria», ed ha sottoli¬ 
neato come in Kosovo «le violenze ai 
danni dei civili siano in corso già da 
un anno. L'unica differenza nelle ulti¬ 
me settimane è stata la loro intensità». 

Circa le voci secondo cui molti testi¬ 
moni avrebbero accusato di atrocità il 
famigerato comandante Arkan e i mi¬ 
liziani ai suoi ordini, già resi triste¬ 
mente celebri dalle efferatezze com¬ 
messe in Bosnia, il magistrato non ha 
voluto né confermare né smentire. 

Si è limitato a dichiarare che quelle 
in corso «sono indagini delicate, e an¬ 
che se avessimo nomi di possibili re¬ 
sponsabili non lo potremmo dire». 


LA SCHEDA 


Assassinii e deportazioni, una lunga lista di nomi e date 


VUKOVAR Simbolo della 
resistenza 

croata, la città cade il 18 no¬ 
vembre 1991, dopo tre mesi di 
assedio, nellemanidell'esercito 
federale serbo appoggiato dai 
miliziani serbi. La città è di- 
stmtta, le strade sono un tappe¬ 
to di cadaveri. Oltre i morti - fra i 
3.000 e i 5.000 secondo le fonti 
- sono date per di¬ 
sperse altre 4.000 
persone. Il 19 no¬ 
vembre 260 perso¬ 
ne - malati, perso¬ 
nale, combattenti 
croati - vengono fat¬ 
ti evacuare, per ma¬ 
no serba, dall'ospe¬ 
dale municipale. 

Duecento di loro 
verrano uccisi non 
lontano da Vuko¬ 
var e i loro corpi ver¬ 
ranno seppelliti nel¬ 
le fosse di Ovcara. 



PRIJEDOR, 

KERATERM, 

OMARSKA 


Cadaveri estratti in un 
boi^o vicino a Sarajevo 


È in questa re¬ 
gione del nord 
che, nella primavera '92, co¬ 
mincia la prima grande ondata 
di pulizia etnica in Bosnia. Al¬ 
l'indomani della presa di Prije- 
dor effettuata dalle forze serbe, 
il 30 aprile, donne, bambini e 
vecchi non serbi vengono sepa¬ 
rati dagli uomini tra i 16 e i 60 


anni e spediti in un campo inse¬ 
diato nel villaggio vicino, poi 
deportati verso le regioni sotto 
controllo del governo musul¬ 
mano bosniaco. Gli uomini 
vengono portati in due campi di 
prigionia, a Keraterm e Omar- 
ska. Le testimonianze degli 
scampati a questi campi (priva¬ 
zione d'acqua per molti giorni 
quando il termome¬ 
tro segnava 40 gra¬ 
di, torture, mutila¬ 
zioni, abusi sessua¬ 
li, esecuzioni som¬ 
marie) sono state 
riunite e nutrono di¬ 
versi dossier istrutto- 
rii del Tribunale 
creato ad hoc dall'O¬ 
nu. 

SARAJEVO 

L'assedio della città 
comincia il 2 mag¬ 
gio 1992. Durerà tre 
anni e mezzo, du¬ 
rante i quali gli abi¬ 
tanti di Sarajevo do¬ 
vranno affrontare la minaccia 
delle granate e il tiro dei cecchini 
per andare a procurarsi l'acqua, 
vivranno senza elettricità nè ri- 
scaldamento, sopravviveranno 
grazie a un ponte aereo umani¬ 
tario. Tre anni e mezzo scanditi 
dai massacri perpetrati dalle 
forze serbe ammassate sulle 
colline circostanti: 29 maggio 


1992, un colpo di mortaio si ab¬ 
batte su una fila in attesa da¬ 
vanti a una panetteria (16 mor¬ 
ti), giugno 1993, le granate uc¬ 
cidono 15persone in mezzo alla 
folla che assiste a una partita di 
calcio; poi otto persone in mez¬ 
zo un gruppo che partecipa a 
una sepoltura in un cimitero 
musulmano, poi sette bambini 
che giocano nel cor¬ 
tile di un palazzo. 

Dei bambini che 
giocano sono presi 
di nuovo per bersa¬ 
glio il 22 gennaio 
'94 (sei morti). Il 5 
febbraio, una gra¬ 
nata si abbatte sul 
mercato di Marka- 
le, uccidendo 68 
persone e ferendone 
200. Il 27 agosto 
1995, il mercato è 
di nuovo teatro di 
un massacro: 37 
morti e 80 feriti. 

FOCA Nell'a¬ 
prile '92 
la città, la cui popolazione è per 
metà musulmana, cade nelle 
mani delle forze serbe in Bo¬ 
snia, aiutate dai gruppi para- 
militari di Serbia e Montenegro. 
Per far scappare i non-serbi, in 
tutta la regione viene lanciata 
una campagna di terrore. La 
prigione cittadina viene trasfor¬ 
mata in campo per i musulma¬ 


ni. Ogni giorno, raccontano gli 
scampati, dei prigionieri vengo¬ 
no portati via per essere tortura¬ 
ti e in maggioranza non torna¬ 
no più. Questo locale, come un 
edificio scolastico cittadino, di¬ 
venta uno dei più grandi centri 
di abuso sessuale e tortura in 
Bosnia. Foca, poi, diventa un 
santuario per i criminali serbi 
ricercati dal tribuna¬ 
le intemazionale. 

SREBRENICA 

L'enclave musul¬ 
mana della Bosnia 
orientale cade nelle 
mani delle forze ser¬ 
be dirette dal genera¬ 
le Mladic ilio luglio 
1995. Qualche setti¬ 
mana prima della fi¬ 
ne della guerra in 
Bosnia diventerà 
teatro di uno degli 
episodi più barbari. 
Ilio luglio una parte 
della popolazione 
della città tenta di 
fuggire attraverso la zona serba 
per raggiungere Tuzla, mentre 
l'altra parte decide di rimettersi 
alla protezione dei caschi blu. 
Per i fuggitivi comincia una 
marcia verso l'inferno: attraver¬ 
samento di campi minati, at¬ 
tacchi delle forze serbe, sevizie 
su donne e bambini, esecuzione 
sistematica degli uomini fatti 



Resti umanisui territorio 
di Srebrenica 


prigionieri. Coloro che si sono 
rimessi alla protezione dell'O¬ 
nu vengono separati: donne e 
bambini vengono deportati nel¬ 
la zona bosniaco-musulmana, 
gli uomini vengono giustiziati 
per gmppi e gettati in fosse co¬ 
muni. Il numero degli scompar¬ 
si di Sebrenica è valutato tra le 
8.000eie IO.000persone. 


KOSOVO 

I diritti della comu¬ 
nità d'origine alba¬ 
nese (90% della po¬ 
polazione) sono vi¬ 
lipesi da dieci anni 
in tutti i campi (ac¬ 
cesso alla sanità 
pubblica, all'inse¬ 
gnamento ecc...). 

Gli albanesi sono 
oggetto di una fero¬ 
ce repressione (de¬ 
tenzioni e processi 
abusivi, maltratta¬ 
menti in prigione, 
ecc...). La situazio¬ 
ne si è aggravata e i 
rastrellamenti si sono moltipli¬ 
cati dopo l'apparizione di un 
movimento di resistenza arma¬ 
ta, l'Uck, due anni fa. Prima 
della deportazione in massa 
conseguente all'intervento del¬ 
la Nato, c'erano stati tre mo¬ 
menti forti della repressione: 
nel febbraio-marzo 1998, nel¬ 
l'estate 1998 e all'inizio del 


1999. 

Tra fine febbraio e inizio 
marzo '98, le forze di sicurezza 
serbe hanno lanciato una vio¬ 
lenta offensiva nella regione di 
Drenica, che ha comportato la 
fuga di unaparte degli abitanti. 
Passato l'assalto contro i villag¬ 
gi di Cirez, Likoshan, Sken- 
dreaj, Prekaj, si scoprono corpi 
mutilati nelle case 
devastate. Gli scam¬ 
pati fanno racconti 
allucinati di atrocità 
delle quali sono stati 
testimoni e che si 
chiudono con un bi¬ 
lancio di circa 50 
morti. 

Le offensive pro¬ 
seguono e si intensi¬ 
ficano in estate. Lo 
scenario per lo più si 
ripete. All'awici- 
narsi delle forze ser¬ 
be, i civili scappano; 
i loro villaggi vengo¬ 
no bombardati e le 
case sistematica- 
mente distrutte per¬ 
ché non tornino. Dopo un ritiro 
parziale e temporaneo delle for¬ 
ze serbe sotto le pressioni inter¬ 
nazionali, in ottobre, le offensi¬ 
ve riprendono nelle settimane 
successive. Il 15 gennaio, le im¬ 
magini del massacro di Ragak - 
i corpi di 45 civili gettati in un 
fossato - mobilitano la comuni¬ 
tà intemazionale. 
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Venerdì 9 aprile 1999 



IL Fatto 


TUnità 


MAFIA 


E 


POLITICA 


^L'esponente di FI accusato daipm di Palermo 
di tentata estorsione e connivenza con la mafia 
ieri a Roma ha segnato un punto a suo favore 


♦ Contro la richiesta della Procura il Polo e lo Sdi 
ma decisivo è stato il no del presidente La Russa 
ora accusato di parzialità dalla Quercia 


♦ Per il sì si sono espressi Ds, Verdi, Prc e Lega 
mentre i due Popolari si sono astenuti 
Incerto fino all'ultimo l'esito della votazione 


Caso Deirutrì, no all'airesto per un voto 

La giunta della Camera ha negato Fautorizzazione. Il 13 la parola all'Aula 


SUSANNA RIPAMONTI 

ROMA Salvo per un voto. La 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere, in bilico fino all'ulti- 
mo ha deciso: niente arresto per 
Marcello Dell'Utri, complice, la 
scelta pilatesca dei popolari di 
astenersi, la decisione dei sociali¬ 
sti di schierarsi col fronte del no e 
soprattutto il voto decisivo del 
presidente Ignazio La Russa, che 
con buona pace dell'imparziali¬ 
tà, ha votato come aveva annun¬ 
ciato con largo anticipo per re¬ 
spingere la richiesta d'arresto. Il 
verdetto è uscito da Montecito¬ 
rio alle nove di sera passate, ma 
era già largamente prevedibile 
nel tardo pomeriggio: cinque ore 
di dibattito per prendere una de¬ 
cisione già scontata all'inizio del¬ 
la riunione. Ds, verdi, comunisti 
e Lega avevano già annunciato il 
loro pronunciamento per il si al¬ 
l'arresto: 9 voti su 21. Polo e Ccd, 
erano schierati con 8 voti sul ver¬ 
sante opposto. Gli unici, effetti¬ 
vamente combattuti, sono stati i 
popolari, che il giorno prima ave¬ 
vano chiesto uno slittamento del 
voto e che alla fine si sono aste¬ 
nuti per quanto riguarda le accu¬ 
se di calunnia nei confronti di 
Dell'Utri, quelle, secondo le qua¬ 
li, avrebbe manipolato due pen¬ 
titi per convincerli, dietro lauta 
ricompensa, a sostenere che gli 
altri collaboratori di giustizia che 
lo accusavano, erano in effetti 
protagonisti di un complotto per 
denigrarlo. Hanno invece votato 
contro l'arresto per l'accusa di 


Il parlamentare 
di Forza Italia 
Marcello 
Dell’Utri 


con i suoi legali 


Palazzotto/Ansa 


■ LA SCELTA 
DEL PPI 

Cosa accadrà 
martedì? 

Il capogruppo 
Antonello Soro: 
«Lasceremo 
libertà di coscienza» 



estorsione nei confronti dell'ex 
parlamentare repubblicano Vin¬ 
cenzo Garr afa. 

«Tutto come previsto, tutto 
scontato» commenta il ds Walter 
Bielli che già annuncia battaglia 
nei confronti di La Russa che di 
fatto, ha determinato l'esito del 
voto. «Ma anche i socialisti - ag¬ 
giunge - sono ostaggio di un re- 
tropensiero, quello di considera¬ 
re comunque la magistratura co¬ 


me la causa delle loro disgrazie». 
Insomma, avrebbero una posi¬ 
zione viziata da pregiudizi. 

Tutto concluso dunque? L'ul¬ 
tima parola non è ancora detta e 
martedì, in aula potrebbero es¬ 
serci delle sorprese. Bielli annun¬ 
cia che i ds presenti in giunta, 
presenteranno una relazione di 
minoranza, ma anche il leghista 
Roberto Maroni non esclude che 
possa esserci un ribaltone. Anche 


perché in giunta, i socialisti han¬ 
no una rappresentanza spropor¬ 
zionata rispetto al loro numero 
effettivo in parlamento. E dun¬ 
que le cifre potrebbero cambiare. 
«Ci sono socialisti che sono stati 
eletti in altri gmppi, ad esempio 
nei Ds e che adesso scelgono altri 
schieramenti» dice l'ex ministro 
delTinterno alludendo chiara¬ 
mente a Francesco Schietroma. 
Ma questa anomalia ha effettiva¬ 


LE ACCUSE 

TENTATA ESTORSIONE per aver tentato di ottenere 800 milioni 
dall'ex parlamentare repubblicano Vin¬ 
cenzo Garrafa, quando era presidente della Pallacanestro Trapani. 

MANIPOLAZIONE DEI PENTITI per aver pagato i collaboratori 

di giustizia Cosimo Cirfeta e 
Giuseppe Chiofalo perché dichiarassero che i pentiti che accusano Del¬ 
l'Utri sono protagonisti di un complotto per calunniarlo e screditarlo. 

CONCORSO IN UN TRAFFICO 

INTERNAZIONALE DI DROGA per avere promesso un miliardo 

e 300 milioni a organizzazioni 
mafiose legate all'ex stalliere di Arcore, Vittorio Mangano, per l'acqui¬ 
sto di 100 chili di cocaina dai colombiani. 

CONNIVENZA CON LA MAFIA per aver promesso il proprio in¬ 
teressamento, a livello politico, 
per agevolare Vittorio Mangano, detenuto. 


mente sbilanciato i precari equi¬ 
libri della giunta. 

Adesso, il peggior nemico di 
Dell'Utri potrebbe essere il voto a 
scmtinio segreto. Se qualche 
gmppo lo chiederà, nel segreto 
dell'urna, potrebbe scoprire di 
avere nemici insospettati, anche 
aU'interno del suo stesso schiera¬ 
mento. Insomma, pure alla ca¬ 
mera, ci sarà una manciata di voti 
decisiva per decidere le sue sorti. 
E la suspence continua. 

I popolari hanno deciso di dare 
libertà di coscienza ai propri de¬ 
putati, i gmppi che già in giunta 
si sono pronunciati con nettezza 
confermeranno il loro voto, ma 
ad esempio cosa faranno Udr e 
Rinnovamento? «È troppo pre¬ 


sto per fare previsioni» si dice nei 
corridoi di Montecitorio, ma 
non si escludono sorprese. 

Tutti concordi nel dire che il 
dibattito in giunta è stato sereno, 
pacato, rispettoso delle recipro¬ 
che posizioni. Ma qualche peso 
lo ha avuto anche la formazione 
dei componenti. Ci sono ben 17 
membri su 21 che in qualche mo¬ 
do hanno a che fare con le aule 
processuali: sono avvocati e ma¬ 
gistrati che anche in questa occa¬ 
sione hanno fatto prevalere la 
tendenza a discutere delle debo¬ 
lezze processuali dell'accusa, an¬ 
ziché limitarsi a un giudizio poli¬ 
tico e alla valutazione dell'esi¬ 
stenza o meno del cosiddetto fu- 
mus persecutionis. «La giunta 


non può trasformarsi in un tribu¬ 
nale - dice ancora Bielli - se al po¬ 
sto di 17 avvocati ci fossero stati 
dei metalmeccanici il dibattito 
non avrebbe preso questa chi¬ 
na». 

Contro Dell'Utri c'erano 287 
pagine scritte dai magistrati di 
Palermo, che lo accusavano di 
tentata estorsione e calunnia ag¬ 
gravata. Il gip Gioacchino Scadu¬ 
to chiedeva 4 mesi di arresto pre¬ 
ventivo per l'ex presidente di Pu- 
blitalia, accusato di aver tentato 
di estorcere, nel 1991,800 milio¬ 
ni all'ex parlamentare repubbli¬ 
cano Vincenzo Garrafa, legati al¬ 
le sponsorizzazioni della Pallaca¬ 
nestro Trapani, di cui Garrafa è 
stato presidente. 

Il secondo capo di imputazio¬ 
ne riguarda il tentativo di orche¬ 
strare una campagna di diffama¬ 
zione, contro i pentiti che lo ac¬ 
cusavano, manovrando per que¬ 
sto altri due collaboratori di giu¬ 
stizia, Cosimo Cirfeta e Giuseppe 
Chiofalo. 

Una terza accusa arrivava da 
Milano ma serviva solo da conte¬ 
sto. Intercettazioni, pedinamen¬ 
ti e le dichiarazioni del pentito 
Vincenzo La Piana, provavano 
l'esistenza di ricorrenti incontri 
tra Dell'Utri e personaggi legati 
alTorganizzazione maliosa di 
Vittorio Mangano, proprio lui, 
l'ex stalliere di Berlusconi ad Ar¬ 
core. Oggetto di questi contatti, 
la richiesta di un finanziamento 
di 1 miliardo e 300 milioni per 
l'acquisto di una partita di 100 
chili di coca dai colombiani, che 
Dell'Utri avrebbe promesso. 


E la «sentenza» oscura il processo Andreotti 

Popolari in difesa: «Scambi con la destra? Stupidaggini» 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Ora su dell'Utri bisognerà 
riequilibrare...», butta là un vec¬ 
chio dirigente della ex De. Ma il ca¬ 
pogruppo alla Camera del Ppi, An¬ 
tonello Soro, è categorico: «Una 
relazione tra il caso Andreotti e il 
caso Dell'Utri? Ma per carità! Qui 
non c'è nessuno scambio. Sono 
due casi totalmente distinti. Ab¬ 
biamo deciso come abbiamo fatto 
in altre occasioni, per la libertà di 
coscienza, la scelta più giusta». 
Una scelta per mantenere un dia¬ 
logo con Forza Italia e tenervi una 
strada aperta per il Quirinale, dove 
volete un presidente cattolico, co¬ 
me dice il tam-tam del Palazzo? 
«Questaèsolouna grande stupidi¬ 
tà». «Per noi non si tratta di una 
decisione nuova. E, comunque, 
certamente Ceremigna e Schietro¬ 
ma hanno votato contro l'arresto 
di Dell'Utri dopo aver ben attenta¬ 
mente esaminato le carte», dice il 
segretario dello Sdi Enrico Boselli. 
Riferendosi, poi, alle «scadenze 
successive» della politica italiana, 
Boselli dice che sarebbebene «non 
avvelenare il clima dei rapporti tra 


maggioranza e 
opposizione, 
ma non è certo 
per questo che 
è stata presa 
quella decisio¬ 
ne su Dell'Utri. 
Ripeto: i nostri 
prima si sono 
ben documen¬ 
tati». 

Il caso Del¬ 
l'Utri, che tiene 
per l'intera 
giornata inchiodata ad una riu¬ 
nione fiume la giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere di Monteci¬ 
torio, mentre il parlamentare di 
Forza Italia attende insieme a Ber¬ 
lusconi e Previti in Via del Plebisci¬ 
to, domina la scena ed oscura l'al¬ 
tro caso. Quello di Giulio An¬ 


dreotti, che piomba su un Transa¬ 
tlantico di Montecitorio distratto, 
in un mondo politico che sembra 
limitarsi a dichiarazioni di rito. 
Forza Italia, ad eccezione del capo- 
gmppo alla Camera Pisanu che 
definisce polemicamente «fanta¬ 
stica» la richiesta da parte del Pm 
di quei quindici anni di reclusione 
per il senatore a vita, si tiene cauta. 
Un atteggiamento evidentemen¬ 
te condizionato dall'attesa della 
decisione della giunta per Dell'U¬ 
tri. 

E prudentissimo appare Alfredo 
Biondi, l'ex ministro della giusti¬ 
zia del governo Berlusconi: «L'en¬ 
tità della pena richiesta è elevata, 
ma proporzionale alla mole della 
carne messa al fuoco. Sono certo 
che a Palermo sapranno decidere 
senza pregiudizi politico-ideolo¬ 


giche» . Parole che suonano un po' 
insolite dentro Forza Italia. No 
comment e un sostanziale clima 
di freddezza dentro An. Ignazio La 
Russa, presidente della giunta per 
le autorizzazioni a procedere, in 
una brevissima pausa dei lavori su 
Dell'Utri, la mette così: «Il fatto è 
che non c'è più la De. E quindi... 
Anni fa qui sarebbe esplosa la 
bomba H ed invece ora è come se 
fosse esploso un piccolo petardo». 
Intanto, Gianfranco Fini ricorda 
che dovrebbe essere regola comu¬ 
ne non commentare «le richieste 
dei Pm» così come «le sentenze». Il 
presidente di An però non manca 
di lanciare una frecciata polemica 
alla sinistra: «Ogni qualvolta ci so¬ 
no vicende giudiziarie che riguar¬ 
dano uomini e ambienti che non 
sono di sinistra e dal centrodestra 


vengono commenti critici nei 
confronti della magistratura, c'è 
sempre un solone di sinistra che 
dice: non si commenta. Quando 
però la magistratura prende deci¬ 
sioni che sono sgradite alla sini¬ 
stra come sul caso Sofri, gli stessi 
soloni dicono: è una vergogna». E 
il capogmppo di An, Gustavo Sel¬ 
va: «Il problema è il cancro della 
lentezza della macchina giudizia¬ 
ria». Fredda An. 

E il Ppi, il partito di Giulio An¬ 
dreotti? A Palazzo Madama i sena¬ 
tori Popolari fanno un documen¬ 
to di solidarietà nei suoi confron¬ 
ti. Leopoldo Elia dice che «i docu¬ 
menti lo scagionano». E Franco 
Marini si dice «sgomento». La di¬ 
chiarazione del segretario del Ppi 
arriva nel pomeriggio. Ma diversi 
esponenti Popolari alla Camera 


preferiscono 
non commen¬ 
tare, come Gio¬ 
vanni Bianchi 
che arriva trafe¬ 
lato per qual¬ 
che riunione e 
risponde: «No, 
preferisco per 
ora non com¬ 
mentare e, co¬ 
munque, al di¬ 
rettivo del par¬ 
tito questa 
mattina non se ne è parlato». Un 
ex dici. Angelo Sanza, ora cossi- 
ghiano, preferisce passare la palla 
a Peppino Gargani che dice: «C'è 
indifferenza? Be', quando le cose 
sono così abnormi! La botta è tal¬ 
mente grossa... Se avessero chiesto 
l'ergastolo ci sarebbe stata ancora 


più indifferenza. Ma io dico: non 
c'è una, che sia una prova... Speria¬ 
mo che il buon senso prevalga». 

«Quindici anni per Andreotti? 
Mi pare che sia una richiesta con¬ 
seguente alle argomentazioni 
portate in questo mese di requisi¬ 
toria. Ma ora dobbiamo aspettare 
la sentenza», è il commento del 
capogruppo Ds alla Camera, Fabio 
Mussi. E la presidente della com¬ 
missione giustizia di Montecito¬ 
rio, la diessina Anna Finocchiaro: 
«Una richiesta coerente con la 
qualità dell'accusa e delle argo¬ 
mentazioni presentate durante 
questi mesi dai Pm». Sulla richie¬ 
sta dei Pm interviene anche Ema¬ 
nuele Macaiuso, autore di un libro 
su Andreotti volto a dimostrare le 
«pesanti responsabilità politiche» 
del senatore a vita che però «non 
possono essere automaticamente 
trasferite sul piano penale»: «Se le 
accuse della Procura - dice Macaiu¬ 
so - fossero provate, quindici anni 
sarebbero pochi, se penso che in 
quegli anni Andreotti era presi¬ 
dente del Consiglio meriterebbe 
l'ergastolo». Ma nella politica ita¬ 
liana quella di Andreotti sembra 
già una storia di ieri. 


■ GIANFRANCO 
FINI 

«Sul processo 
di Palermo 
taccio, e vorrei 
che la sinistra 
facesse sempre 
così» 


■ ENRICO 
BOSELLI 

«Non avvelenare 
il clima 

tra maggioranza 
e opposizione 
Meditato il voto 
su DeirUtrì» 


SEGUE DALLA PRIMA 


I TRIBUNALI 
E LA STORIA 

riguardano pubbliche virtù e vizi 
privati dei gruppi dirigenti via via 
succedutisi al potere: la caduta del 
«divo Giulio» dal firmamento della 
politica e delle istituzioni e la sco¬ 
perta delle frequentazioni imbaraz¬ 
zanti del consigliere più fidato di 
un ex presidente del consiglio sono 
due storie parallele. 

Con tante differenze e analogie. 

II primo, Andreotti, era nella Prima 
Repubblica una stella fissa, anzi po¬ 
lare: sette volte presidente del con¬ 
siglio, ventuno volte ministro, sei 
volte sottosegretario, candidato 
(mancato) al Quirinale, s'è vantato 
di aver «visto da vicino» tutti i po¬ 
tenti della terra. Il secondo ha co¬ 
struito il partito di Forza Italia e 
adesso scivola via dal cielo politico 
come una meteora. E le meteore 
hanno un sinonimo fatale: stelle 
cadenti. 

Dell'Utri e Andreotti hanno fatto 
la stessa trafila: nella fase prelimi¬ 
nare delle due inchieste si sono av¬ 


valsi del meccanismo costituziona¬ 
le dell'immunità parlamentare. Nel 
caso di Dell'Utri la giunta delle au¬ 
torizzazioni a procedere doveva de¬ 
cidere ieri della fondatezza delle ra¬ 
gioni addotte dai magistrati per 
l'arresto: esisteva o no il pericolo di 
inquinamento delle prove, dopo la 
scoperta di contatti del parlamen¬ 
tare con il sottobosco dei pentiti e 
di trame contro i testimoni? Decisi¬ 
va è stata l'astensione dei popolari, 
che hanno accampato l'argomento 
di non aver avuto il tempo di leg¬ 
gere bene le carte, e il no dei socia¬ 
listi del Sdi che hanno rivendicato 
la loro «tradizionale» - e pregiudi¬ 
ziale - opposizione alle manette per 
i parlamentari. 

Andreotti per la sua autorizzazio¬ 
ne a procedere tre anni fa non s'era 
potuto giovare di un tanto benevo¬ 
lo trattamento, e il processo paler¬ 
mitano ebbe disco verde perché la 
sua «teoria del complotto» non fe¬ 
ce breccia tra i senatori. Alla fine fu 
lo stesso Andreotti a scegliere di 
farsi giudicare. 

Si è arrivati così alle richieste dei 
pm. Richieste scontate e coerenti 
con la linea accusatoria per chi ab¬ 
bia seguito l'imponente sfilata dei 


testimoni e le duecentodiciassette 
udienze del processo. Richieste tut¬ 
tavia scioccanti, perché tre anni di 
dibattimento sono lunghi, e hanno 
forseattenuato capacità di memo¬ 
ria e di analisi. Ragioniamo. 

1) Cominciamo a dire che a far 
davvero «guerra» alla mafia lo Sta¬ 
to italiano, negli anni dei quali An¬ 
dreotti è stato un'icona vivente, 
non ci ha neanche lontanamente 
pensato: in una vecchia intervista 

10 stesso senatore a vita s'era lascia¬ 
to sfuggire l'ammissione, che, sì, 
per decenni tra mafia e potere poli¬ 
tico s'era stabilito un certo «quieto 
vivere». Quel quieto vivere - eufe¬ 
mismo per ben altro - ha inciso an¬ 
che sulle coscienze, ha prodotto 
anche un approccio emozionale e 
rapsodico dell'opinione pubblica. 

2) Sbaglia chi sostiene che in 
quelle duecentomila pagine di car¬ 
te giudiziarie sia scritta «la vera sto¬ 
ria d'Italia». Mentre è indubbio che 

11 processo Andreotti è uno di que¬ 
gli eventi in cui cronaca e storia, 
giudizio politico e affare di giusti¬ 
zia, si intrecciano strettamente. 
Occorre diffidare delle liste con¬ 
trapposte di innocentisti e colpe- 
volisti: la tentazione è naturale. È 


una tentazione molto italiana: ba¬ 
sti rileggere il saggio di Hans Ma- 
gnus Enzensberger sul caso Monte- 
si, quando la politica - una politica 
ancora bambina, appena uscita 
dalle macerie del dopoguerra, con 
le correnti de che affilavanoi i col¬ 
telli, e usavano i primi dossier «ri¬ 
servati» dei servizi - s'impadronì 
della tragica vicenda privata di una 
povera ragazza, distillando veleni. 

3) Colpisce in certe dichiarazioni 
che dipingono i magistrati di Paler¬ 
mo come una pattuglia di estremi¬ 
sti più 0 meno eterodiretti e intenti 
a dar l'assalto ad alcune parti poli¬ 
tiche, ieri la De, oggi Forza Italia, 
l'odore di un'imperdonabile sme- 
moratezza: alla procura di Palermo 
e in genere alla magistratura italia¬ 
na di questi anni dovrebbe essere 
intanto dato onore al merito per 
aver gettato - a costo di sacrifici di 
sangue - un fascio di luce sui san¬ 
tuari che i loro predecessori negli 
anni Cinquanta e Sessanta aveva¬ 
no eluso e protetto. 

4) Chi voglia ricostruire la storia 
di un sistema politico di cui An¬ 
dreotti è l'uomo simbolo, rilegga - 
prima ancora delle carte giudiziarie 
- le collezioni di questo giornale. 


che per anni, quasi da solo, ha 
svolto un ruolo di contro-informa¬ 
zione. Il giudizio politico della sini¬ 
stra sulla gravità della presenza del¬ 
la mafia nella società e nella politi¬ 
ca italiana è stato inequivoco. Ciò 
non vuol dire trasformare i proces¬ 
si in atti di fede. Esprimere un giu¬ 
dizio storico e politico sull'an- 
dreottismo, e in particolare sull'an- 
dreottismo siciliano del vicere an- 
dreottiano Salvo Lima (ma un refe- 
rente-chiave di Andreotti come 
Sindona, pur siciliano, pesava a 
Milano e a Manhattan più che in 
Sicilia) non significa sposare ogni 
virgola di un'inchiesta e prendere 
per oro colato ogni parola di Bal- 
duccio Di Maggio. L'accusa è parte 
del processo, e fa la sua parte. 
Aspettiamo la sentenza. 

5) Concorso all'associazione ma¬ 
liosa, il capo d'imputazione di An¬ 
dreotti, ma anche di Dell'Utri in al¬ 
tri paralleli processi, è un reato 
molto discusso dai giuristi. Fu Gio¬ 
vanni Falcone a individuarlo, in un 
momento storicodeterminato, 
quando ocorreva «tipizzare» un 
reato per quell'«area grigia» che 
collude, senza necessariamente fa¬ 
re il salto del giuramento dell'affi¬ 


liazione, con una associazione se¬ 
greta, come Cosa Nostra. Chi non 
ha giurato fedeltà alla mafia, ma ha 
stipulato con essa un «patto», e si 
comporta come se avesse giurato, 
deve farla franca? Analoghi dubbi 
investono i cosiddetti «reati asso¬ 
ciativi»: l'associazione maliosa è 
un reato abbastanza «giovane» per 
il nostro codice penale. Faticosa¬ 
mente soltanto con la legge La Tor¬ 
re nel 1982 l'appartenenza alla ma¬ 
fia è diventata reato. Si tratta, come 
si vede, di ben altro rispetto agli 
escamotage con cui in tempo di 
emergenza si colpì il terrorismo: 
l'associazione alla mafia è, insom¬ 
ma, una scelta precisa di partecipa¬ 
zione a un sistema criminale e cri¬ 
minogeno. E i comportamenti di 
uomini pubblici che hanno offerto 
la chiave di volta alla mafia per en¬ 
trare nella stanza dei bottoni? Sono 
da censurare solo sul piano del giu¬ 
dizio politico? Non sono penal¬ 
mente sanzionabili gli apprendisti 
stregoni? 

6) Il caso Andreotti - e in scala 
più piccola quello di Dell'Utri - si 
trovano all'ingorgo di questo cro¬ 
cevia. Tutto cominciò nel 1968 - 
raccontò prima di morire l'ex brac¬ 


cio destro di Andreotti, Franco 
Evangelisti, ai magistrati di Paler¬ 
mo - quando un certo Salvo Lima 
da Palermo andò a trovare An¬ 
dreotti nel suo studio. «Abbando¬ 
no Fanfani. Non vengo da solo - 
annunciò - ma con i miei luogote¬ 
nenti, i colonnelli, la fanteria, le 
fanfare e le bandiere». Fu la fortuna 
di una corrente de che si chiamava 
«Primavera», fino allora forte solo 
in Ciociaria. Diventò negli anni, 
secondo i pm palermitani, «una 
struttura permanente di servizio 
per la mafia». Sta ora al Tribunale 
decidere se questo giudizio estremo 
sia fondato. Se i luogotenenti e la 
fanteria dei viceré periferici abbia¬ 
no risposto direttamente alla «cate¬ 
na di comando» è un particolare 
non da poco. E questo vale anche 
per la seconda puntata della stessa 
telenovela mandata in onda da al¬ 
cuni degli eredi di centro-destra di 
quelle politiche: ma i Tribunali 
stanno lì per questo. E quando vi¬ 
cende di questo tipo approdano al¬ 
le Camere sarebbe meglio che nes¬ 
suno se la cavasse sbandierando le 
immunità dei parlamentari come 
un privilegio. 

VINCENZO VASILE 
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Il Diario 


^Documento unitario dei Quindici 
«Milosevic ha deliberatamente 
distmtto ogni chance diplomatica» 


♦ Condanna totale anche per tutti 
gli esecutori di torture e deportazioni 
«perseguibili per crimini di guerra» 


La Ue appoggia la Nato 
«Bombe necessarie» 


PRIMA SETTIMANA 

■ «Determined Force» esplode il 24 
marzo, poco dopo le 19. Da allora i 
bombardamentisifarannosempre 
più martellanti e imponenti. Dopo! 
primi tre giorni, si passa allafase due. 
Attacchi ravvicinati, anchedi giorno. 
Ma Belgrado abbatte il primo aereo 
Nato, il pilota ètratto in salvo. Inizia la 
«diaspora» degli albanesi del Kosovo. 
Fonti occidentali parlano di genoci¬ 
dio, Belgrado smentisce. Il 30 marzo 
fallisceil tentativodiplomaticodel pre¬ 
mierrusso Primakov. 

SECONDA SETTIMANA 

■ 1131 marzo la Natoannuncia: nien¬ 
te tregua pasquale. Il Caprile tre solda¬ 
ti americani vengono catturati dagli ju¬ 
goslavi. Fallisce anche la mediazione 
del Vaticano. Continuano deportazio¬ 
ni e bombardamenti. Il 3 aprile la Nato 
colpisceilcentrodlBelgrado.Infiam- 
mei ministeri dell'Interno. Il dramma 
dei profughi s'aggrava. Bombesulla 
Serbia anche a Pasqua. Il 5 aprileTirana 
rifiuta il trasferimento dei profughi in 
Paesi terzi, ma il ponte aereoche li por¬ 
ta in salvoègià partito. Clinton annun¬ 
cia al Congresso che gli attacchi prose- 
guirannoflnchéla Serbia non sarà 
sconfitta. Il óaprile Milosevic annuncia 
una tregua unilateralein Kosovo per la 
Pasqua ortodossa, ma la Nato conside¬ 
ra insufficiente l'annuncio del cessate il 
fuocodecisoda Belgrado. Nella notte 
precedente i bombardamenti aveva- 
vofatto vittime tra i civili. Bilancio; do¬ 
dici mortiepiù di 30feriti ad Aleksinac. 


L'INTERVISTA ■ MUHAMEDIN KULLASHI filosofo politico 


L'Italia insiste: serve una pace non imposta 


DALL'INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

LUSSEMBURGO Non ci sono crepe 
tra i membri dell'Unione europea. 11 
Consiglio dei ministri degli Esteri te¬ 
nutosi ieri si è concluso con un docu¬ 
mento, sottoscritto anche dalla Gre¬ 
cia, in cui i paesi membri si defini¬ 
scono estremamente colpiti «dalla 
tragedia umana inflitta al popolo del 
Kosovo dagli atti criminali e barbari¬ 
ci perpetrati dalle autorità della Re¬ 
pubblica federale di Jugoslavia e del¬ 
la Serbia». 1 termini scelti non lascia¬ 
no adito a dubbi: «L'Alleanza atlanti¬ 
ca sta conducendo un'azione contro 
obiettivi militari in Jugoslavia al fine 
di porre un termine alla catastrofe 
umanitaria in Kosovo». E che sia 
chiaro: «La responsabilità del conflit¬ 
to armato pesa interamente sul presi¬ 
dente Milosevic e il suo regime, i 
quali hanno deliberatamente lavora¬ 
to per distruggere le chances di una 
soluzione diplomatica». Ma non ba¬ 
sta ancora: «Tutti coloro che hanno 
pianificato, autorizzato ed eseguito 
la brutale campagna di deportazione 
forzata, tortura e assassinio dovreb¬ 
bero essere considerati personalmen¬ 
te responsabili e incriminati davanti 
al Tribunale penale internazionale 
per i crimini di guerra nella ex Jugo¬ 
slavia». Tutti, quindi anche Milose¬ 
vic? 11 ministro Dini, interrogato al 
proposito, non smentirà. 

11 Consiglio dei ministri degli Este¬ 
ri appoggia dunque pienamente l'a¬ 
zione della Nato. 1 Quindici hanno 
ribadito le condizioni che Milosevic 
deve accettare perché cessino i bom¬ 
bardamenti: arresto immediato del¬ 
l'azione militare e dei massacri; ritiro 
di forze militari, paramilitari e di po¬ 
lizia; assenso al dispiegamento di 
una «forza militare internazionale di 
pace»; rientro senza condizioni di 
tutti i deportati e libero accesso al¬ 
l'aiuto umanitario; accettazione di 
un inizio di negoziato «sulla base de¬ 
gli accordi di Rambouillet» in con¬ 
formità con le leggi internazionali e 
la Carta dell'Onu. 1 ministri degli 
Esteri hanno inoltre fatto proprie le 
conclusioni dei loro colleghi degli 
Interni per quel che concerne l'inter¬ 
vento umanitario: assistenza sul po¬ 
sto e no alle doppie deportazioni, 
salvo casi eccezionali e comunque 
sempre sulla base della volontà libe¬ 
ramente espressa. 

Sul piano politico ha fatto strada la 
proposta tedesca, avanzata una setti¬ 
mana fa da Joschka Fischer, di un 
Patto di pace e stabilità per tutta la 
regione balcanica. 1 Quindici la ri¬ 
prendono e Tapprovano senza riser¬ 
ve. Si tratta di un'iniziativa che si 
colloca nel lungo periodo e che si 


fonda su due pilastri: democratizza¬ 
zione e sviluppo economico. L'Unio¬ 
ne europea favorirà in ogni modo - 
finanziario e istituzionale - lo svilup¬ 
po di Albania e Macedonia, e in futu¬ 
ro quello degli altri paesi dell'area, 
Montenegro compreso. 1 500 miliar¬ 
di di lire stanziati dalTUe mercoledi 
sono un primo 

■ PROPOSTA 5Zgen“° 

TEDESCA L'Italia non ha 

Si fonda «presso riserve 

su quanto sopra. 

SU due pilastri: a latere della riu- 


favorìre 
democrazia 
e sviluppo 
economico 


mone e apparsa 
però interessan¬ 
te, anzi sorpren¬ 
dente, la rilettu¬ 
ra che ha fatto, 

_ nell'incontro 

con i giornalisti 
italiani, il ministro Lamberto Dini 
delle cause del conflitto in corso. In 
modo inedito per un membro del 
Gruppo di contatto, Lamberto Dini 
ha detto chiaramente che gli accordi 
di Rambouillet sono falliti a causa 


dei serbi ma anche dei kosovari. E ha 
ammesso che nessuno conosce il te¬ 
sto dell'accordo che venne firmato 
dagli albanesi e rifiutato da Milose¬ 
vic. Anzi, Dini ha fatto capire che 
«Belgrado non poteva accettare» un 
testo nel quale si parlava, in modo 
più 0 meno esplicito, di referendum 
per l'indipendenza del Kosovo. E che 
i kosovari, contrariamente a quanto 
era stato detto a Rambouillet e Parigi, 
non avevano neanche accettato il di¬ 
sarmo dell'Uck. Ricordiamo, a questo 
proposito, che Madeleine Albright, 
Hubert Vedrine, Robin Cook - quan¬ 
do presero atto a Parigi che il nego¬ 
ziato era senza vie d'uscita - attribui¬ 
rono l'unica e intera responsabilità 
del fallimento a Slobodan Milosevic, 
con termini senza equivoci e mai 
chiosati dai membri del Gruppo di 
Contatto, salvo i russi. È per questo 
del resto che si sta bombardando la 
Jugoslavia. Quel fallimento, attribui¬ 
to ai serbi, legittima l'intervento del¬ 
la Nato. 

11 ministro Dini non ha certo man¬ 
cato di riaffermare la fedeltà italiana 


agli impegni atlantici. Già arrivando 
a Lussemburgo si era però espresso in 
questi termini: «Occorre ragionare in 
una prospettiva più ampia per vedere 
come uscire da questa situazione. 
Non vorremmo vedere i bombarda- 
menti andare avanti ancora a lun¬ 
go». In mattinata si era sentito al te- 
_ lefono con il suo 


omologo russo Un bimbo 

Ivanov, invitan- e un vecchio 
dolo ad agire an- nel campo 

cora per trovare profughi 

uno spiraglio di diSkopje 

negoziato. Quel 
che è lecito pre¬ 
sumere - dopo 
Tanalisi sul falli¬ 
mento di Ram¬ 
bouillet - è che 
l'Italia avverte 
sempre di più, e 
più degli altri, l'urgenza di una solu¬ 
zione diplomatica. «Non imposta», 
dice Dini. Cioè con Milosevic al suo 
posto di presidente. Anche questo è 
un messaggio diretto a Washington, 
e anche a Londra. H.Reka/Reuters 


■ AIUTI 
UMANITARI 
La Ue favorirà 
in ogni modo 
lo sviluppo 
di Albania 
Macedonia 
e Montenegro 


«Milosevic è ancora il nostro unico interlocutore» 


DALL’INVIATO 


LUSSEMBURGO A conclusione 
dei lavori del Consiglio euro¬ 
peo dei ministri degli Esteri 
Lamberto Dini ha risposto ad 
alcune domande dei giornalisti 
italiani. 

Il Consiglio considera ancora Mi¬ 
losevic come interlocutore? 

«Tutti sono d'accordo nel ritene¬ 
re Milosevic responsabile di que¬ 
sta drammatica situazione. Detto 
ciò, si ricerca una soluzione nego¬ 
ziata con lo stesso Milosevic. Ma 
finora non ha dato segni di aper¬ 
tura, siamo profondamente delu¬ 
si». 

Non c'è contraddizione tra il fat¬ 
to di considerarlo suscettibile di 
un giudizio per crimini contro 
l'umanità e ricercare il negoziato 
con lui? 

«Non c'è un altro potere a Belgra¬ 
do con cui trattare». 

Ma gli Usa sembrano non conside¬ 
rare più Milosevic come un valido 
interlocutore... 

«Allora chieda agli Usa; chi è Lin¬ 


di esercitare pressioni e rilanciare 
l'iniziativa politica». 

Lei oggi ha avuto una conversa¬ 
zione telefonica con il ministro 
degUEsterirusso Ivanov... 

«La Russia può essa stessa farsi 
portatrice di nuove iniziative af¬ 
finché Belgrado accetti le prime 
tre delle cinque condizioni. Le 
prime tre perché riassumono so¬ 
stanzialmente tutte cinque: uno 
stop immediato all'azione milita¬ 
re e ai massacri, ritiro dal Kosovo 
delle forze militari e di polizia, 
l'accettazione di una forza inter¬ 
nazionale». 

£ che cosapotrehhero farei russi? 

«Auspichiamo che le autorità ras- 
se continuino i loro sforzi per 
smuovere Belgrado da quella che 
è stata finora una totale intransi¬ 
genza. Direi che se quei tre punti 
vengono accettati i bombarda¬ 
menti potrebbero cessare subito. 
Non è nelle nostre intenzioni la 
guerra totale, nessuna soluzione 
imposta. Puntiamo ad un accor¬ 
do, e gli accordi sono normal¬ 
mente convenuti tra le parti ». 

G.M. 


negoziale. Credo che sia stato un 
errore di tutte le parti in causa di 
non accettare gli accordi di Parigi 
eRamhouillet...». 

«Tutte» le partì in causa? Erano 
statìiserhìarifiutare. 

«I serbi hanno rifiutato la presen¬ 
za di tmppe Nato sul loro territo¬ 
rio, TUck ha rifiutato il disarmo 
dei suoi combattenti». 

Ma i kosovari avevano accettato 
dì deporre le armi, c'era scritto 
nell'accordo finale... 

«Il testo di quello che hanno fir¬ 
mato i kosovari non lo conoscia¬ 
mo, ci sono i codicilli.. .Voi sapete 


che i kosovari 
hanno sempre 
mirato al refe¬ 
rendum per 
Tindipenden- 
za, nei testi 
non appare 
esplicitamente 
ma c'era co¬ 
munque un 
linguaggio che 
portava verso il 
referendum in 
Kosovo dopo i 
tre anni di presenza intemazio¬ 
nale. Questo non poteva essere 
accettato da Belgrado». 

Dopo la guerra sarà rimessa in 
causa la sovranità jugoslava sul 
Kosovo? 

«Certamente gli accordi di Ram¬ 
bouillet dovranno essere aggior¬ 
nati...». 

Sì è parlato dì spartizione del Ko¬ 
sovo? 

«Non se ne è parlato ». 

Quali prospettive per la riapertu- 
radiunnegozìato? 

«In quanto governo italiano non 
intendiamo mancare l'occasione 


■ CODICILLI 
SCONOSCIUTI 


«Il testo che è 


stato firmato 


dagli albanesi 
non poteva 
essere accettato 


terlocutore, se non Milosevic? 
Perché altrimenti vuol dire che 
non si vuole una soluzione nego¬ 
ziata, ma una soluzione impo¬ 
sta». 

Però Milosevic ha alle spalle una 
lunga storia dì epurazioni etni¬ 
che... 

«Èvero, ma non si era mai prodot¬ 
ta una situazione di tale gravità, 
nemmeno con l'esodo dei serbi 
dalla Croazia. Non c'era mai stata 
una simile deportazione, un tale 
flusso di sfollati... C'era stata 
un'intesa con Holbrooke in otto¬ 
bre, poi l'avvio di una soluzione 


LÌ\. 




Dini: anche i kosovari fecero faliire Rambouiilet 


«Cara sinistra, perché non protesti per i massacri?» 


JOLANDA BUFALINI 

Muhamedin Kullashi è un filosofo 
politico, ha insegnato per 18 anni 
all'Università di Pristina, ora a Pa¬ 
rigi. Indipendente, il suo impegno 
si esprime nel campo dei diritti 
umani e nel lavoro di analisi sulla 
ex Jugoslavia. L'intervista comin¬ 
cia al contrario. 

«L'Unità è un giornale della si¬ 
nistra, vero?». 

L'Unità era il giornale del Pei, ora 
Partito democratico della sini¬ 
stra. 

«Allora, io sono di sinistra, lo sono i 
miei amici, anche a loro ho posto la 
stessa questione. Insomma, la delu¬ 
sione per la reazione dei partiti della 
sinistra sui bombardamenti. Posso 
capire un pacifista che è contro tutte 
leviolenze. Ma per un armo nessuno 
ha protestato contro i massacri dei 
civili, contro la distruzione dei vil¬ 
laggi. Ora, invece, si porta in piazza il 


ritratto di Che Guevara contro i 
bombardamenti che colpiscono la 
macchina da guerra utilizzata in 
quelle distmzioni, contro Tunica 
azione che ha messo in 
difficoltà Milosevic e il 
suo regime, un regime 
che prima di tutto ha 
distrutto la stessa Ser¬ 
bia, con la repressione, 
e ne ha bloccato lo svi¬ 
luppo». 

Cosa le fa pensare 
che Milosevic sìa in 
difficoltà? 

«È la prima volta che 
Milosevic si trova se¬ 
riamente in difficoltà, 
la Nato è riuscita a col¬ 
pire degli obiettivi sen¬ 
sibili e c'è un certo cambiamento di 
clima nel suo entourage. Suppongo 
che vi siano delle reazioni negli ap¬ 
parati militari e politici. La promessa 
di liberare i piloti americani, la tre¬ 
gua unilaterale, la chiusura delle 


frontiere sono tutti segnali in questa 
direzione». 

Segnali dì ricerca dì una soluzio¬ 
ne politica? 

«Sono le manovre di 
sempre di Milosevic. È 
capace di utilizzare tut¬ 
to, anche di strumenta¬ 
lizzare la figura di Rugo- 
va pur di fermare i raid. 
Ma si deve sapere che 
anche chi si trova nel 
Kosovo è deportato, ci 
sono decine di migliaia 
di persone che si trova¬ 
no nelle foreste, intor¬ 
no a Mitrovica, nella 
parte centrale e nel 
nord del Kosovo. Perso¬ 
ne prive di ogni sicurez¬ 
za, senza cibo». 

Non crede alla veridicità delle 
propostediRugova? 

«Assolutamente no, Rugova non è 
libero. Del resto, aveva espresso la 
sua posizione un giorno prima di es¬ 


sere posto sotto la protezione della 
polizia serba, in un'intervista allo 
Spiegel. Una posizione coerente con 
ciò che ha sostenuto per anni. Ora è 
ostaggio, in una città che è ostaggio 
anch'essa, perché non si deve di¬ 
menticare qual è il contesto di Pristi¬ 
na, da dove gli abitanti vengono 
portati via su camion e treni. E si de¬ 
ve fare attenzione alle parole, alla 
sottolineatura di queT'sotto prote¬ 
zione", al desiderio di uscire da que¬ 
sta situazione». 

Quale eralaposizione di Rugova? 

«Da quando sono cominciate le 
operazioni militari contro i kosova¬ 
ri, le richieste di Rugova, al di là delle 
modulazioni dettate dai momenti 
politici, sono state il ritiro delle forze 
serbe, la fine dei massacri, l'autono¬ 
mia, il protettorato internazionale, 
l'intervento della Nato. Purtroppo 
la comunità internazionale si è mos¬ 
sa in ritardo, e il numero delle vitti¬ 
me di questa barbarie organizzata è 
cresciuto». 


Cosa pensa della possibilità del- 
l'incriminazìonediMilosevìc? 

«È molto importante e penso che 
prove contro di lui esistano da mol¬ 
to tempo, se un procedimento per 
crimini di guerra non è stato avviato 
ciò non ha nulla a che vedere con ra¬ 
gioni giuridiche. È l'uomo della re¬ 
pressione degli intellettuali critici di 
Belgrado, è il principale responsabi¬ 
le della dissoluzione della Jugosla¬ 
via, dell'aggressione militare alla 
Croazia, dei crimini in Bosnia, e 
adesso delle deportazioni di massa e 
dei massacri in Kosovo. GliUsahan- 
no una montagna di prove contro di 
lui. L'illusione di poter trattare Milo¬ 
sevic come fosse un rispettabile uo¬ 
mo di Stato è stato un grande errore 
dell'Occidente. Milosevic è disponi¬ 
bile a scatenare altri conflitti, si pre¬ 
para al colpo di Stato in Montene¬ 
gro. E ha danneggiato prima di tutto 
la Serbia. Gli intellettuali di Belgra¬ 
do in questi anni provavano risenti¬ 
mento verso gli occidentali per il 


credito politico offerto a Milosevic». 

Qual è la situazione delle perso¬ 
nalità della cultura in Kosovo? 

«Purtroppo si hanno poche infor¬ 
mazioni. Sappiamo che la polizia ha 
anestato la maggioranza degli intel¬ 
lettuali, dei leader politici, dei gior¬ 
nalisti, di coloro che lavoravano con 
le organizzazioni umanitarie, parti¬ 
colarmente quelle legate agli Stati 
Uniti. Del resto, nelle file dei depor¬ 
tati si vedono tanti bambini e tanti 
vecchi ma mancano i volti di uomi¬ 
nigiovani». 

Non hanno raggiunto le forma¬ 
zioni dell'Uck? 

«Alcuni, per avere una protezione. 
Ma a partire dal momento in cui è 
stata lanciata la campagna di arresti, 
chi non si era nascosto è stato preso. 
Pristina, che era il centro intellettua¬ 
le, non è una grande città e coloro 
che avevano contatto con i giornali¬ 
sti stranieri erano sorvegliati. Pur¬ 
troppo, un gran numero di loro si 
trova nelle mani della polizia». 


QUINDICESIMO GIORNO 

■ Il7aprlle ancora bombardamenti 
su Beig rado, PrIstI na e su altri obiettivi 
militari serbi. Distrutta dai temibili 
«rombodituono»unacolonnadicarri 
armati serbi. Ciallosui profughi: nella 
notte viene svuotatoli campo-lagerdi 
Blace. Non si conosce la sorte dei rifu¬ 
giati "scomparsi": molti sono stati tra¬ 
sferiti in Albania. MaalTappello ne 
mancanoalmeno 1 Ornila. Forse sono 
stati rispediti in Kosovo. 

SEDICESIMO GIORNO 

■ Ancora giallo sui profughi scom¬ 
parsi. I serbi chiudono i confini del Ko¬ 
sovo. Belgradodichiara in tvdi aver 
vinto la guerra «contro i terroristi del- 
TUck, ora a Pristina regna la pace». La 
Nato, dal canto suo, afferma che la tv 
serbata solo propaganda, «se Belgra¬ 
do non apre peralcune orealgiornoal- 
Tlnformazlone indipendente, distrug¬ 
geremo! ripetitori tv», minaccia l'al¬ 
leanza Atlantica. Intantoda Bruxelles I 
ministri degli Esteri dei paesi Ue espri¬ 
mono appoggio alla Nato perle ope¬ 
razioni. Sui tre marines catturati dai 
serbi, Miloseviefa parziale marcia in¬ 
dietro: dopo averne annunciato l'im¬ 
minente liberazione, rinvia la data del 
rilascio. 


Considerare 
Milosevic 
un interlocutore 
responsabile 
è stato un enore 
delTOccidente 
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♦il presidente designato incontra a Bruxelles igruppi socialista, popolare e verde 
Napolitano: «Irresponsabile trascinare ancora la vecchia Commissione» 

Sulla corsa per un seggio sostegno di una parte del Ppe, ostilità del Ppi 


«Prodi subito alia guida della Ue» 
Nel groppo Pse l'offensiva dei Ds 

È ancora scontro sulla candidatura alle Europee 



Romano Prodi con Wilfried Martens presidente dei popolari europei Herman/ Reuters 


L'INTERVENTO 


E ADESSO SI RIPRENDA IL HLO 
DEL LIBRO BIANCO DI DELORS 


PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Applaudono i po¬ 
polari, applaudono i socialisti, 
applaudono pure i Verdi. Ma 
non è di tutto riposo, per Ro¬ 
mano Prodi, il secondo giorno 
di «esami» davanti ai gruppi del 
parlamento europeo. Pur se è 
stato accolto con simpatia e 
unanimi attestazioni di stima, 
il presidente designato ha do¬ 
vuto dare più di una spiegazio¬ 
ne e accettare anche qualche 
critica. L'esame più severo lo ha 
subito al gruppo socialista, ov¬ 
vero il referente politico del go¬ 
verno che lo ha proposto, men¬ 
tre meglio gli è andata dai po¬ 
polari. 

Due, in sostanza, le obiezioni 
che gli sono state rivolte nella 
riunione con i deputati del Pse. 
La prima riguarda i tempi lun¬ 
ghi che il Consiglio ha fissato 
per la sua entrata in carica e 
che la conferenza dei capigrup¬ 
po del parlamento, sia pure 
obtorto collo, alla fine ha accet¬ 
tato. Prodi ha fatto sua la pro¬ 
spettiva di questi tempi lunghi 
(il voto del parlamento sulla 
sua nomina a maggio e la for¬ 
mazione di un nuovo esecutivo 
non prima di settembre-otto¬ 
bre) perché essi gli permettono, 
come ha detto più volte ieri, di 
elaborare un programma e, so¬ 
prattutto, di arrivare alla for¬ 
mazione di una Commissione 
«forte», con «persone di alto li¬ 
vello e capaci di lavorare in 
squadra» in base al principio 
della responsabilità individua¬ 
le. I commissari, e le commissa- 
rie, come si è affrettato a preci¬ 
sare il professore dopo un rim¬ 
brotto incassato al gruppo ver¬ 
de, dovranno essere concordati. 


e concordate, dai governi con 
lui, come vuole il Trattato di 
Amsterdam nel quale, secondo 
le sue parole, viene attribuito al 
presidente designato una sorta 
di «diritto di veto», e proprio 
per questo Prodi comincerà già 
oggi, con una cena da Aznar, 
un giro di colloqui con i pre¬ 
mier che proseguirà lunedì con 
Blair e Schròder. 

Formare una Commissione 
solo in settembre-ottobre, però, 
significa tenersi quella attuale, 
dimissionaria e screditata, per 
la bellezza di altri sei o sette 
mesi: «una situazione parados¬ 
sale e allarmante», commenta 


Giorgio Napolitano in una dura 
presa di posizione nella quale 
reclama «una immediata assun¬ 
zione di responsabilità da parte 
dei capi di governo». Questi, 
continua l'esponente dei Ds, 
hanno voluto dare, al vertice di 
Berlino, «una soluzione rapida 
e forte alla crisi di una Com¬ 
missione dimessasi in blocco: 
ma come possono allora accet¬ 
tare che quella Commissione, 
ferita e demotivata, si trascini 
per chissà quanti mesi senza 
una guida autorevole e legitti¬ 
mata?» Rinviare di tanti mesi la 
presentazione al parlamento 
del nuovo esecutivo, «a dispet¬ 


to delle drammatiche urgenze e 
delle serissime questioni che 
sono dinanzi alTUnione euro¬ 
pea; rinviare ugualmente a 
quelle date l'insediamento del 
nuovo Presidente designato fin 
dal 24 marzo scorso, sarebbe in¬ 
spiegabile - denuncia Napolita¬ 
no - anzi irresponsabile». 

Sono le stesse obiezioni che 
nella riunione del gruppo, ha 
avanzato il capo della compo¬ 
nente italiana Luigi Cola] anni e 
delle quali, fa sapere lui stesso 
al termine dell'incontro, lo 
stesso Prodi ha ammesso la fon¬ 
datezza. In una parola, si scon¬ 
trano due esigenze: da un lato 


la necessità di un certo tempo 
per arrivare alla costituzione di 
una Commissione «forte», dal¬ 
l'altro l'urgenza di assicurare 
subito, anche in considerazione 
della drammaticissima circo¬ 
stanza della guerra, una guida 
politica che non può essere cer¬ 
to assicurata da Santer e dai 
suoi. A Prodi dovrebbe essere ri¬ 
conosciuto subito il ruolo poli¬ 
tico di presidente, capace di in¬ 
dirizzare e guidare l'iniziativa 
europea sui grandi temi, a co¬ 
minciare da quello della guerra 
e della pace. 

Questa posizione dei Ds non 
è condivisa da tutto il gruppo 


Pse e ha certo un riflesso orien¬ 
tato sulla situazione italiana. 
Ma - sottolineano i Ds delTeu- 
roparlamento - non segnala al¬ 
cun interesse particolare del 
partito di D'Alema e Veltroni a 
«tener lontano» Prodi dalle vi¬ 
cende politiche di casa nostra. 
Tant'è che essa raccoglie con¬ 
sensi in altri gruppi, in tutt'al- 
tro modo orientati: per esem¬ 
pio quello del Ppe. 

Diversa la collocazione dei 
gruppi sull'ipotesi della candi¬ 
datura di Prodi alle elezioni. 
Tra i socialisti si è registrata una 
ostilità diffusa, che la presiden¬ 
te del gruppo Pauline Green ha 
riassunto sostenendo che «non 
sarebbe politicamente saggio» 
per il presidente designato esse¬ 
re anche candidato al parla¬ 
mento. Consensi invece tra i 
popolari, i quali, evidentemen¬ 
te, sperano che un successo del¬ 
l'Asinelio trascinato dal profes¬ 
sore arricchisca il loro gruppo 
più che gli altri (permane, na¬ 
turalmente, l'ostilità dei Popo¬ 
lari italiani, confermata ieri dal 
vicesegretario Franceschini). 

Il tedesco Elmar Brock rivol¬ 
gendosi a Prodi ha detto: «Sa¬ 
rebbe molto bello se lei, il gior¬ 
no della nomina, si alzasse dai 
banchi del parlamento per sali¬ 
re su quello della Commissio¬ 
ne». Al che lui - che in giornata 
aveva smentito un lancio d'a¬ 
genzia che lo dava già pronto a 
correre per le Europee - ha ri¬ 
sposto: «È molto significativo 
che in Italia nessuno vuole che 
mi candidi mentre in Europa lo 
vogliono tutti». Poi, però, ha 
dovuto ripetere un'infinità di 
volte e in tre lingue di non aver 
ancora deciso sulla sua candi¬ 
datura, che comunque non ri¬ 
tiene «incompatibile». 


di ANTONIO LETTIERI 

R omano Prodi è stato in que¬ 
sti giorni a Bruxelles per in¬ 
contrare i gruppi parlamen¬ 
tari europei. Il presidente designa¬ 
to della Commissionevi è arrivato 
con la guerra alle porte in uno dei 
momenti più difficili della storia 
dell'Unione. Vi è arrivato avendo 
lanciato la proposta di una confe¬ 
renza paneuropea che è probabil¬ 
mente l'unica in grado di consen¬ 
tire all'Unione europea di ripren¬ 
dere l'iniziativa, dopo la sospen¬ 
sione del conflitto, per una pace 
effettiva nella regione. Ma per ora 
non se ne farà niente. 

Fortuna migliore potrebbe avere 
Prodi su un altro versante, la ri¬ 
cerca di nuove idee e proposte su 
un tema la cui emergenza è meno 
drammatica, ma niente affatto 
trascurabile. L'Unione europea è 
sempre di più intrappolata in un 
quadro economico di stagnazione. 
Da un anno a questa parte, l'eco¬ 
nomia dei grandi paesi europei è 
in continuo declino. La Commis¬ 
sione europea uscente ha sbaglia¬ 
to tutte le previsioni. All'inizio del 
'98, la convinzione era che l'Unio¬ 
ne non sarebbe stata toccata dalla 
crisi finanziaria intemazionale. Si 
dava per certa una crescita dell'or¬ 
dine del tre per cento che si sareb¬ 
be ulteriormente consolidata dopo 
l'avvento dell'euro. Le cose sono 
andate diversamente, e il '98 è fi¬ 
nito tra segnali allarmanti di re¬ 
cessione. Le ultime previsioni dan¬ 
no una crescita del prodotto lordo 


nell'insieme dell'Unione intorno 
al 2 per cento per il ‘99. Ma anche 
questa stima pecca, secondo molti 
esperti, di ottimismo. La Germa¬ 
nia e l'Italia, che da sole contano 
per metà del prodotto lordo dell'U¬ 
nione, prevedono una crescita in¬ 
torno a un punto e mezzo. In que¬ 
ste condizioni la lotta alla disoc¬ 
cupazione si fa sempre più diffici¬ 
le, se non impossibile. 

Al di là del travagliato processo 
di riduzione dei tassi di sconto, la 
mancanza d'iniziativa più gene¬ 
rale dell'Unione è impressionante. 
Il commissario uscente Yves de 
Silguy lamenta uno scarso rigore 
da parte degli Stati membri nel 
perseguimento del pareggio di bi¬ 
lancio. Si dimentica che gli Stati 
Uniti hanno raggiunto il pareggio 
al vertice di uno dei più lunghi pe¬ 
riodi di crescita della loro storia. 
Negare le difficoltà in cui si trova 
l'Unione e rinunciare, come si è 
fatto finora, a una politica attiva 
di reflazione è una scelta ingiusti¬ 
ficata e masochista. 

Prodi, presidente indicato all'u¬ 
nanimità, in grado di godere di 
una fiducia molto larga, ha ora 
l'occasione di richiamare tutti alla 
realtà, di uscire dalla tela di ragno 
imbastita da quello che i francesi 
hanno chiamato il «pensiero uni¬ 
co». Ci sono tutte le condizioni 
per riprendere il filo interrotto do¬ 
po il Libro bianco di Jacques De- 
lors nel '94. Vi è una moneta uni¬ 
ca in grado di mantenere l'Unione 


al riparo dalle turbolenze finan¬ 
ziarie, un'inflazione prossima a 
zero, anzi con tendenze pericolo¬ 
samente deflazionistiche nei setto¬ 
ri industriali, disavanzi fiscali, 
tutti al di sotto dei famosi para¬ 
metri di Maastricht, un avanzo 
commerciale della Comunità che 
contrasta con il disavanzo record 
degli Stati Uniti. 

E necessario uscire dall'apatia. 
L'Unione può e deve darsi l'obiet¬ 
tivo di una crescita media di al¬ 
meno il 3 -3,5 per cento per molti 
anni. Si tratta di promuovere inve¬ 
stimenti pubblici e privati nelle 
infrastrutture, nelle tecnologie di 
punta, nella ricerca, della forma¬ 
zione. Non bisogna dimenticare 
che l'euro sta accelerando con ve- 
locità drammatica i processi di ri¬ 
dislocazione dei sistemi industria¬ 
li e finanziari. Questi processi 
possono avere un segno positivo in 
un contesto di crescita, di investi¬ 
menti, di innovazione. In man¬ 
canza, si riducono a operazioni fi¬ 
nanziarie destinate a restringere 
ulteriormente il potenziale di cre¬ 
scita, e a ridurre l'occupazione. 

Non sarà facile il compito di 
Prodi. Ma egli avrà nei prossimi 
mesi un'occasione straordinaria 
per spingere con la nuova Com¬ 
missione verso un cambiamento 
di rotta. Una disoccupazione me¬ 
dia a due cifre non è fatale. La 
presidenza tedesca dell'Unione 
vuol concludere il semestre presen¬ 
tando a giugno le linee di un patto 
sociale europeo per l'occupazione. 
Finora esiste l'etichetta, ma la 
scatola è vuota. Prodi ha l'espe¬ 
rienza per provare a riempirla. E 
per contribuire a ridare all'Ue 
«un'anima comune», come ha di¬ 
chiarato al «Financial Times», 
un'identità che i tragici eventi del 
Kosovo hanno contribuito a ren¬ 
dere sempre più sbiadita. 


■ PAULINE 
GREEN 
«Sarebbe 
poco saggio 
per il 
designato 
scendere 
in lizza» 



Berlinguer declina l'offerta 

per Palazzo Vecchio, scelgo rimpegno per la scuola 



Il ministro della Pubblica istruzione Luigi Berlinguer 


Fusco/Ansa 


Firenze, 

«Non correrò 


ENZO RISSO 

FIRENZE «Scelgo la scuola. È un 
impegno civile che non posso ab¬ 
bandonare». È stata una lunga e 
difficile giornata per Luigi Berlin¬ 
guer. Iniziata molto presto con un 
incontro con il segretario naziona¬ 
le dei Ds Walter Veltroni, nel suo 
ufficio a Botteghe oscure, è prose¬ 
guita con una telefonata al presi¬ 
dente del consiglio Massimo D'A¬ 
lema e con una fitta rete di telefo¬ 
nate con i parlamentari e i dirigen¬ 
ti diessini di Firenze. Sul tavolo del 
ministro c'era la pressante richie¬ 
sta della Quercia a scendere in 
campo nella città in riva d'Arno e 
a candidarsi come sindaco del cen¬ 
trosinistra. Ma alla fine, dopo una 
lunga e convulsa giornata, è arri¬ 
vato il no. «Grazie per l'offerta, ne 
sono lusingato, ma non posso ac¬ 
cettare essendo impegnato come 
ministro della Pubblica istruzione 
a portare a compimento la riforma 
della scuola». 

L'ipotesi di candidare Berlinguer 
alla guida della giunta di Palazzo 
Vecchio è stata un'idea naturale, si 
racconta nei corridoi del «bottego- 
ne». Una ipotesi di alto profilo che 
sembrava risolutiva subito dopo 
l'annuncio choc del ritiro per mo¬ 
tivi di salute di Mario Primicerio. 

E ad avanzare la proposta era 
stato lo stesso Veltroni che marte¬ 
dì aveva telefonato a Berlinguer 
per sondarne la disponibilità. 
Un'ipotesi importante, di prestigio 
rivolta al ministro eletto nel colle¬ 
gio di Firenze 1, che in questi anni 
ha sempre seguito con attenzione 
le vicende della città. La scelta fi¬ 
nale non è stata facile. Ci sono vo¬ 


lute ore e ore di riflessione, di nor¬ 
male indecisione. Dal governo 
non era venuta alcuna condizione, 
era stata lasciata al ministro piena 
libertà di scelta, anche per la con¬ 
sapevolezza dell'importanza e del¬ 
la delicatezza dell'incarico prospet¬ 
tato a Berlinguer. 

Da un gruppo di senatori diessi¬ 
ni, nel corso del pomeriggio, era 
arrivato invece un appello accora¬ 
to al ministro affinché non abban¬ 
donasse il suo impegno per la 
scuola: «Non si può nascondere la 
viva preoccupazione perché, in 
una delicatissima fase della scuola 
italiana, final¬ 
mente avviata 
dalla forza pro¬ 
gettuale di Ber¬ 
linguer ai suoi 
primi cambia¬ 
menti profon¬ 
damente inno¬ 
vativi, venga 
distolto dal¬ 
l'impresa pro¬ 
prio colui che 
ne ha nutrito il 
progetto e ini¬ 
ziata la trasformazione». 

E così, alla fine di una giornata 
convulsa, con il ministro pressato 
da più parti è arrivato il no defini¬ 
tivo. Sofferto, pronunciato con 
qualche difficoltà («È stata una 
proposta straordinaria»). 

«Mi sono trovato di fronte a una 
decisione molto impegnativa», ha 
spiegato in una conversazione te¬ 
lefonica con l'Unità Berlinguer. 
«Non è assolutamente facile dire 
di no a una ipotesi come questa». 
Ma la scuola, l'impegno per porta¬ 
re a compimento, dopo sessant'an- 
ni, la sua trasformazione è per il 


ministro un vero e proprio impe¬ 
gno civile. 

«La trasformazione della scuola - 
precisa - è a uno stadio avanzato 
ed è una delle più profonde muta¬ 
zioni di questo paese. La sua inter¬ 
ruzione adesso, anche se mi pote¬ 
va sostituire una persona più brava 
di me - e ce ne sono tante - era pro¬ 
blematica. Il cambio di ministro 
comporta sempre dei ritardi, un 
impasse pericoloso proprio adesso 
che tutte le scadenze sono defini¬ 
te. Il mio eventuale successore 
avrebbe dovuto ricominciare da 
capo e questo sarebbe stato molto 
pericoloso». 

La voce del ministro è stanca e 
tradisce la difficoltà del momento. 
Ma Berlinguer ribadisce: «Non 
posso abbandonare la riforma. Il 
mondo della scuola deve sapere 
che il mio impegno è questo e non 
cambio rotta». 

La decisione non solo rimette in 
gioco la poltrona di primo cittadi¬ 
no a Firenze, ma apre anche una 
situazione complessa e difficile nei 
diesse locali, con possibili divisio¬ 
ni e conflitti interni. Tanto che il 
segretario metropolitano della 
Quercia, Lorenzo Becattini, com¬ 
menta amareggiato: «È la seconda 
tegola che ci cade in testa nel giro 
di pochi giorni». 

La direzione cittadina dei diesse, 
che era già stata convocata per af¬ 
frontare l'ipotesi della candidatura 
di Berlinguer (per «dare il via libe¬ 
ra se ci fosse stato l'auspicato sì», 
ricorda il numero uno dei Ds fio¬ 
rentini) è stata rinviata. «Ci dispia¬ 
ce - aggiunge preoccupato Becatti¬ 
ni - perché la sua era una candida¬ 
tura idonea e prestigiosa, che pote¬ 
va unire il partito e la coalizione di 


centrosinistra. Ora occorre riflette¬ 
re sia a livello dei gruppi dirigenti 
locali che nazionali dei Ds per tro¬ 
vare una soluzione». E oggi una 
delegazione della direzione fioren¬ 
tina della Quercia si recherà a Ro¬ 
ma per incontrare Veltroni e la se¬ 
greteria nazionale per fare il punto 
della situazione e cercare di sbro¬ 
gliare l'intricato bandolo della ma¬ 
tassa della candidatura per Palazzo 
Vecchio. 


I nomi non mancano, specie tra 
i diessini, ma la scelta diviene sem¬ 
pre più complessa e i tempi sem¬ 
pre più ristretti. La definizione del 
candidato deve avvenire, formal¬ 
mente, entro il 13 maggio, ma i 
vari gruppi della coalizione di cen¬ 
trosinistra, specie quelli minori, 
mordono il freno affinché i diesse 
facciano presto per consentire a 
tutti i gruppi di raccogliere le firme 
necessarie per presentare le liste. 


Violante 
agli assenteisti: 
«Forse i nomi 
su Internet» 

ROMA I deputati assenteisti? Ri¬ 
schiano di veder comparire il pro¬ 
prio nome sulle pagine Internet di 
Montecitorio, moderna e tecno¬ 
logica «gogna». Il provvedimento 
è stato annunciato ieri dal presi¬ 
dente della Camera Luciano Vio¬ 
lante: «Valuterò con l'Ufficio di 
Presidenza se inserire in Internet 
l'elenco dei parlamentari assenti 
quando manca il numero legale, 
in modo che i cittadini sappiano 
chi ha votato e chi no. Le ore della 
Camera - ha aggiunto - costano 
agli italiani decine di milioni». 

Ieri, l'ultimo episodio di assen¬ 
teismo rimarcato dal presidente 
della Camera. Alle 16 era previsto 
un voto sulla questione delle rap¬ 
presentanze sindacali. Vista la 
scarsa presenza dei deputati. Vio¬ 
lante ha prolungato di qualche 
minuto i tempi della votazione. 
Ma alla fine, quando ha decretato 
chiuse le operazioni di voto, il nu¬ 
mero legale è risultato mancante. 
Proprio in quel momento un 
gruppetto di deputati ha fatto il 
suo ingresso. È a loro che si è rivol¬ 
to il presidente: «I colleghi che so¬ 
no entrati dovrebbero sapere che 
le ore della Camera costano». E ha 
aggiunto: «Non lo dico ai presenti 
che ringrazio, lo dico a quelli che 
sono entrati in ritardo e che han¬ 
no una concezione relativa dell'o¬ 
ra». 

Immediate le proteste di Alber¬ 
to Acierno (Udr): «La gente che ci 
ascolta non può sapere chi era in 
aula e chi no. Io sono sempre pre¬ 
sente. Pubblichiamo l'elenco de¬ 
gli assenti». «Valuterò con l'Uffi¬ 
cio di Presidenza se inserire su In¬ 
ternet l'elenco degli assenti» è sta¬ 
ta la replica di Violante. 


Amministratore 
Sanpellegrino 
candidato Ri 
per Strasburgo 

ROMA Dalle bollicine dell'acqua 
minerale alle stelle del Parlamen¬ 
to europeo: l'amministratore de¬ 
legato della Sanpellegrino, Paolo 
Luni, lascerà l'azienda per candi¬ 
darsi, come capolista della Lista 
Dini a Milano, alle prossime ele¬ 
zioni europee. Lo ha annunciato 
ieri, durante la conferenza orga¬ 
nizzata perii centenario della nota 
acqua minerale (controllata da un 
anno dal gruppo Nestlè), a cui ha 
partecipato - tra gli altri - anche la 
duchessa di York, Sarah Ferguson. 
Luni ha spiegato che ha già chie¬ 
sto al consiglio di amministrazio¬ 
ne - che si riunirà a giugno di non 
assegnargli un nuovo mandato - 
aggiungendo che la sua decisione 
di cambiare attività è dovuta a 
«nuovi bisogni e nuovi stimoli». 

Intanto, mentre si avvicina la 
data delle elezioni per il rinnovo 
del Parlamento di Strasburgo (13 
giugno), ieri da Padova le liste au- 
tonomiste di Veneto, Trentino- 
Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia 
ed Emilia Romagna hanno an¬ 
nunciato che si presenteranno in¬ 
sieme. Alla formazione hanno 
aderito la «Liga Repubblica Vene¬ 
ta», formata dai fuoriusciti dalla 
Lega Nord in Veneto, 1' «Union 
Fuer Sudtirol» capeggiata da Èva 
Klotz, la «Federazione Giuliana» 
di Trieste, «Nazion Friul» di Udi¬ 
ne, «Autonomia Integrale Far» di 
Trento, La «Liga Emilia» e l'«U- 
nion Romagna». Tra i punti del 
documento comune figurano la 
richiesta di autodeterminazione 
per i «popoli senza nazione» e un 
rafforzamento delle istituzioni co¬ 
munitarie, con maggiori controlli 
da parte del Parlamento europeo 
sulla Commissione Ue. 


■ UN GIORNO 
DI COLLOQUI 

Il ministro 
ha incontrato 
Veltroni 
e ha parlato 
a lungo 
con D’Alema 
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NEL Mondo 


rUnità 


♦ Unico leader di estrema destra 
nelle nove provincie austriache 
ora punta alla cancelleria 


^ Aveva già guidato il Land 
dall'89 al VI, ma dovette dimettersi 
per apologia del regime nazista 


Haider governatore 
Corìnzia ultra-nazionalista 


Eletto grazie all'astensione dei popolari 


Il suo slogan 
preferito: 

«Via gli stranieri» 

■ Jdig Haider,49anni,a^res- 
sivo spiritoso,sicurodisé. Di 
umili origini, suo padre face¬ 
va il calzolaio ed era di prova¬ 
ta fede nazionalsocialista è 
da considerare un talento 
naturale. 

La sua ricetta fortunata è 
un mistodidemagogia, fiuto, 
oratoria e non ultima, una 
buona dosedi telegenia. Nel 
giro di pochi anni ha portato 
il suo partitodal Sai 22 per 
cento a livello nazionale. I 
suoi slogan preferiti sono 
«Via gli stranieri»e «No al¬ 
l’Unione europea». Nel 1993 
lanciò una campagna anti¬ 
stranieri che gli costò la 
spaccatura del suo partito. 

Alle ultime elezioni politi¬ 
che del 1995, rFpoe,ilsuo 
partito, aveva ottenuto il 21,- 
9 percento confermandosi 
il terzo partito del paese, un 
successo poi confermato 
dalle europee con il 27,6. 


VIENNA Jòrg Haider, leader dei li¬ 
berali di estrema destra (Fpoe) è 
stato eletto governatore della Ca- 
rinzia, regione che aveva già gui¬ 
dato dair89 all'91. Un successo 
scontato dopo che il suo partito 
aveva sbaragliato tutti gli avver¬ 
sari alle regionali del 7 marzo 
scorso quando conquistò quasi il 
43 per cento dei voti. In questo 
Land al confine con l'Italia, dove 
vivono óOOmila degli otto milio¬ 
ni di austriaci, il populismo di 
Haider ha trovato terreno fertile 
permettendo al Fpoe di diventa¬ 
re per la prima volta il partito nu¬ 
mero uno in una regione austria¬ 
ca ed ora, con l'elezione a gover¬ 
natore del suo leader si potrebbe 
aprire la strada verso istanze na¬ 
zionali. Haider all'indomani del¬ 
la vittoria alle regionali, nel di¬ 
chiararsi lui stesso sorpreso e im¬ 
pressionato dalle dimensioni 
della vittoria, propose immedia¬ 
tamente la sua candidatura alla 
guida della regione. E in quell'oc¬ 
casione si rivolse alle due mag¬ 
giori forze politiche, i socialde¬ 
mocratici e i popolari esortando¬ 
li a collaborare. 

Ieri il suo avversario, il social- 
democratico Herbert Schiller ha 
ottenuto solo i 12 voti del suo 
partito (Spoe), mentre Haider vo¬ 
tato dai suoi 16 deputati, ha otte¬ 


nuto la maggioranza semplice 
perché i popolari (Oevp) non 
hanno partecipato all'elezione. 
L'irresistibile ascesa del demago¬ 
go originario dell'Alta Austria 
sembra non conoscere soste, la 
sua ambizione, e non ne fa miste¬ 
ro, è quella di poter conquistare 
un giorno la Cancelleria. Ma se 
quando e come non è dato sape¬ 
re, sarà interessante vedere le in¬ 
dicazioni che arriveranno dalle 
future elezioni europee del 13 
giugno e soprattutto da quelle le¬ 
gislative del 3 ottobre, che po¬ 
trebbero riscrivere gli equilibri 
politici dell'Austria del 2000. 

Intanto Haider raccoglie i fmt- 
ti del suo «genio» di comunicato- 
re, è un ottimo oratore che utiliz¬ 
za la retorica nazista pur negan¬ 
do la vicinanza all'ideologia del¬ 
l'estrema destra, insomma tira il 
sasso e nasconde la mano, stan¬ 
do ben attento a non superare i li¬ 
miti che potrebbero costargli 
l'accusa di apologia del nazismo, 
o di razzismo. Convinto opposi¬ 
tore dell'idea d'Europa e asserto¬ 
re di una severa politica xenofo¬ 
ba, usa un linguaggio impruden¬ 
te che gli costò il suo primo man¬ 
dato: nel 1991 dovette lasciare 
dopo che si era lasciato andare ad 
elogi nei confronti del Terzo 
Reich in materia di occupazione. 


conditi con uno dei suoi slogan 
preferiti contro il «marcio» dei 
troppi stranieri che vivono in Au¬ 
stria. 

Per il momento, Haider si ap¬ 
presta a governare la sua patria 
adottiva, dove vive in un'enor¬ 
me proprietà terriera, spostando¬ 
si indifferentemente in Porsche o 
in elicottero. Una regione, la Ca- 
rinzia, al confine con l'Italia e la 
Slovenia, meta turistica ma eco¬ 
nomicamente poco sviluppata e 
con uno dei più alti tassi di disoc¬ 
cupazione di tutta l'Austria (9%). 
Una regione però dove da sem¬ 
pre il sentimento nazionalista, 
anche per il contatto con la forte 
minoranza slovena, è quanto 
mai vivace. 

EHaiderneha saputo approfit¬ 
tare, con abilità e senza scmpoli. 
Ai conservatori, Haider aveva as¬ 
sicurato un posto nell'esecutivo, 
e si era così garantito la certezza 
dell'elezione. La Carinzia «entra 
in una nuova era nella storia del¬ 
la democrazia in Austria», ha af¬ 
fermato Haider nel suo discorso 
di investitura di 45 minuti. 

Ha garantito che il suo gover¬ 
no sarà equilibrato: «Abbiamo 
imparato la lezione negli ultimi 
anni. Oggi siamo maturi e prepa¬ 
rati ad assumerci una grande re¬ 
sponsabilità nella democrazia». 



LE NOTIZIE 


Joei% Haider mentre gioca con un orso 


W.Fritz/Reuters 


Irak, Usa bombarda difesa costiera 

■ Nuovoattaccoaereo americano contro obbiettivi militari in Irak.StavIta 
non si tratta di centri radar o batterie della contraerea in una delle due «no 
fly zone». Un F/A-1 Sdella Marina ha bombardato una postazione missili- 
sticadella difesa costiera nella penisoladial-Fawsull'unicosboccoal mare 
di Baghdadfra Iran e Kuwait. 

Pinochet, in vista processo per tortura 

■I Nelcasoilministrodeglilnternibritannico,jackStraw,dovessesalvarePi- 
nochet dall'estradizione in Spagna, l'ex dittatore cileno potrebbe comun¬ 
que essere processatoa Londra pertortura. «potremmoesaminare la pos- 
sibilitàdi un'incriminazonein questo paese» ha indicato ieri la procuradel- 
la corona. 

Lockerbie, iracheno difenderà gratis i iibici 

■ Unawocatoirakeno,AhmedAttyadal-Bakri,andràinOlandaperdifen- 
deregratuitamenteduecittadinilibicisospettatiperl'attentatodiLocker- 
bie,chesaranno processati in territorioolandesein base alla legge scozze¬ 
se. Lo riferisce un settimanaledi Baghdad, 'al-Zawra, secondo il quale l'av¬ 
vocato si paghrà tutte le spese, compreso viaggio ealloggio. 


Turchia 

Nuovo attentato 
kamikaze 
Due morti 


ANKARA Due persone sono morte 
e altre nove sono rimate ferite in 
un nuovo attentato suicida, il ter¬ 
zo in due mesi, compiuto oggi a 
Yusekova, contro il governatore 
della provincia di Hakkari, Nihat 
Canpolat, che ha riportato solo fe¬ 
rite leggere, mentre sono morti 
l'autista e l'attentatore. L'autore 
dell'attentato, sospettato di essere 
un curdo, si è gettato contro l'au¬ 
tomobile del governatore Canpo¬ 
lat facendo «brillare» la cintura di 
esplosivo che indossava. L'esplo¬ 
sione lo ha ucciso sul colpo, ha fe¬ 
rito l'autista del governatore 
(morto durante il trasporto all'o¬ 
spedale), il governatore stesso, 
una guardia del corpo, il coman¬ 
dante della gendarmeria provin¬ 
ciale e il suo vice, e cinque passan¬ 
ti. L'attentato è avvenuto durante 
l'ispezione del governatore nella 
cittadina che si trova a una cin¬ 
quantina di chilometri dalla fron¬ 
tiera iraniana. Nei giorni scorsi il 
governatore di Bingol era scampa¬ 
to ad un altro attentato, rivendica¬ 
to dal Pkk. In precedenza una don¬ 
na si era fatta saltare in aria nel 
centro di Istanbul. Altri attentati 
dinamitardi sono stati compiuti 
in varie città provocando una 
quindicina di morti. E questo, no¬ 
nostante Ocalan ripeta la sua con¬ 
danna di azioni terroristiche. In¬ 
tanto da Bmxelles il parlamento 
curdo in esilio lancia un appello: 
«Se la comunità internazionale 
non si impegnerà per una soluzio¬ 
ne della questione curda, in Kurdi¬ 
stan si rischia una guerra come in 
Kosovo» e chiede alle organizza¬ 
zioni internazionali di agire per fa¬ 
vorire lo svolgimento di un pro¬ 
cesso giusto a Ocalan. Processo 
che, ha reso noto la Corte per la si¬ 
curezza dello Stato turca, non si 
terrà più il 30 aprile, ma probabil¬ 
mente alla fine di maggio. 
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♦ «Uastemionismo è un perìcolo reale 
Bossi fa il verso a Craxi e anche Berlusconi 
in sostanza invita a rimanere a casa» 


♦ «Veltroni ha perfettamente ragione: 
l'impegno dei Ds per il sì è pieno 
nonostante l'attenzione per la guerra» 

L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI 


♦ «il voto condizionerà indirettamente 
anche l'elezione del capo dello Stato 
La Bonino? Io preferisco Ciampi» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Referendum; senza quorum addìo riforme» 



Achille Occhetto, Publio Fiori, Luigi Abete e Mario Segni a piazza Navona nel marzo scorso Lepri/Ap 

E il Cavaliere diserta il vertice del Sì 

Oggi incontro di Veltroni, Prodi, Fini e Casini col comitato promotore 
Nel centrodestra monta la plemica contro il leader di Forza Italia 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Se vince Pastensionismo 
chissà per quanto tempo si chiu¬ 
derà di nuovo il discorso sulle ri¬ 
forme. Se passa il sì la porta resta 
aperta». 

Nel suo studio, il presidente dei 
deputati Ds Fabio Mussi ragiona 
sull'imminenza del voto referen¬ 
dario, su incognite e diversivi, e 
soprattutto sugli elementi - gravi - 
che distraggono i cittadini dalla 
consultazione del 18 aprile. 

La guerra, soprattutto... 

«Certo, si capisce che la gente sia 
sotto l'emozione quotidiana delle 
immagini delle popolazioni del 
Kosovo. Ci mancherebbe altro. 
Detto questo, la vita continua: 
guai a dimenticarsi del destino po¬ 
litico del Paese. E che il referen¬ 
dum si combatte su un doppio 
fronte: quello secondario è tra il si 
e il no, quello principale è tra il sì e 
l'astensionismo...» 

È un perìcolo reale quello che non 
scatti il quorum per la validità 
delreferendum? 

«Certo, l'astensioni¬ 
smo è un pericolo rea¬ 
le. Stiamo aifatti. Bos¬ 
si fa il verso al Craxi 
del '93 che invitava 
gli elettori ad andare 
al mare anziché com¬ 
piere la scelta della 
preferenza unica. C'è 
anche un Berlusconi 
che sembra cantare la 
nota romanza di Mo¬ 
zart: "Vorrei e non 
vorrei, mi trema un 
poco il cor...". E ci so¬ 
no settori del no che, 
neppur sottacendolo, invitano a 
non votare. Insomma, quello del¬ 
l'astensionismo mi sembra lo 
"schieramento dello status quo": 
di quelli che puntano ad una con¬ 
servazione degli attuali assetti per¬ 
ché nulla sostanzialmente cambi. 
In questa legislatura abbiamo pro¬ 
dotto il massimo sforzo per le ri¬ 
forme (costituzionali, ma poi di 
conseguenza anche elettorali) 
con la Bicamerale. Si sa chi l'hafat- 
tafallire». 

C'è dietro queste parole il sospet¬ 
to che si sia fatta via via più forte 
la spinta di chi punta a chiudere 
una volta per tutte una stagione 
diaspettativeriformatricì? 

«Più del sospetto. Eppure è del tut¬ 
to evidente che oggi la maggiore 
fragilità italiana sta nel sistema 
politico e istituzionale. Attenzio¬ 
ne, dunque: se vince l'astensioni¬ 
smo chissà per quanto tempo si 
chiuderà con la prospettiva rifor¬ 
matrice; mentre se vince il sì la 
porta resta aperta, anzi si spalan¬ 
ca». 

Veltroni nega qualsiasi disimpe¬ 
gno della Quercia e deU'Ulìvo dal¬ 


la battaglia referendaria. Ma, 
francamente, dove sono lo slan¬ 
cio e lamohilìtazìone che caratte¬ 
rizzarono nel '93 la campagna 
perlapreferenzannica? 

«La guerra, ripeto, assorbe gran 
parte dell'attenzione. Ma credo ci 
sia dell'altro: si fa sentire anche 
una certa "stanchezza referenda¬ 
ria". Voglio dire che l'abuso dell'I¬ 
stituto - saccheggiato in questi an¬ 
ni ripetutamente anche per futili 
motivi - rischia di frenarne un uso 
prezioso, e ha il suo peso. Ma oc¬ 
corre reagire a questa stanchezza. 
Veltroni ha ragione a negare il di¬ 
simpegno della Quercia e dell'Uli¬ 
vo. L'impegno nostroèpieno». 

E allora; può definirsi un para¬ 
dosso che siano i partiti a far cam¬ 
pagna (seppnre in modo diffe¬ 
renziato) per un referendnm che 
pnnta a semplificare il sistema 
politico? 

«Non solo i partiti: il comitato re¬ 
ferendario non è un partito. Non 
c'è dubbio però che ci sia un parti¬ 
colare impegno di alcuni partiti, 
tra i più radicati nella società ita¬ 
liana, quelli che non scommetto¬ 


no su una rendita di posizione e 
che immaginano meglio se stessi 
entro una riforma di sistema: ver¬ 
so una democrazia rappresentati¬ 
va capace di decidere e verso il bi¬ 
polarismo. Aggiungo chenon gio¬ 
vano alla partecipazione certi toni 
apocalittici - vedi Mario Segni - 
contro i partiti politici». 

Ma la risposta alla frammenta¬ 
zione e all'ingovernahilìtà non è 
certo tutta contenuta nel quesito 
referendario... 

«Naturalmente. Eppure il referen¬ 
dum rappresenta una carica di 
energia. Tant'è vero che il nostro 
slogan è "sì, per", cioè sì per il dop¬ 
pio turno di collegio. Sul quale la 
maggioranza ha trovato un punto 
assai significativo di convergenza. 
Ricordo che quando proposi in Bi¬ 
camerale, con un emendamento, 
la costituzionallzzazione di que¬ 
sto principio, D'Alema scese dalla 
presidenza, si sedette tra noi com¬ 
missari, e ne fece un'argomentata, 
appassionata difesa. Restammo 
soli, allora. Se sono cresciuti i con¬ 
sensi è esattamente perché pende 
ilreferendum». 


A proposito di Berlusconi; il refe¬ 
rendum sta spaccando FI. 1 lihe- 
ral-radìcali attaccano il Cavalie¬ 
re rinfacciandogli il riferimento 
allosprecodimìllemiliardi... 
«...E ora vedo che Berlusconi rea¬ 
gisce accusando di giacobinismo 
chi pretende "un granitico impe¬ 
gno di partito". A parte questa co¬ 
stante diffamazione dei giacobini, 
a cui mi ribello, un leader politico 
deve sempre assumersi una re¬ 
sponsabilità chiara. Temo che 
Berlusconi si sia dichiarato con 
quel cenno ai mille miliardi che 
costa il referendum. Bmtta scivo¬ 
lata: costano molto di più le de¬ 
mocrazie malate e le transizioni 
che non si compiono mai. Co¬ 
munque anche il suo appare come 
un invito a stare a casa». 

Molti sostengono che l'esito del 
referendum condizionerà il voto 
perìlQnirinale... 

«In via indiretta. Nel senso che il 
voto per il nuovo capo dello Stato 
verrà subito dopo la scelta referen¬ 
daria. A seconda di come andran¬ 
no le cose il 18 aprile ci sarà poi un 
clima di apertura o chiusura al 
cambiamento. E questo peserà su 
tutto lo sviluppo della situazione 
politica. Spero che per il nuovo 
presidente si voti sull'onda di una 
spinta riformatrice». 

C'è chi sostiene che se vincono ì sì 
addìo ipotesi di riconferma dì 
Scalfaro e porte sbarrate per un 
altro proporzionalista storico co- 
meMancino... 

«Anche qui, legame indiretto. Le 
funzioni del presidente della Re¬ 
pubblica sono stabilite dalla Co¬ 
stituzione e Scalfaro è stato un in¬ 
terprete di grande qualità delle sue 
funzioni. Forse nel momento più 
difficile di questi cinquant'anni. 
C'è da augurarsi solo che durante 
11 prossimo settennato si riprenda 
in pieno il cammino interrotto 
con l'abbattimento della Bicame¬ 
rale». 

Ancora a proposito del Quirinale. 
Monta la campagna all'america¬ 
na per la candidatura di Emma 
Bonino. Che sensazione suscita 
nel Mussi-parlamentare il ricorso 
a metodi così ìnusuali per l'Ita¬ 
lia? E quale nel Mussi-diessino la 
candidatura di Bonino? 

«Certo, se avessimo realizzato la 
riforma della seconda parte della 
Costituzione ci sarebbe l'elezione 
popolare diretta del capo dello 
kato. E tutti staremmo facendo 
campagna "all'americana". Ma 
voteremo ancora con le note rego¬ 
le: gli elettori sono i deputati, i se¬ 
natori, i rappresentanti delle re¬ 
gioni. Spero che si possa fare pre¬ 
sto e limpidamente. 

Bonino? È una donna, e si è gua¬ 
dagnata stima e apprezzamento 
in Italia e in Europa. Ma detto in 
confidenza preferisco Carlo Aze¬ 
glio Ciampi». 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Un fantasma s'aggira in 
quest'ultimo scorcio di campagna 
referendaria. No, non si tratta di 
quell'astensionismo che tanto 
terrorizza i referendari - gli ultimi 
sondaggi prevedono una parteci¬ 
pazione al voto compresa tra il 50 
e il 55 per cento, annuncia Augu¬ 
sto Barbera - ma dello scomodo 
spettro di Bettino Craxi, la cui evo¬ 
cazione equivale a un insulto poli¬ 
tico bello e buono. Bossi? «È come 
Craxi», è l'accusa che Mario Segni 
ha lanciato ieri al leader della Le¬ 
ga, «capofila della partitocrazia». 
Berlusconi? «Fa come Craxi -, ha 
ribadito Walter Veltroni - lavora 
per l'astensione». I comitati per il 
no al Referendum? «Hanno ripie¬ 
gato sulTopportunità di un'asten¬ 
sione, proprio come fece un leader 
politico che poi non ebbe molto 
successo», ha spiegato Gianfranco 
Fini, senza però fare direttamente 
il nome di Craxi. 

Craxi, ma non solo. Anche Ma- 
stellaènelmlrino.LedonnediAn, 
ad esempio, invitano le elettrici a 
votare «sì» contro la «mastellocra- 


zia», cioè «il vecchio, i ribaltoni, i 
ricatti, le vecchie logiche di Palaz¬ 
zo». Mentre Antonio Di Pietro si 
rifà direttamente ai Vangeli, per 
dire che il 18 aprile, giorno del re¬ 
ferendum, «non si può stare alla fi¬ 
nestra, perché di Ponzio Pilato ne 
abbiamo tanti nel nostro Paese». 

Questa mattina, intanto, il 
fronte del partiti impegnati per il 
«sì» si riunisce con il comitato pro¬ 
motore del referendum. CI saran¬ 
no Fini, Casini, Veltroni, Prodi. E 
Berlusconi? Ieri sera il leader di 
Forza Italia ha fatto sapere di aver 
rispedito al mittente l'invito che i 
referendari avevano spedito an¬ 
che a lui. Nello stesso tempo da 
Forza Italia fanno sapere che il par¬ 
tito è nettamente schierato a fian¬ 
co di Segni, ma che è irrealistico 
aspettarsi un «fervore referenda¬ 
rio», tanto più che ci sono le ele¬ 
zioni europee e amministrative al¬ 
le porte. E comunque. Fi ribadisce 
il suo sì, ma avverte anche che la- 
scerà libertà di voto agli elettori. 

Ma è proprio Forza Italia l'epi¬ 
centro delle polemiche. Il duello, 
in particolare è tra il referendario 
Antonio Martino e Giuliano Ur¬ 
bani, uno dei promotori del comi¬ 


tato per il «no». «Forza Italia è nata 
maggioritaria», dice Martino. Sì, è 
vero, la vittoria del sì porterebbe a 
un sistema bipolare, risponde Ur¬ 
bani, «ma condurrebbe inevita¬ 
bilmente a coalizioni provvisorie 
e opportunistiche ». Il «liberal» 
Marco Taradash, invece, s'interro¬ 
ga sulla leadership di Berlusconi 
nel Polo: è legittimo che sia un 
tentennante 
Cavaliere a co¬ 
mandare quan¬ 
do nel centro- 
destra ormai 
tutti i dirigenti 
sono schierati 
nettamente 
per il referen¬ 
dum? Intanto, 
da Fini viene 
un invito a Ber¬ 
lusconi a inter¬ 
venire «diretta- 
mente» sul referendum, per ripe¬ 
tere il suo«sì». 

Ma 11 diessino Barbera non na¬ 
sconde che difficoltà ci sono an¬ 
che sotto la Quercia: «mentre il se¬ 
gretario Veltroni è fortemente im¬ 
pegnato sul fronte del "sì" al refe¬ 
rendum, questo non accade per 


tutto il gruppo del partito, sia al 
centro che alla periferia». Per Bar¬ 
bera, il vero test sulla partecipazio¬ 
ne dei diessini sarà dunque rap¬ 
presentato dalle percentuali di vo¬ 
to nelle «regioni rosse». Ma da Vel¬ 
troni arriva una rassicurazione: il 
leader dei Ds chiuderà la campa¬ 
gna referendaria il 16 aprile pro¬ 
prio a Bologna, capoluogo della 
regione più rossa. 

Intanto, continuano le prese di 
posizione, in attesa del voto. Il Prl 
esprime un «sì freddissimo» al re¬ 
ferendum, le Adi un «sì cauto». Il 
segretario del Prc Fausto Bertinotti 
e il deputato verde Paolo Cento, 
invece, difendono l'astensione, 
mentre per il leader della Cisl 
D'Antoni con il referendum «si il¬ 
ludono i cittadini». E ci si prepara 
anche al dopo-voto: se Segni an¬ 
nuncia che dopo la vittoria del re¬ 
ferendum lancerà il famoso «ele¬ 
fantino», i diessini chiedono di 
votare «sì» per giungere a una leg¬ 
ge elettorale a doppio turno. Ma 
per parte sua, il capogruppo al Se¬ 
nato della Quercia avverte: il ri¬ 
schio è che prevalga l'astensione, 
e in quel caso vincerebbe «chi vuo¬ 
le lasciare le cose come stanno». 


ii 


Non giovano 
alla partedpazione 
certi toni 
apocalittici 
usati da Segni 
contro i partiti 


If 



■ ANTONIO 
DI PIETRO 

«Il 18 aprile 
non si può 
stare alla finestra 
Il nostro Paese 
ha già tanti 
Ponzio Pilato» 


«Soldi al partiti ma con controllo pubblico» 

Proposta di Stefano Passigli, ds. Personalità “liberal" contro la legge 


Messner lasda I monti per 1 Verdi 

Candidato alle Europee. Dissensi nel partito 


ROMA Fermare la legge Balocchi 
sui rimborsi elettorali ai partiti e 
presentare una proposta alternati¬ 
va di finanziamento volontario 
della politica, firmata da un folto 
gruppo di personalità «liberal» (da 
Massimo Teodori a Beniamino Ca- 
ravita, Ernesto Galli Della Loggia, 
Gianfranco Pasquino, Angelo Pa¬ 
nebianco...). 

Questi i due obiettivi prioritari 
del convegno promosso ieri dal¬ 
l'Associazione «Società libera». 
«Tutte le leggi per finanziare la po¬ 
litica - ha detto Teodori - in 25 an¬ 
ni hanno prodotto effetti disastro- 
si sulla democrazia, compreso 
quello di consegnare la politica al¬ 
le procure». E oggi, secondo i dati 
raccolti nel convegno, in fatto di 
corruzione, l'Italia si classifiche¬ 
rebbe peggio di tutti i paesi occi¬ 
dentali. In sintesi: aumento dei co¬ 
sti dei partiti, sistema politico in¬ 
gessato e frammentato, manteni¬ 
mento nelTillegalità delle risorse 
finanziarie volontarie. L'alternati¬ 
va proposta prevede un finanzia¬ 


mento privato da parte di persone 
fisiche e giuridiche (diretto non 
solo ai partiti ma anche a gruppi, 
movimenti, giornali) volontario e 
incentivato dallo Stato. Si preve¬ 
dono, un registro nazionale tenuto 
da un Comitato di garanzia. Statu¬ 
ti pubblici e collegi di revisori per 
ogni forza poli¬ 
tica. 

Dopo i gior¬ 
ni del dibattito 
infuocato alla 
Camera e in at¬ 
tesa che il testo 
Balocchi ri¬ 
prenda la sua 
marcia al Sena¬ 
to (ancora non 
è stato neppu¬ 
re assegnato a 
una commis¬ 
sione), si riaccende dunque Tinte- 
resse su un tema che va oltre il fi¬ 
nanziamento della politica e tocca 
il modo di essere dei partiti e la lo¬ 
ro stessa funzione. Pasquino lo di¬ 
ce chiaramente: «I partiti non fa¬ 


voriscono la partecipazione dei cit¬ 
tadini alla politica. Oggi un partito 
è una qualsiasi organizzazione che 
presenta candidati per vincere le 
elezioni». Conseguentemente, «il 
finanziamento deve riguardare so¬ 
lo i rimborsi elettorali e l'attività 
istituzionale (finanziare gli eletti)». 
Gli risponde Antonio Soda, Ds, 
nella tavola rotonda finale del 
convegno, rivendicando il ruolo 
dei partiti come «associazioni libe¬ 
re dei cittadini» che, certo, occorre 
ridefinire nelle loro forme organiz¬ 
zative, magari ricercando una «for¬ 
ma partito policentrica, federale». 
Ma la «logica del rimborso agli 
eletti», secondo Soda, rischia di 
«precipitare nel notabilato e nei 
comitati di affari». Nel merito del¬ 
la proposta. Soda rileva contraddi¬ 
zioni («la filosofia dell'articolato 
non regge») anche se ribadisce che 
i Ds restano favorevoli al finanzia¬ 
mento volontario accompagnato 
da un rimborso «adeguato» per le 
spese elettorali (ricorda che nel 94 
i Ds lo avevano proposto, ma che 


Berlusconi si oppose). A sostenere 
la proposta di «Società libera», An¬ 
tonio Martino, Fi, che interpreta 
l'opinione diffusa contro il finan¬ 
ziamento come una «rivolta dei 
cittadini nei confronti dello stata¬ 
lismo e della invadenza dello Sta¬ 
to». Marco Pannella, da parte sua, 
annuncia una nuova iniziativa re¬ 
ferendaria contro il finanziamento 
ai partiti che dovrebbe prendere il 
via a fine aprile. 

Ieri al Senato è stato anche de¬ 
positato un disegno di legge (pri¬ 
mo firmatario Stefano Passigli, Ds) 
che recepisce alcune norme della 
proposta di legge presentata alla 
Camera da Claudia Mancina e che 
prevede un finanziamento pubbli¬ 
co ai partiti (4 per mille del gettito 
tributario) a patto che vi sia un 
controllo «pubblico» sulla loro vi¬ 
ta interna: primarie, statuti, con¬ 
trollo della correttezza dei bilanci 
affidato a un collegio di revisori. 
Le norme previste dal disegno di 
legge potrebbero divenire emenda¬ 
menti al testo Balocchi. Lu.B. 


MAURO SARTI 

BOLOGNA II suo slogan elettorale 
chiede un «patto ecologico» per 
l'Europa. La faccia sorridente sarà 
quella che tutti conosciamo, bar¬ 
buta e - spesso - imbiancata da 
ghiaccio e neve. Reinhold Messner 
è pronto a sospendere per cinque 
anni le sue spedizioni sulle monta¬ 
gne di tutto il mondo per trasferir¬ 
si al Parlamento europeo di Stra¬ 
sburgo nei banchi dei Verdi. Il più 
famoso alpinista italiano ha accet¬ 
tato la candidatura per il Sole che 
Ride alle prossime elezioni euro¬ 
pee, dove sarà capolista nelle cir¬ 
coscrizioni di Nord-Est e Nord- 
Ovest e nella testa di lista nel Cen¬ 
tro, nel Sud e nelle Isole. Le sue 
probabilità di essere eletto sono 
molte: nel 1994 i Verdi elessero tre 
europarlamentari, di cui due nel 
Nord-Est e uno nel Nord-Ovest. 
«Ho deciso, dopo anni di offerte, 
pressioni e rifiuti a diverse forze 
politiche, di scegliere questa nuo¬ 


va vita - ha annunciato ieri Mes¬ 
sner, accanto a lui il portavoce 
Verde Luigi Manconi - perché mol¬ 
te cose sono cambiate per me e 
nella politica. Ora mi sento pronto 
a portare sulle spalle questo nuovo 
zaino, forse più pesante del mio 
abituale». 

Messner ha assicurato un impe¬ 
gno politico a tempo pieno che lo 
terrà lontano dalle spedizioni. Ma 
a partire da dopo il 13 giugno. 
«Spero di avere il voto di tutti i 
Verdi - ha spiegato ridendo - ma di 
certo non avrò il mio: sarò in Cina 
e Pakistan per l'ultima spedizione. 
Tutto era già pronto, non potevo 
abbandonare chi si era a lungo 
preparato». Tre i punti guida del 
suo programma: Europa multicul¬ 
turale, Europa federale. Alpi da sal¬ 
vare. Ma non tutti i Verdi hanno 
apprezzato la candidatura del 
grande scalatore. Come il deputato 
Paolo Cento: «Speriamo che con la 
sua candidatura Messner porti ai 
Verdi e all'Europa un contributo 
fondamentale per la tutela delle 


nostre montagne - dice polemico - 
e rinunci, invece, alle sue posizio¬ 
ni favorevoli all'intervento della 
Nato nel Kosovo». Cento si riferi¬ 
sce in particolare alla posizione in¬ 
terventista espressa da Messner nei 
giorni scorsi. «Per parlare di pacifi¬ 
smo - ha aggiunto Cento - sarebbe 
infatti molto meglio proporre la 
candidatura di don Vitaliano Della 
Sala, il parroco campano che nei 
giorni scorsi, insieme ad altri paci¬ 
fisti, ha effettuato un'azione di in¬ 
gerenza umanitaria occupando la 
base militare di Istrana». 

Ultimamente c'erano state delle 
ombre tra i Verdi altoatesini e lo 
scalatore: nello scorso autunno 
aveva destato scalpore la decisione 
dell'alpinista di appoggiare il pre¬ 
sidente Svp della giunta provincia¬ 
le di Bolzano, Luis Durnwalder, 
per le elezioni regionali. Incom¬ 
prensioni c'erano state anche per 
la posizione favorevole di Messner 
alla realizzazione dell'aeroporto di 
Bolzano, con i Verdi fieri opposito¬ 
ri del progetto. 


■ MASSIMO 
TEODORI 
«Il finanziamento 
della politica 
ha sempre 
avuto effetti 
disastrosi 
sulla democrazia» 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

126,180 

126,220 

BTP GN 91/01 

117,950 

118,040 

BTP NV 97/27 

121,250 

120,830 

CCTGE 94/01 

100,930 

100,920 

CCT ST 97/04 

100,600 

100,650 

BTP AG 94/04 

123,590 

123,650 

BTP GN 93/03 

129,100 

129,110 

BTP NV 98/01 

101,090 

101,150 

CCTGE 95/03 

101,100 

101,050 

CTEFB 96/01 

102,000 

102,000 

BTP AG 94/99 

101,190 

101,200 

BTP LG 95/00 

109,160 

109,190 

BTP NV 98/29 

103,340 

102,850 

CCTGE 96/06 

103,300 

102,500 

CTE GE 95/00 

103,500 

103,500 

BTP AP 94/04 

122,730 

122,720 

BTP LG 96/01 

111,060 

111,120 

BTP OT 93/03 

122,960 

123,050 

CCTGE 97/04 

100,470 

100,520 

CTE LG 94/99 

99,700 

100,000 

BTP AP 95/00 

106,810 

106,910 

BTP LG 96/06 

130,570 

130,390 

BTP OT 98/03 

102,800 

102,820 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,200 

CTE LG 96/01 

104,300 

0,000 







BTP AP 95/05 

136,320 

136,360 

BTP LG 96/99 

101,110 

101,130 

BTP ST 91/01 

119,960 

120,010 

CCTGN 92/99 

99,930 

99,940 







CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 







BTP ST 92/02 



CCTGN 93/00 

101,050 

101,060 

BTP AP 96/99 

100,010 

100,010 

BTP LG 97/07 

119,050 

119,030 

127,470 

127,560 







CTE NV 94/99 

101,350 

101,350 




CCTGN 95/02 

101,080 

101,120 







BTP ST 95/05 

138,300 

138,300 

BTP AP 98/01 

102,940 

102,990 

BTP LG 98/01 

103,180 

103,180 










CCT LG 96/03 

101,410 

101,440 

CTE ST 95/00 









BTP ST 96/01 

110,880 

110,860 

U,0UU 

0,UUU 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

104,650 

104,690 










CCT MG 92/99 

99,780 

99,770 

CTZAP 98/00 

97,080 

97,070 







BTP ST 97/00 

103,540 

103,570 

BTP DO 93/23 

168,500 

168,500 

BTP MG 92/02 

125,070 

125,150 










CCT MG 93/00 

100,930 

100,950 

CTZ DC 97/99 

98,100 








BTP ST 97/02 

108,140 

108,140 


BTP 00 94/99 

103,590 

103,620 

BTP MG 92/99 

100,380 

100,410 

CCT MG 96/03 






BTP ST 98/01 



101,420 

101,480 

CTZFB 99/01 



BTP FB 96/01 

111,360 

111,440 

BTP MG 96/01 

112,800 

112,850 

102,210 

102,200 




94,655 

94,688 

CCTAG 92/99 



CCT MG 97/04 

100,560 

100,580 

CTZ GE 98/00 

97,760 

97,760 

BTP FB 96/06 

134,000 

134,000 

BTP MG 97/00 

103,260 

103,290 


100,000 

CCT MG 98/05 

100,590 

100,630 

CCTAG 93/00 

101,250 

101,260 

CTZ GE 99/01 



BTP FB 97/00 

102,570 

102,560 

BTP MG 97/02 

109,000 

109,040 

CCT MZ 93/00 

100,680 

100,690 

95,004 

95,020 

CCTAG 94/01 

101,050 

101,060 




BTP FB 97/07 

118,720 

118,640 

BTP MG 98/03 

105,420 

105,460 

CCT MZ 97/04 

100,590 

100,640 

CTZGN 97/99 

99,480 

99,430 

CCTAG 95/02 

101,140 

101,180 










CCT MZ 99/06 

100,640 

100,680 

CTZ LG 97/99 

99,240 

99,260 

BTP FB 98/03 

106,130 

106,180 

BTP MG 98/08 

106,970 

106,810 






CCTAP 94/01 

100,950 

100,940 













CCT NV 92/99 

100,300 

100,340 

CTZ LG 98/00 

96,310 

96,333 

BTP FB 99/02 

99,820 

99,870 

BTP MG 98/09 

103,300 

103,200 




CCTAP 95/02 

101,030 

101,050 













CCT NV 95/02 

101,240 

101,270 

CTZ LG 99/00 

96,331 

96,331 

BTP FB 99/04 

99,590 

99,620 

BTP MZ 91/01 

116,760 

116,860 




CCTAP 96/03 

101,450 

101,480 

CCT NV 96/03 












100,450 

100,490 

CTZ MG 97/99 

99,749 

99,730 

BTP GE 92/02 

122,560 

122,660 

BTP MZ 93/03 

129,310 

129,400 




CCT DC 93/03 

0,000 


CCT OT 93/00 

100,710 

100,750 











CTZ MG 98/00 



BTP G E 93/03 










96,780 

129,900 

129,950 

BTP MZ 97/02 

108,550 


CCT DC 94/01 

100,920 

100,960 






CCT OT 93/00 


0,000 











CTZ MZ 98/00 

97,379 

97,380 

BTP G E 94/04 

121,920 

121,940 

BTP NV 93/23 

156,220 

155,960 

CCT DC 95/02 

101,330 

101,340 







BTP GE 95/05 

130,000 

130,000 

BTP NV 95/00 

111,270 

111,320 

CCTFB 93/00 

100,640 

100,660 




CTZ OT 98/00 

95,736 

95,750 

BTP GE 97/00 

102,150 

102,180 

BTP NV 96/06 

124,880 

124,880 

CCTFB 95/02 

100,930 

100,980 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,640 

CTZ OT 98/99 

98,585 

98,550 

BTP GE 97/02 

108,110 

108,130 

BTP NV 96/26 

131,800 

131,530 

CCTFB 96/03 

101,350 

101,380 

CCT ST 95/01 

101,180 

101,180 

CTZ ST 97/99 

98,680 

98,660 

BTP GE 98/01 

103,490 

103,500 

BTP NV 97/07 

114,080 

113,980 

CCTGE 93/00 

100,430 

100,450 

CCT ST 96/03 

101,580 

101,620 

CTZ ST 99/01 

95,900 

95,868 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100,800 

100,800 

COMIT-98/28 ZC 

22,000 

21,850 

IMI-96/0111ND 

100,040 

100,060 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,850 

99,850 

AZ FS-85/00 3 IND 

112,620 

112,610 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,890 

100.680 

IMI-96/03ZC 

84.710 

84.800 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

72.800 

73.000 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,790 

99,700 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

101,750 

102,000 

IMI-96/04 1 9.7% 

113,500 

111.640 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

52,410 

52,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,240 

96,870 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

98,000 

97,200 

IMI-96/06 2 7.1% 

116,800 

116,800 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,800 

99,860 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,450 

99,450 

CREDIOP-003.A 9% 

101,700 

101,800 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,020 

110,250 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

101,500 

101.350 

BCA POP BS-97/04ZC 

79,800 

79,800 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.500 

99.520 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

114,060 

114.000 

MEDIOCR C/13TF 

103.000 

103.500 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,450 

100,700 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

97.500 

97,700 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

103,000 

103,000 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

97,900 

98,450 

BCA ROMA-03277 IND 

98,070 

98,060 

ENEL-85/002IND 

112,650 

112,650 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102,200 

102,300 

MEDIOCR L/08 2RF 

106,280 

106.300 

BIPOP 97/00 IND 

99,610 

99,610 

ENEL-85/003IND 

101,910 

102.200 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

117,000 

117.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

100.400 

100.100 

BIPOP 97/00 IND 

99,310 

99,310 

ENEL-86/01IND 

101,960 

102,000 

MED LOM/18RF-C75 

95.800 

96.000 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

101,600 

101.600 

BIPOP 97/026% 

106,600 

106,000 

ENEL-89/992IND 

108,000 

108,960 

MED LOM/191SD 

100,450 

100,300 

MPASCHÌ/0544TV 

101,150 

101.000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,400 

98,200 

ENEL-91/032IND 

106,310 

106.250 

MEDIO CEN-047.95% 

98.800 

98.750 

MPASCHI-08 7A5.35% 

105.690 

106.750 

BIPOP 97/996% 

100,990 

100,960 

ENEL-92/0011ND 

105,250 

105,260 

MEDIOB /04 MIB30 

98.500 

98,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,350 

100.330 

CENTROB /13RFC 

98,000 

98,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

112,050 

112,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

102,800 

102,660 

OPERE-93/00 29 IND 

100.310 

100.360 

CENTROB /15RFC 

96,570 

96,500 

ENI-93/03IND 

105,660 

105,650 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97.220 

97,220 

OPERE-93/00 30 IND 

100,230 

100.240 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,600 

101,510 

ENTE FS 94/02 IND 

100.300 

100.350 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

98.000 

97.490 

OPERE-93/00 31 IND 

100.060 

100.050 

CENTROB 01 IND 

99,630 

99,620 

ENTE FS-89/99 IND 

100,250 

100,310 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.000 

99,050 

OPERE-94/04 IND 

100,200 

100.200 

CENTROB 02 IND 

99,900 

99,920 

ENTE FS-90/00 IND 

102,100 

102,310 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

102,400 

102,400 

OPERE-94/043IND 

100,120 

100.110 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

100,350 

100,300 

ENTE FS-94/04 8.9% 

122,200 

122.050 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98.740 

98.700 

OPERE-96/012IND 

99,410 

99.530 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,800 

99,810 

ENTE FS-94/04 IND 

102,760 

102,700 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

70.700 

70,200 

OPERE-96/01 6.9% 

107,560 

107,510 

COMIT/08TV2 

96,660 

97,190 

ENTE FS-96/08 IND 

99.670 

99,690 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

115,010 

114,350 

OPERE-97/04 6.72% 

105,520 

105.900 

COMIT-96/01 7,15% 

106,250 

105,300 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,500 

103.500 

MEDIOB-98/08n 

98.940 

98.950 

PARMALAT/07 2 

96,110 

96.900 

COMIT-96/06ZC 

62,650 

62,600 

ICCRI-97/00ZC BORSA-2 

138,750 

138,050 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,800 

100,800 

PARMALAT/10 

98,400 

98,400 

COMIT-97/07 SUB TV 

97,310 

97,490 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

175,800 

0,000 

MEDIOBANCA-02SZC 

83.030 

82.950 

SPAOLO/02169ZC 

95,200 

98,980 

COMIT-98/08 SUB TV 

96,880 

96,890 

IMI-95/0111ND 

100,350 

100,500 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,000 

155,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

97,300 

97,080 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,804 

5.783 

11238 

0,907 

ALBERTO PRIMO 

7.125 

7,090 

13796 


ALPI AZIONARIO 

8,682 

8,645 

16811 

5,574 

APULIA AZIONARIO 

11,606 

11,562 

22472 

5,227 

ARCAAZ. ITALIA 

20,609 

20,560 

39905 

■1.367 

AUREO PREVIDENZA 

20 449 20 386 

39595 

-1,025 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,382 

18,330 

35593 

■1.615 

AZIMUT TREND 1 

12.169 

12.132 

23562 

3,598 

AZZURRO 



59174 

■3,920 

BLUECIS 

9.138 

9,114 

17694 

4.325 

BN AZIONI ITALIA 

12,071 12,018 

23373 

-0.401 

BPB TIZIANO 

16,083 

16.045 

31141 

0,273 

BPVIAZION. ITALIA 

5.107 

5,089 

9889 


C.S.AZION. ITALIA 

13,037 

12,988 

25243 

■1,493 

CAPITALGEST ITALIA 

17,933 

17,862 

34723 

■6,527 

CAPITALRAS 

19,593 

19.525 

37937 

■6,174 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,894 

9,863 

19157 

■3,513 

CENTRALE CAPITAL 

25,315 

25,260 

49017 

1,364 

CENTRALE ITALIA 

15,195 

15,148 

29422 

1,956 

CISALPINO INDICE 

13.526 

13.471 

26190 

■1,990 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,328 

9,292 

18062 

■6,285 

COMIT AZIONE 

12,308 

12,281 

23832 

-4,833 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,212 

11,123 

21709 


1 ilH H B 

7,900 

7,874 

15297 

-4,384 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,658 

12,624 

24509 

■11,033 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,584 

6.555 

12748 

■6,877 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,226 

13,176 

25609 

■4,017 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,349 

17,288 

33592 


F&F GESTIONE ITALIA 

21,124 

21,059 

40902 

:2,M0 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,040 

24,970 

4R4R4 

■3,719 

F&F SELECT ITALIA 

11,986 

11,961 


■4,161 

l.!l.|u.'!u|.ji|i.M 

15,632 

15,588 

30268 

■0,392 


10,518 

10.514 

20366 

■10,005 


20,698 

20,647 

40077 

■0,897 

J.II.IIIJIUI.UI.B 

19,156 

19,095 

37091 

■3,468 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,855 

5,840 

11337 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.586 

5.564 

10816 


G4SMALLCAPS 

5,621 

5,620 

10884 


GALILEO 

16,028 


31035 


GENERCOMIT AZIONI IT 

12,360 

12,312 

23932 


GENERCOMITCAP 

14,176 

14,130 

27449 


GEPOCAPITAL 

17,492 

17,450 

33869 


GESFIMI ITALIA 

13,509 

13,475 

26157 


GESTICREDIT BORSIT. 

15,564 

15.531 

30136 

■3.733 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,405 

12,356 

24019 

3,500 

CESTELLE A 

13,486 

13,451 

26113 

■2,130 

gestifondiaz.it. 

14,289 

14,238 

27667 

■3,792 

GESTNORDP. AFFARI 

11,184 

11.132 

21655 

■1.727 

GRIFOGLOBAL 

10,844 

10,795 

20997 

■1,626 

IMIITALY 

21,429 

21,364 

41492 

■3,046 

ING AZIONARIO 

20,031 

19,985 

38785 

■7,040 

INTERBANCARIA AZ. 

25.955 

25,889 

50256 

4,269 

INVESTIRE AZION. 

18,575 

18,518 

35966 

■3,212 

ITALY STOCK MAN. 

12,504 


Ed 

3.674 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,361 

8,327 

16189 

BSl 

MIDA AZIONARIO 

18,395 

18.318 

35618 

1.732 

OASI AZ. ITALIA 

11,317 

11,269 

21913 

■3,946 

OASI CRESCITA AZION 

11.952 

11.932 

23142 

-4,520 

OASI ITAL EQUITYRISK 

■tTìf] 


■31 

BEI 

OLTREMARE AZIONARIO 

KBn 


>""l 

ElBla 

OPTIMA AZIONARIO 

5,767 

5.747 

11166 


PADANO INDICE ITALIA 

12,551 

12.501 

24302 

L368 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,236 

11,189 

21756 

-9.909 

PRIME ITALY 

17,343 

17,285 

33581 


PRIMECAPITAL 

46,711 

46.555 

90445 

:i272 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,721 

16,667 

32376 

■4,087 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,197 

6,169 

11999 

■7,178 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,386 

11,372 

22046 

■12,347 

RISP. IT. CRESCITA 

13,873 

13,823 

26862 

■6,476 

ROLOITALY 

11,304 

11,285 

21888 

■3,684 

sanpaoloaldeb.it. 

18,727 

18,655 

36261 

■1.570 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,255 

9,222 

17920 

■2,586 

SANPAOLO AZIONI 

19.008 

18,962 

36805 

9,150 

VENETOBLUE 

16,730 

16,679 

32394 

■0,412 

VENETOVENTURE 

13,755 

13,760 

26633 

■11,818 

ZECCHINO 

12,042 

11,993 

23317 

1,073 

ZENIT AZIONARIO 

11,791 

11,708 

22831 

0,979 

ZETA AZIONARIO 

18.777 

18.727 

36357 



1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,537 

13,510 

26211 

5,818 

AUREO E.M.U. 

12,640 

12,562 

24474 


CISALPINO AZION. 

17,229 

17,124 

33360 

1,741 

CLIAM SESTANTE 

8,776 

8,743 

16993 

7,297 

COMIT PLUS 

11,605 

11.574 

22470 

■8,616 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,120 

5.101 

9914 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12.388 

12,339 

23987 

■8,416 

SANPAOLO JUNIOR 

20.267 

20.184 

39242 

■5,913 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17.820 

17.731 

34504 


ARCAAZ. EUROPA 

■IE3 




ASTESE EUROAZIONI 


■51 

Kim 


AZIMUT EUROPA 

■R3 

im 



AZIONAR.EUROPAROMAG 

■Dd 


Ed 


BPVIEUROP. EQUITY 

5.132 

5.104 

9937 


CAPITALGEST EUROPA 

■T3 

■51 

13465 

.J,253 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.693 

7.669 

14896 

:2,846 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,252 

6,188 

12106 


CENTRALE EUROPA 

25.347 

25.256 

49079 

2,083 

DUCATO AZ. EUR. 


■3 

16094 

14,721 

EPTASELEZIO.EUROPA 


■51 

10984 


EURO AZIONARIO 

6,753 

6,736 

13076 

0,081 

EUROM.EUROPEE.F. 

Wll!l 

■SI 


KIm 

EUROPA 2000 

■LLII 

■3 

nmi 

KBZI 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7.121 

7.007 

13788 


F&F SELECT EUROPA 

19,446 

■3 



FONDERSELEUROPA 

14.160 


Ed 


FONDICRISEL.EURO. 

■X3I 

■3 

KB!1 

wS\ 


6,182 

6,111 

11970 



17,013 

16,886 

32942 

■0,339 

GENERCOMIT EUROPA 

21,146 

21,065 

40944 

■1,334 

GESFIMI EUROPA 

11,735 

11.666 

22722 

3,858 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,905 

■3 

34669 

-0.190 

GESTIELLE EUROPA 

14.065 

13.963 

27234 

jl2M 


■003 

■3 

Ed 

■d 

IMI EUROPE 

19,481 

19.403 

37720 

2.478 

INGEUROPA 

19,302 

19,214 

37374 

■0.482 

INVESTIRE EUROPA 

14,471 

14,395 

28020 

■0,832 

MEDICEO ME. 

12,455 

12,441 

24116 

2,683 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.179 

8.113 

15837 

0,334 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PHENIXFUNDTOP 

13.104 

13.041 

25373 

■0,197 

PRIME MERRILL EUROPA 

21,282 

21.195 

41208 

0,318 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,043 

8.995 

17510 

■1,013 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,490 

15.434 

29993 

■8,354 

ROLOEUROPA 

10,674 

10.638 

20668 

0,656 

SANPAOLO EUROPE 

9.765 

9.706 

18908 

0,556 

ZETAEUROSTOCK 

5,220 

5,192 

10107 


ZETASWISS 

22.070 

21,962 

42733 

-5.322 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.757 

19,750 

38255 

11.559 

AMERICA 2000 

15,237 

15,259 

29503 

6,914 

ARCAAZ. AMERICA 

21,853 

21,892 

42313 

19,306 

AZIMUT AMERICA 

12,376 

12,356 

23963 

11,049 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,666 

16,668 

32270 

12,317 

CAPITALGEST AMERICA 

11.390 

11,397 

22054 

11,530 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,192 

8,200 

15862 

12,759 

CENTRALE AMERICA 

18.109 

18,116 

35064 

14,307 

CENTRALE AMERICA S 

19.579 

19,431 

0 

14,302 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,469 

6,452 

12526 


DUCATO AZ. AM. 

6,797 

6,820 

13161 

0,841 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.532 

6,558 

12648 


EUROM.AM.EQ.FUND 

21,091 

20,987 

40838 

4,546 

F&F SELECT AMERICA 

14,572 

14,552 

28215 

20,162 

FONDERSEL AMERICA 

Ed 

Em 

E3 

in 

FONDICRISELAME. 

7,753 

7,858 

15012 

J,5?6 

FONDINV. WALL STREET 

6.854 

6,872 

13271 


GENERCOMIT N. AMERIC 


26,962 


JÌM8 


11,088 

11,076 

21469 


GESTICREDIT AMERICA 


10,341 


5J93 

GESTIELLE AMERICA 

13.620 

13,620 

26372 

nìn 


19.903 

19,922 

38538 

!4,266 

1 ' 

21.519 


0 

J4266 

IMI WEST 

23.209 


44939 

J7,857 

ING AMERICA 

20,971 

21,043 

40606 

J1446 


22,173 

22,109 

42933 

15,815 

MEDICEO AMERICA 

10,586 

10,569 

20497 

JM45 

OPTIMA AMERICHE 

5,947 

5,923 

11515 


PHENIXFUND 

15,171 

15,162 

29375 

14,153 

PRIME MERRILL AMER. 

20,747 

20,760 

40172 

3,674 

PUTNAM USA EO(S) 

9,720 

9,673 

0 

15,321 

PUTNAM USA EQUITY 


9,018 

17407 


PUTNAM USA OP(S) 

8.406 

8,412 


12,316 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.775 

7,843 

15054 

12,313 

ROLOAMERICA 

12.855 

12,918 

24891 

16,273 

SANPAOLO AMERICA 

12.222 

12,248 

23665 

16,439 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6,169 

6,212 

11945 

14,655 

ARCAAZ. FAR EAST 

5,788 

5,811 

11207 

11,436 

AZIMUT PACIFICO 

6,420 

6,411 

12431 

12,823 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,549 

5,555 

10744 

15,692 

CAPITALGEST PACIFICO 

4.191 

4,209 

8115 

11.545 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4,416 

4,428 

8551 

■0.051 

CENTR. GIAPPONE YEN 


0 


CENTRALE EM. ASIA 

5,596 

5,552 

10835 



6,050 

5,955 

0 

EIB! 

CENTRALE GIAPPONE 

5.141 

5,178 

9954 

20,149 

CLIAM FENICE 

6,306 

6,326 

12210 

12.442 

DUCATO AZ. ASIA 

3.725 

3,708 

7213 

■2,108 

DUCATO AZ. GIAPP. 

4,707 

4,752 

9114 

18,425 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

6.384 

6,388 

12361 


EUROM.TIGERF.E. 


■Tri 

15426 

■8,280 

F&F SELECT PACIFICO 

Ed 

BTrl 

10952 

8,259 

FONDERSEL ORIENTE 

mi 

■Pn 



FONDICRISELORIEN. 

■T3I 

■Ra 

W!'l 

Bd 

FONDINV. SOL LEVANTE 

■S 

im 

12547 


FONDINVEST PACIFICO 

5,565 

5,565 

10775 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,452 

5,453 

10557 

12,291 

GEPOPACIFICO 


BEI 

10001 


GESFIMI PACIFICO 

■d 

Eia 

9600 

9,476 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,562 

4,585 

8833 

11,700 

GESTIELLE FAR EAST 

5,597 

5,618 

10837 

13,539 

GESTNORDFAREASTY 

965.885 957.766 

0 

8,170 

GESTNORDFAREAST 

7,358 

7,368 

14247 

8,170 

IMI EAST 

■d 

6,558 

12630 

12,189 

ING ASIA 

4,407 

4,412 

8533 

14,739 

INVESTIRE PACIFICO 

6.793 

6,843 

13153 

2,534 

MEDICEO GIAPPONE 


5,323 

10282 

16,584 

ORIENTE 2000 

8.405 

8,428 

16274 

12,051 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,322 

12,337 

23859 

11,380 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,022 

4,993 


3,312 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.645 

4,655 

8994 

3,307 

ROLOORIENTE 

5,366 

5,408 

10390 

14,870 

SANPAOLO PACIFIC 

5.455 

5,480 

10562 

11.546 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

4.713 

4,649 

9126 

■15.315 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,329 

4,313 


■2.S233 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,394 

3,376 

6572 

■22,530 

EPTA MERCATI EMERGEN 

wn 

EEl 

10919 



4,107 

4,073 

7952 

■16,581 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

3,973 

3,962 

7693 

-15,062 




16691 

■4,929 

bxjàzSSIH 

5,794 

5,752 

11219 


FONDINV.PAESI EMERG. 



11766 

■20,034 

GEODE PAESI EMERG. 

4,736 

4,709 

9170 

■21,749 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.331 


8386 

■18,669 

GESTIELLE EM. MARKET 


6,168 

12082 

-15,098 




irai 


ING EMERGING MARK.EQ 

■d 

wr» 

Eia 

E!Q 

MEDICEO AMER. LAT 

5,190 

5,165 

10049 

-25,406 

MEDICEO ASIA 

3,295 

3,263 

6380 

-14.545 

PRIME EMERGING MKT 

6,414 

6,396 

12419 

■17.911 


4,019 

3,999 

7782 

■21,387 


4,345 

4,289 


■21,392 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.076 

5,049 

9829 


ROLOEMERGENTI 

5,649 

5,639 

10938 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.030 

4,991 

9739 

-23,993 


1 AZIONARI INTERNAZION 

lALI 



ADRIATICGLOB. F. 

14.947 

14,919 

28941 

7,544 

APULIA INTERNAZ. 

8.441 

8,412 

16344 

8,425 

ARCA 27 

14,860 

14,859 

28773 

10,022 

AUREO GLOBAL 

12,234 

12,180 

23688 

9,607 

AZIMUT BORSE INT. 

12,027 

11,998 

23288 

8,830 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.994 

10,979 

21287 

10,394 

BN AZIONI INTERN. 

13,738 

13,707 

26600 

10,201 

BPBRUBENS 

9,409 

9,410 

18218 

10,830 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.115 

9,110 

17649 

10,896 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

6,893 

6,890 

13347 

7,965 

CARIFONDO ARIETE 

14.236 

14,237 

27565 

5.692 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7.760 

7.758 

15025 

3.445 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11.324 

11.313 

21926 

5,597 

CENTRALE GLOBAL 

18.279 

18.273 

35393 

4,546 

CLIAM SIRIO 

8.971 

8.976 

17370 

3,277 

DUCATO AZ. INT. 

31.358 

31.433 

60718 

■6,644 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.469 

5.465 

10589 


EPTAINTERNATIONAL 

15,752 

15.741 

30500 

6,224 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,026 

14.940 

29094 

3,645 

EUROM.GROWTHE.F. 

8,431 

8.378 

16325 

1,483 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,263 

17.275 

33426 

16,661 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

14,827 

14.844 

28709 

16,528 

F&FTOP 50 

7,053 

7.058 

13657 

15,929 

FIDEURAM AZIONE 

15,392 

15.371 

29803 

10,969 

FONDICRI INT. 

20,309 

20.335 

39324 

6,814 

FONDINVEST WORLD 

14,299 

14.301 

27687 

8,041 

FONDO TRADING 

9,610 

9,557 

18608 

10,129 

GALILEO INTERN. 

13,279 

13.256 

25712 

10,161 

GENERCOMIT INT. 

19,167 

19.181 

37112 

9,625 

GEODE 

Itd 

Rf!!1 

27569 

8,469 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

■un 

■m 

10001 


GEPOBANCARIO/ASSICUR 

■d 

R9 

10001 


GEPOBLUECHIPS 

7,630 

7.608 

14774 

0,707 

GEPOENERGIA 

■d 

5.165 

10001 


GESFIMI GLOBALE 

Ed 





Ed 

usa 



GESTICREDIT AZ. 

16,327 

16.375 

31613 

HO 

GESTIELLE B 

12,576 

12.511 

24351 

-8,055 

GESTIELLE I 

11,753 

11.731 

22757 

■3,182 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,704 

13.699 

26535 

11,139 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,462 

7.435 

14448 

3,409 

ING INDICE GLOBALE 

15,331 

15.306 

29685 

iE>Sj 

INTERN. STOCK MAN. 

14,166 

14.188 

27429 

24 508 

INVESTIRE INT. 

12,490 

12.454 

24184 

8,995 

OLTREMARE STOCK 

Bd 

BTSB 


Bd 


5,885 

5.891 

11395 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,004 

11.965 

23243 

3,680 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,636 

8.650 

16722 

9,184 

PRIME GLOBAL 

16,445 

16.470 

31842 

10,240 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,946 

9.860 

0 

11,838 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,199 

9.193 

17812 

11,833 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,271 

6,262 

12142 


RISP. IT. BORSE INT. 

19,565 

19.551 

37883 

2,176 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,891 

15.852 

30769 

■7,215 

ROLOTREND 

11,759 

11.794 

22769 

8,654 

SANPAOLO INTERNAI 

15,092 

15.029 

29222 

9,659 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,497 

6.481 

12580 


TALLERO 

8,378 

8.382 

16222 

10,241 

ZETASTOCK 

18,103 

18.049 

35052 

4.421 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,422 

7.374 

14371 

■13,370 

AUREO MULTIAZ. 

10,016 

9.981 

19394 

4,127 

AZIMUTTREND 

13,087 

12.979 

25340 

2,259 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,144 

6.155 

11896 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,276 

6.313 

12152 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

Bd 

im 

13136 


CARIFONDO ATLANTE 

11,879 

11.876 

23001 

■13,131 


6,310 

6,307 

12218 


CARIFONDO DELTA 

25,057 

25.001 

48517 

■9,240 

CARIFONDO FINANZA 

6,773 

6.714 

13114 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,747 

4.747 

9191 

■15,542 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,612 

14.759 

28293 

■14,507 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,598 

6.632 

12776 

5.139 

DIVAL ENERGY 


Era 

11372 

■1,192 


5,255 

5.178 

10175 



7.256 

7.285 

14050 

13,129 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,373 

8,344 

16212 

32,270 

EUROM. GREEN E.F. 

10,337 

10.397 

20015 

6,520 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,528 

15.654 


45,918 

EUROMOBILIARERISK 

25,851 

25.733 

Ed 

2,667 

F&F SELECT GERMANIA 

9,951 

9.863 

19268 

-5,438 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,751 

4.748 

9199 

13,430 

FONDINVEST SERVIZI 

16,752 

16.710 

32436 

9,037 

GEODE RIS. NAT. 

3,538 

3.532 

6851 

■6,998 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,441 

13.506 

26025 

3,699 

GESTICREDIT PRIV 

8,286 

6^ 

16044 

■4,766 

GESTIELLE WORLD COMM 

nn 

I?!f1 

16667 

30,122 

GESTNORD AMBIENTE 

■d 


B3S 

SEd 

GESTNORD BANKING 

Ed 

10.815 

21210 

1,429 

GESTNORD TEMPO LIB. 

■d 

5.000 

9681 


INGI.T.FUND 

Bd 

7.420 

14036 


ING INIZIATIVA 

16,824 

16.936 

32576 

■0,055 

ING OLANDA 

14,019 

13.895 

27145 

-1,069 

OASI PANIERE BORSE 

8,744 

KSI 

ITmI 

Ed 

OASI FRANCOFORTE 

11,178 

11.059 

21644 

■8,526 

OASI LONDRA 

7,743 

7.686 

14993 

7,135 

OASI NEW YORK 

11,366 

11.261 

22008 

18,934 

OASI PARIGI 

13,496 

13.492 

26132 

13,076 

OASI TOKYO 

BEI 

Era 

11658 

7,410 

PRIME SPECIAL 

13,094 

13.187 

25354 

BBS 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,603 

5,569 

Bd 



■t'HI 

■Twl 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

Bd 

da 

16164 

20,951 

SANPAOLO FINANCE 

23,070 

Pna 

44670 

4,635 

SANPAOLO HIGH RISK 

Bd 

ira 


m 

SANPAOLO HIGH TECH 

Bd 

Era 

Bd 

B 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,718 

14.746 

28498 


SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,217 

17.299 

33337 

4.951 

ZETA MEDIUM CAP 

5,189 

5.179 

10047 

■6,753 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,063 

12.059 

23357 

3,865 

ALTO BILANCIATO 

Bd 

Era 

23907 

9.189 

ARCABB 

28,916 

28.888 

55989 

5,835 

ARCATE 

13,762 

13.775 

26647 

8,250 

ARMONIA 

11,956 

11.980 

23150 

5,717 

AUREO 

24,145 

24.090 

46751 

2,090 

AZIMUT BIL. 

17,420 

17.382 

33730 

0,076 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

Bd 

5,760 

11207 


BN BILANCIATO 

Bd 

isa 



CAPITALCREDIT 

Bd 

Era 

RiliTI 

Bd 

CAPITALGEST BIL 

Cd 

nn 

39142 

-0,894 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,372 

9,373 

18147 

1.412 

CARIFONDO LIBRA 


58605 

■2,127 

CISALPINO BIL 

Cd 

|m7a 

35898 

2,564 

EPTACAPITAL 

13,951 13.923 

27013 

0,602 

EUROM. CAPiTALFIT 

21,868 

21,795 

42342 

2i28 

F&FEURORISPARMIO 

18,232 

18,192 

35302 

■0,769 

F&F PROFESSIONALE 

50,636 

50,525 

98045 

■3,521 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,532 

9.484 

18457 

3,270 

FONDERSEL 

41,514 

41.473 

80382 

2,332 

FONDICRI BILANCIATO 

12,390 

12.413 

23990 

2,738 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

il 

FONDINVEST FUTURO 

21.899 

21,860 

42402 

1,652 

FONDO CENTRALE 

18.678 

18,683 

m 

3,209 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27.938 

27.894 

54096 

2,471 

GENERCOMIT ESPANSION 

■d 

da 

13492 

■2,669 

GEPOREINVEST 

15,240 

15,208 

29509 

0,681 

GEPOWORLD 

Rd 

Bra 

21849 

1,161 

GESFIMI INT. 

Idi 

i^a 

24380 

6,862 

GESTICREDIT FIN. 

15.086 

15,114 

29211 

3,137 

GIALLO 

9.743 

9,736 

18865 

0,122 

GRIFOCAPITAL 

16.493 

16,445 

31935 

■0,470 

IMI CAPITAL 

28.908 

28,892 

55974 

4,884 

IMINDUSTRIA 

12.879 

12,867 

24937 

6,728 

INGPORTFOLIO 

27.848 

27.804 

53921 

1,853 

INTERMOBILIARE 

17.889 

17.875 

34638 

5,803 

INVESTIRE BIL. 

13.857 

13.834 

26831 

3,239 

MULTIRAS 

24.376 

24.337 

47199 

■0,081 

NAGRACAPITAL 

18.879 

18.875 

36555 

4,511 

NORDCAPITAL 

13.921 

13.887 

26955 

■0,185 


13.251 

13.246 

25658 

4,998 

OASI FINANZA PERS.15 

5.386 

5.375 

10429 


OASI FINANZA PERS.25 

5.582 

5.560 

10808 


PRIMEREND 

26.249 

26.220 

50825 

■8,561 

QUADRIFOGLIO INT. 

9.615 

9,615 

18617 

■2,276 

ROLOINTERNATIONAL 

12.654 

12,682 

24502 

6,090 

ROLOMIX 

12.465 

12,468 

24136 

1,499 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,053 

6,043 

11720 

4,991 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,582 

5,580 

10808 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,949 

22,940 

44435 

4,421 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.774 

5,760 

11180 


VENETOCAPITAL 

13.476 

13,451 

26093 

0,319 

VISCONTEO 

26.007 

25,959 

50357 

3,278 

ZETA BILANCIATO 

18.580 

18.545 

35976 

2,378 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,735 

5,729 

11105 

2,867 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,685 

6,675 

12944 

4,707 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,343 

6,338 

12282 

6,668 

BN PREVIDENZA 

12,710 

12,706 

24610 

5,509 

BPBTIEPOLO 

6,668 

6,664 

12911 

4,865 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,006 

7,012 

13566 

5,077 

CLIAM REGOLO 

6,314 

6,306 

12226 

7,923 

COOPERROMA MONETARIO 

5,319 

5,319 

10299 

3,128 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,494 

5,490 

10638 

2,731 

CRTRIESTEOBB. 

6,169 

6,163 

11945 

3,159 

DUCATO REDDITO IT. 

17.937 

17,934 

34731 

4,140 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.909 

5,904 

11441 

3,420 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,059 

8,054 

15604 

6,813 

FONDIMPIEGO 

14.473 

14,466 

28024 

■8,206 


7,746 

7,737 

14998 

0,363 


6,677 

6,673 

12928 

5,157 


8,931 

8,920 

17293 

3,649 


7,242 

7,236 

14022 

5,503 

GRIFOBOND 

6,093 

6,097 

11798 

4,376 

GRIFOREND 

7.604 

7,604 

14723 

4,339 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.343 

18,354 

35517 

5,017 

LI RADO RO 

7,516 

7,516 

14553 

3,972 

MEDICEO REDDITO 

7.484 

7,475 

14491 

5,835 

NAGRAREND 

7,989 

7,987 

15469 

4,392 

NORDFONDO ETICO 

5.000 

5,000 

9681 


PRIMECASH 

6,100 

6,099 

11811 

5,924 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,004 

8,011 

15498 

■2,295 

RENDICREDIT 

6,931 

6,931 

13420 

4,296 

ROLOGEST 

14.597 

14,594 

28264 

4,614 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,689 

5,681 

11015 

2,640 

SFORZESCO 

7,697 

7,695 

14903 

3,965 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,350 

5,340 

10359 


VENETOREND 

12,680 

12,675 

24552 

4,458 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,159 

6,149 

11925 

5,684 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,661 

5,664 

10961 

4,016 

ARCABT 

6.931 

6,931 

13420 

3,807 

ARCAMM 

11.003 

11,004 

21305 

4,949 

ASTESE MONETARIO 

5,297 

5,297 

10256 


AUREO MONETARIO 

5,466 

5,467 

10584 

3,585 

AZIMUT SOLIDITY 

6,202 

6,202 

12009 

3,711 

BN EURO MONETARIO 

9,615 

9,615 

18617 

3,763 

BN REDDITO 

6,159 

6,157 

11925 

3,545 

BPVI MONETARIO 

5,030 

5,029 

9739 


C.S.MONETAR.ITALIA 

6,195 

6,195 

11995 

3,371 

CAPITALGEST MONETA 

8,318 

8,317 

16106 

4,002 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,817 

8,818 

17072 

3,367 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,892 

11,892 

23026 

3,469 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,452 

7,452 

14429 

3,679 

CENTRALE CASH 

6,921 

6,921 

13401 

3,746 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,527 

5,527 

10702 

3,388 

CISALPINO CASH 

7,087 

7,087 

13722 

3,854 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,721 

6,718 

13014 

4,209 

COMIT REDDITO 

6.124 

6,124 

11858 

3,281 


5,291 

5,291 

10245 


DIVAL CASH 



10586 


EPTA TV 

5,541 

5,541 

10729 


EUROMOBILIARE RENDIF 

6,572 

6,571 

12725 

5.394 


Bd 

7,322 

14177 



6,536 


12655 

3JM 

F&F MONETA 


5.583 

10810 

_iP14 

F&F RISERVA EURO 

6,601 

6,601 

12781 

3.266 

FONDERSEL REDDITO 

10,838 

10.832 

20985 

A538 


7,731 

7,731 

14969 

3J51 

FONDICRI MONETARIO 

11,264 

11.264 

21810 


FONDO FORTE 

8.738 

8.737 

16919 

3,165 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,929 

5,929 

11480 

3,827 

GENERCOMIT MONET. 

10.409 

10,409 

20155 

3,809 

GEPOCASH 

5.768 

5,768 

11168 

4,475 

GESFIMI MONETARIO 

9,309 

9,308 

18025 

3,602 

GESTICREDIT MONETE 

10.972 

10,973 

21245 

3,703 

GESTIELLE BT EURO 

5,912 

5,912 

11447 

4,741 

GESTIFONDI MONET. 

7,947 

7,946 

15388 

3,731 

GRIFOCASH 

5,830 

5.831 

11288 

4,591 

IMI 2000 

13,849 

13,848 

26815 

3,116 

INGEUROBOND 

7.100 

7.100 

13748 

3,747 

INVESTIRE REDDITO 

5.713 

5.712 

11062 

5,021 

LAURIN 

5.431 

5,430 

10516 

3,860 

MARENGO 

6.795 

6,795 

13157 

3,500 

MEDICEO MON EUR 

5,932 

5.933 

11486 

3,982 

MEDICEO MONETARIO 

6,821 

6,822 

13207 

4,183 


10.441 

10.441 

i"'!H 

3,759 

NORDFONDO CASH 

7,093 

7,092 

13734 

3,668 

OASI FAMIGLIA 

5.939 

5.939 

11500 

3,310 

OASI MONETARIO 

7,627 

7,626 

14768 

3,634 

OLTREMARE MONETARIO 



12357 

3,607 


Descfi Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OPTIMA REDDITO 

5.239 

5.238 

10144 


PADANO MONETARIO 

5,660 

5.659 

10959 

3,565 

PASSADORE MONETARIO 

5.421 

5.421 

10497 

4,965 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,242 

5.242 

10150 

3,146 

PERFORMANCE MON.12 

8,081 

8.081 

15647 

3,458 

PERSEO RENDITA 

5.511 

5.509 

10671 

3,640 

PERSONAL CEDOLA 

5,239 

5.239 

10144 


PERSONALFONDOM. 

11,201 

11,201 

21688 

3,419 

PHENIXFUND 2 

13,274 

13,268 

25702 

4,790 

PRIME MONETARIO EURO 

12,828 

12,828 

24838 

3,909 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,417 

5,417 

10489 

4,365 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,933 

5.932 

11488 

_1?62 

RENDIRAS 

12,429 

12,429 

24IÌ6R 

_3,M2 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,722 

10,723 

20761 

3,647 

ROLOMONEY 

8,762 

8.763 

16966 

3,771 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.957 

5,957 

11534 

4,044 

SANPAOLO CASH 

7,637 

7,637 

14787 

3,996 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.247 

5,247 

10160 

3,933 

SICILCASSAMON. 

7,148 

7,148 

13840 

3,194 

SOLEILCIS 

5.595 

5.595 

10833 

3,540 

SPAZIO MONETARIO 

5,332 

5.332 

10324 


TEODORICO MONETARIO 

5.594 

5.594 

10831 

3,462 

VENETOCASH 

10.099 

10.098 

19554 

3,276 

ZENIT MONETARIO 

■d 

ira 

11447 

3,137 

ZETA MONETARIO 

Kd 

ira 

12692 

3,593 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.562 

5.554 

10770 

6,155 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.949 

5.946 

11519 

5,320 

ARCARR 

7,285 

7,281 

14106 

6,082 

AZIMUT FIXED RATE 

7.511 

7,501 

14543 

5,970 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.754 

5,750 

11141 

4,348 

BPVI OBBLIGAZ. ITALIA 

4.997 

4.990 

9676 


BRIANZA REDDITO 

5.514 

5.510 

10677 

4,171 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

■d 

6.503 

12605 

BBu 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,920 

7,915 

15335 


CARIFONDO ALA 

7,905 

7,901 

15306 


CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,439 

5.432 

10531 

Id 

CENTRALE BOND EURO 

5,809 

5.809 

11248 

id 

CENTRALE LONG BOND E 

6,591 

6.586 

12762 

6,739 

CENTRALE REDDITO 

16,174 

16,164 

31317 

4,957 

CENTRALE TASSO FISSO 

Id 

6.508 

12609 

Era 

CISALPINO CEDOLA 

nn 

Bm 

11157 

6,313 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

■d 

Ria 

Bd 

Id 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.160 

Rn 

9991 


CONSULTINVEST REDDIT 

■d 

ira 

11813 

3,153 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,889 

5.885 

11403 

5,815 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,589 

5.584 

10822 

6,471 

EPTALT 

■d 

RTI 

12584 

wjm 

EPTAMT 

5,918 

5.914 

11459 

JM 

EPTABOND 

16,737 

16,728 

32407 

5,561 

EUROM. N.E. BOND 

6,038 

6.031 

11691 

1042 

EUROMOBILAREREDD. 

lon 


HI'Jl 

Id 

F&FEUROBOND 

6,052 

6.043 

11718 

7,055 

F&FEUROREDDITO 

10.322 

Bina 

19986 

6,044 

F&FLAGESTOBBLIGAZI 

Dd 

usa 

Esa 


mr\ "1 ii'M 

7.815 

7,813 

15132 

EG3 

FONDERSELEURO 

5,685 

5.678 

11008 

5,045 

FONDICR11 

6,587 

6.583 

12754 

3,814 

G4 06BLIGAZ.ITALIA 

5,209 

5.203 

10086 


GARDEN CIS 

5,649 

5.648 

10938 

4,131 

GESFIMI RISPARMIO 

6,565 

6.560 

12712 

5,499 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,950 

5.945 

11521 

4,402 

GESTIRAS CEDOLA 

6,569 

6.566 

12719 

4,344 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,435 

23,409 

45376 

4,940 

IMI REND 

8,460 

8.455 

16381 

4,980 

ING REDDITO 

14,350 

14,327 

27785 

6,408 

ITALMONEY 

6,965 

6.958 

13486 

4,829 

ITALY 6. MANAGEMENT 

6,734 

6.728 

13039 

5,134 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.031 

5.026 

9741 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,638 

13,625 

26407 

6,188 

NORDFONDO 

12.898 

12,891 

24974 

5,007 

OASI BTP RISK 

9,862 

9.862 

19095 

6,917 

OASI EURO 

5,483 

5,476 

10617 

6,049 

OASI OBB. ITALIA 

10,627 

10,620 

20577 

3,907 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,795 

6.790 

13157 

4,519 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,208 

5.203 

10084 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,528 

7,524 

14576 

5,122 

PERFORMANCE OBBL EU 

7.910 

7,904 

15316 

5,677 

PERSONAL EURO 

9.404 

9.395 

18209 

6,346 

PERSONAL ITALIA 

7.144 

7,139 

13833 

4,853 

PITAGORA 

9,526 

9.519 

18445 

4,741 

PRIME BOND EURO 

7,263 

7,255 

14063 

5,515 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

14,144 

14,129 

27387 

5,333 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.516 

P71 

10680 

_A322 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,844 

11,836 

22933 


ROLORENDITA 

5.198 

BTl 

n 


SANPAOLO OB. EUROD. 

9,732 

9,717 

18844 

5,508 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5.618 


10878 

5,601 

SANPAOLO OB. EUROMT 

5,971 

5,967 

11561 

5,047 

VERDE 

7,015 

7.099 

13583 

4 944 

ZETA OBBLIGAZION. 



26434 

5,088 

ZETA REDDITO 

5.943 

5.939 

11507 

5,175 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 



5.306 

10276 


AUREO RENDITA 

15,268 

15,255 

29563 

3,165 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.635 

11.627 

22529 

_J,209 

CISALPINO REDDITO 

11,389 

11,374 

22052 

5,654 

CLIAM ORIONE 

5.543 

5.540 

10733 

6,708 

CLIAM PEGASO 

5,486 

5.484 

10622 

5,979 

EPTA EUROPA 

5.452 

5.444 

10557 


EUROMONEY 

7,243 

7,241 

14024 

5,991 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,249 

6.240 

12100 

5,160 

GEPOBONDEURO 

5.165 

5.165 

10001 


GEPOREND 

5.718 

5,714 

11072 

5,927 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,907 

10,901 

21119 

5,790 

NORDFONDO EUROPA 

6,501 

6.499 

12588 

4,679 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.552 

6.545 

12686 

6,788 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,277 

5,279 

10218 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,865 

12.857 

24910 

3,744 

VENETOPAY 

5,504 

5.502 

10657 

4,224 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BONDF. 

5,063 

5.096 

9803 


ARCA BONDS 

6,889 

6.931 

13339 

2,497 

CAPITALGEST BOND S 

6,026 

6.062 

11668 

3,292 

CARIFONDO DOLLOB 5 

7,396 

7,389 


-0,354 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,841 

6.889 

13246 

-0,345 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,733 

12.719 

0 

3,961 

CENTRALE CASHS 

11,983 

11,969 

0 

3,215 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.681 

7,671 

0 

7,848 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

COLUMBUS INT. BOND 

7.104 

7,152 

13755 

7,850 

DUCATO OBBL DOLURO 

6,204 

6,239 

12013 

3,254 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.910 

6.959 

13380 

0,583 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.147 

6.142 

0 

2,361 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.686 

5,727 

11010 

2,358 

FONDERSELDOLLARO 

7.133 

7,179 

13811 

3,907 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,125 

7,105 

0 

3,231 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.590 

6,624 

12760 

3,236 

GEPOBONDDOLL 

5.965 

5,983 

11550 

0,337 

GEPOBONDDOLL.S 

6.449 

6,417 

0 

0,339 

GESTIELLE CASH DLR 

5.218 

5,255 

10103 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.367 

6,400 

12328 

1,483 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.575 

12.555 

0 

2,130 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.631 

11,705 

22521 

2,130 

OASI DOLLARI 

6.322 

6,366 

12241 

2,581 

PERSONALDOLLAROS 

13.116 

13.092 

0 

1,586 

PRIME BOND DOLLARI 

5.381 

5.417 

10419 


PUNTNAM USA BOND 

5.335 

5,374 

10330 

2,745 

PUTNAM USA BOND $ 

5.768 

5,764 

0 

2,749 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.690 

5.726 

11017 

2,353 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8.708 

8,775 

16861 

6,837 

OASI YEN 

4.484 

4,521 

8682 

4,028 

PERSONAL YEN(YEN) 

969.429 965,826 

0 



5,337 

5.376 

10334 

5.050 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.841 

5,852 

11310 

10.059 

CAPITALGEST BOND EME 

5,775 

5,773 

11182 

6,963 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.065 

5,061 

9807 

■13.294 

CENTRALE EMER.BOND 

5.382 

5,374 

10421 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5,705 

5,731 

11046 


EPTA HIGHYIELD 

4.994 

5,034 

9670 


F&F EMERG. MKT. BOND 

4,975 

4,998 

9633 

■9,964 


4.655 

4,646 

9013 

■18,696 

GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.165 

5,165 

10001 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,700 

5,710 

11037 

■4,765 

ING EMERGING MARKETS 

9.054 

9,096 

17531 

■14.637 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,637 

10.649 

20596 

1.184 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.000 

5.000 

9681 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.413 

5,422 

10481 

4,621 


13,139 

13,175 

25441 

2,3M 

ARCA BOND 

9,740 

9,767 

18859 

4,744 


11,795 

11,820 

22838 


AUREO BOND 

6,999 

6,997 

13552 


AZIMUT REND. INT. 

7,060 

7,076 

13670 

4,137 

1 ’tiI ’ *1 

6,603 

6,611 

12785 

T3?2 


6,630 

6,649 

12837 

4.514 

BPVI GLOBAL BOND 

5,027 5,025 

9734 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,469 

6,488 

12526 

5.755 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5.613 

5,618 

10868 

3.546 

CARIFONDO BOND 

7,139 

7,152 

13823 

■0,201 

CARIFONDO CARICE OBB 


8,019 

15539 

4.615 

CENTRALE MONEY 


nra 

22606 

4,473 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,557 

7,586 

14632 

4,786 

COMIT CORPORATE BOND 

■d 


9991 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.963 5.981 

11546 

4.725 

DUCATO REDDITO INT. 

7,285 

7300 

14106 

6,458 

EPTA92 

10,040 10,047 

19440 

3,880 

EUROM. INTER. BOND 

7625 

7838 

14764 

1,793 


9.541 9.560 

18474 

4.947 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,362 

6,374 

12319 

4,847 

FONDERSEL INT. 

10.912 

10.939 

21129 

4,622 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,201 

9,226 

17816 

3,760 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.199 


12003 

4,273 

GEPOBOND 

TOM 

7.069 

13686 

6^52 


GESFIMI PIANETA _ 6,709 6,736 12990 6.296 

GESTICREDIT GLOBAL R 9,686 9,708 18755 4,535 

GESTIELLEBQND _ 8,834 8,861 17105 4.585 


GESTIELLEBTOCSE _ 5,968 5,992 11556 2.036 

GESTIFONDIOBBL,INT 7,182 7,197 13906 3.131 


GESTIVITA 

6,848 

6,862 

13260 

5,764 

IMIBOND 

12,342 

12.364 

23897 

_i083 

ING BOND 

12.817 

12,837 

24817 

JM 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.192 

6,206 

11986 

m 

INTERMONEY 

7.409 

7,432 

14346 

JM 

INVESTIRE BOND 

7.484 

7,507 

14491 

3,952 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.859 

9,874 

19090 

4,395 

NORDFONDO GLOBAL 

10,945 

10,971 

21192 

4,170 

OASI BOND RISK 

8.313 

8,314 

16096 

9,931 

OASI OBB. INT. 

9,736 

9,759 

18852 

4,614 

OLTREMARE BOND 

6,547 

6,553 

12677 

4,164 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,131 

5,127 

9935 


PADANO BOND 

7,495 

7,519 

14512 

4,016 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,501 

7,531 

14524 

2,094 

PERSONALBOND 

6.474 

6,490 

12535 

3,359 

PITAGORA INT. 

7,162 

7,177 

13868 

2,745 

PRIME BOND INTERNAI 

12,039 

12,070 

23311 

3,884 


6.545 

6,562 

12673 

3,918 


7.694 

7,656 

0 

4,864 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,116 

7,138 

13778 

4,867 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.948 

6,954 

13453 

2,026 

ROLOBONDS 

7,774 

7,792 

15053 

5,181 

SANPAOLO BONDS 

6.200 

6,208 

12005 

0,957 

SCUDO 

6.431 

6,456 

12452 

1,883 


5.568 

5,581 

10781 


ZENIT BOND 

5.693 

5,705 

11023 

1,915 

ZETABOND 

12,960 

12,971 

25094 

5,233 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.240 

5,235 

10146 


AGRIFUTURA 

13,406 

13.408 

25958 

4,034 

AUREO GESTIOB 

8.423 

8,417 

16309 

3.327 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.206 

6,206 

12016 

2,836 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.746 

5,771 

11126 

0,841 

AZIMUTTRENDTASSI 

6,701 

6,698 

12975 

5,538 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10,533 

10.553 

0 

5,374 

OASI 3 MESI 

5.853 

5.852 

11333 

3,544 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.655 

4,654 

9013 

1,868 

OASIGEST.LIOUID. 

6.532 

6,533 

12648 

2,518 

OASI OBBL GLOBALE 

11.120 

11,103 

21531 

2,383 

OASI PREV. INTERN. 

6.520 

6.520 

12624 

2,922 

PERSON. FRANCO (CHR 

■osa 

iosa 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.319 

10.288 

0 



14.117 

14.128 

27334 

6,337 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5,527 

5,535 

10702 

1,669 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.362 

5,355 

10382 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.652 

5,645 

10944 

4,951 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.413 

6.408 

12417 

4,393 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

SPAOLO BOND HY 

5,079 

5.074 

9834 


VASCO DE GAMA 

11.042 

11.037 

21380 

5.757 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

9,988 

9,987 

19339 

3,226 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,263 

5,262 

10191 

■0,773 

BN LIQUIDITÀ 

5,555 

5,554 

10756 

3,542 

CARIFONDO TESORIA 

6,020 

6,020 

11656 

3,492 

CENTRALE C/C 

8,003 

8,002 

15496 

3,430 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.561 

5,561 

10768 

3,684 

DUCATO MONETARIO 

6.770 

6,770 

13109 

2,586 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,401 

5,400 

10458 

4,047 

EPTAMONEY 

11,104 

11,104 

21500 

2,847 

EUGANEO 

5,895 

5.895 

11414 

3,842 

EUROM. CONTOVIVO 

9,616 

9,618 

18619 

3,474 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.757 

5.758 

11147 

4.058 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,918 

8,919 

17268 

4,003 

FIDEURAM MONETA 

11.822 

11,819 

22891 

3,231 

FONDERSELCASH 

7,163 

7,162 

13870 

3,875 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,634 

6,634 

12845 

3,615 

1. 

6,367 

6,366 

12328 

4,237 

INGEUROCASH 

5,302 

5,302 

WiHH 

3,363 

INVESTIRE CASH 

17,657 

17,658 

34189 

3,790 


8,155 

8,155 

15790 

3,746 

MIDA MONETAR. 

9,829 

9,829 

19032 

3,292 

nrniHs* 

ara 

5,011 

9705 


OASI CRESCITA RISP. 

6.606 

6,607 

12791 

3,161 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,488 

6,488 

12563 

3,488 

PERFORMANCE MON.3 

5,680 

5,680 

10998 

3,461 

PERSEO MONETARIO 

5,887 

5,887 

11399 

3,805 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,241 

5,241 

10148 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,172 

5,172 

10014 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,385 

5,386 

10427 

3,491 

ROLOCASH 

6,659 

6,659 

12894 

3,190 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.893 

5.892 

11410 

3.505 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN OPPORTUNITÀ 

7,258 

7,234 

14053 

7,384 

DUCATOSECURPAC 

9,544 

9,509 

18480 

2,115 

F&FLAGE.PORTOFOL.1 

5,859 

5.859 

11345 

4,414 

F&FLAGESTPORTFOL.2 

5,733 

5,720 

11101 


F&FLAGESTPORTFOL.3 

6,175 

6.156 

11956 


FONDATTIVO 

11.229 

11,189 

21742 

6,200 

FONDERSELTREND 

8,934 

8,913 

17299 

6,185 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,194 

5.195 

10057 


FORMULAI BALANCED 

5,069 

5.070 

9815 


FORMULAI CONSERVAI 

5.047 

5,048 

9772 


FORMULAI HIGH RISK 

5,163 

5.164 




Ed 


9749 


FORMULAI RISK 

5,046 

5,046 

9770 


GESTNORD TRADING 

5.999 


11616 

i252 

INVESTILIBERO 

6,881 

6,874 

13323 

1,473 

OASI HIGH RISK 

9,360 

9.393 

18123 

6.041 

PERFORMANCE PLUS 

5,649 

5,648 

10938 

■5.861 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,015 

IRSI 


■2.564 

R&SUNALLIANCE FREE 

5.990 

5,970 

11598 


SPAZIO AZIONARIO 

6,617 


12812 


ZENIT TARGET 

8.598 

8.579 

16648 

4,076 


1 ESTERI AUTORIZZATI 

CAPITAL ITALIA 

70,894 

70,020 

137270 

5JM 

inimiiniii^ 1 1 1 II MI 




EURORASFBOND 

43,440 

43,370 

84112 

5.352 

EURORASFD-MARK 

rd 

m 


2.450 


113,150 113,160 

0 

3,368 

EURORASF EQUITY 

47,300 

47.060 

91586 1,663 

FONDU B. LIRA 

7,755 

7.743 

15016 

6iM 

FONDIT.DLR 


6.647 

12836 2,561 


4,773 

4,773 

9242 

2,572 


2.920 

2,870 

5654 

■11.046 

FONDU EQ.BRII 

10,725 

10,648 

20766 

_0,374 

FONDIT.EQ.EUR. 

10,691 

10,631 

n 

0.998 

FONDU EQ.ITALY 

12.154 

12,160 

23533 


FONDIT.EQ.JAP. 

■d 

3,803 

7340 

11,201 

FONDU EQ.USA 

13,406 

13,357 


18,317 

FONDIT. FLOATER 

6,002 6,002 

11621 

3,128 

FONDU GLOBAL 


219958 

6,335 

FONDU LIRA 

6,303 6,303 

12204 

3,364 

FONDIT. YEN 

4.057 

4.071 

7855 

6,384 

FR SHORT TERM 

179.055 179.061 

346699 


FRENCH BONDS 

96.897 

96.747 

187619 


FRENCHINDEX 

607,940 608,596 

1177136 


GERMANBONDS 

130,208 129,993 

252118 


GERMAN INDEX 

527,065 520,203 

1020540 


GERMAN SHORT TERM 

176.345 176.346 

341452 


INTERE. BLUE CHIPS 

7,821 

7,792 

15144 

14,515 

INTERE. BOND DLR 

5,839 

5,851 

11306 

0,523 

INTERE. BOND LIRA 

5,813 

5,804 

11256 

6,536 

INTERE. BOND MARK 

5,564 

5,552 

10773 

6,498 

INTERE. BOND YEN 

5,229 

5,246 

10125 

5^85 

INTERE. BRI! EQ. 

6,533 

6,479 

12650 

Ed 

INTERE. EUROP.EQ. 

7,281 

7,249 

14098 

-2,651 

INTERE. FLOAILIRA 

5,308 

5,308 

10278 

3,045 

INTERE. GLOBAL 

57,216 

57,088 

110786 

8,016 

INTERE. I.S.F. 

79.683 

79.512 

154288 

23,775 

INTERE. ITAL EQ. 

9,480 

9,485 

18356 

■4,277 

INTERE. JAPAN.EQ. 

4,365 

4,380 

8452 

15,147 

INTERE. LIRA 

5,310 

5.309 

10282 

3,187 


4,582 

Era 

8872 

■18,538 

INTERE. SMALLCAPS 

5,082 

5.127 

9840 


INTERE. SWISSFR. 

4,972 

4,971 

9627 

2,340 

ITALFORTUNEA 

85.690 

85,690 

165919 

■0,220 

ITALFORTUNEB 

22.050 

22,050 

42695 

26,465 

ITALFORTUNEC 

12,150 

12.150 

23526 

6,244 

ITALFORTUNED 

12,370 

12,370 

23952 

5,087 

ITALFORTUNEE 

6,350 

6.350 

12295 

3,644 

ITALFORTUNEF 

7,420 

7,420 

14367 

6,336 

PRIME UPPER EU.F. 

276.900 275.500 

536153 


ROM.BRITISH BONDS GB 

12.390 

12,390 

0 

2,428 

ROM.BRITISH INDEX GB 

8,310 

8,270 

0 

■3,331 

ROM.BRITISH SH.TERG 

22.960 

22,960 

0 

■0,117 

ROM.EURO BONDS 

11,725 

11.711 

22703 

4,500 

ROM.EURO.SHORTTER 

199.362 199.360 

386019 

3,602 

ROM.ITALIAN INDEX 

13,578 

13.567 

26291 

4,063 

ROM.JAPAN BONDS 


0 

Ed 

ROM.JAPANSH.TERM 

493.000 493.000 

0 

6,521 


Emsa 

22,990 

0 

2.547 

ROM.NORTHAM.INDEX 

22.480 

22,400 

0 

25,558 

ROM.NORTHAM.SH.TER 

56.490 

56,500 

0 

2,594 

ROM.PACIFIC INDEX 

84.000 

84,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

45.499 

45,609 

88098 




























































































































































































































































































fluidea ■ roma 


09SPC30A0904 ZALLCALL 11 20:03:36 04/08/99 


In edicola 


Roberto Benig 








IL HOSTBO 

UN FILH JDl £ CON 

ROBERTO BENICNI 

LA VlC£OCASS£TTA 

IN EJDICOLA 

A l'S.OOO UBE 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l'U multimedia tei.06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-12.00 e 14.00-17.30 






09SPC31A0904 ZALLCALL 11 20:04:12 04/08/99 




Per il ciclo "Il Cinema è un Romanzo" ru multimedia prcócnta 
due grandi jjilm e due attascinanti romanzi 


Le Relazioni Pericolose 

in videocassetta 

con il libre ''L'educazione delle donne" 

IN EDICOLA a sole 14.900 lire 


11 Dottor Zivago 

in due vhs con il libre "Tre Rubli" 

IN EDICOLA 

a sole 16.900 lire 



L'occasione colta 

Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l'U multimedia tei.06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-12.00 e 14.00-17.30 


II 


fluidea ■ roma 


09SPC32A0904 ZALLCALL 1120:05:0904/08/99 


+ 



C'è un film che vfpiacerèbbe rivedere ma non trovate? 

"Mandati 


fax a ru multimedia 06.6781792 
multimedia, 

a^^ioi ve lo troveremo 


via dei Due Macelli 23/13 



Questa settimana 

il primo film di Emir Kusturìca 

n ricordi 
di Dolly Bell? 


In edicola 

la videocassetta 
a 17.900 lire 

L'occasione colta 






